4 


Quotidiane / Anno L / N. 257 ( ’KiSMJo ) 

Nuovi bombardamenti USA 
in Cambogia: 
centinaia di vittime 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Giovedì 20 settembre 1973 / L. 90 

Deragliato il locomotore 
del rapido Milano-Genova 
per un attentato ? 
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CGIL, CISL e UIL chiamano domani ad una sospensione generale del lavoro di quindici minuti 


TUTTA L'ITALIA SI FERMA PER IL CILE 


PCI e PSI esprimono il loro pieno appoggio alla delegazione cilena di 
Unità Popolare - La sinistra francese fa proprio l’appello di Roma 
Breznev ribadisce la condanna dell’URSS contro i crimini dei golpisti 

PINOCHET AMMETTE: «SI STANNO FORMANDO REPARTI DI GUERRIGLIERI» 


*v • 









yt 



BUENOS AIRES, 19 

Il gen. Auqusto Pinochet, capa della giunta militare che si è impadronita del potere in Cile, ha affermato aggi che si 
sfanno organizzando «bande di guerriglieri» ed ha minacciato di proclamare lo «stato di guerra interna» per schiacciare 
la resistenza al «golpe». Lo riferisce l'« Associated Press», citando un'intervista concessa dal generale al giornale democri¬ 
stiano « La Prcnsa ». al quale è stato oggi permesso di riprendere le pubblicazioni, nel quadro della collusione fra la destra 
de e i «golpisti». Secondo il dispaccio dell'agenzia da Santiago. Pinochet lui detto testualmente: «In questo momento vi sono 
molti posti dove si stanno formando reparti di guerriglieri; si stanno preparando, ma stiano attenti, perché u.ia dichiarazione 

di guerra interna è possibile ». 
Pinochet — sempre secondo la 
agenzia — ha aggiunto che il 
i codice militare prevede « le 
pene più severe » e che tale 
codice, se necessario, sarà ap¬ 
plicato « senza paura ». 

E’ un sintomo del perdura¬ 
re della resistenza, al qualp 
ne va aggiunto un altro: la 
radio ha diffuso un ennesimo 
« bando » che intima a tutti 
coloro che possiedono armi di 
consegnarle alle autorità mi¬ 
litari o ai carabinieri « entro 
domenica prossima ». 

La Prensa ha pubblicato la 
intervista di Pinochet sotto il 
titolo grottesco: « Cerchiamo 
la pace fra i cileni » e ac¬ 
compagnandola con un edito¬ 
riale intitolato « La via del 
sacrificio » in cui si accusa il 
governo Allende di aver get¬ 
tato il paese nel caos e si 
esalta la DC per aver « fatto 
tutto il possibile per ottene¬ 
re da Allende una rettifica ». 

Si tratta di un completo al¬ 
lineamento all'azione della 
giunta, e di una giustificazio¬ 
ne del « golpe ». in linea, del 

La delegazione dei partiti dell'Unidad Popular cilena presente a Roma sì è ieri incontrata . resto, con precedenti dichia- 
con una rappresentanza. del nostro partito (nella foto) guidala dal compagno Berlinguer. razioni del gruppo di destra 

Analogo incontro i dirigenli cileni hanno avuto alla Direzione del PSI, presente De Martino. della DC e dello stesso presi- 

I segretari dei due partiti operai italiani hanno confermato la piena solidarietà con l'eroica dente del partito Ayhvin. 

lotta dei democratici cileni A PAGINA 2 Oltre alla repressione san- 
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1/austerità e le scelte 


I L « vertice » dell'altro ie¬ 
ri tra Rumor, i ministri 
finanziari e i segretari dei 
quattro partiti della coali¬ 
zione non è andato liscio. 
, C’è stata una certa maret¬ 
ta, e su diversi punti rac¬ 
cordo non pare completo. 
L'on. La Malfa avrebbe già 
fatto balenare, scrive qual¬ 
che giornale, l'eventualità 
di sue dimissioni se gli im¬ 
pegni di austerità non sa¬ 
ranno mantenuti. Pietra del¬ 
lo scandalo sarebbero stati 
stavolta gli aumenti concor¬ 
dati con i ferrovieri. 

Ci sia concessa un’osser¬ 
vazione. L’esistenza del pro¬ 
blema delle paghe dei fer¬ 
rovieri (cosi come resisten¬ 
za del problema delle pen¬ 
sioni) era ben nota quan¬ 
do l’attuale governo si è in¬ 
sediato c ha elaborato il bi¬ 
lancio. Ha un suono curioso 
ascoltare richiami all’auste¬ 
rità, quando si tratta di una 
categoria di lavoratori che 
svolge un pesante servizio, 
che, in grandissima parte, 
riceve oggi 120-130 mila lire 
al mese, e che ha dimostra¬ 
to sempre, e anche in que¬ 
sta occasione, un altissimo 
senso di responsabilità. 

Il fatto è che, messa in 
questi termini, tutta la que¬ 
stione appare male imposta¬ 
ta. Come abbiamo rilevato 
fin dal primo momento, le 
cifre « invalicabili » della 
spesa pubblica e del deficit 
hanno scarso senso di per 
se, ove non siano inquadra¬ 
le in una nuova linea di po¬ 
litica economica, che pro¬ 
spetti con chiarezza dinanzi 
ai lavoratori e all'opinione 
pubblica le scelte priorita¬ 
rie. i settori nei quali si in¬ 
tende impegnarsi, e anche i 
sacrifici richiesti. Ma è pro¬ 
prio questa chiarezza che fi¬ 
nora c mancata, ed c man¬ 
canza grave perchè solo da 
qui può derivare la sensa¬ 
zione di una prospettiva me¬ 
ditata 

S ENZA DUBBIO, e noi lo 
abbiamo sottolineato piu 
di chiunque altro l'eredità 
lasciata dietro di sè dal con- 
todeslra è gravosissima. 
Sappiamo bene quanto sia 
difficile la situazione finan- 
tfaria (c se poi si è scoper¬ 


to che è ancora più difficile 
del previsto, ciò significa che 
si erano fatti male i conti 
o, peggio, che si era edul¬ 
corata la realtà). Sappiamo 
anche che nuovi problemi 
sono sopravvenuti, per esem¬ 
pio il colera. ‘ Ma ecco ‘ il 
punto: se il vibrione.Jion ha 
avuto la cortesia di prean¬ 
nunciare il proprio arrivo, 
forse per questo si dovrà 
rinunciare ora ad affrontare 
con energia il risanamento 
delle città meridionali in no¬ 
me dei « limiti invalicabili » 
della spesa? Evidentemente 
sarebbe pazzesco. Dunque 
non si tratta di opporre un 
ottuso rifiuto a ogni esigen¬ 
za sociale o di sviluppo; an¬ 
cora una volta, è necessario 
invece dire in modo esplici¬ 
to, in aperto dibattito con 
le forze politiche e sindaca¬ 
li, quali sono i dati reali, 
quali i tagli proposti, e so¬ 
prattutto da chi si preten¬ 
dono sacrifici. Bisogna avere 
il coraggio di dire di no, si 
afferma. Giusto. Ma occorre 
vedere quali « no » c quali 
« sì » vengono pronunciali. 

Sarà davvero impossibile 
invocare la comprensione 
dei lavoratori, delle loro or¬ 
ganizzazioni, delle loro fa¬ 
miglie, se si vorrà continua¬ 
re a comprimere al disotto 
dei minimi di sussistenza le 
pensioni, i sussidi di disoc¬ 
cupazione, gli assegni fami¬ 
liari, o se si insisterà in 
proposito nella tattica del 
rinvio. Cosi come si conti¬ 
nuerà a sbagliare, se ci sì 
precipiterà viceversa a va¬ 
rare una misura di così gra¬ 
vi implicazioni inflazionisti¬ 
che come il rincaro della 
benzina, senza indagare a 
fondo sui costi reali delle 
grandi compagnie e sugli in¬ 
genti profitti che esse lucra¬ 
no e senza porre mano alla 
ristrutturazione del settore 
petrolifero. 

E veniamo ai * capitolo 
entrate. L’Italia ha il 
triste primato del rapporto 
più squilibrato tra gettito 
delle imposte indirette sui 
consumi e gettito delle im¬ 
poste dirette sui redditi e 
sui patrimoni. I*a lotta al¬ 
le evasioni fiscali dovrebbe 
essere compito primario di 
un governo che pone con 


tanta insistenza un dramma¬ 
tico accento sul contenimen¬ 
to del deficit. Eppure già 
fin d’ora i ministri guar¬ 
dano con grande timidezza 
e pessimismo a quelli che 
saranno i risultati della co¬ 
siddetta « riforma » delle 
imposte dirette, il che ri¬ 
vela un pericoloso atteggia¬ 
mento di sfiducia aprioristi¬ 
ca nelle capacità di accer¬ 
tamento e di riscossione. 

Si continua a parlare, 
inoltre, di un condono fi¬ 
scale, che dovrebbe assicu¬ 
rare un introito immediato 
di qualche centinaio di mi¬ 
liardi aU’erario. Ma anche 
su questo occorre esser chia¬ 
ri- D’accordo con un condo¬ 
no che liquidi coraggiosa¬ 
mente il numero enorme 
delle piccole contestazioni 
tributarie che opprimono gli 
uffici per cifre spesso assai 
limitate. Ma risoluta e de¬ 
cisa sarebbe l’opposizione 
nostra se, dietro lo scher¬ 
mo della massa dei piccoli 
contribuenti in lite, sì vo¬ 
lessero sanare le posizioni 
dei grandi evasori, di colo¬ 
ro che da anni sottraggono 
al fisco, con i più vari truc¬ 
chi c cavilli, decine e cen¬ 
tinaia di milioni, e spesso 
miliardi e miliardi. E’ una 
scelta, questa, assai signifi¬ 
cativa: una scelta non solo 
di giustizia, ma di politica 
economica. 

Già oggi, nella riunione 
del consiglio dei • ministri, 
alcuni di questi nodi ver¬ 
ranno al pettine, e sarà pos¬ 
sibile dare fondati giudizi. 
Come la vicenda £ei prezzi 
ha dimostrato, l’atteggiamen¬ 
to delle masse popolari e 
delle organizzazioni demo¬ 
cratiche è non soltanto pie¬ 
namente responsabile, ma è 
la condizione prima perché 
qualsiasi misura antinflazìo- 
nistica e di risanamento pos¬ 
sa avere speranza di succes¬ 
so. Occorre però realmente 
muoversi, in prospettiva, su 
una linea nuova, non di pu¬ 
ra congiuntura ma di rinno¬ 
vamento economico-sociale. 
E’ un momento molto deli¬ 
cato, c sarà bene che tutti 
ne abbiano piena consape¬ 
volezza. 


razioni del gruppo di destra 
della DC e dello stesso presi¬ 
dente del partito Ayhvin. 

Oltre alla repressione san- 
gu : nosa. ai bombardamenti, al¬ 
le fucilazioni, ai rastrellamen¬ 
ti. nuovi elementi politici sot¬ 
tolineano la natura reazio¬ 
naria e fascista della giunta. 

La radio ha annunciato la 
rottura dei rapporti diploma¬ 
tici con la Corea democratica 
(quelli con Cuba erano già 
stati rotti di fatto). L'amba¬ 
sciata nord-coreana è c accu¬ 
sata * di ospitare il segretario 
generale del PS. Carlos Alta- 
mirano. ricercato dai « gol¬ 
pisti ». 

Sempre secondo la radio di 
Santiago, il sedicente « mini¬ 
stro degli esteri ». gen. Huer- 
ta. « starebbe analizzando la 
situazione diplomatica del Ci¬ 
le nei confronti delI'URSS e 
del Nord Vietnam ». 

Nel contempo, la giunta 
sembra ansiosa di stringere 
saldi legami con i fascisti 
brasiliani. Uno stretto collabo¬ 
ratore di Pinochet, il colonnel¬ 
lo Aquiles Lopez Barrenechea, 
si è infatti recato oggi a Bra¬ 
silia. dove resterà 14 giorni, 
per concordare un piano di 
collaborazione fra i due regi¬ 
mi militari. Altri ufficiali so¬ 
no partiti per Washington. 

Tutto questo avviene men¬ 
tre. col passare dei giorni, si 
accentua la spietata repressio¬ 
ne, in un modo minuzioso. Ieri 
era stato annuncialo che ben 
presto si sarebbero messi al 
lavoro i tribunali militari per 
giudicare i dirigenti ed i mi¬ 
litanti dei partiti di sinistra. 
Oggi si è precisato che le sen¬ 
tenze di questi tribunali sa¬ 
ranno « rigorose ». Il termine 
non lascia spazio ad equivoci: 
rigore significa pena di morte. 
E reato da punire è oggi di¬ 
venuto anche il chiamarsi 
«compagno» il leggere libri 
« marxisti ». l’essere stranie¬ 
ro. 

E’ nota l’intenzione degli au¬ 
tori del colpo di Stato di « spo¬ 
liticizzare » il Cile. In loro so¬ 
stegno si è pronunciata la pre¬ 
sidenza della Federazione del¬ 
l’insegnamento. Sonia Roman. 
Essa — riferisce l’ANSA — 
« ha chiesto alle nuove autori¬ 
tà di provvedere aU'elimina- 
zione di qualsiasi propaganda 
politica nelle scuole » perché, 
alla riapertura delle scuole. 
« vi è il pericolo die alcuni 
professori "notoriamente di si¬ 
nistra” inizino una campagna 
contraria alle attuali autorità». 
Ed ha soggiunto: « Sarà neces¬ 
sario stabilire regole prerise 
per vietare ai maestri qualsia¬ 
si digressione o trasgressio 
ne dagli stretti limiti delle ma- 


CGIL, CISL, UH 

La Federazione CGIL, 
CISL e UIL ha indetto 
per domani venerdì 
una profesta generale 
unitaria per il colpo 
di stato in Cile e per 
le violente repressio¬ 
ni in corso. Il lavoro sì 
fermerà per 15 minu¬ 
ti, dalle 10 alle 10,15, 
in tutte le aziende del 
Paese. I trasporti si 
fermeranno per cin¬ 
que minuti A PAG. 2 

BREZNEV 

Parlando a Sofia, il se¬ 
gretario generale del 
PCUS ha affermato 
che « TURSS chiede 
la immediata cessa¬ 
zione - dei crimini ». 
Commosso omaggio 
al presidente Allende 
A PAG. 14 

SINISTRA FRANCESE 

Iniziative in favore 
del popolo cileno so- ' 
no state annunciate 
in risposta all'appello 
lanciato a Roma dai 
dirigenti di Unità Po¬ 
polare. Proposta di 
concertare una vasta 
azione a livello euro¬ 
peo A PAG. 13 

DC CILENA 

Dirigenti de cileni era¬ 
no in contatto coi gol¬ 
pisti. Indiscrezioni di 
fonte autorevole ven¬ 
gono da Washington 
e gettano nuova luce 
sul colpevole compor¬ 
tamento della destra 
de cilena. Anche Kis- 
singer era al corrente 
del golpe A PAG. 13 



Domani per l'occupazione e lo sviluppo 

Giornata 
di lotta 
in Calabria 

Lo sciopero indetto dalla Federazione CGIL, CISL 
ed UIL - Le adesioni dei Comuni e del Consiglio 
regionale - Assemblea in fabbrica alla Omeca 
Corteo e comizio con Lama a Reggio Calabria 


Salsomaggiore sconvolta 
da una grave alluvione 

Gravissimi danni e due vittime, la scorsa notte, a Salsomag 
giore invasa dalle acque limacciose di due torrenti in piena 
Centinaia di macchine sono state scaraventate a valle da una 
marea di acqua mentre il fango ha invaso decine di case 
1 danni sono ingenti. Anche nel resto d’italta è in via di ulti¬ 
mazione il bilancio dei danni provocati dall'ondata di mal¬ 
tempo che ha colpito la Liguria, il Piemonte. la Lombardia. 
l'Emilia-Romagna, il Lazio e l’Abruzzo. NELLA FOTO: una 
strada di Salsomaggiore invasa dai detriti A PAGINA 5 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 19 

Venerdì la Calabria scen¬ 
de in lotta per la occupazio¬ 
ne, lo sviluppo, la democra¬ 
zia. La giornata di sciopero 
regionale è stata indetta dal¬ 
la federazione calabrese del¬ 
la CGIL. CISL e UIL, 
ma la sua piattaforma costi¬ 
tuisce uno dei punti fonda- 
mentali della grande verten¬ 
za che le confederazioni in¬ 
tendono aprire con il gover¬ 
no sulle questioni del Mez¬ 
zogiorno. 

A base deile rivendicazioni 
delle popolazioni calabresi vi 
sono la difesa del suolo — 
questione primaria In una re¬ 
gione come la Calabria —; la 
trasformazione delle campa¬ 
gne attraverso un processo 
completo di industrializzazio¬ 
ne; la realizzazione di tutti 
gli impegni assunti dal gover¬ 
no nei confronti della Cala¬ 
bria con l'attuazione in pri¬ 
mo luogo degli investimenti 
industriali destinati alla re¬ 
gione; la elaborazione e rea¬ 
lizzazione di un piano di svi¬ 
luppo regionale che perso 
gua questi grandi obiettivi; 
la attuazione di un piano di 
sviluppo turistico che punti 
alla valorizzazione delle ric¬ 
chezze naturali di cui dispo¬ 
ne la Calabria; infine la rea¬ 
lizzazione di servizi ed ope- 


] re di civiltà, per cambiare 
profondamente la condizione 
di vita delle popolazioni. 

Questi obiettivi sono stati 
discussi con i lavoratori in 
decine di assemblee; nei Con¬ 
sigli comunali dei numerosis¬ 
simi comuni che hanno dato 
la loro adesione alla giorna¬ 
ta di lotta e che saranno pre¬ 
senti nei cortei con i sinda¬ 
cò nei Consigli provinciali; 
nel Consiglio regionale che 
ha dato anch’esso la propria 
adesione allo sciopero; negli 
incontri tra sindacati e am¬ 
ministrazioni comunali e tra 
sindacati e forze politiche 

Ieri a Catanzaro si è svol¬ 
to rincontro tra la segrete¬ 
ria regionale del PCI e la 
segreteria della federazione 
CGIL, CISL e UIL. In un 
comunicato emesso dopo la 
riunione, si dice, tra l'al¬ 
tro, che « positivi e nuovi 
sono lo schieramento di forze 
sociali e politiche che si va 
sviluppando intorno alle pro¬ 
poste dei sindacati; la parte¬ 
cipazione da protagonisti di 
tanti consigli comunali e di 
altre assemblee elettive e 
democratiche». La segreteria 
regionale del PCI ha rilevato 
che a questo processo nuovo 
non può mancare il contri- 

Franco Martelli 

I (Segue in ultima pagina ) 


IL DIBATTITO ALLA COMMISSIONE INDUSTRIA RICHIESTO DAL PCI 

UN PRIMO CONFRONTO IERI ALLA CAMERA 
SUI PROBLEMI DELLA POLITICA DEI PREZZI 

Concrete proposte dei deputati comunisti, che ribadiscono la posizione del PCI per un esame dell’assetto del settore petrolifero 
prima di ogni proposta sul prezzo della benzina e sottolineano le situazioni di tensione per i mangimi e il gasolio - L’intervento 
di De Mita - Oggi il Consiglio dei ministri - Presa di posizione dei senatori comunisti sulle presidenze delle commissioni 


Afta! 


/i/ ACCADDE qualche me- 
^ se fa di scrivere che i 
signori dell'a Osservatore 
Romano » sono lividi e 
rabbiosi reazionari: ne ot¬ 
tenemmo, da parte del 
giornale valicano, un seve¬ 
ro rabbuffo, in cui quelle 
nostre parole venivano ci¬ 
tate testualmente, a prova 
della nostra faziosità e del 
nostro preconcetto risenti¬ 
mento. Ma ecco che l'altro 
ieri sera, aprendo V* Osser¬ 
vatore » (n. 214), siamo 
stati colpiti da questo ti¬ 
tolo vistosamente disteso 
su tre colonne, in prima 
pagina, di spalla: « Lento 
ritorno ella normalità nel 
Cile • dopo 1 tragici eventi 
dei giorni scorsi ». 

Sono ancora caldi i ca¬ 
daveri del « golpe » e altri 


mentre scriviamo, mentre 
leggete, se ne aggiungono; 
gli stadi rigurgitano di pri¬ 
gionieri che vengono giudi¬ 
cati senza nessuna garan¬ 
zia di legalità da parte di 
ufficiali che. dopo avere 
sommariamente interroga¬ 
to i reclusi, spesso li am¬ 
mazzano seduta stante, il 
massacro insomma è tut¬ 
tora in corso, e i signori 
dell ’« Osservatore » si indù 
striano a farci credere che 
ci si avvia alla « normali¬ 
tà ». Ma quale è, poi. la 
« normalità » che il giorna¬ 
le vaticano, con sollievo, 
pronostica come prossima? 
Il termine viene da « nor¬ 
ma », che è sinonimo di 
« regola ». «modello», « pre¬ 
cetto »: in Cile il parlamen¬ 
to è disciolto, la stampa è 


ridotta a due soli giornali 
amici dei « golpisti », c’è 
il coprifuoco, e quando an¬ 
che questo stalo di cose, 
diciamo acuto, sarà termi¬ 
nalo, resterà pur sempre 
una dittatura militare, che 
nega, per principio e a 
tempo indeterminato, ogni 
ripristino di garanzie co¬ 
stituzionali. Questa è la 
« normalità » dell’* Osser¬ 
vatore Romano ». 

Il quale, nel servizio de¬ 
stinato a illustrare il tito¬ 
lo sovrastante, riporta solo 
ed esclusivamente le noti¬ 
zie fomite dai militari as¬ 
sassini, con raggiunta del¬ 
la spiegazione dei fatti da¬ 
ta da quel ripugnante ma¬ 
nigoldo che è il senatore 
Putrido Aylwin, presidente 
della DC cilena. Chiude la 


la normalità 


nobile e cristiana rassegna 
un mite raccontino del pri¬ 
mate cileno card. Silva 
Henriquez, che ci rivela 
come, dopo ben quindici 
giorni dalle promesse ri¬ 
cevute, Allende non aves¬ 
se ancora incominciato a 
realizzare certe liberalizza¬ 
zioni promesse. Quindici 
giorni, due settimane e an¬ 
cora niente. Che altro si 
poteva fare — ha tutta 
Paria di pensare il signor 
cardinale col Vangelo in 
tasca — che altro si po¬ 
teva fare se non imprigio¬ 
nare e massacrare migliaia 
e migliaia di cristiani? Ma 
adesso gli assassini hanno 
vinto e instaurano la 
« normalità », la loro « nor¬ 
malità». Sia lodato il Si¬ 
gnore. Fortebrucclo 


LUCI Pavolini I (Segue in penultima) 


Ieri l'on. Rumor ha avuto al 
Quirinale un lungo colloquio 
con Leone. Questo pomeriggio 
presiederà la prima seduta del 
Consiglio dei ministri dedica¬ 
ta alla cosiddetta « seconda 
fase » dell'attività del gover¬ 
no. Dopo il m vertice » di Vil¬ 
la Madama dell'altro ieri — 
imperniato essenzialmente sul¬ 
le questioni del bilancio e do¬ 
minato perciò in larga mi¬ 
sura dalle indicazioni di I* 
Malfa riguardo alle «compa¬ 
tibilità » — si passa dunque 
all’approvazione di alcuni 
provvedimenti di cui da tem¬ 
po si parla. Aumentano I prez¬ 
zi della benzina e degli altri 
combustibili? La questione, 
come sappiamo, è stata tra 
le più dibattute nel corso del¬ 
la riunione dei quattro se¬ 
gretari politici. ET certo che la 
decisione non sarà presa oggi 
dal Consiglio dei ministri: il 
governo è ormai orientato a 
un aumento (dalle 18 alle 20 
lire il litro, si è detto), ma 
non ha ancora stabilito con 


(Segue in ultima pagina) 



















PAG. 2 / vita italiana 


La struttura de) bilancio 
e la riforma dello Stato 


l'Unità / giovedì 20 settembre 1973 


Continua a svilupparsi in tutta Italia il movimento unitario di protesta 


La presenza 44 Province chiedono all ONU di intervenire 
delie Regfonij ngf fermare le persecuzioni di massa in Cile 

llscussione ormai aperta to delle città alle profonde 

Stato per il P 1974 sta vano, non ha lasciato la situa : Un documento unitario indirizzato al segretario generale Kurt Waldheim — La condanna espressa dal consiglio regionale abruzzese - Odg dei delegati FIAT a Torino 

co: ed Indubbiamente si non solo’neila vita 1 civile (co- Manifestazioni a Campobasso, Montecatini, Caltanìssetta — Assemblea operaia nelle Acciaierie di Terni — Presa di posizione di 26 docenti dell’università di Firenze 


T A discussione ormai aperta to delle città alle profonde 

sul bilancio di previsione trasformazioni che le investi- 

dello Stato per il 1974 sta vano, non ha lasciato la situa- 

assumendo un notevole rilievo zlone al punto di partenza: e 

politico: ed Indubbiamente si non solo nella vita civile (co- 

svilupperà anche nel prossimo me tutti vedono), ma in quella 
incontro di Viareggio degli dello Stato. Non si dimenti- 

amministratori locali e regio- chi che il solo Comune di Ro¬ 
llali. ma butta dalla finestra ogni 

Questo rilievo viene innan- anno ben 42 miliardi per 11 

zitutto dal fatto che 11 bilan- pagamento di Interessi non sui 

ciò coincide con la verifica debiti, ma semplicemente sul- 

dell’indirizzo generale del Go- le anticipazioni di denaro in 

verno. Verifica che però ha, attesa della concessione dei 

quest’anno, un carattere par- mutui per pagare 1 debiti! 

ticolare perchè si colloca a Quando si parla di sperpe- 
ridosso di alcune scadenze ri, di dilatazione della spesa 

(gli interventi sul prezzi ad corrente, di inflazione « da co¬ 
esempio) e dello Insorgere sti », bisognerebbe ricordarsi 

drammatico di nuove urgen- (e troncare l’esasperazione) di 
ze. come quelle marcate dal- questo stato di cose. Lascian- 

l'infezione colerica o dal bas- do vivacchiare le Regioni si 

so livello delle pensioni, e può ripetere ed aggravare og- 

perchè si svolge soprattutto gi l'errore. Per questo è cosa 

nel momento in cui il Gover- grave che 11 Governo abbia 

no non può semplicemente ri- ignorato la questione già po- 

badire un orientamento, ma sta lo scorso anno, di un tra¬ 
deve — dopo i primi provve- sferimento alle regioni di 

dimenti di emergenza — or- 1.000-1.500 miliardi per 1 plani 

mai rendere concreto ed espll- regionali di sviluppo. E anco- 

cito il modo con cui intende ra più grave sarebbe se, di 

affrontare nella sostanza la ■, tf on ^ e alla protesta delle for- 

crisi economica, sociale e po- rcgionaliste, ci si riduces- 

litica del paese, e l nodi strut- se ,°ra alla concessione di 

turali non sciolti (Mezzogior- qualche briciola. La conse¬ 
no. agricoltura, scuola). penza non sarebbe solo quel- 

In questo quadro - ed ec- la della rinuncia ed a utilizza- 

co il secondo e più partico- r ? * decentramento finanzia- 

lare motivo del rilievo attuale *1° come leva per fronteggia- 

dalla discussione sul bilancio re * problemi accelerando la 

— 11 rapporto e l’equilibrio tra spesa (ed evitando sovrappo- 

le più circoscritte scelte che fL z J o: n 1 iPiin Pr m e ^| I ^pntiVi C li 

do sso no (?ss6rp psnrp^sp npl QUGjlfl di Hlimcntflrc il 

bilancio e l’insieme degli in- statalTe^far delènera» V lnfV 
terventi statali diventa più de- ^ R^inni in^pn^rfpiion 
licato. Ci si può spiegare con [Jf, ^ ^f sSonda ìteeorS' 
un esempio. Si pensi alla po- £3 Srezzo_f?ha 

litica dei prezzi di cui tanto di ^ logoramento 

dll Pa n!^n * dlllf dialettica e deTconftom 

nomilo 10 Politico nell’insieme del 

dpi ritti C n n rt2i Ua ^Li-nof 1 « r< Hl? paese, e della alimentazione 
dei fitti, o del mercato del della sfiducia qualunquistica 
* r * n ° ® d e l o carni avrebbe- e del pe ricoll ^azionari. 

di & ri * Si vuole questo? Se la ri- 
e l , a ch ?,* sposta è no. la funzione pro¬ 
rezza su questi e altri punti grammatica, la visione politi- 

t d * r ferime l 1 , t0 n n r c f’.i la mo ' ca unificante delle Regioni, 

tivazlone antinflazionlstica con deve essere resa possibile, 

cui 11 Governo ha voluto pre- Non ci nascondiamo certo che 

sentore il bilancio si vanifica, vi sono problemi non egual- 

perde ogni senso. Per contro mente drammatici — oggi — 

si deve anche dire che nella in tutte le Regioni, e che oc- 

Ircoscritta incidenza, corrono interventi specifici e 

il bilancio può contraddire esi- localizzati al di là dei pro- 

genze generali, e contenere grammi generali attuabili col 

scelte sbagliate. L’indiscrimi- fondi ripartiti fra tutte le Re¬ 
nato taglio della spesa opera- gioni. 

to del Governo nel bilancio Ma si veda in tempo 11 ro- 
"74. può ribaltarsi infatti sulla vescio della medaglia. La 

parte più debole dell’appara- spinta affannosa per moltipll- 

to produttivo — nel Mezzo- care dal centro le proposte di 

giorno e in agricoltura — ol- « progetti » localizzati, si spie¬ 
tre che rappresentare una ga di fronte all’accumularsi 

barriera di fronte ad esigenze di vecchi ritardi, mancate ri- 

sociali e civili indilazionabili. forme, nuovi guasti indotti dal 

Non si tratta però solo di tipo di sviluppo, ma essa non 

questo. Vi è una polemica è che l'ammodemamento tec- 

aperta oggi non solo sulla nocratlco del vecchio centra- 

qualità ed entità della spesa, llsmo, della presunzione di 

ma anche sulla sua gestione: regolare (o rincorrere) dal 

sugli sprechi, sui tempi (basti centro una realtà sempre più 

pensare ai miliardi stanziati articolata, differenziata, mo¬ 
dano Stato e non spesi), sul- buissima. Ma si tratta poi 

le sovrapposizioni di compe- davvero di una presunzione ed 

tenze e uffici che anche col errore, o non piuttosto — oggi 

colera sono drammaticamente ancor più di Ieri — del con¬ 
emerse. Tutte questioni che cretì interessi e delle aspira- 

denunciano una crisi di fun- zionl e giochi di potere di oll- 

zionamento dello Stato che è garchie ristrette? 

politica ,e non si può separa- Anche l problemi particolari 
re dalla crisi economica. Ma e localizzati possono essere 

sono questioni — ecco Tele- affrontati attraverso il canale 

mento nuovo — che si pongono regionale, attraverso cioè la 

oggi in presenza dell’ordlna- applicazione dell’art. 12 della 

mento regionale, in presenza legge finanziaria che prevede 

cioè di un’alternativa a cui l'assegnazione a singole Re¬ 
non si può sfuggire: o utiliz- gioni — soprattutto del Sud 

zaie a fondo la riforma re- — di contributi statali per la 

gionale per uscire dalla crisi, attuazione di specifici prò* 

o subirne l’ulteriore e prò- grammi e progetti locali. SI 

fondo aggravamento. Altre applichi questa legge dello 

prospettive non vi sono. Non Stato: non si dimentichi che 

si dimentichi che la mancata responsabilizzare, attrezzare 

riforma della finanza locale, finanziariamente e tecnica- 

quando rappresentava assie- mente le Regioni, è qualcosa 

me alla riforma urbanistica, di più che decentrare: signifi- 

la chiave per un adeguamen- ca combattere la feudalizza- 

zione dei partiti, significa far 
aderire lo Stato alla realtà. 
— significa dare spazio all'inizia- 

p | q ti va dei lavoratori non solo 

DOlOflllQ/ reSCCirCI P er Chiedere, ma per fare 

9 delle scelte. 

P In CnOTin La battaglia sul bilancio, 

C LU «Jpc&IU che noi condurremo anche con 

■ «I una documentazione rigorosa 

Olfre || sulle scelte e sulle cifre, dun¬ 

que è impegnativa, come mo 
1 AH ha* mento di superamento dell’in- 

I wW pca IcIlIO determinatezza e ambiguità 

* , che sussiste nelle scelte ge- 

La campagna a sostegno nerali del Governo, come par- 

delia stampa comunista ha Z j a i e risposta positiva ai pro- 

n5p' strat u nu0VI ?. UCC ?:L blemi più scottanti e come 

si. Bologna ha raccolto 300 sviluppo insieme della rifor- 

nuliom raggiungendo il 120 ma regionale e della demo- 

per cento dell obiettivo e crazla. Non è una battaglia 

continua ,a campagna; p e- facile: ma per non ridurla al 

scara con 19.OW.000 ha rag- patteggiamento di qualche mi- 

giunto il 100.a «: la Spezia bardo in più o in meno è que- 

M 0r tn-c" m , , ,on ' .^ a sta !a posta e il senso da at- 

/r* -, c ' 3 » Trani tribuire a questo appuntamen- 

(Bari) con 2.o00.000 ha rag- fQ politico 

giunto il 100%. ». ■ , _ • 

_ Alarico Carrassi 


Bologna, Pescara 
e la Spezia 
oltre il 

100 per cento 

La campagna a sostegno 
della stampa comunista ha 
ieri registrato nuovi succes¬ 
si: Bologna ha raccolto 300 
milioni raggiungendo il 120 
per cento dell'obiettivo e 
continua la campagna; Pe¬ 
scara con 19.090.000 ha rag¬ 
giunto il 100.5%: la Spezia 


(Bari) con 2.600.000 ha rag¬ 
giunto il 100 %. 


Fraterno incontro alla Direzione del PCI con gli esponenti di Unità Popolare 

Il compagno Berlinguer ribadisce 
la solidarietà col popolo cileno 

Omaggio ad Allende • Sottolineata l’importanza dell’appello unitario dei dirigenti cileni • De Martino 
esprime alia delegazione il sostegno dei PSi - Verrà costituito a Roma un segretariato permanente 


Continua a svilupparsi In ieri a Caltanìssetta conclusa 
tutto il Paese, il movimento da un comizio unitario FGCI- 
unitarlo di protesta per il FGS-ACLI-Pederazione slnda- 
golpe fascista in Cile e di cale-ANPI. A nome dell’ANPl 
solidarietà con il popolo e le ha parlato 11 popolare coman- 


I compagni Enrico Berlinguer, segre¬ 
tario generale del PCI, Agostino Novella 
e Giancarlo Pajetta, membri deil’Ufficio 
politico. Sergio Segre, membro del CC 
e responsabile della Sezione esteri, e 
Giuliano Pajetta, membro del CC, hanno 
ricevuto ieri pomeriggio, nella sede del 
CC. i dirigenti dei partiti di Unità Popo¬ 
lare riunitisi n Roma per lanciare al 
mondo un appello contro le stragi di cui 
si stanno rendendo responsabili gli auto¬ 
ri de) colpo di stato reazionario diretto 
contro la democrazia e la libertà del 
popolo cileno. 

Hanno preso parie all’incontro i com¬ 
pagni Volodia Teitelboim. membro dello 
Ufficio politico del PC cileno, senatore 
della Repubblica; Carlos Contreras, 
membro del CC del PC cileno ed amba¬ 
sciatore nella RDT, Alessandro Yanez, 
membro dei CC del PC cileno. Julio 
Benitez, membro dell'ufficio politico del 
Partito socialista e Homero Ullio del 
CC del Partito socialista cileno e amba¬ 
sciatore in Romania: Eduardo Salum 
del CC del Partito socialista cileno: Ser¬ 
gio Sanchez, dirigente del MAPU e della 


CUT, ambasciatore in Jugoslavia: Ar¬ 
mando Uribe, membro della direzione 
della sinistra cristiana e ambasciatore 
nella Repubblica popolare cinese: Gusta¬ 
vo De Cerra, premio nazionale d’arte 
1971 e il prof. Carlos Vassallo, amba¬ 
sciatore a Roma. 

L'incontro si è svolto in un clima 
di viva amicizia e di profonda solida¬ 
rietà. Dando il benvenuto agli esponenti 
delle forze democratiche cilene, il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer ha ricordato la 
figura del presidente Allende e ha espres¬ 
so la solidarietà dei comunisti italiani 
con l'eroica resistenza del popolo cileno, 
sottolineando il significato e l'importanza 
dell'appello unitario lanciato al mondo 
da Roma. 

/ Gli esponenti democratici cileni hanno 
espresso il loro apprezzamento e la loro 
riconoscenza per la ferma condanna del 
t golpe » da parte delle forze di sinistra 
e democratiche italiane, e delle manife¬ 
stazioni che si sono svolte e si svolgono 
in Italia di solidarietà col popolo cileno 
e per chiedere Hmmediata cessazione 
del bagno di sangue operato dagli autori 


del colpo di stato. Essi hanno sottoli¬ 
neato con forza l'esigenza che in Italia, 
in Europa e in tutto il mondo questa 
richiesta si faccia più ampia e pressante, 
data la drammaticità della situazione. 

In mattinata, la delegazione di Unità 
Popolare era stata ricevuta dal segre¬ 
tario del PSI, compagno Francesco De 
Martino, presenti anche Riccardo Lom¬ 
bardi, Manca. Landolfi, Labriola. Labor. 
Achilli e Caneba. De Martino ha ricon¬ 
fermato il fraterno appoggio del PSI 
alle forze democratiche cilene. « Il PSI 
— ha detto De Martino — è deciso a 
fare tutto quanto è possibile per rendere 
concreto il sentimento di solidarietà dei 
lavoratori italiani e per sostenere la lotta 
per la democrazia che continuerà in Cile 
anche dopo il colpo dei militari ». 

Nel ringraziare, e neH'esprimere lo 
auspicio che la giunta golpista venga 
isolata a livello internazionale, i rappre¬ 
sentanti di Unità Popolare hanno eomu 
nicato l’intenzione di costituire a Roma 
un Segretariato permanente con l'obiet¬ 
tivo di coordinare l’attività delle forze 
che si richiamano a Unità Popolare. 


Due miliardi e mezzo per l'assistenza scolastica stanziati dal Consiglio regionale 

Mensa trasporti e libri gratuiti 
agli studenti della Regione Umbra 

Hanno votato a favore della legge tutti i gruppi democratici - La delega ai 
Comuni principio fondamentale del provvedimento - La ripartizione dei fondi 


CONCLUSO A FIRENZE IL CONVEGNO SUI BILANCI 

Enti locali: grave 
la crisi finanziaria 

Denunciate le restrizioni creditizie 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA. 19 

Dopo quella per lo sviluppo 
della proprietà contadina sin¬ 
gola o associata — di cui il no¬ 
stro giornale ha dato notizia 
— il Consiglio regionale del¬ 
l'Umbria ha approvato una 
seconda importante legge: ri¬ 
guarda l’assistenza scolastica 


forze democratiche di quel 
Paese. 

Di particolare valore politi¬ 
co il documento pubblicato 
dai presidenti e dai rappre¬ 
sentanti di 44 provìnce italia¬ 
ne riuniti a Firenze per un 
convegno promosso dall’UPI, 
e trasmesso telegraficamente 
al Segretario generale del- 
l’ONU Kurt Waldheim. «In¬ 
terpretando 1 sentimenti di 
sdegno e di dolore delle popo¬ 
lazioni rappresentate per gli 
efferati eccidi d! personalità 
politiche, di lavoratori, di stu¬ 
denti. di democratici del Cile 
perpetrati dai generali golpi¬ 
sti » gli amministratori pro¬ 
vinciali « auspicano l'autore¬ 
vole intervento dell’ONU vol¬ 
to a fermare le persecuzioni 
del sostenitori del legittimo 
governo e delle democratiche 
Istituzioni cilene, e fanno vo¬ 
ti per il ripristino delle liber¬ 
tà politiche e civili del popolo 
cileno ». 

Un impegnato documento è 
stato diffuso anjhe dal Co¬ 
mitato esecutivo dell’AICCE, 
l'associazione unitaria del Co¬ 
muni. Province e Regioni ade¬ 
rente al Consiglio del comuni 
d'Europa. Nell’odg si espri¬ 
me « sdegno e condanna per 
il colpo di stato militare che 
in Cile ha rovesciato con la 
violenza 11 regime democrati¬ 
co e portato alla morte 11 Pre 
Bidente costituzionale Allende 
e alla strage di migliaia di 
cittadini ». « Per 1 tempi e 1 
modi di realizzazione — ag¬ 
giunge il documento — 11 gol¬ 
pe scopre sino In fondo il 
proprio carattere brutalmente 
fascista ». Esso « aggrava la 
già confusa situazione della 
America latina » e pone « a 
tutte le forze democratiche, e 
in primo luogo a quelle che 
agiscono nei paesi europei di 
più avanzata tradizione di li¬ 
bertà e lottano per una fede¬ 
razione sovranazlonale. com¬ 
piti di solidarietà piena e di 
sostegno al movimento di re¬ 
sistenza che In Cile si batte 
per la restaurazione del regi¬ 
me democratico-costituziona¬ 
le». 

Anche 11 Consiglio regiona¬ 
le dell’ABRUZZO ha intanto 
espresso ieri mattina dura 
condanna per 11 colpo di sta¬ 
to militare in Cile. Comple¬ 
tamente isolati 1 fascisti, gli 
unici che abbiano espresso vo¬ 
to contrario sulle mozioni pre¬ 
sentate dal PCI. dal PSI e da 
uno scheramento DC-PRI- 
PSDI-PLI. 

Si susseguono anche le pre¬ 
se di posizione a livello loca¬ 
le. e le manifestazioni unito- 
rle. 

Nel MOLISE sono da segna- 


dante partigiano Pompeo Co- 
lajanni. 

In provincia di RAGUSA si 
sono svolte riunioni straordi¬ 
narie dei consigli comunali di 
Scicll, Vittoria e Modica (In 
queste ultime due città si era¬ 
no già svolte forti manifesta¬ 
zioni unitarie) nel corso delle 
quali sono stati approvati odg 
di solidarietà con 11 popolo 
cileno. 

Una grande manifestazione 


Sport. Qui, davanti a migliaia 
di persone, hanno parlato 11 
sindaco Bonazzi, il presidente 
della Giunta provinciale Pa¬ 
renti e 11 compagno cileno 
Carvayal. Un o.d.g. unitario è 
stato votato in Consiglio co¬ 
munale anche con il voto del¬ 
la DC. 

A TORINO, centocinquanta 
delegati degli stabilimenti 
FIAT-Lancia. Autobianchi-OM 
di tutta Italia, riuniti per 11 
loro coordinamento sindacale, 
hanno approvato all’unanimi¬ 
tà un ordine del giorno sulle 
tragiche vicende cilene, dopo 
che un operalo spagnolo, 
membro delle « Comlslones 


ha avuto luogo ieri a REGGIO obreras » della FIAT-SEAT di 


EMILIA: un lungo corteo ha 
percorso la città da Piazza 


Barcellona, aveva espresso con 
parole commosse la fraterna 


Montegrappa al Palazzo dello 1 solidarietà col popolo cileno. 


Il comunicato CGIL, CISL, UIL 


Lo sciopero proclamato 
dalla Federazione sindacale 


La Federazione CGIL, CISL, 
UIL nel proclamare lo sciopero 


richiesta al governo italiano 
perché rafforzi la propria ini¬ 


di venerdì per solidarietà con zlativa in tutte le sedi interna 
la lotta del popolo cileno, ha zionali per il ripristino nel CI 


emesso il seguente comunicato: 

■ La grave situazione cilena 
e in particolare la violenta re¬ 
pressione attualmente in cor¬ 
so che mira a soffocare nel 
sangue ogni anelito di vita li¬ 
bera e civile, accresce ogni 
giorno di più l'indignazione e la 
giusta reazione dei lavoratori 
e di ogni coscienza democrati¬ 
ca in Italia e ne! mondo. La 
Federazione CGIL CISL UIL in¬ 
tende rendersi interprete dei 
senitmenti e della volontà dei 
lavoratori italiani di ogni cate¬ 
goria e li Invita ad esprimere 
la propria generale protesta 
con una fermata del lavoro 
della durata di 15 minuti, da ef¬ 
fettuarsi in tutti I luoghi di la¬ 
voro nella giornata di venerdì 
21 settembre dalle ore 10 alle 
10,15 e per i trasporti pub¬ 
blici per cinque minuti alla 
stessa ora. 

« Con essa deve giungere la 


le del rispetto della vita della 
persona umana e dei diritti pro¬ 
pri di una vita democratica e 
civile. Deve esprimersi la piena 
solidarietà a quanti in Cile e 
nel mondo lottano contro il fa¬ 
scismo per la libertà e per i 
diritti dell'uomo. 

< La Federazione intende riaf¬ 
fermare con forza il proprio 
impegno di azione internazio¬ 
nale, sulla base dei principi! di 
indivisibilità dei valori di li¬ 
bertà, di democrazia e di giu¬ 
stizia. Su questo fondamento la 
Federazione condanna oggi il 
golpe cileno, fedele all'impe¬ 
gno di elevare la propria pro¬ 
testa a nome dei lavoratori ita¬ 
liani in ogni circostanza nella 
quale sono messi In discussio¬ 
ne i diritti democratici della 
collettività e dei singoli • il 
rispetto della dignità e della li¬ 
bertà dell'uomo ». 


e prevede, per il primo anno lare grosse manifestazioni 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 19. 

La crisi finanziaria in cui 
si dibattono gli enti locali ha 
raggiunto e in certi casi su¬ 
perato il limite di rottura, ol¬ 
trepassato il quale si apre 
il baratro della paralisi nel¬ 
l’erogazione dei servizi e nel¬ 
la risposta alle richieste sem¬ 
pre più impellenti della co¬ 
munità. Se si è giunti a que¬ 
sta situazione drammatica, la 
responsabilità non va impu¬ 
tata agli amministratori lo¬ 
cali, bensì alla politica ac¬ 
centratrice e antiautonomlsti- 
ca dello Stato che ha tenuto 
sempre gli enti locali in una 
condizione di subordinazione, 
scaricando inoltre su di essi 
una serie di compiti che spet¬ 
tavano allo Stato e che han¬ 
no costretto comuni e pro¬ 
vince alla pratica dell'indebi¬ 
tamento. Questo cruda ma 
realistica diagnosi della si 
tuazione in cui versano gli 
enti locali italiani, è stata fat¬ 
ta da rappresentanti di 47 
province, presenti al conve¬ 
gno a Bilanci, problemi e pro¬ 
spettive » promosso dalI'Unio 


ne province d'Italia e con¬ 
clusosi oggi al Palazzo Medici 


gati a riforme economiche e 
sociali non ulteriormente rin- 


tità necessaria ad affrontare viabili, nel quadro di una 


le più urgenti necessità e a 
Riccardi. 

Ieri c’era stata la relazione 
Introduttiva del presidente 
dellTJPI, Ziantoni, e gli inter¬ 
venti del presidente della Pro¬ 
vincia di Firenze, Tassinari, 
e dell'assessore alla Regione 
Toscana Pollini. Oggi hanno 
preso la parola presidenti e 
assessori alle finanze di nu¬ 
merose province. SI è regi¬ 
strata una convergenza su 
quanto aveva sottolineato il 
presidente Tassinari e cioè 
la necessità di una diversa 
concezione della finanza, che 
non può essere più considera¬ 
ta nella sua divisione tradi¬ 
zionale: quella dello Stato 
a ente » e in via subordinata 
quella delle Regioni e degli 
enti locali. 

Questa posizione la si ritro¬ 
va nel documento finale del 
convegno, votato airunanimi- 
tà dai partecipanti, nel qua¬ 
le si afferma appunto che per 
fare uscire il paese dalla cri¬ 
si in cui si trova occorrono 
interventi strettamente colle- 


Grottesca speculazione fascista su Solgenitzin e Sakharov 

Un pericolo da cui guardarsi 


I fascisti del MSI e del co- ! valere, ha portato e porta al- 
siddetto « fronte della gioven- ] la soppressione di ogni libertà 
tii » hanno tenuto ieri a Ro- sia nel campo politico sia m 
ma in un piccolo locale una quello della cultura, e quindi 
manifestazione di « solidarie - | all'asservimento o alla perse- 
tà con gli intellettuali russi j cuzione degli intellettuali. 


: travaglio di un grande mo- 

• cimento che ha coinvolto e 

• coinvolge ormai numerosi Sla- 
I ti e popolazioni sterminate, 
i comprendendo i drammi crea- 
! ti dalla durezza stessa della 


perseguitati ». Alla sparuta a- Non possono dunque cosfo- 
dunata, durante la quale ha j ro ingannare nessuno, e già il 
parlato l’ideologo missino Ar- | magro risultalo di ieri dice 
mando Plebe, hanno aderito, ; che nel generale disprezzo 
secondo l’annuncio che ne dà certamente rimarrà isolata 
il quotidiano neofascista, il i questa speculazione missino, 
cosiddetto «comitato romano j Perché parlarne, allora? Per- 
anticomunista », la neo-nazista ché anche questo episodio può. 


senza dei Paesi socialisti nel 
mondo di oggi. 

Cosa del tutto diversa è 
guardare a quei problemi con 
rozzezza o secondo moduli det¬ 
tati da visioni schematiche 


Non possono dunque costo- lotta che un radicale processo | del processo storico, quando 


dt trasformazione della socie- | addirittura non vi sia il po¬ 
tò comporta t e l’esempio del j /esc intento della speculazione 
Cile viene oggi a testimoniare ; di parte. ET allora che si pre- 
: quali accanite e feroci resi- i sen t a ,7 rischio di imbrancarsi 

I sterne si oppongano — e li. |n una camvagna reazionaria, 

; purtroppo, finendo col preva- - fini - ce con 

1 lere — a ogni pur limitato " ie oggeiuvamenie 1™ lsc f con 


w Nuova Europa », il « comi* a nostro parere, servire a ri- | progresso in questo senso). u Giovare soliamo alia aesim 

tato romano della maggioran- chiamare l'attenzione di per- Noi non invitiamo nessuno ad estrema. Spingere, infatti, la 

za silenziosa » ed altre di quel- sonalità e organizzazioni. che j accettare e giustificare tutto, cosa al punto da stimolare 

le pseudo organizzazioni che sono sinceramente democra- e a far tacere il richiamo ai una nuova campagna del ti- 

tendono a camuffare sotto le tiche e le cui espressioni ri- principii cui ciascuna forza ^ di Que xi e della guerra fred- 

più diverse sigle la loro ma- spettiamo, sul rischio di cer- democratica dice di ispirarsi. A . . w „_ 

trice missino. te campagne. Non vogliamo Noi stessi non taciamo certo: può 

Tutti sappiamo di quali per- di certo fare di ogni erba un al contrario, esprimiamo con 11 ’ altcoso processo aeua ai * 

sonaggi e di quali forze si fascio. Il nostro proposito è nettezza t nostri giudizi nel stensione, con danno per tut- 

tratti, e proprio in questi gior- anzi proprio l’opposto, giac- quadro, naturalmente, della ti. Meno che per i fascisti: i 

ni. con l’entusiastica adesio- ché riteniamo che determtnan- nostra posizione intemaziona- quali, appunto, ripongono tut- 

ne da loro espressa al colpo ti sono le posizioni e gli in- Ustica. Non chiediamo agli al- te le loro speranze nella eso¬ 
di Stato reazionario in Cile, tenti da cui si parte. tri di condividere le nostre po- A „i /o trnn trn inter. 

se ne è avuta la più smaccata Una cosa è infatti conside- sizioni: ma certamente sotto- mtturn tm 

conferma. Sono i fascisti di rare determinati problemi e lineiamo l’esigenza democra• e n , ° voltura ira 

tempre, gli eredi e continua- errori dei Paesi socialisti con tica generale di guardare og- le ! OTZe popolari, 

feri dt una politica che, ovun- rocchio dt chi sa guardare ! gelivamente alla realtà com- A n! 

fite sia riuscita e riesca a pre- alla storta, comprendendo il 1 plessiva e al valore della pre- m% r 1 ' 


progresso in questo senso). 
Noi non invitiamo nessuno ad 


il giovare soltanto alla destra 
estrema. Spingere, infatti, la 


sonalità e organizzazioni. che J accettare e giustificare tutto, cosa al punto da stimolare 


sono sinceramente democra¬ 
tiche e le cui espressioni ri¬ 
spettiamo, sul rischio di cer- 


e a far tacere il richiamo ai 
principii cui ciascuna forza 
democratica dice di ispirarsi. 


te campagne. Non vogliamo Noi stessi non taciamo certo: 


di certo fare di ogni erba un 
f03ciò. Il nostro proposito è 
anzi proprio l’opposto, giac¬ 
ché riteniamo che determinan- 


al contrario, esprimiamo con 


una nuova campagna del ti¬ 
po di quelle della guerra fred¬ 
da, non può che danneggiare 
il faticoso processo deUa di- 


nettezza t nostri giudizi nei stensione, con danno per lui- 


quadro. naturalmente, della 
nostra posizione internaziona¬ 


li sono le posizioni e gli in- Ustica. Non chiediamo agli al¬ 


ti. Meno che per i fascisti: i 
quali, appunto, ripongono tut¬ 
te le loro speranze nella esa¬ 


lerai da cui si parte iri di condividere le nostre po- sperazione deUo scontro inter- 

Una cosa è infatti conside- sizioni: ma certamente sotto- , _., 7 _ tm 

rare determinati problemi e lineiamo l'esigenza democra- fonale e nella rottura tra 

errori dei Paesi socialisti con tica generale di guardare og- le ! orze popolari, 

l'occhio dt chi sa guardare genicamente alla realtà com- M .] 

alla storta, comprendendo il 1 plessiva e al valore della pre- P'* 


politica di programmazione, 
capace di assicurare con il 
decentramento dei poteri del¬ 
la finanza locale, un nuovo 
ruolo agli organi di governo 
locali e assicurare l’azione 
partecipativa dei comuni, del¬ 
le province, delle regioni e 
delle forze sociali alle scel¬ 
te della politica di program 
mazione economica regionale 
e alla proliferazione della spe¬ 
sa pubblica. 

Nel documento si rileva poi 
che la drammatica situazione 
finanziaria delle province può 
essere ulteriormente aggrava¬ 
to dalle preoccupanti interpre¬ 
tazioni restrittive delle ultt- 
me m’sure creditizie date dal¬ 
le banche che, contempora¬ 
neamente, aumentano il tas¬ 
so di interesse dei finanzia¬ 
menti e dei mutui, accre¬ 
scendo cosi l'indebitamento 
degli enti locali e riducendo¬ 
ne ulteriormente le capacità 
di intervento. 

Dal convegno sono emerse 
anche delle precise proposte. 
Riassumiamole. I rappresen¬ 
tanti delle Province hanno 
chiesto: il consolidamento da 
parte dello Stato del debito 
globale contratto dagli enti 
locali mediante l’operazione 
dei mutui a lungo termine 
garantiti dallo Stato; l’imrae- 
diata presentazione da parte 
del consiglio dei ministri di 
una legge sul ripiano dei di¬ 
savanzi del 1973 che preve¬ 
da l'assunzione a carico del¬ 
io Stato degli interessi passi¬ 
vi: il sollecito intervento del 
governo e delle autorità mo 
netarie per assicurare agli en 
ti locali l’erogazione di prefi¬ 
nanziamenti e mutui nell’en- 
tassi agevolati come misure 
di contenimento del debito 
e di non aumento dei costi 
dei servìzi di pubblica utili¬ 
tà. Forti critiche — che si ri¬ 
trovano poi anche nel docu¬ 
mento — sono state espresse 
anche nella proposta di leg¬ 
ge relativa alla creazione del 
fondo di risanamento del bi¬ 
lanci. nel conlronti del qua¬ 
le sono state riconfermate le 
riserve a suo tempo formu 
late dalle associazioni degli 
enti locali. 

Infine i partecipanti al con¬ 
vegno hanno fatto propria la 
richiesta presentata dalle Re¬ 
gioni nel recente incontro 
con il governo: affinchè nel 
bilancio dello Stato 1974 sia 
no aumentati i fondi per i 
programmi regionali di svi¬ 
luppo in via di definizione. 

Carlo Degl'Innocenti 


di applicazione, uno stanzia- svoltesi 

mento di 2 miliardi e 450 mi- isemia. 

boni, il triplo di quello stata- , 
le che era di 850 milioni. Il no , 

provvedimento — a favore dei ct - ! 

quale hanno votato tutti i grup- 
pi democratici del Consiglio “^ a | n " 1 ' 

— pur nella ristrettezza delle a . 

competenze della potestà le- lecipazi 

gislativa della Regione in ma- tutto 11 

teria di assistenza scolastica, tnani a 

si propone obiettivi profonda- °” e 
mente riformatori, rovescian- Ie dc - 

do il concetto stesso di assisten- In Ui 


svoltesi a Campobasso e a 


In Puglia, dove già si so¬ 
no svolte diecine di manife¬ 
stazioni. altre sono in pro- 


Dibattito sul Cile all'« Espresso » 
con Giuliano Pajefta e L. Basso 

Galloni: « Determinante 
l’unità delle 
forze democratiche» 


Il numero dell'Espresso in 
edicola oggi pubblica una ta¬ 
vola rotonda sulla tragedia 


ro ruolo e delle loro funziono). 
Da qui la necessità, per 
riponente de, di creare un 


gramma in provincia di Lecce: cilena alla quale hanno preso quadro politico capace di in¬ 


oggi a Casarano (con la par¬ 
tecipazione di delegazioni di 
tutto il Basso Salentoi e do 
mani a Calimera, con l’ade¬ 
sione del Movimento giovani¬ 
le de. 


do il concetto stesso di assisten- In Umbria si moltiplicano 
za. intesa come tale, in quello le iniziative che hanno per 

A a 1 f a Sm « J • a a «a — - 4 M : 1 1 _ _ . *• . 


di cdiritto allo studio». 


protagonisti gli operai. Un as- 


La Regione con questo prov- I sembiea di fabbrica si è svol 


vedimento intende assumere il 
ruolo di un ente non più mera- 


ta all'interno delle Acciaierie 
di Temi, il più grande com¬ 


mente caritatevole, ma di < un plesso industriale della re- 
organismo politico capace di gione. Dal consiglio di fabbri- 
mettere in atto un insieme di ca deil’Eiettrocarbonium di 


processi politici che tendano a 
garantire una reale qualifica- 


Nami un telegramma al mi¬ 
nistro degli esteri per invita- 


zione ed un effettivo diritto al- re jj governo italiano « a ma¬ 


lo studio ». 

Il provvedimento deila Regio¬ 
ne si inserisce, inoltre, nella 
prospettiva di una profonda ri¬ 
forma delie strutture sooiasti- 


nifestare solidarietà ai lavo 
ratori cileni ». 

In TOSCANA una nuova 
manifestazione si è svolta a 


parte Lelio Basso, della Sini¬ 
stra indipendente; il compa¬ 
gno Giuliano Pajetta (che è 
stato l'ultimo esponente del 
PCI a visitare Santiago pri¬ 
ma del golpe); e Giovanni Gal¬ 
loni, membro della direzio¬ 
ne DC. 

Pajetta rileva che la respon¬ 
sabilità del colpo di stato ri¬ 
cade su coloro che a dentro 
e fuori del Cile hanno porta¬ 
to avanti la politica del tanto 
peggio tanto meglio ». Buona 
parte di queste responsabili¬ 
tà ribade sulla DC cilena 
ed in particolare sull'ex pre¬ 
sidente Frei, ha aggiunto. 
Inoltre. « è necessario distin¬ 
guere la responsabilità del 


dirizzare le tensioni determi¬ 
nate dalle trasformazioni eco¬ 
nomiche e sociali, perchè se 
manca questa preoccupazione 
si trascura il peso dei ceti 
medi. 

Dal canto suo Basso ha sot¬ 
tolineato che Frei voleva ab¬ 
battere il governo Allende pri¬ 
ma delle nuove elezioni ore- 
sidenziali del 1976 che avreb 
bero potuto consolidare ulte¬ 
riormente U ràdali Popular. 
« In tutta l'America latina — 
ha aggiunto — è in atto un 
tentativo nord-americano di 
riprendere il controllo della 
situazione, e non è casuale 
che il colpo di stalo in Cile 
sia avvenuto a breve distanza 


colpo di stato dalle cause del- dalle elezioni argentine. Biso- 


che dei nostro Paese. Principio Montecatini Terme con la 


fondamentale delia legge è quel¬ 
lo delia delega ai comuni. Sa¬ 
ranno cioè questi ultimi a deter- 


partecipazione di migliaia di 
persone che hanno percorso 
la città in corteo radunando- 


minare. sulla base delle proprie si in piazza 27 aprile dove, 
esigenze, l'indirizzo dei fondi con il sindaco di Montecatini 


regionali. 


Del Rosso, e un esponente di 


Là ripartizione dei fondi tra « Unidad Popular », ha parla- 

i vari comuni verrà regolata ! to il sindaco di Pistoia Toni 
sulla base di criteri che terran- Ad Arezzo — dove sono in 

no conto dei numero della popo- corso le riunioni straordinarie 

lazione residente nel comune, dei consigli di quartiere — è 

nella estensione del territorio co^ da registrare l’ambiguo atteg- 

munaie e della incidenza della giamento della DC che In Con- 

pqpolazione agricola e montana sigilo provinciale ha votato 

IVI residente. rnntrn un dHd ir» mi ci pVi’o. 


la crisi politica ed economica 
cilena, per quanto riguarda 
la quale si può dire che talu¬ 
ni settori di Unità Popolare 
hanno a volte assunto posizio¬ 
ni sbagliate ». « Ciò non ha 
nulla a che fare comunque 
— ha proseguito Pajetta — 
con il colpo di stato. Quando 
si fa volare dal Parlamento 
una dichiarazione che non è 
prevista in alcun modo dalla 
Costituzione, si fa politica¬ 
mente un atto eversivo ». Pa¬ 
jetta ha concluso rilevando 
che i comunisti sono sensibi¬ 
li al problema che è necessa- 


gnava evitare che Peron, sa¬ 
lito al potere, potesse trovare 
un interlocutore a Santiago ». 

Sullo stesso numero del¬ 
l’Espresso compare anche una 
dichiarazione del sottosegre¬ 
tario agli esteri Granelli (DCi. 
« Nessuna sanatoria è possi¬ 
bile — egli afferma — per la 
arbitraria e infausta pagina 
nera che il golpe militare ha 
scritto nella storia civile e de¬ 
mocratica del Cile ». Poi, con 
riferimento alle insistenti ri¬ 
chieste di non riconoscimento 
della giunta militare. Granel¬ 
li aggiunge: « Solo un impe¬ 
gno esplicito al ripristino del 


s -- pumiituuc iva vouuo r j Q crea re un Quadro nnlitim 9™ espilalo ai ripristino avi 

1 residente. contro ^ od g in cui si ch ,; e . tenteìio SaSdi riassetto democratico e co- 

Destinatari degli >nter\enti de che il nostro governo in sformarioni economiche e so- stituzionale potrà consentire 
■p visti nella te-aee sarannn vìi ji aiuimcnujii txuimmiuie e so- .. . . 11 


previsti nella legge saranno gli tenSnga «meliate In Si- ” ! di Sciare imùeraù: còme ì, 

go e 3 ella tlo?a ^ C Ì,‘?S- fesa del si augura, t iradi** 

neriore Mt «rtLti^ inter. Toscana anche un lm- I queste trasformazioni e indi- | ^popoli^aìiano e cileno ».* 


go e della scuola secondaria su¬ 
periore ed artistica. Gli inter¬ 
venti regionali saranno oreferi- 
bilmenle erogati in servizi (men¬ 
se. trasporti, libri e altri stru¬ 
menti didattici gratuiti) per con- 


Dalla Toscana anche un im¬ 
portante documento sottoscrit¬ 
to da 26 docenti delITJNIVER- 
SITA’ DI FIRENZE che. con¬ 
testate come insufficienti le 


sentire una maggiore frequenza dichiarazioni già emesse dal 
degli studenti. governo italiano, reclamano 

Sono, tuttavia, confermate e * energici argomenti per 
aumentate le borse e gii asse- condannare concretamente gii 


gni di studio e gli altri sussidi assassini della libertà e della 
in denaro. v,ta del popolo cileno». Da 

Per quel che riguarda i cri- qui quattro richieste dei do- 
ten di assegnazione degli inter- fiorentini ai governo ito- 


venti regionali, questi verranno liano: rifiutare il riconosci- 

di preferenza erogati agli stu- rnento della giunta militare 

denti delia scuola dell'obbiigo in cilena. « giacché un simile at- 

modo da rendere quest ultima 1 ° suonerebbe come dichiara- 

(anche attraverso appositi stan- zione di sostegno e di plauso 

ziamenti che i comuni sono chia verso i golpisti e i loro man- 

mati a fare) completamente danti; ritirare il rappresen- 

gratuita. La legge impegna inoi- tante diplomatico del nostro 

tre i patronati e le casse sco- Paese in Cile e rompere per- 

lastiche o qualsiasi altro orga- ctò ogni relazione con la giun- 

nismo che esplica forme di as- ta militare; insistere presso 

sistenza scolastica a concorda- i governi degli altri paesi 

re con la Regione il proprio prò- f amici perchè facciano altret- 


gramma di interventi. 

Sui provvedimento si è avu- 


tanto »; e infine la presenta¬ 
zione di una mozione di con¬ 


ta nel corso del dibattito in danna all ONU contro I re- 
Consiglio regionale una larga sponsabili del goipe. « denun- 
convergenza di tutte le forze ziando l’inumana repressione 
democratiche. Il gruppo della e chiedendo la nomina di una 
DC ha presentato alcuni emen- commissione internazionale di 
damenti che non influivano sul inchiesta che faccia luce sul- 
senso generale delle legge e le stragi perpetrate in Cile 


che sono stati accettati. 


I. C. 


dai militari ». 

In SICILIA una forte mani¬ 
festazione unitaria si è svolta 


rizzarle. La politica del PC ci¬ 
leno era orientata in questo 
senso. 

Riferendosi polemicamente 
alle dichiarazioni di Fanfani, 
Galloni ha rilevato che nella 
DC cilena « si era formala 
una maggioranza che riteneva 
di poter cavalcare la tigre 
della protesta di estrema de¬ 
stra strumentalizzandola con 
l’illusione di provocare una 
caduta del governo AUende 
ed arrivare a nuove elezioni 
sema passare per grossi trau¬ 
mi ». Invece, ha aggiunto 
l’esponente democristiano, un 
minimo di raccordo tra Uni¬ 
tà Popolare e DC poteva es¬ 
sere trovato in primo luogo 
sui contenuti programmatici 
e sulla difesa delie istituzioni. 
Per Galloni l’episodio del Ci¬ 
le a deve quindi aprire una 
discussione tra tutte le forze 
democratiche, specialmente in 
Italia ». * Bisogna studiare le 
responsabilità e le cause, ed 
impedire che qualcosa di si¬ 
mile possa ripetersi altrove. 
A livello intemazionale — ha 
aggiunto Galloni — esistono 
forze che tendono a rovescia¬ 
re le istituzioni democratiche; 
ma queste forze hanno suc¬ 
cesso solo se i partiti che ope¬ 
rano dentro le istituzioni per¬ 
dono la consapevolezza del lo- 


Nuove adesioni 
di intellettuali 
allappeilo contro 
i massacri in Cile 

Maria Teresa Leon. Lu¬ 
cio Colletti. Eraldo Db 
G rada. Carlo Quattrucci. 
Salvatore Provino. Aido 
Turchiaro, Ugo Pirro- Tul¬ 
lio De Mauro. Adriano Se- 
roni hanno aderito ail’ap^ 
pello lanciato da un gruppo 
di intellettuali per « fer¬ 
mare In Cile i massacri e 
le esecuzioni sommarie di 
resistenti e di cittadini 
inermi ». 

L’appello era stato sot¬ 
toscritto da Leonardo Scia- 
scia, Enrico Bai, Marcelìo 
Cara pezza. Dante Isella, 
Renato Guttuso, Ernesto 
Treccani, Claudio Abbado, 
Maurizio Pollini, Luigi No¬ 
no, Giacomo Manzoni. Fau¬ 
sto Razzi, Luigi Pestai osa 











f 


l’Unità / giovedì 20 settembre 1973 


PAG. 3 / commenti e attualità 


A proposito di Sacharov e Solgenitzin 

La libertà 
della cultura 

Dalla nostra concreta esperienza di lotta, contro gli equivoci modelli della « demo¬ 
crazia occidentale », abbiamo tratto la convinzione che il socialismo non significa 
sospensione o attenuazione delle libertà democratiche, ma la loro reale attuazione 


SOMALIA: una battaglia di massa per vincere l'arretratezza culturale ereditata dal colonialismo 



Colossale sforzo e importanti successi raggiunti nelle città e nei villaggi - Ora vi è il problema della popola¬ 
zione nomade - Ritorno a Uenla Uen - Come sono state superate le resistenze opposte dai rappresentanti del¬ 
l'islamismo tradizionale, dal tribalismo, dalle vecchie gerarchie - Il veto allo studio nelle leggi razziali fasciste 


La commozione e la com¬ 
battiva solidarietà con cui 
guardiamo al dramma del 
Cile non può distogliere — 
nemmeno in questi giorni 
— la nostra attenzione da 
tutto ciò che tocca il movi¬ 
mento operaio, anzi acuisce 
la nostra sensibilità per tut¬ 
to quanto può giovare e 
nuòcerò alla sua lotta. 

Si sta sviluppando sulla 
stampa italiana e internazio¬ 
nale una campagna, di toni 
■ e contenuti diversi, per i 
noti avvenimenti sovietici 
che riguardano direttamen¬ 
te la libertà di cultura e 
più in generale il problema 
delle libertà democratiche; 
si hanno prese di posizione 
di intellettuali. Non manca 
ehi, non potendo tacere e 
non potendo non esprimere 
la propria condanna per 
quanto è avvenuto e sta av- - 
venendo nel Cile, cerca di 
porre sullo stesso piano fat¬ 
ti e fenomeni politici che 
nulla hanno in comune per 
l’ambito del tutto diverso in 
cui essi si collocano, per i 
non confrontabili significato 
e portata. 

Vi è poi chi vorrebbe ac¬ 
cusare la cultura democra¬ 
tica italiana di reticenza o 
di « diserzione » di fronte a 
questi problemi, e alla vi¬ 
cenda di Sacharov e di Sol¬ 
genitzin, non cogliendo in¬ 
vece come gli intellettuali 
di sinistra o democratici ita¬ 
liani, da questi fatti profon¬ 
damente turbati e preoccu¬ 
pati, rifiutino piuttosto po¬ 
sizioni che potrebbero esse¬ 
re strumentalizzate in sen¬ 
so tutt’altro che democrati¬ 
co e sono sensibili ai peri¬ 
coli dell’anticomunismo e 
deirantisovietismo, partico¬ 
larmente in momenti come 
questi. 

Disapprovazione 

La posizione nostra, del 
Partito comunista italiano, 
di fronte a questi fatti è 
precisa: netta disapprovazio¬ 
ne. * ...ribadiamo la nostra 
critica verso atti e metodi 
che colpiscono la libertà del¬ 
la cultura e limitano il di¬ 
battito politico e delle idee » 
(così Enrico Berlinguer, al 
recente festival dell’Unità 
a Milano). E’ la posizione 
che abbiamo assunto sin dal 
momento in cui si fece chia¬ 
ro alla coscienza del movi¬ 
mento operaio internaziona¬ 
le — con il XX Congresso 
del PCUS, nel 1956 — che, 
nell’epoca della direzione di 
Stalin, si erano introdotti 
nella vita del regime sovie¬ 
tico « elementi di degenera¬ 
zione» (Togliatti), che offen¬ 
devano la legalità democra¬ 
tica ed offuscavano la por¬ 
tata liberatrice del sociali¬ 
smo per tutto ciò che con¬ 
cerne i diritti dei cittadini 
e la libertà di cultura. 

E quelle posizioni, da noi 
assunte all’VIII Congresso 
del nostro partito (1956), 
siamo sempre venuti riaffer¬ 
mando. approfondendo e 
chiarendo. Non abbiamo mai 
pensato — ce Io consenta il 
compagno Giuseppe Tam- 
burrano — che * il tipo di 
regime è una questione in¬ 
terna all’Unione Sovietica, 
in base al principio delle vie 
nazionali al socialismo» (Il 
Mondo , a. XXV, n. 37), in 
quanto per noi l’autonomia 
di ogni singolo partito co¬ 
munista e la originalità dei 
processi rivoluzionari — che 
devono essere rigorosamen¬ 
te rispettate — non possono 
mai significare indifferenza 
o anche soltanto scarsa at¬ 
tenzione per tutto ciò che, 
avvenendo in un paese, in¬ 
teressa tutto il movimento 
operaio, tutti i partiti co¬ 
munisti. Siamo stati anzi 
sempre fautori del dibattito 
aperto e costruttivo, anche 
tra i partiti comunisti, con¬ 
vinti come siamo che i vin¬ 
coli internazionalisti impli¬ 
cano non solo una reciproca 
influenza tra tutto ciò che 
avviene nei singoli partiti e 
paesi, ma esigono la parte¬ 
cipazione viva di tutti al 
confronto delle esperienze 
e delle idee. 

Per noi « via nazionale » 
del processo rivoluzionario 
significa che non si posso¬ 
no trasferire « modelli » di 
socialismo o di lotta rivolu¬ 
zionaria da un paese all’al¬ 
tro, ma nor. certo relativi¬ 
smo scettico e gretta chiu¬ 
sura in se stessi. E’ anzi 
partendo dalla nostra espe¬ 
rienza di lotta contro tutto 
ciò che in Italia ha offeso 
ed offende la libertà del cit¬ 
tadine, i diritti democratici, 
che abbiamo preso posizione 
nel confronto della demo¬ 
crazia nei paesi socialisti c 
della libertà di cultura, co¬ 
sì come, riflettendo sulla 
storia e sulle ' vicende di 
questi paesi, abbiamo tratta 
là convinzione che il socia¬ 
lismo non può significare 
sospensione o attenuazione 
delle libertà democratiche, 
ma — come Lenin insegna¬ 
va — la loro piena, realo 


attuazione. Per questa ragio¬ 
no la nostra lotta è volta 
consapevolmente a gettare, 
già nell’azione di oggi, le 
condizioni di un regime so¬ 
cialista, in Italia, che con¬ 
senta la piena espansione 
delle libertà e il libero con¬ 
fronto delle idee. 

Non siamo giunti ad am¬ 
mettere « finalmente » — 

conio scrive Tamburrano — 
« elio questo aperto raffron¬ 
to non esiste nellTnione 
Sovietica », perchè da lun¬ 
ghi anni poniamo molto a- 
pertamente la questione del¬ 
ia democrazia come centrale 
nella vita e nello sviluppo 
dei regimi socialisti. 

Ciò non significa, ed an¬ 
che questo lo abbiamo già 
detto, che approviamo le po¬ 
sizioni che Sacharov e Sol¬ 
genitzin vanno in questi 
giorni e da tempo sostenen¬ 
do: anzi vediamo nei loro 
giudizi un grave offuscarsi 
della coscienza di ciò che 
il socialismo ha realizzato, 
conquistato, lo smarrirsi dei 
termini reali in cui si pone 
oggi nel mondo la lotta di 
classe e il confronto delle 
civiltà. Ma piuttosto ei in¬ 
terroghiamo sulle ragioni di 
quella loro esasperazione e 
pensiamo che, in un clima 
in cui anche libri giudicati 
negativi possano essere pub¬ 
blicati (discussi e criticati), 
le idee poste a confronto, le 
posizioni errate vinte sul 
piano politico ed ideale, non 
avrebbo dovuto sorgere mo¬ 
tivo di quel processo, nè 
dell’attuale tensione, di cui 
si giovano gli avversari del 
socialismo e del movimento 
operaio e quanti vorrebbero 
frapporre ostacoli ad un pro¬ 
cesso di distensione interna¬ 
zionale faticosamente ma 
molto positivamente in atto, 
e prima di tutto per la poli¬ 
tica estera dell’Unione So¬ 
vietica, degli altri paesi so- 
cialisti e per l’azione di tut¬ 
to ii movimento operaio e 
democratico. 

Nè pensiamo che ai limiti 
cho si riscontrano dal punto 
di vista democratico, nella 
vita sovietica, si possa con¬ 
trapporre la « democrazia 
occidentale », noi che ogni 
giorno lottiamo, con tutti i 
democratici, contro la vergo¬ 
gna della carcerazione pre¬ 
ventiva, contro la situazione 
inumana delle carceri, che 
dobbiamo ancora ottenere 
che si faccia luce sul caso 
Pinelli. che non ci scordia¬ 
mo della vicenda di Valpre- 
da, che denunciamo la con¬ 
centrazione monopolistica 
delle testate dei giornali, 
gli interventi censori nel 
campo del cinema, il mese 
di carcere comminato al re¬ 
gista Bertolucci, e, più in 
generale, l’ostacolo che il 
monopolio della ricchezza 
pone all’effettivo esercizio 
della libertà culturale e di 
tutte le libertà. Ma da que¬ 
sta nostra lotta traiamo mo¬ 
tivo di severità verso tutto 
ciò che impedisce al socia¬ 
lismo di manifestarsi quale 
può e deve essere (soprat¬ 
tutto oggi che è così forte) 
in confronto del sistema ca¬ 
pitalistico: come un regime 
in cui il carattere socialo 
della proprietà deve essere 
la base della piena espan¬ 
sione delle libertà democra¬ 
tiche e del più ricco e libe¬ 
ro confronto culturale. 

Non dimenticando che, an¬ 
che sul piano della parteci¬ 
pazione democratica del cit¬ 
tadino-lavoratore alla dire¬ 
zione dello Stato e della so¬ 
cietà. il socialismo ha già 
realizzato — nonostante i li¬ 
miti che sono posti dal mo¬ 


do in cui si sono andati co¬ 
struendo storicamente que¬ 
gli Stati e quei regimi — 
ciò che nessuno può nean¬ 
che sognarsi, nei paesi ca¬ 
pitalistici, dovo certo, 1 ad 
esempio, nessun operaio vie- 
no chiamato —* se non dal¬ 
la lotta dei sindacati — a 
discutere dell'organizzazione 
del lavoro nelle aziende, 
della realizzazione del piano 
economico, e nessun cittadi¬ 
no — se non dalle ammini¬ 
strazioni - democratiche — 
dell’organizzazione della vi¬ 
ta civile, della gestione del¬ 
lo scuoio e così via. 

Internazionalismo 

Ecco dunque che, critican¬ 
do con chiarezza ed onestà 
limiti ed errori, non dimen¬ 
tichiamo che cos’è il socia¬ 
lismo, ciò che esso ha rea¬ 
lizzato, ciò che rappresenta 
nel mondo per tutti i popo¬ 
li elio lottano per la pro¬ 
pria libertà, contro l’impe- 
rialismo, per il movimento 
operaio o democratico del 
nostro paese. Ecco dunque 
che, quando due sistemi e- 
conoiniei e politici si fron¬ 
teggiano, dominando la sce¬ 
na mondiale, noi — che 
consideriamo la coesistenza 
pacifica una necessità impe¬ 
riosa e sappiamo come es¬ 
sa possa affermarsi solo se 
vengono impressi ai i*appor- 
ti internazionali contenuti 
opposti a quelli imperiali¬ 
stici — sappiamo anche da 
quale parto dobbiamo stare. 
E sappiamo benissimo che 
quando ci si chiede di rom¬ 
pere i rapporti di amicizia 
e solidarietà con l’Unione 
Sovietica e i paesi socialisti, 
nel nome di una male inte¬ 
sa « autonomia », in realtà 
ci si chiede di perdere la 
nostra autonomia nei con¬ 
fronti delPimperialismo, del 
capitalismo e dei loro par¬ 
titi. 

Su queste considerazioni, 
sulla coscienza di come i 
processi rivoluzionari siano 
andati differenziandosi e di 
come, tuttavia, di fronte al¬ 
l’imperialismo, ai processi 
di integrazione capitalistica 
a livello mondiale, l’interna¬ 
zionalismo trovi oggi ragio¬ 
ni oggettive ben più grandi 
di ieri, noi fondiamo il cri¬ 
terio deH’iuiità nella diver¬ 
sità. Osserviamo che, lungi 
dal mostrarsi velleitario, 
questo criterio regola già 
oggi i rapporti tra i partiti 
comunisti o i paesi sociali¬ 
sti ovunque essi si svolgono 
in modo positivo, mentre ta¬ 
li rapporti sono cattivi pro¬ 
prio là dove questo criterio 
non è riuscito ad affermar¬ 
si. Unità e diversità posso¬ 
no apparire contraddittori, 
nel senso di inconciliabili, 
solo a chi ragiona secondo 
i canoni della vecchia logi¬ 
ca formale dell’identità e 
dice, come Tamburrano: 

« ...se l’URSS lotta per il 
socialismo non deve esser¬ 
ci diversità, se non lotta 
per il socialismo non può 
esservi unità ». Ma la logi¬ 
ca del reale è ben altra — 
Marx ce lo ha spiegato. E’ 
appunto la logica dialettica 
della contraddizione — che 
non ha niente a che vedere 
con la teoria crociana dei 
distinti —, sicché riconosce¬ 
re le immense conquiste del 
socialismo non significa 
chiudere gli occhi su defi¬ 
cienze ed errori; criticare 
limiti ed errori non signi¬ 
fica dimenticare che ci tro¬ 
viamo dalla stessa parte nel¬ 
la lotta contro il comune ne¬ 
mico. 


Nostro servizio 

MOGADISCIO, settembre 

Sulla strada per Baidoa, a 
100 chilometri da Mogadiscio, 
c'è un villaggio che si chiama 
Uenla Uen. E' la capitale di 
un distretto contadino che non 
arriva a ventimila abitanti 
stabili, più la popolazione pa¬ 
storale in continua transu¬ 
manza, che costituisce però 
anch’essa una presenza co¬ 
stante, tanto da potersi con¬ 
siderare una componente im¬ 
portante, sociale ed economi¬ 
ca della zona. A Uenla Uen 
ero passato tre anni fa, po¬ 
co dopo la rivoluzione, ed 
era un villaggio di capanne, 
povero e uguale da sempre. 
Oggi vi si entra da un ampio 
viale, fra una fila di piante 
ancora troppo giovani per fa¬ 
re già ombra: è comunque la 
prima immagine che riflette 
quello che è cambiato. Vi 
trovo una fiorente cooperati¬ 
va di tessitori, la scuola in 
muratura per tutti i ragazzi 
del circondario, l‘ambulatorio, 
tante botteghe e case di mat¬ 
toni, un ampio. Monto, alle¬ 
gro giardino pubblico, il cen¬ 
tro di orientamento che è la 
sezione locale dell'ufficio poli¬ 
tico nazionale (il partito na¬ 
zionale in fieri), un nuovo 
mercato per i generi di con¬ 
sumo. e quello per il bestia 
me anch’esso nuovo. Ovun¬ 
que un ordine e una puli- 
zia esemplari, la sensazione 
di una vita che ha trovato il 
suo modo di svolgersi tran¬ 
quilla e sicura di migliorare. 

Ma a Uenla Uen. come in 
tutta la Somalia, è arrivata 
quest’anno anche l'alfabetiz¬ 
zazione in lingua somala. E’ 
appena finito il primo corso 
trimestrale, e il capitano As- 
san Abi Mohamed, che an¬ 
cora per qualche giorno è 
presidente del consiglio rivo¬ 
luzionario distrettuale (poi sa¬ 
rà sostituito da un civile, 
membro dell'ufficio politico 
nazionale) mi dà qualche ci¬ 


fra. Lo fa con l’entusiasmo di 
un militante della rivoluzio¬ 
ne, come qui in Somalia so¬ 
no gli ufficiali e i soldati di 
un esercito che è diventato 
un vero esercito popolare. Mi 
fa. vedere dove si è studia¬ 
ti!. la sera dopo il lavoro, nel¬ 
la piazza del villaggio, con 
g|i studenti. 1 funzionari stata¬ 
li. 1 militari, come maestri. 

mi mostra l’elenco dei par¬ 
tecipanti alla prima tornata 
di insegnamento, 7609 abitan¬ 
ti, uomini, donne, ragazzi, 
bambini, vecchi di settanta e 
riiù anni. I promossi, supera¬ 
no il 90 per cento. Ora si co- 
tViincerà il secondo turno, e 
éosì via. Mi dice: « Nel gi¬ 
to di un anno soltanto i pic¬ 
coli, sotto i sei anni, non sa¬ 
pranno ancora leggere e scri¬ 
vere in somalo ». Gli chiedo: 
« E i nomadi? ». Per questi 
si inizierà la campagna l’an¬ 
no prossimo, ma fin d'ora si 
è fatto qualcosa. Quelli che 
stanziano per un tempo suffi¬ 
ciente nel distretto hanno già 
preso parte ai corsi, e il pa¬ 
store transumante è già in 
molti tasi seguito da squa¬ 
dre di insegnanti itineranti. 
Non è ancora, però, un fatto, 
sistematico. Piuttosto si trat¬ 
ta di sperimentare un meto¬ 
do, di studiare il giusto ap¬ 
proccio. 


Febbre 
dello studio 

La febbre dello studio, del¬ 
lo studio del somalo, per im¬ 
parare a leggerlo e a scriver¬ 
lo. ha invaso la Somalia. E’ 
una battaglia di etnancipazio 
ne culturale, che viene con¬ 
dotta con una capacità orga¬ 
nizzativa e con una parteci¬ 
pazione di massa, da lascia¬ 
re Impressionati. Ovunque sia 
andato, nei quartieri di Moga¬ 
discio. nelle città e nei picco¬ 
li centri, nei villaggi dell’in¬ 
terno. la campagna di alfa¬ 


betizzazione è In pieno svi¬ 
luppo, con eguale intensità e 
adesione, con un bisogno di 
apprendere e di insegnare (se 
sai insegna, se non sai im¬ 
para è la parola d’ordine), 
che è poi la prova migliore 
di come sia calata nella co¬ 
scienza popolare l'intiera vi¬ 
sione politica della rivoluzio¬ 
ne. 

« Rendere il nostro popolo 
padrone della propria lingua 
— mi dice un dirigente — 
era per noi indtspensablie, 
nella misura in cui davvero 
vogliamo costruire una socie¬ 
tà indipendente e socialista. 
Abbiamo in corso un proces¬ 
so di scolarizzazione popola¬ 
re di massa, e non poteva¬ 
mo più ammettere che sì per¬ 
dessero anni dì studio ad ap¬ 
prendere l'italiano o l’ingle¬ 
se. Ciò del resto voleva di¬ 
re l’impossibilità di fare stu¬ 
diare tutti, e soprattutto una 
divisione culturale fra i soma¬ 
li che magari perfino all’in¬ 
terno di una stessa famiglia 
non potevano corrispondere 
fra loro, se avevano studiato 
in lingue diverse Perciò 
abbiamo introdotto la scrittu¬ 
ra della nostra lingua. Ci oc¬ 
corrono presto tanti cittadini 
alfabetizzati, tutti anzi, per 
portare avanti il nostro svi¬ 
luppo nazionale, e una cre¬ 
scita economica e sociale che 
non deve lasciare nel paese 
un angolo di arretratezza ». 

Non è stata una lotta facile, 
anche se oggi le cose van¬ 
no nel modo migliore, perfino 
insperato. Introdotta un anno 
fa. coi caratteri latini, la 
scrittura somala era passata 
dopo aver superato l'opposi 
zione degli ambienti musul¬ 
mani conservatori, che avreb 
bero voluto i caratteri ara¬ 
bi. Si era trattato in realtà 
di uno scontro politico, fra i 
fautori di un nazionalismo di 
ispirazione appunto araba, 
musulmana, e la leadership. 
rivoluzionaria che si richiama 
ai principi del socialismo 



Luciano Gruppi 


S'insegna a scrivere in un villaggio somalo 
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Intenso dibattito al convegno di Reggio Emilia 

Politica e teoria in Rosa Luxemburg 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA. 19 

In Rosa Luxemburg l’unità 
di pensiero e di azione rivo¬ 
luzionaria è giunta fino alle 
estreme conseguenze: ai sa¬ 
crificio consapevole della sua 
vita. Ncll'omaggic reso ieri 
mattina ad Allende dall’as¬ 
semblea di studiosi marxisti 
di tutto il mondo riuniti qui 
a Reggio per la settimana di 
studi marxisti dedicata a Ro¬ 
sa Luxemburg: nell’ordine de! 
giorno contro il « golpe » fa¬ 
scista in Cile acclamato ieri 
pomeriggio; nella loro presen¬ 
za alla manifestazione popò 
lare svoltasi stasera nella cit¬ 
tà dei fratelli Cervi, c’era 
probabilmente la miglior tra¬ 
duzione -attuale del l’insegna- 
mento luxemburghiano, quel 
lo della coerenza fra teoria e 
pratica, dell’impegno militan¬ 
te dello studioso. 

La « giovinezza », l’attualità 
di Rosa Luxemburg trovano 
in tal modo, nell'assemblea di 
Reggio Emilia, la migliore 
espressione: nel senso che vi 
si avverte l’urgenza politica 


di fare di questo stesso con¬ 
vegno un momento di arric¬ 
chimento del movimento ope¬ 
raio nella sua lotta di oggi 
contro il dominio imperiali¬ 
sta. Dopo due intense gior¬ 
nate di lavoro, nel corso delle 
quali si sono succedute nume¬ 
rose importanti relazioni e 
! uaa nutrita serie di interventi, 
j l’impressione prevalente è 
j quella di una sostanziale con- 
* vergenza di analisi e di posi¬ 
zioni. 

Il contributo della Luxem¬ 
burg allo sviluppo del marxi 
smo è da riconoscere — 
ha detto Lelio Basso — 
nella valorizzazione del con¬ 
cetto di « totalità concreta » 
attraverso il quale possiamo 
« mostrare il carattere storico 
e transitorio di tutte !e for¬ 
mazioni sociali ed in partico¬ 
lare di quella capitalistica». 
ET dall’esigenza di restare an¬ 
corati a questo concetto di 
totalità concreta che, dice 
Basso, la Luxemburg muove 
per affermare la necessità da 
parte della classe operaia, di 
legare la lotta per obiettivi 
immediati e parziali aU’obiet- 


tivo finale della trasformazio 
ne socialista, l’imducibile po¬ 
lemica per « salvaguardare il 
carattere di classe del partito 
e soffocare in germe quel 
processo d’integrazione delia 
socialdemocrazia al sistema 
capitalistico che ebbe invece 
corso., sotto l’egida protet¬ 
trice deli’.mmobihsmo kaut- 
skiano». Il pencolo dcil’inte- 
grazione proviene, secondo 
Basso, dal permanere di due 
logiche immanenti al sistema 
capitalistico: la logica delle 
forze produttive che spingo¬ 
no alla trasformazione socia¬ 
lista. e la logica dei rapporti 
capitalistici. 

II compagno Luciano Grup¬ 
pi, nel suo intervento di ieri, 
ha dissentito su questo pun¬ 
to, scorgendovi una contrad¬ 
dizione ruspetto al concetto 
di «totalità concreta» (un 
concetto che Antonio Gram¬ 
sci sviluppa in quello di « ege¬ 
monia della classe operaia », 
resa possibile proprio dalla 
visione della « totalità » di cui 
è fatta la società). L’esistenza 
di «due logiche» spezzereb¬ 
be di fatti la totalità. Marx ha 


identificato una sola logica 
unitaria nello sviluppo capita¬ 
listico, la logica della contrad¬ 
dizione. per cui questo stesso 
sviluppo produce necessaria¬ 
mente le forze antagoniste 
destinate a rovesciare il si¬ 
stema. Dì ciò non deve di¬ 
scendere nessun meccanismo, 
bensì la necessità di assume¬ 
re coscienza delia contraddi¬ 
zione fondamentale che do¬ 
mina la formazione economico 
sociale del capitalismo per 
guidare la lotta che deve ab¬ 
batterla e trasformarla. 

Rasa Luxemburg ha con¬ 
tribuito con tutta la sua ope¬ 
ra e la sua stessa vita a 
questa lotta. Chi vuol vedere 
in lei una teorizzatrice dello 
« spontaneismo » sbaglia pro¬ 
fondamente — ha affermato 
nella sua relazione il prof. G. 
Radzcum dell’Istituto di mar¬ 
xismo-leninismo delia Repub¬ 
blica Democratica Tedesca —: 
Rosa Luxemburg ha lottato 
per dare alla classe operaia 
tedesca un vero partito rivo¬ 
luzionario. 

• Lo stesso concetto, di una 
erronea attribuzione a Rosa 
Luxemburg della teoria dello 


« spontaneismo » è stato sot¬ 
tolineato dal prof. Petscher. 
dell’università di Francoforte 
sul Meno (Germania Occiden¬ 
tale) nella sua relazione «Il 
nido delia coscienza di clas¬ 
se da Marx a Rosa Luxem¬ 
burg ». 

Il prof. Sobolev. dell’istituto 
di marxismo - leninismo di 
Mosca, lia ripreso il concetto, 
espresso da Badia, della Sor¬ 
bona. secondo cui soltanto « a 
posteriori », in seguito allo 
stalinismo, determinati scrit¬ 
ti sul partito di Rosa Luxem¬ 
burg erano stati utilizzati 
strumentalmente come « pro¬ 
fetiche anticipazioni » dell’ine¬ 
vitabile approdo deila dottrina 
di Lenin sul partito di tipo 
nuovo. Sobolev a sua volta 
ha dichiarato prive di fonda¬ 
mento queste argomentazioni. 
Lenin non fu un sostenitore 
del centralismo estremo a 
detrimento dei diritti demo¬ 
cratici dei singoli membri 
del partito: la stessa crìtica 
del culto della personalità ha 
potuto svolgersi sulla base 
dei principi leninisti. 

Mario Passi 


scientifico. Il carattere lati¬ 
no, voleva dire, anche rom¬ 
pere con gli schemi di una 
società tradizionale, cultural¬ 
mente subordinata ai poteri 
e all’influenza del mondo isla¬ 
mico, delle sue gerarchie non 
tanto religiose, quanto socia¬ 
li, economiche, tribali. D’altra 
parte, giunti alla fase della 
concreta alfabetizzazione, si 
è trattato dì nuovo di af- 
frontare certe resistenze. So¬ 
prattutto da parte degli scek, 
dei santoni che vedevano mi¬ 
nacciato il loro prestigio, che 
temevano per le sortì delle 
scuole coraniche, che andava¬ 
no insinuando favole disfatti¬ 
stiche, come quella che la¬ 
tino era poi l’arabo ladin, cioè 
senza dio. ateo, nemico di Al¬ 
lah e di Maometto. 

La risposta del governo è 
stata abile. Lo stato ha prov¬ 
veduto a costruire nuove 
scuole coraniche, a sostenere 
finanziariamente quelle itine¬ 
ranti, e i santoni sono stati 
ovunque riuniti per partecipa¬ 
re a seminari nei quali gli 
sì è spiegato che niente di 
blasfemo vi era nella scrittu¬ 
ra cosi come era stata deci¬ 
sa, e che anzi loro stessi po¬ 
tevano diventare dipendenti 
statali, in veste di insegnanti. 
Il Presidente Siad in persona 
lia partecipato a questa ope¬ 
razione, che è riuscita a rias¬ 
sorbire un’opposizione del re¬ 
sto sconfitta prima dì ogni al¬ 
tra cosa dalla massiccia par¬ 
tecipazione di massa alla 
campagna per saper leggere 
e scrivere, nei caratteri pre¬ 
stabiliti. 

In realtà, questo aspetto, 
dello scontro con gli scek 
reticenti, ha risposto a una 
più profonda logica politica, 
che è quella tante volte di¬ 
chiarata e costantemente pra¬ 
ticata. per cui ì dirigenti so¬ 
mali rifiutano il terreno della 
lotta di religione. La religio¬ 
ne è libera ed un fatto pri¬ 
vato. rispettato, appoggiato in 
quanto appartiene alla co¬ 
scienza popolare, e il sociali¬ 
smo, il marxismo al quale ci 
si ispira, appartiene alla sfe- 
ra concreta della lotta contro 
l’arretratezza e per uno svi¬ 
luppo indipendente dai lacci 
coloniali o neocoloniali. Sem¬ 
mai proprio la campagna di 
alfabetizzazione di massa è 
stata un’ulteriore occasione 
per dimostrare la coerenza 
con cui una tale linea viene 
perseguita, la chiarezza di 
idee in proposito. In ogni ca¬ 
so, anche perciò, per il colle¬ 
gamento reale della rivolu¬ 
zione con le masse popolari, 
al di là dei tentativi di agi¬ 
tarle contro lo spauracchio 
dell’antislamismo, la campa¬ 
gna per l’alfabetizzazione è 
ormai una battaglia vinta. 

La prima 
fase 

Naturalmente siamo soltan¬ 
to agli inizi. La prima fase 
durerà appunto un anno, divi¬ 
sa in corsi trimestrali, e ri¬ 
guarderà le città e i villag¬ 
gi, la popolazione stanziale. 
E alla fine del primo trime¬ 
stre, a luglio, i risultati so 
no stati questi: 9284 classi, 
11401 insegnanti. 404 329 alun¬ 
ni. di cui 198 055 donne. I pro¬ 
mossi. attorno al 90 per cen¬ 
to. Se si tiene conto che la 
popolazione somala è valuta¬ 
ta in circa 3 milioni e mezzo 
di cui circa 2 milioni di no¬ 
madi. si può prevedere abba¬ 
stanza fondatamente che nel 
1974 gli abitanti delle città 
e dei villaggi saranno quasi 
totalmente alfabetizzati. Poi 
si tratterà di affrontare il 
mondo pastorale, per il quale 
ci si prepara tuttavia fin da 
ora con un'attenzione che la¬ 
scia bene sperare. 

In realtà è in corso e si as¬ 
siste a un’autentica rivoluzio¬ 
ne culturale, questa sì desti¬ 
nata a durare. E’ una scena 
comune vedere bambini, vec¬ 
chi. uomini, donne, che da 
soli, o in gruppo, leggono un 
giornale, si esercitano a scri¬ 
vere. nelle botteghe, nei bar. 
negli intervalli del lavoro, per 
poi riunirsi nei quartieri dove 
si sono improvvisati i locali 
per lo studio, a seguire la 
lezione del maestro. Ed è 
perfino difficile rendere l’idea 
di questa sete di sapere, di 
impadronirsi della propria 
lingua. 

Piuttosto vale la pena dì 
sottolineare il significato di 
quella legione di studenti del¬ 
le medie inferiori e superiori, 
che per primi e più di tutti 
hanno risposto all’appello dì 
lavorare come insegnanti vo¬ 
lontari. Sono la testimonian¬ 
za di come crescono, con dua¬ 
le mentalità, con quale dispo¬ 
sizione sociale, politica, idea¬ 
le le nuove generazioni che 
la rivoluzione va formando: e 
sono loro a rendere tanto più 
chiaro il legame con la scuola 
nuova che va sorgendo, con ! 
suoi contenuti ideali e didatti- > 
ci di impronta rivoluzionaria, 
posti alla base di una scola¬ 
rizzazione già arrivata a in¬ 
teressare il 70 per cento dei 
ragazzi delie città e del vil¬ 
laggi. in un paese dove in 
pratica non più del 3 per cen¬ 
to degli abitanti, prima del 21 
ottobre 1969, studiava. Anche 
a questo livello si valuta il 
senso di una scelta socialista 
che davvero non è stata com¬ 
piuta a parole. 

La sensazione che si prova 
di fronte a questa emanci¬ 
pazione intellettuale di massa, 
di un intiero popolo, è di 
grande rispetto. Bisogna capi¬ 
re lo sforzo enorme che ciò, 
e tutto quanto contempora¬ 
neamente si fa in Somalia 
per uscire dall’arretratezza, 
costa di fatica di volontà, di 
difficoltà materiali, di deter¬ 


minazione ad andare avanti. 
Sembra impossibile che in po¬ 
chi mesi si sia riusciti a pre¬ 
parare una legione dì inse¬ 
gnanti, e predisporsi i mezzi 
di studio distribuiti gratuita¬ 
mente (libri, lavagne, penne, 
ere.) o che si sia già arriva¬ 
ti a scrivere in somalo ogni 
atto amministrativo, ogni do¬ 
cumento pubblico. Dietro c’è 
evidentemente la ferma de¬ 
cisione di tutto un popolo a 
bruciare le tappe della pro¬ 
pria crescita indipendente, e 
del resto in Somalia, si sa 
bene che cosa significa anche 
materialmente saper leggere 
e scrivere in somalo. Signifi¬ 
ca trovare un lavoro sicuro e 
un guadagno sicuro in una so¬ 
cietà che si sta trasformando 
in una direzione per cui c’è 


bisogno dì un popolo istruito, 
culturalmente unificato e li¬ 
bero dalla deformazione e dal¬ 
la degradazione mentale nul¬ 
le quali lo ha tenuto fino a 
ieri il colonialismo, il neocolo- 
nialìsmo. 

Molta acqua è passata sotto 
1 ponti da quando le leggi raz¬ 
ziali fasciste del 1938 proibi¬ 
vano al somali di studiare 
oltre la terza elementare, a 
sua volta consentita soltanto 
ai figli del notabilato colla¬ 
borazionista. Ma è un'acqua 
che non sarebbe passata sotto 
ì ponti della storia della So¬ 
malia, se da quattro anni or¬ 
mai non fosse in corso una 
rivoluzione che non a caso 
si dichiara socialista. 

Ermanno Lupi 
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l’Unità / giovedì 20 settembre 1973 

Dietro i pretesti sulla vertenza un attacco a lutto il movimento sindacale 



PAG. 4 / economia e lavoro 


I sindacati mobilitano i lavoratori per il Sud, le riforme, il salario 


Milano: iniziative contro il carovita 

* . * * • 

/ ■> 

Torino : varata la piattaforma Fiat 

Grande assemblea nel capoluogo lombardo dei delegati sindacali per approvare la decisione di costruire i con¬ 
sigli di zona e per dare vita a un piano di lotte unificanti - La riunione del coordinamento del gruppo dell'auto 


IL VERO BERSAGLIO 
DEI PADRONI 
DELLA PIAGGIO 

Agnelli (presidente della società) punta a dividere i lavoratori dalla popola¬ 
zione, sostenendo che quella operaia è solo una rivendicazione salariale 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 19 

« Oggi non c’e più tempo 
da perdere; oggi occorre fare 
passare la linea delle riforme, 
del sostegno ai redditi più 
bassi, della difesa reale dei 
redditi di lavoro ». Così ha 
detto stamane il compagno 
Lucio De Carlini, segretario 
della Camera del Lavoro, te¬ 
nendo la relazione Introdutti¬ 
va alla grande assemblea dei 
delegati di tutti 1 settori — 
oltre mille affollavano il sa¬ 
lone e i corridoi del Teatro 
Odeon - chiamata a ratifica¬ 
re gli orientamenti scaturiti 
ieri nel corso della riunione 
dei tre Consigli generali del¬ 
la CGIL, della CISL e della 
UIL e le scelte concrete fatte, 
come la costruzione di una 
rete di consigli di zona, per¬ 
no dell’unità e del rinnova¬ 
mento del sindacato, nelle cit¬ 
tà e nella provincia. 

Oltre a De Carlini hanno 
preso la parola numerosi di¬ 
rigenti sindacali fra cui Nava 
per i chimici. Garzonio per 1 
pensionati, Galbusera per i 
metalmeccanici. Gazzo per 
il commercio, Sportiello per 
1 ferrovieri. Ha concluso il 
segretario confederale della 
CISL Roberto Romei a nome 
della Federazione tra le Con¬ 
federazioni. 

De Carlini, nella relazione, 
a nome della Federazione mi¬ 
lanese ha messo in luce il col- 
legamento Indispensabile, nel 
prossimi mesi, tra le iniziati¬ 
ve del movimento sindacale 
e l’estensione del processo 
unitario, attraverso i consigli 
di zona, per far fronte alle 
difficoltà della situazione so¬ 
ciale ed economica. 

PREZZI — C’è stato Innan¬ 
zitutto un pronunciamento 
contro l’aumento della benzi¬ 
na. « Gravi e pericolose — ha 
detto De Carlini — sono le 
notizie che sut prezzi anche 
il governo ha diffuso. Un au¬ 
mento della benzina di trenta 
lire non riguarda solo la ben¬ 
zina, ma tutti i prezzi e la va¬ 
cillante diga dell’attuale bloc¬ 
co sarebbe spazzata via in 
poche settimane. Di fronte a 
una caduta di fatto del bloc¬ 
co dei prezzi noi non potre¬ 
mo limitarci a un giudizio 
negativo, ma assumeremo 
su tutti i piani e a tutti i li¬ 
velli comportamenti coerenti 
con questo giudizio». 

E’ stato presentato un piano 
di iniziative in cinque punti: 

1 ) utilizzare le possibilità of¬ 
ferte dalla legge sul blocco dei 
prezzi per sessanta giorni do¬ 
po la scadenza (il governo 
può concedere o meno in que¬ 
sto periodo l’aumento dei 
prezzi) privilegiando alcuni 
prezzi politici per alcuni pro¬ 
dotti fondamentali e bloccan¬ 
do tutte le tariffe pubbliche; 

2 ) generalizzare il blocco dei 
fitti e ottenere misure di equo 
canone; 3) rafforzare tutti gli 
strumenti pubblici di control¬ 
lo dei prezzi; 4) consolidare 
la presenza del sindacato nel 
controllo dei prezzi denuncian¬ 
do le manovre speculative, fa¬ 
cendo agire gli stessi consigli 
di fabbrica; 5) aiutare l’espe¬ 
rienza cooperativa stabilendo 
un rapporto concreto con ini¬ 
ziative di base che aiutino la 
costruzione di una rete coope¬ 
rativa con funzione calmìera- 
trice. 

VERTENZE AZIENDALI — 
Sono stati indicati tre piani: 
1 ) piena applicazione dei ri¬ 
sultati contrattuali; 2 ) richie¬ 
ste salariali che toccando di¬ 
versi istituti contrattuali rico¬ 
stituiscano seriamente il pote¬ 
re d’accnisto dei redditi di la¬ 
voro decurtati dall’inflazione; 
3» contrattazione a livello a- 
Eiendale di investimenti e nuo¬ 
vi occupati, privilegiando to¬ 
talmente la crescita dell’in¬ 
dustria nel Mezzogiorno (è 
stato fatto l'esempio positivo 
dell’accordo alla Pirelli). «Con 
le vertenze dei prossimi mesi 
— ha detto De Carlini — vo¬ 
gliamo ricostruire i margini 
di potere contrattuale oggi 
scossi da una ripresa disordi¬ 
nata ». 

VERTENZA COL GOVER- 
NO — E’ quella relativa alle 
pensioni, agli assegni familia¬ 
ri. all’indennità di disoccupa¬ 
lo ne. Molti fra gli interven¬ 
ti. già nella riunione dei Con¬ 
sigli generali di ieri, così co¬ 
me nella relazione di Mario 
Colombo, hanno sottolineato la 
necessità di forzare 1 tempi 
della vertenza, di mobilitare 
im media tamente i lavoratori. 

MEZZOGIORNO E RIFOR¬ 
ME — Il segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro ha tra l’altro 
evidenziato un concetto: l’alto 
costo economico-sociale che 
comporta per l’intero Paese 
il perdurare di una situazione 
di collasso nel Sud. 

E* stato ribadito il pronun¬ 
ciamento per l’insediamento 
* Gioia Tàuro e contro il rad¬ 
doppio ad Arese (Milano) del¬ 
l’Alfa Romeo. 

Il segretario confederale 
della CISL Romei ha con¬ 
cluso la grande assemblea mi¬ 
lanese soffermandosi sull’at¬ 
tuale situazione politico-econo¬ 
mica. « La linea di austerità 
che il governo sembra aver 
adottato — ha detto — è con¬ 
traddetta dai regali di miglia¬ 
ia di miliardi agli evasori fi¬ 
scali con i provvedimenti di 
condono, con il regalo di 1.500 
miliardi alle aziende che eva¬ 
dono i contributi INPS, con il 
regalo ancora di migliaia di 
miliardi ai grossi complessi 
produttivi continuando l'appli¬ 
cazione dei massimali contri¬ 
butivi sugli assegni familiari, 
con la realizzazione e la pro¬ 
gettazione di opere pubbliche 
quantomeno anacronistiche 
(come certe autostrade o co¬ 
me il progetto sullo stretto di 
Messina, per la cui realizza- 
afone si parla di duemila mi¬ 


liardi, pari al costo di cento- 
mila alloggi popolari »). 

Per i prezzi Romei ha indi¬ 
cato la necessità di riorganiz¬ 
zare l’agricoltura e il settore 
distributivo, di dare impulso 
airedilizia «a prezzi popola¬ 
ri ». Ha auspicato iniziative 
e provvedimenti per il « dopo- 
blocco ». Ha pronunciato il 
proprio accordo per una mobi¬ 
litazione del lavoratori capa¬ 
ce di dare uno sbocco positi¬ 
vo alla vertenza con il gover¬ 
no su pensioni, assegni, in¬ 
dennità di disoccupazione. 

Bruno Ugolini 

* * * 

Dalla nostra redazione 

TORINO, 19 

« Con la vertenza azien¬ 
dale Fiat dimostreremo che 
l’aumento dei posti di lavoro 
nel Mezzogiorno non è per 
noi soltanto uno slogan pro¬ 
pagandistico, ma un obiet¬ 
tivo concreto ed Immediato 
di lotta ». In queste parole di 
uno dei 150 delegati della 
Fiat, della Lancia. dell’Auto- 
bianchi e dell’OM, convenuti 
a Torino da tutta Italia, per 
i lavori del loro coordina¬ 
mento nazionale, è il senso 
e la scelta prioritaria della 
vertenza sindacale che tra 
poche settimane vedrà im¬ 
pegnati 190.000 lavoratori 
del più grande complesso in¬ 
dustriale del paese. 

I lavori del coordinamen¬ 
to Fiat, iniziati ieri, sono 
proseguiti oggi fino ad ora 
tarda, e soltanto nella gior¬ 
nata di domani sarà divul¬ 
gato il documento conclusi¬ 
vo che contiene la proposta 
di « piattaforma » rivendica¬ 
tiva da sottoporre al giudi¬ 
zio dei lavoratori nelle assem¬ 
blee di tutte le fabbriche. Ciò 
che si può già dire fin da 
ara è che la vertenza Fiat 
sarà una vertenza « globa¬ 
le », con una piattaforma 
rivendicativa unica in cui sa¬ 
ranno presenti contestual¬ 
mente rivendicazioni salaria¬ 
li in difesa del potere d’ac¬ 
quisto dei salari, rivendica¬ 
zioni normative e obiettivi 
rivendicativi più generali 
sulla occupazione e gli inve¬ 
stimenti. sull’organizzazione 
del lavoro e suU’utilizzo degli 
impianti, sulle scelte produt¬ 
tive. sulle riforme sociali e 
sul Mezzogiorno. 

Sarà perciò necessariamen¬ 
te una vertenza «articolata» 
con diverse controparti oltre 
alla Fiat, con diverse sedi 
di trattativa, di iniziativa po¬ 
litica e di lotta. Sui temi più 
complessivi gli obiettivi di 
lotta dovranno naturalmente 
essere definiti — e c’è una 
richiesta specifica in tal sen- 
se del coordinamento Fiat 
della FLM — sotto la respon¬ 
sabilità politica ed operativa 
delle confederazioni CGIL- 
CISL-UIL. assieme alle strut¬ 
ture sindacali del Mezzogior¬ 
no e alle altre categorie di 
lavoratori più direttamente 
interessati: tutto questo pro¬ 
cesso dì coordinamento do¬ 
vrebbe avvenire nel periodo 
necessario per la consulta¬ 
zione dei lavoratori Fiat e 
per la precisazione in detta¬ 
glio dei vari punti rivendica¬ 
tivi. 

Sui punti più specificamen¬ 
te « aziendali » delle rivendi¬ 
cazioni. si può già dire che 
essi riguarderanno in primo 
luogo il superamento delle 
sperequazioni salariali oggi 
esistenti all’intemo di ciascu¬ 
na categoria del nuovo inqua¬ 
dramento unico (differenze 
di salario dovute in primo 
luogo ai superminimi ed agli 
aumenti al merito che la Rat 
ha sempre distribuito come 
elemento di divisione tra i la¬ 
voratori. e poi ad incentivi, 
indennità, ecc.) nella prospet¬ 
tiva di giungere, naturalmente 
a più lungo termine, alla pa¬ 
ga unica di categoria; vi sa¬ 
ranno poi richieste salariali 
e normative sul premio gene¬ 
rale di stabilimento (anche 
questo differisce e seconda 
delle categorie e degli stabi¬ 
limenti) e sul premio ferie 
(14 a erogazione). 

Altre richieste riguarderan¬ 
no la mensa: riduzione del 
prezzo, rendendolo fisso e non 
agganciato come ora alla con¬ 
tingenza, gestione del servi¬ 
zio, qualità e quantità dei pa¬ 
sti, ecc„ Altri punti riguar¬ 
deranno ancora l’organizzazio¬ 
ne del lavoro e l’adeguamen¬ 
to degli strumenti sindacali. 
Sono poi previste indicazioni 
specifiche per il problema del¬ 
le filiali Fiat, Lancia, Auto- 
bianchi ed OM, che in tutta 
Italia occupano circa dodici¬ 
mila lavoratori e nelle quali 
(come ha pure confermato 
Umberto Agnelli In un recente 
incontro con la FLM) è ’.n 
atto una pesante ristruttura¬ 
zione con gravi effetti sulla 
occupazione in varie regioni 
italiane; sul problema del set¬ 
tore siderurgico e su quelio 
dei centri meccanografici do¬ 
ve da tre mesi impiegati e 
impiegate sono in lotta. 

Già da queste prime indica¬ 
zioni emerge come si voglia 
andare ben al di là di rivendi¬ 
cazioni prevalentemente sa¬ 
lariali. «Con tale scelta — è 
stato detto nelle relazioni al 
coordinamento — esprimiamo 
la volontà politica di non 
subire passivamente le scel¬ 
te attraverso le quali padro¬ 
nato e forze moderate pun¬ 
tano a utilizzare le difficoltà 
dovute al processo inflazioni¬ 
stico per determinare una 
rottura verticale tra Nord e 
Sud, tra lavoratori occupati 
e disoccupati e sottooccupa¬ 
ti del Mezzogiorno. Il discor¬ 
so salariale è molto Impor¬ 
tante, visto come 1 salari so¬ 
no stati erosi in questi mesi 
dai carovita, ma già 1 padroni 
tendono a presentare le ver¬ 


tenze aziendali come un fat¬ 
to puramente corporativo. 

Ecco perchè la vertenza 
Fiat vuole collocarsi nel qua¬ 
dro di una più generale stra¬ 
tegia del movimento sinda¬ 
cale. 

Il primo filone è quello del 
problemi sociali: casa, tra¬ 
sporti, scuola, servizi sanita¬ 
ri, visti concretamente attor¬ 
no ai nuovi insediamenti del¬ 
la Fiat, sia nel Mezzogiorno 
che nelle zone del nord. Il 
secondo filone indicato dal 
coordinamento è quello del 
controllo amministrativo dei 
nuovi insediamenti e delle 
scelte di investimento nel 
nord, alle quali si contrappo¬ 
ne una spinta settoriale qua¬ 
lificata verso impegni produt¬ 
tivi per il trasporto pubblico, 
il settore delle macchine uten¬ 
sili, il potenziamento della 
produzione ferroviaria in par¬ 
ticolare dell’Omeca di Reg¬ 
gio Calabria e di quella aero¬ 
nautica dell’Aeritalia di Fog¬ 
gia. 

Sono poi previste iniziati¬ 
ve per il controllo dei prez¬ 
zi dei prodotti per l’agricol¬ 
tura (trattori) e in generale 
contro ogni velleità della Fiat 
di attuare nuovi aumenti dei 
prezzi. 

Michele Costa 



——-—-| Una manifestazione degli autoferrotranvieri 

Domani in tutta Italia per tre ore (dalle 9,30 alle 12,30) 


Scioperano gli autoferrotranvieri 

Le autolinee passino alle Regioni 


La Campania esclusa dalla giornata di lotta — Da maggio malgrado i ripetuti impegni 
anche scritti il governo non ha fatto niente — I lavoratori aspettano ancora i miglio¬ 
ramenti conquistati con il nuovo contratto — Un'azione per la riforma dei trasporti 


Contro la ristrutturazione 

Risposta operaia 
al gruppo Solvay 


Si è tenuto a Roma il con¬ 
vegno dei consigli delle fab¬ 
briche Solvay, presenti le Fe¬ 
derazioni provinciali di Li¬ 
vorno, Roma, Monfalcone, 
Ferrara, Ravenna e Milano, 
per un esame della situazio¬ 
ne nel gruppo, che è carat¬ 
terizzata da un forte attacco 


Nuova grave 
provocazione 
antisciopero 
della Michelin 


TORINO. 19. 

Con una misura provocato¬ 
ria che segna significativa¬ 
mente gli orientamenti della 
Michelin. la direzione dello 
stabilimento di corso Umbria, 
davanti alla proclamazione di 
un nuovo sciopero in pro¬ 
gramma per oggi, ha manda¬ 
to a casa dalle 10 alle 16 tut¬ 
ti gli impiegati tecnici ed am¬ 
ministrativi, attuando una ve¬ 
ra e propria serrata che ha 
coinvolto a tutti i livelli la 
gerarchia aziendale. 

II Consiglio di fabbrica ave¬ 
va infatti indetto una nuova 
fermata di quattro ore nel 
quadro di un calendario di 
lotta che rispetto al rifiuto 
dell’azienda di discutere con 
le organizzazioni sindacali i 
problemi derivanti dalla ri¬ 
strutturazione aziendale (oc¬ 
cupazione, organizzazione del 
lavoro, ambiente, cottimi, pe¬ 
requazione salariale) prevede 
un ulteriore sviluppo ed ac¬ 
centuazione della lotta. 


padronale contro il livello de¬ 
gli organici aziendali e dall’au¬ 
mento dei ritmi e dei carichi 
di lavoro, per realizzare i 
quali la azienda è ricorsa al¬ 
la istituzione del ciclo con¬ 
tinuo, laddove non è tecnica- 
mente indispensabile. 

Nell’ambito del suo piano 
di ristrutturazione, volto ad 
accentuare lo sfruttamento 
operaio, la Solvay vuole ora 
chiudere lo stabilimento di 
Ponte Mammolo a Roma, li¬ 
cenziando i 60 operai ancora 
occupati dei 230 che costitui¬ 
vano l’organico originale, 
dopo aver ridotto di mille 
imita gli occupati a Rosigna- 
no Solvay ed attuato tagli di 
personale negli altri stabili- 
menti. 

I lavoratori di tutte le 
aziende Solvay e Nest Pack 
sono decisi a lottare con tut¬ 
te le loro energie per impedi¬ 
re che la Solvay realizzi suoi 
obiettivi contrari agli interes¬ 
si dei lavoratori e deH'intera 
economia del paese. A que¬ 
sto fine sono volte le decisio¬ 
ni di sciopero articolato per 
ottenere piattaforme rivendi¬ 
cative tendenti alia applica¬ 
zione del contratto, in mate¬ 
ria di organizzazione del la¬ 
voro. che la Federazione uni¬ 
taria lavoratori chimici ap¬ 
poggia incondizionatamente, 
facendone proprie le ispira¬ 
zioni profondamente unitarie. 

In questo quadro il conve¬ 
gno decide di proclamare un 
programma di scioperi, di cui 
il primo della durata di 24 
ore sarà attuato il 26 settem¬ 
bre. e decide altresì di espri¬ 
mere la posizione complessi¬ 
va dell’organizzazione nei 
confronti delia società Sol¬ 
vay. 


Per la difesa dell'occupazione 

Domani fermi 


80.000 

Domani per 2 ore si ferme¬ 
ranno in tutto il paese gli 80 
mila lavoratori del settore ma 
teriali lapidei. Nel corso della 
giornata di sciopero si terranno 
manifestazioni pubbliche e as¬ 
semblee di fabbrica. 

La decisione delio sciopero 
nazionale è stata presa giorni 
fa dalla segreteria della Fede¬ 
razione unitaria lavoratori delle 
costruzioni, che si è riunita con 
i dirigenti sindacali delle strut¬ 
ture aziendali c provinciali del 
settore lapideo, per un esame 
della situazione generale, so¬ 
prattutto alia luce di quanto si 
sta determinando a seguito del¬ 
la svendita di tutte le aziende 
Montedison — settore marmo — 
ad un gruppo privato. Contro 
questi piani, come è noto. ì la¬ 
voratori delle cave Montedison 
occupano da oltre due settima¬ 
ne gli stabilimenti interessati. 


lapidei 

per impedire che passi l’attacco 
ai livelli di occupazione, che si 
rifletterebbe su tutto il settore. 

GOMMA — Una risposta po¬ 
sitiva è venuta da parte padro¬ 
nale alla richiesta dei sindacati 
di unificare i contratti dei lavo¬ 
ratori del settore gomma, pla¬ 
stica e linoleum. Dopo la riunio 
ne di martedì, infatti, sindacati 
e padrori si sono accordati per 
una vertenza unica dei tre set¬ 
tori. Il prossimo incontro per 
il contratto avrà luogo il 26 set¬ 
tembre. 

VETRO — Riprendono oggi le 
trattative per il rinnovo del con¬ 
tratto dei 65 mila lavoratori del 
settore vetro (prima e seconda 
lavorazione), che erano state so¬ 
spese sabato a Roma. Intanto 
è in corso nelle diverse aziende 
del settore un programma di 
scioperi articolati, con assem¬ 
blee di fabbrica e manifesta¬ 
zioni. 


Sciopereranno domani in 
tutto il Paese gli autoferro¬ 
tranvieri. La giornata di lot¬ 
ta, che non investirà la 
Campania (come hanno deci¬ 
so le organizzazioni sindaca¬ 
li tenendo conto della dram¬ 
matica situazione in cui ver¬ 
sa la regione per l’infezione 
colerica) bloccherà 1 servizi 
dalle 9.30 alle 12,30: nessun 
mezzo pubblico, circolerà da¬ 
gli autobus ai tram, alle me¬ 
tropolitane. alle ferrovie se¬ 
condarie, alle autolinee. Du¬ 
rante lo sciopero i lavoratori 
in alcune province si riuniran¬ 
no in assemblea. 

Gli autoferrotranvieri sono 
costretti a scendere in scio¬ 
pero per il grave comporta¬ 
mento del governo che mal¬ 
grado 1 ripetuti impegni for¬ 
mali assunti davanti ai sin¬ 
dacati e alle stesse Confede¬ 
razioni. nulla ha ancora fat¬ 
to per la pubblicizzazione del¬ 
le autolinee In concessione. A? 
motivo di carattere « politi¬ 
co » si aggiunge un aspetto 
economico di non poco con¬ 
to: i lavoratori delle autoli¬ 
nee da maggio aspettano che 
i miglioramenti economici e 
normativi conquistati dai 
tranvieri siano estesi anche 
a loro. Di fatto, questi lavo¬ 
ratori, sono in attesa del rin¬ 
novo contrattuale da quasi 
quattro anni. 

Ma ricordiamo le tappe del¬ 
la vertenza. Il 15 maggio al 
ministero del lavoro sì conclu¬ 
deva. con un giudizio positi¬ 
vo dei sindacati e successi¬ 
vamente delle assemblee dei 
lavoratori, la vertenza con¬ 
trattuale degli autoferrotran¬ 
vieri. In merito allo specifico 
problema delle autolinee (la 
trattativa era stata disertata 
dall’ANAC, l’Associazione del¬ 
le aziende private in conces¬ 
sione) il ministero del lavoro 
aveva confermato la volontà 
emersa in un precedente in¬ 
contro fra Confederazioni e 
governo, di predisporre i 
provvedimenti atti a consen¬ 
tire alle Regioni l’assunzio¬ 
ne effettiva della responsabi¬ 
lità di gestione dei trasporti 
pubblici. « In questo quadro 
— dice ancora il testo uffi¬ 
ciale dell’accordo — che po¬ 
ne fine alle forme fin qui 
praticate di sowenzionamento 
nazionale delle autolinee in 
concessione ed affida alle Re¬ 
gioni la responsabilità di or 
ganizzare il servizio in base 
alle esigenze oggettive, il mi¬ 
nistro del Lavoro favorirà per 
il periodo ponte gli interven¬ 
ti utili a rendere possibile la 
gestione ai lavoratori dipen¬ 
denti dalle autolinee in con¬ 
cessione di un trattamento re¬ 
tributivo analogo a quello con¬ 
venuto per il settore ». 

Questo impegno, fino ad og¬ 
gi, non ha avuto alcun segui¬ 
to. I sindacati hanno solleci¬ 
tato ne! frattempo in tre nuo¬ 
vi incontri con i ministeri 
competenti, prc ■'vedlmenti ri¬ 
solutivi; dal canto loro le Con¬ 
federazioni hanno preso ini¬ 
ziative perchè non avesse cor¬ 
so il disegno di legge, già ap¬ 
provato dal Senato, e riguar¬ 
dante la erogazione straordi¬ 
naria di 12 miliardi per sana 
re 1 bilanci delle aziende pri¬ 
vate di autolinee. 

Là giornata di lotta di do¬ 
mani, vuole riproporre con 
forza il problema della rifor¬ 
ma dei trasporti, di cui, la 
pubblicizzazione del servizi 
extraurbani è un primo fon¬ 
damentale momento. 


Oggi (o domani) 
l'incontro 
definitivo 
per i ferrovieri 

Si sono concluse ieri le 
consultazioni a livello di 
direttivi compartimentali 
indette dai sindacati dei 
ferrovieri Sfi-Saufi-Siuf 
per valutare l’ipotesi di 
Intesa raggiunta sabato 
scorso col governo sulla 
parte retributiva della 
piattaforma. In generale 
il giudizio dei direttivi è 
sostanzialmente favorevo¬ 
le. Sempre ieri al ministe¬ 
ro dei Trasporti si sono 
conclusi i lavori delle com¬ 
missioni miste sindacati- 
governo clie hanno esami¬ 
nato gli altri punti della 
vertenza rimasti ancora 
insoluti. 

Oggi. Consiglio dei mini¬ 
stri permettendo, dovrebbe 
esserci l’ultimo e definiti¬ 
vo incontro ad alto livello 
tra le parti, per siglare 
nel suo complesso l’ipotesi 
di accordo. Qualora il ca¬ 
lendario governativo non 
lo consentisse, tale incon¬ 
tro si terrà domani. 


L'Alleanza 
dei contadini 
per una revisione 
della politica 
agricola europea 

NeH’imminenza dell'apertu¬ 
ra dei negoziati per la revi¬ 
sione deila politica agricola 
comune e data l’importanza 
di una svolta di tale politica 
per l’agricoltura italiana, ed 
in particolare quella del Mez¬ 
zogiorno, la direzione dell’Al¬ 
leanza nazionale dei conta¬ 
dini si è riunita per esami¬ 
nare i problemi connessi con 
una evoluzione della politica 
comunitaria. 

La direzione dell'Alleanza ha 
ancora una volta ribadito la 
necessità di una revisione di 
fondo dell'impostazione data 
a Bruxelles all'agricoltura eu¬ 
ropea, che porti alla scelta 
di una agricoltura non più as¬ 
servita all’industria e fonda¬ 
ta essenzialmente sullo svi¬ 
luppo dell’azienda coltivatri¬ 
ce associata. Tale scelta è 
quella di spostare l'asse por¬ 
tante della politica agricola 
comune dalla politica dei 
prezzi come unico strumento 
di garanzia del reddito agri¬ 
colo. ad una politica di ri¬ 
strutturazione. tanto al livel¬ 
lo della produzione che della 
commercializzazione, trovan¬ 
do nel contempo i modi ed 
i tempi per consentire al¬ 
l'azienda contadina di inse¬ 
rirsi attraverso appropriate 
forme associative come pro¬ 
tagonista in tale processo. 

E' questa la sola condizio¬ 
ne per arrivare ad un’agricol¬ 
tura europea remuneratrice 
del lavoro contadino e com¬ 
petitiva anche sul piano in¬ 
temazionale, ferma restando 
la necessità di una immedia¬ 
ta politica di integrazione di¬ 
retta del reddito contadino. 


Dal nostro inviato 

PONTEDERA, 19 

Quando non si trova un 
bersaglio contro cui sparare 
il modo migliore per fare cen- ' 
tro è quello di inventarsene 
uno. E’ quanto sta avve¬ 
nendo negli stabilimenti del 
gruppo Piaggio di Pontedera, 
Pisa, Arcore, alla direzione ge¬ 
nerale di Genova e nelle fi¬ 
liali commerciali. La famiglia 
Agnelli (Umberto Agnelli e il 
presidente della Piaggio) sta 
facendo battere la grancassa 
della stampa nazionale, quo¬ 
tidiana e periodica contro l 
lavoratori del giuppo. Pren¬ 
dendo a pretesto la vertenza 
Piaggio si vuoi portare un 
attacco a tutto il movimento 
sindacale. 

La sortita di qualche giorno 
fa del presidente della Con- 
findustria è una conferma di 
tale tendenza. Si accusa il sin¬ 
dacato di essere un doppio¬ 
giochista. Da una parte soster¬ 
rebbe l’esigenza di dar vita 
a una politica di rinnovamen¬ 
to economico e sociale con 
al centro l’occupazione, il 
Mezzogiorno, il sostegno alle 
categorie più disagiate e la di¬ 
fesa dei salari, mentre in real¬ 
tà darebbe spago, magari per 
paura di essere « scavalca¬ 
to », alle spinte corporative 
che verrebbero dalla classe 
operala e soprattutto da quel¬ 
la più forte dei grandi com¬ 
plessi industriali. Ecco quin¬ 
di la vertenza Piaggio salire 
agli onori di quotidiani e pe¬ 
riodici. Si vuole dimostrare 
che agli operai dello svilup¬ 
po del paese e delle rifor¬ 
me non interesserebbe un 
bel niente, vogliono solo sol- 
doni in misura sempre mag¬ 
giore, in barba al Mezzogior¬ 
no e alla capacità di svilup¬ 
po delle aziende. 

I « piaggisti » sarebbero la 
prova dei disastri dell’econo¬ 
mia nazionale provocati dal¬ 
le richieste operaie. « Bersa¬ 
glio inventato » dicono i com 
pagni dei sindacati, I lavora¬ 
tori di Pontedera e di Pisa 
impegnati da tre mesi in que¬ 
sta vertenza. Non ci sarebbe 
neppure da prendere in con¬ 
siderazione certe sciocchezze 
scritte sulla lotta alla Piag¬ 
gio in questi giorni. E’ pura 
fantasia, dicono i compagni, 
affermare che la parte cen¬ 
trale della vertenza è quella 
salariale. Ma occorre rispon¬ 
dere punto per punto perchè 
il tentativo del padronato è 
molto grave: cerca di divide¬ 
re i lavoratori della Piaggio 
dal resto della popolazione, 
di farli apparire come degli 
ingordi che vogliono mangiar¬ 
si tutta la torta, non lascian¬ 
do agli altri neppure le bri¬ 
ciole. 

A Pontedera e Pisa non e 
la prima volta che tentativi 
dì questo genere vengono mes¬ 
si in atto, ma oggi su tale 
« bersaglio inventato » si vo¬ 
gliono superare i confini del 
la provincia delle fabbriche 
del gruppo per farne un test 
nazionale e predire un nuo¬ 
vo « autunno caldo », anzi cal¬ 
dissimo che prenderebbe il via 
dalla lotta di questi lavora¬ 
tori. «Le temperature — di¬ 
cono i compagni — non ci 
riguardano. Per noi sono quel¬ 
le che segna II termometro 
di questi tempi. Si tratta di 
una normale vertenza di grup¬ 
po. che dipende dal padrona¬ 
to se avrà una soluzione po 
sitiva oppure se saremo co¬ 
stretti a rafforzare la lotta » 

II sindacato vuole discute 
re, contrattare, intervenire sul¬ 
la linea portata avanti dalla 
Piaggio in questi ultimi anni. 
Investimenti e rapporto con 
la situazione economica delia 
intera provincia, organizzazio¬ 
ne del lavoro, utilizzazione 
degli impianti, cottimi, straor¬ 
dinari. mensa, trasferimenti, 
ambiente, diritto allo studio, 
revisione del premio di pro- 

I duzione e del premio ferie, 
diritti sindacali: questi sono 
i punti che costituiscono la 
piattaforma complessiva per 
la .quale ci si batte. 

Una vertenza, dunque, non 
corporativa ma. anche se la 
parola non ci piace, « avan¬ 
zata»: ancora una volta so¬ 
prattutto a Pontedera. dove è 
iJ grosso dei piaggisti con 
5701 operai e 1013 impiegati 
si pone il problema di come 
questa grande azienda, una 
delle più grandi dell’intera Ita¬ 
lia centrale, organizza il la¬ 
voro, si colloca nel tessuto 
urbano, quale ruolo intende 
assumere. 

E" questa richiesta di piote- 
re da parte del sindacato 
che rappresenta la vera spi¬ 
na nel cuore per gli Agnel¬ 
li. Piaggio considerava Pjnte- 
dera una sua « terra di colo¬ 
nia ». Sorvolava in elicottero 
gli stabilimenti durante le a- 
zioni di sciopero, voleva »e- 
dere daH'alto cosa facevano i 
« suoi » operai. Quando le o 
se prendevano una brutta pie¬ 
ga (per la direz.one azien¬ 
dale. naturalmente), venivano 
adottati provvedimenti drasl. 

•ii z repressivi: licenziamenti 
di massa, decapitazione dei 
movimento: da Pontedera a 
Pus negli anni '60 motte zo! 
te lavoratori in corteo han 
n < fatto lunghi chilometri. 
Urn volta ognuno di loro por 
*ava appeso al collo un gran 
de cartello: c’era scritto da 
quanti anni lavorava alla Piag¬ 
gio e quando era stato li¬ 
cenziato. La sfilata era im 
presslonante: quindici, venti 
anni di lavoro per poi essere 
cacciati perchè comunisti di¬ 
rigenti. attivisti di partiti po¬ 
polari. del sindacato unitario 

Una politica, questa, che ha 
sempre trovato non solo nel 
lavoratori degli stabilimenti, 
ma nelle Intere popolazioni 
del suoi centri e delle zone 
che gravitano sulle officine, 
forti ostacoli. La direzione 


conosce bene quale sia la 
forza di questi operai. Le 
lotte sono sempre state du¬ 
rissime come duri sono stati 
i colpi inferii al movimento. 
La testa, però, non è mal 
stata abbassata, neppure nel 
momenti più difficili, quando 
sembrava che la divisione sin¬ 
dacale, i ricatti sull’occupazio¬ 
ne, il modo in cui veniva¬ 
no fatte le assunzioni, doves¬ 
sero rompere il movimento e 
consegnare agli uomini della 
Piaggio quella corona di «im¬ 
peratori di Pontedera» che 
hanno sempre bramato. 

Con i compagni della Ca¬ 
mera del lavoro e della FLM 
ricordiamo assieme queste co¬ 
se e ritorniamo con la men¬ 
te agli anni ’50, quando ben 
22.000 persone premevano da¬ 
vanti ai cancelli della Piaggio 
chiedendo un lavoro in fab 
brica, perchè quello nei cam- 
p- non poteva consentire il 
minimo vitale e diventavano 
così una massa di manovra 
per il padrone. La resisten¬ 


za dei piaggisti e delle popo¬ 
lazioni ha costretto la dire¬ 
zione, quella degli Agnelli a 
mutare linea, ha consentito 
importanti successi al lavora¬ 
tori. La forza degli enti loca¬ 
li democratici ha fatto si che 
il rapporto Piaggio-città di¬ 
ventasse un fatto concreto dì 
confronto e di scontro. 

E’ in questa situazione cne 
la direzione del gruppo cer¬ 
ca, per raggiungere i noti fi¬ 
ni, strade «nuove» ma in real¬ 
tà vecchie e ben conosciute 
da parte del movimento ope¬ 
raio. Inventa i « falsi bersa¬ 
gli » e vuole isolare i lavora¬ 
tori della Piaggio da tutto il 
resto del movimento sindaca¬ 
le. Un tentativo destinato ai- 
la sconfitta non solo per la 
maturità della classe operaia, 
per la sua forza conquistata 
passando attraverso vicende, 
anche travagliate e difficili, 
ma perchè la ragione sta dal¬ 
la loro parte. 

Alessandro Cardulli 

» 


LE AMBIGUITÀ' DELLA CONFCOMMERCIO 

Il carovita si combatte 
colpendo la speculazione 

La falsa « unità » del commercio - Orlando continua a 
tacere sulle responsabilità dell'Industria e dei grossisti 


Una lunga intervista rila¬ 
sciata ad un settimanale dal 
presidente della Confcommer- 
cio rappresenta la più recen¬ 
te versione della tradiziona¬ 
le ambiguità di quella orga¬ 
nizzazione e della sua stru¬ 
mentale utilizzazione degli 
esercenti italiani. 

L’intervista abbonda di af¬ 
fermazioni del tipo « non ce 
la facciamo più col blocco dei 
prezzi » e « i piccoli esercenti 
hanno rinunciato ad una par¬ 
te dei loro profitti ma non si 
può chiedere loro di lavorare 
in perdita ». 


Le manovre 

Sembrerebbe per davvero 
che il dott. Orlando abbia la 
intenzione di gettare tutto il 
peso della sua organizzazione 
nella lotta contro il carovita 
e nella difesa degli esercenti. 

Senonchè le cose stanno in 
ben altro modo. Nella sua in¬ 
tervista infatti il dott. Orlan¬ 
do dimentica di accennare al¬ 
le cause dell’attuale difficilis¬ 
sima situazione dei dettaglian¬ 
ti, e si guarda bene dal de¬ 
nunziare le manovre specula¬ 
tive dei grandi commercianti 
che hanno incettato la farina 
mettendo in crisi i panifica¬ 
tori; dei grossisti e dei gran¬ 
di industriali della pasta e 
dell’olio che aumentano i 
prezzi in violazione dei listini 
e riducono gli ordinativi, abo¬ 
liscono gli sconti, il paga¬ 
mento dilazionato; delle socie¬ 
tà petrolifere che hanno ra¬ 
zionato la benzina bloccando 
l’attività dei benzinai. 

In conseguenza di queste 
omissioni, è del tutto assen¬ 
te. oltre alla vigorosa denun¬ 
zia, anche una perentoria ri¬ 
chiesta al governo affinchè 
colpisca gli attentati al blocco 
dei prezzi anche con pesanti 
misure repressive, del tipo di 
quelle che vengono adoperate 
a senso unico contro i detta- j 
glianti. 

La cosa si spiega. Come po¬ 
trebbe infatti fare ciò il pre¬ 
sidente di un’organizzazione 
che raggruppa nel suo seno, 
in una innaturale convivenza 
con gli esercenti, proprio 
i grandi commercianti all’in- 
grosso e le grandi imprese di 
dettaglio? E come potrebbe 
porsi senza riserve a difesa 
degli esercenti contro le gran¬ 
di industrie chi. all’unisono 
con la Confindustria ed in 
obbedienza alla Stando ed al¬ 
la Rinascente, critica la poli¬ 
tica di disciplina dei prezzi in • 
nome della politica dei reddi¬ 
ti. chiedendo cioè il contem¬ 
poraneo blocco dei salari e 
degli stipendi? E come po¬ 
trebbe spiegarsi altrimenti il 
fatto che nel corso di tutta la 
lunga intervista non vi sia un 
solo accenno alla questione 
dell’aumento del costo della 
benzina? 

Partire dalla denuncia del 
disagio dei dettaglianti diven¬ 


ta così un comodo pretesto 
per sostenere proposte che 
vanno poi contro i dettaglianti 
stessi. Qui sta la strumenta¬ 
lizzazione. Infatti tutto il di¬ 
scorso sbocca nell’indicazione 
della necessità di attenuare 
la rigidità del blocco nella sua 
seconda fase instaurando un 
non meglio precisato « regi¬ 
me misto » nella affermazio¬ 
ne fatalistica deU’inevitabilità 
dell’aumento dei prezzi e, dul- 
cis in fundo, nel sollecitare la 
ristrutturazione della rete di¬ 
stributiva che la Confcommer- 
ciò concepisce come espansio¬ 
ne - a macchia d’olio delle 
grandi imprese, come espul¬ 
sione forzosa di decine di mi¬ 
gliaia di esercenti dietro il 
compenso del pensionamento 
anticipato e della riqualifica¬ 
zione professionale, come raf¬ 
forzamento del grande com¬ 
mercio all’ingrosso al quale 
dovrebbe essere riconosciuto 
un ruolo « trainante » con con¬ 
seguente concessione di finan¬ 
ziamenti agevolati per favori¬ 
re un processo di concentra¬ 
zione e di raz’onalizzazione di 
cui le « città commerciali » 
sono espressione. 

Afferma ancora il presiden¬ 
te della Confcommercio che 
« la classe mercantile italiana 
lia dato una prova di maturi¬ 
tà e di civiltà ». Niente di 
più falso. Ciò è vero soltanto 
per gli esercenti, che hanno 
eretto una consapevole diga 
contro le manovre speculative 
e la tengono in piedi pagan¬ 
done il più grande prezzo. Non 
è vero invece per i grandi 
grossisti che hanno lucrato 
spregiudicatamente ingenti 
guadagni, per le grandi im¬ 
prese di distribuzione, che 
tentano di utilizzare a proprio 
vantaggio il discredito che si 
getta sugli esercenti, e per le 
grandi industrie. 


Il nodo 

i 

Il nodo politico sta cosi nel¬ 
la cosidetta «unità del com¬ 
mercio» e nella sua rappre¬ 
sentazione come «classe mer¬ 
cantile » indifferenziata. Que¬ 
sta presunta unità permette 
di coprire le più vergognose 
speculazioni dei potenti del 
commercio e dell’industria. 
Ma per fortuna avanza un’al- 
S tra concezione dell’unità, di 
cui è portatrice la Confeser- 
centi e che è quella « del¬ 
l’unità e dell’autonomia degli 
esercenti » dalie grandi im¬ 
prese all’ingrasso e di distri¬ 
buzione e dalla stessa indu¬ 
stria produttrice. 

L'azione per affermare tu 
scala di massa questa nuova 
concezione dell’unità rappre¬ 
senta uno dei principali temi 
dei quali si occuperà il proe¬ 
simo congresso nazionale del¬ 
la Confesercenti, indetto a Ro¬ 
ma per il 25 e 26 novembre. 

Gianni Di Stefano 
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Danni gravissimi e vittime per Fondata di maltempo che si è abbattuta su tutte le regioni d’Italia 
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Quasi come a Firenze l’alluvione 
che ha sconvolto Salsomaggiore 

Nella cittadina termale una notte di terrore • Due vittime accertate • Due torrenti hanno superato gli argini invadendo case e 
negozi - Centinaia di auto scaraventate contro gli alberi o trascinate a valle - Pesanti responsabilità di chi ha permesso che 
le colline fossero sommerse dal cemento armato - Il lavoro dei volontari, dei VV.FF. e degli uomini inviati dal comune di Parma 


Altro che fatalità 

La speculazione 
colpevole della 
degradazione 
del territorio 

Dal nostro inviato 

SALSOMAGGIORE, 19 
Sono bastate tre ore di 
temporale ,e nemmeno con¬ 
secutive, u semiparalizzare 
Solsomuggiorc. La conca an¬ 
gusta su cui convergono i mo¬ 
desti torrenti Gluaru e Ci- 
tronia è stata sconvolta, som¬ 
mersa di acqua e di fango. 
Tre ore per uccidere vite 
' umane, distruggere negozi, 
fermare i grandi impianti ter¬ 
mali. Ci sono qui le scene 
di sempre, quelle dello sfa¬ 
sciume del degradamento so¬ 
ciale e del territorio, e — con 
impressionante chiarezza ~ 
della spe lutazione sulle aree. 

Il perché» del dtsastro di 
Salsomaggiore ed anche di 
Tabiano, ha dunque le slig- 
mate del malgoverno de, 
della sfrontata sicumera dei 
gruppi economici che trova¬ 
no pronto ascolto presso i 
notabili del partito al gover¬ 
no. Basta osservare il paese 
dalla panoramica. I fianchi 
velati di Monte Castellacelo 
e di Monte Salvata, sui quali 
avanza minacciosa l'arrampi¬ 
cata delle ville e di condomi¬ 
ni, mostrano le orribili feri¬ 
te delle slavine e delle frane 
che la massa d'acqua ha li¬ 
beramente trascinao giù in 
paese. 

Il centro termale è indi¬ 
feso, niente lo protegge: nien¬ 
te alberi, niente briglie, nul¬ 
la di nulla. L’amministrazio¬ 
ne di centro-sinistra continua 
peraltro in una insensata po¬ 
litica di colpevole lassismo. 
Il nuovo piano regolatore è 
in gestazione da ben tre anni, 
ma nel frattempo decine di li¬ 
cenze edilizie vengono con¬ 
cesse dal gruppo di po¬ 
tere de, talché lo scempio 
della conca di Salsomaggiore 
continua. E' una denuncia, 
questa, che i comunisti (14 
seggi in Consiglio comunale, 
contro il blocco di centro- 
sinistra composto da 8 de, 
5 socialisti, 3 socialdemocrati¬ 
ci — i liberali non sono pre¬ 
senti per lasciare i loro voti 
a questa formazione) com¬ 
piono con forza, e non da og¬ 
gi che la tragedia si è com¬ 
piuta. 

In viale Primo Alaggio, ad 
esempio, una quindicina di 
condomini stanno nascendo 
in spregio alla legge urbani¬ 
stica (distanza, volumi, di¬ 
sposizione estetica non sono 
tenuti nel minimo conto) ed 
intaccando in profondità la 
collina, e quel che più è scan¬ 
daloso senza la necessaria 
convenzione che deve essere 
approvata dal Consiglio co¬ 
munale. Il piano regolatore, 
quando arriverà, troverà il 
classico « fatto compiuto » in 
cui è maestro il potere e il 
sottogoverno. Non mollo di¬ 
stante, zona Bertanella, ab¬ 
biamo un altro spaccato della 
politica urbanistica del re¬ 
gime attuale: il famigerato 
dormitorio per famiglie ope¬ 
raie cioè una fungaia di pa¬ 
lazzoni che si guardano cu¬ 
pamente l'un l’altro, senza 
spazi, senza verde. Questo 
obbrobrio che insulta con ar¬ 
roganza il volto gentile del 
centro termale è sorto su una 
area di proprietà di un altro 
notabile de, il dottor Sozzi. 

E ’ dunque in una situazio¬ 
ne di disordine edilizio, di 
arrembaggio furibondo ad 
ogni pezzo di terra possibile 
e impossibile, che sono ve¬ 
nute creandosi le inevitabili 
condizioni per il disastro. 

Questo è anche il giudizio 
severissimo dei cittadini, i 
quali respingono con sdegno 
ogni accenno alla fatalità. 
Così come lo respingono i 
commercianti, gli affittaca¬ 
mere, gli albergatori di Ta- 
biano, anch’essi gravemente 
sinistrati dalla colata di fan¬ 
go. sassi, trascinati in paese 
dall'acqua scesa dalla dissen¬ 
nata lottizzazione (alberghi e 
pensioni) in territorio peri¬ 
coloso su una parte dei tre¬ 
cento ettari di terra venduti 
dal notabile de Corazza, an- 
ch’esso di Salso, uno dei mag¬ 
giori agrari della provincia 
di Parma. Si dice qui che un 
comitato di simstrati si rada 
formando per denunciare il 
Corazza all'autorità giudizia¬ 
ria quale responsabile dei 
danni. 

Per capire la gravità 
e la vastità del proble¬ 
ma creatosi qui ed ora 
esploso con tanta gravità ba¬ 
sta tenere conto di questi ele¬ 
menti: su 17.600 abitanti del 
comune, ben 12.500 negli ul¬ 
timi 20 anni si sono venuti 
concentrando nel capoluogo, 
nell’arco dell’ultimo decennio 
la popolazione delta campa¬ 
gna dal 40 r; r del totale che era 
è diminuita al IO” insedian¬ 
dosi principalmente a Salso 
e a Tabiano: gli addetti al¬ 
l'agricoltura dal 32'* di cen¬ 
t’anni fa sono scesi all’attua¬ 
le S'r Ecco allora un abban¬ 
dono. la degradazione idrogeo- 
logira. In spoliazione, la de- 
gradazione la fotografia in- 
memma del quarto di secolo 
tdVinsegna del malgoverno e 
iella speculazione. 

Remigio Barbieri 
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SALSOMAGGIORE — Due drammatiche immagini dei danni p rovocati dallo straripamento di due torrenti 

Dal nostro inviato SALSOMAGGIORE. 19 

Quasi come a Firenze in quel tragico novembre del ' 66 . Liquida fanghiglia, giallastra e puzzolente, sassi, ghiaia, sterpi, 
tronchi d'albero e rami divelti, carcasse d'auto intralciano I e strade comprese tra i torrenti Citronia e Ghiara che sotto 
le terme Zoia si riuniscono per buttarsi insieme nello Stirone. Un brulicare di gente infangata fino ai capelli davanti alle 

porte, sui balconi, nei negozi, nelle hall degli alberghi si danno da fare con badili, scope, stracci e secchi. Donne, uomini 
e giovani coi lineamenti stravolti dalla fatica, con gli occli i stanchi per la lunga veglia. E’ una catastrofe senza uguali. 
A Salsomaggiore nessuno, anche i più anziani, non ne ricorda no una uguale e neppure ne hanno sentito parlare dai loro 
vecchi. Era piovuto a dirotto i 

fino alle 11 di martedì matti- gran parte delle condutture |___ 



Allagamenti 
in Piemonte 
e in Lucania 

Ancora pioggia in Campania crea altre situazioni 
di pericolo — Gravi danni alle colture, alle stra¬ 
de, ad abitazioni — Trombe d'aria sul Vulture 


II PCI chiede 
la presentazione 
del decreto 
sui 133 miliardi 
per la Lucania 

I compagni senatori Chia- 
romonfe, Petrone e Ziccar- 
dl hanno interrogato II go¬ 
verno per sapere perché 
non sia stato ancora ripre¬ 
sentato al Parlamento il de¬ 
creto legge, scaduto nel 
luglio, con cui si stanziava¬ 
no 133 miliardi per fronteg¬ 
giare le conseguenze del¬ 
le alluvioni in Lucania. 
Evocata la gravità della si¬ 
tuazione, resa ancor più pe¬ 
nosa dalle recenti piogge 
specie nel Molfese, i nostri 
compagni notano che a la im¬ 
mediata ed urgente emana¬ 
zione del decreto è assolu¬ 
tamente indilazionabile an¬ 
che per fronteggiare la dif¬ 
fusa disoccupazione, che ha 
raggiunto indici non più 
tollerabili, continuando a de¬ 
terminare ulteriore e mas¬ 
siccio esodo verso il Nord 
Italia con conseguente ulte¬ 
riore abbandono e disgrega¬ 
zione dell'intera regione». 


na. Una breve pausa e alle 
16,30 giu nuova acqua a ca¬ 
tinelle. Il Citronia e il Ghia- 


dei gas e parzialmente quelle 
dell’acqua, gran parte delle 
quali correvano sotto le volte 


ra, che nei l’attraversamento dei due corsi d’acqua. Poteva 
urbano scompaiono sotto giar- essere un massacro, una stra¬ 
dini e parchi erano gonfi ma ge ma, fortunatamente, gli 

sembrava dovessero smaltire stabilimenti termali e soprat- 
bene l’onda di piena. Invece, tutto lo Zoia. avevano da po- 
nel pomeriggio è piovuto co- co chiuso. Mentre trasmettia- 
me si dice sul bagnato. L’ac- mo gli abitanti di Salsomag- 
qua ha superato gli altissimi giore continuano a spalare 
argini dei due torrenti e ha fango e acqua dalle case e 
spazzato via tutto. Centinaia dai negozi. Li aiutano squadre 
di auto in sosta c perfino ca- di volontari, di lavoratori, del- 
mion sono stati spinti a valle. le organizzazioni sindacali e 
l’uno contro l’altro, giù per democratiche locali, con tutti 
le strade di accesso ai campi. i mezzi a disposizione. Le Am¬ 
ai parchi, incastran Iole tra gli ministrazioni Comunale e Pro¬ 
alberi. come fuscelli. vinciate di Parma hanno in- 

Dalle case lungo le sponde a ^ f -, nU ì 10 ™' 

dei torrenti sono scappati ter- a ii rl w 


rorizzati gli abitanti in cerca 
di scampo. Hanno perduto la 


pompe, spurgatori, motopale e 
ruspe. Vi sono anche un paio 


Napoli: la Regione ha ricevuto dalla Sanità scorte di vaccino. assolutamente esigue 

Rinviata ancora la vaccinazione di richiamo 
mentre esplode un nuovo scandalo in Comune 

Non tranquillizzano del tutto le cifre dei ricoveri ai « Cofugno » - Denuncia del comitato giuridico-ecologico: la Giunta affida i lavori di un ince¬ 
neritore ad una società di comodo - Sequestrati documenti negli uffici dei medici comunale e provinciale - Una proposta di legge del PCI 
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vita, travolte dalla corrente ?, 1 s duadie di vi 0 ili del fuoco 


che si era convogliata tumul¬ 
tuosa e mugghiarne in via Lo¬ 
schi. una stradina su cui si 


il cui impiego però è stato 
scandalosamente ritardato e 
limitato dalla prefettura par- 


affacciano le finestre del Mu- a 


nicipio, Milvana Zanforlin. 26 
anni, da Sesto S. Giovanni, 
che era andata con la madre 
dalla parrucchiera e un'altra 
donna, anziana, identificata 
nella tarda mattinata. Cle¬ 
mentina Pompili, 60 anni, da 
Milano, anche tei a Salsomag¬ 
giore per cure. 

Entrambe sono affogate a 
pochi passi dalla chiesa di 
San Bartolomeo e dalla pen¬ 
sione delle Suore di S. Anna. 

Qualcuno sostiene di aver 
visto scomparire tra i flutti 
anche una terza perscna: ave¬ 
va lunghi capelli biondi ed 
era una donna ancor giovane. 
Il suo corpo, però, non è sta¬ 


re chi avrebbe pagato! Ci 
sono ancora persone che. co¬ 
me i cercatori del Far West, 
lavano la poltiglia per recu¬ 
perare i preziosi rimasti im¬ 
pastati nel fango; commer¬ 
cianti che risciacquano abiti, 
calzature, mobili, elettrodo¬ 
mestici per tentare di recu¬ 
perarne la funzionalità. Ma 
quel che manca, in modo as¬ 
sòluto e totale, chi è scanda¬ 
losamente assente è l’appara¬ 
to statale il cui intervento 
era stato richiesto drammati¬ 
camente fin da martedì sera 
daU’Amministrazione civica e 
perfino dalla locale tenenza 
dei carabinieri. Il vice sinda¬ 
co. il democristiano dott. Fer- 


n a ' . j ♦ ; (tra cui due sposini leccesi stratura per aver autorizzato del PCI al comune ha chie- 

Liaiia nostra reoazione . - n v j ag gj 0 nozze, preleva- coltivazioni di mitili; si trat- sto la convocazione immedia- 
NAPOLI 19 ti nella stazione di Caserta ta dell'ufficiale' sanitario di ta del Consiglio Comunale con 

Stamane non è iniziata la \ dal treno sul quale si erano Torre del Greco dr. Eliseo all’ordine del giorno il pro- 

annunciata seconda ondata di ! sentiti mate mentre tornava- Saggese (il quale aveva piu blema degli impianti di in¬ 
vaccinazioni: la Regione, cui J no in Puglia); rimangono sta- volte dichiarato pubblicamen- cenenmento e la situazione 

il ministro Gui aveva assi- j zionari i casi positivi: 126; i te di aver segnalato vari pe- economica cittadina. Tale ri¬ 
curato completa disponibilità I negativi sono 625, te analisi ricoli alle autorità locali e chiesta si è confermata m se¬ 
di vaccino, non ha ricevuto i. ancora da compiere 30, i di- di non essere stato mai ascoi- rata di una pressante urgen- 

che scorte assolutamente esi- \ messi 656 con i 60 degenti tato) e tre concessionari di za alia luce della decisione 

KUe ' C h e stamane hanno lasciato allevamenti. Come e noto, te del PRI di ritirare 1 appoggio 

Intanto le cifre relative ai l’ospedale; fra questi, nume- comunicazioni giudiziarie han- e la partecipazione alla am- 

ricoveri nel « Cotugno » non rosi i guariti dal colera. no raggiunto A medico prò- miniatrazione -di ceni,ro-sini- 

[™nni Iiimnn Sa del Altri Quattro avvisi di rea- vinciate di Napoli. Morante, stra, creando cosi le condi¬ 
ate °18 d soifo S ai SSoo f S LV SÌ lteTa n °di a foToro- che “S sSdSl sSta an- 

i fc l?3Sl£VTS55l vnmncf'rispòndere alla magi- NapcU FamanJ. .■umcia.e sa- nunc.a.a suJUo fopo ^ 


messi 656 con i 60 degenti 
che stamane hanno lasciato 
l’ospedale; fra questi, nume¬ 
rosi i guariti dal colera. 

Altri quattro avvisi di rea¬ 
to sì sono aggiunti, inoltre, 
alla lista di coloro che do¬ 
vranno rispondere alla magi- 


te di aver segnalato vari pe- economica cittadina. Tale ri- 

ricoli alle autorità locali e chiesta si è confermata in se¬ 
di non essere stato mai ascoi- rata di una pressante urgen- 

tato) e tre concessionari di za alia luce della decisione 

allevamenti. Come è noto, te del PRI di ritirare l’appoggio 

comunicazioni giudiziarie han- e la partecipazicne alla am- 

no raggiunto il medico prò- ministrazione di centro-smi- 

vinciale di Napoli, Morante, stra, creando - cosi le condi¬ 
li presidente dell’ente porto, zioni per l’apertura della cri- 

Rivieccio. l’ex prefetto di sì. Tale decisione è stata an- 

Napoli Fabiani, l'ufficiale sa- nunc:ata subito dopo dall'as- 


nitario di Napoli, Ortolani 


sessore repubblicano nella 


Sempre sul fronte giudizia- riunione delia giunta 


1 1 . CU, ULIUULl latlUllU uuil, VVi 

«.. n ^ Ssuno ‘ 1,5 f e ' ri - 113 confermato di aver avu- 
Q uesta sera, ne ha to soltanto assicurazione con 

denunciato la scomparsa. un cablogramma dell’invio di 

A Salsomaggiore c’erano, fi- una cinquantina di brande e 

no a ieri sera, quasi diecimi- di un numero adeguato 

la «curandi»; un tutto esau- di soldati per sorvegliarle dal 


rito che lasciava presagire momento che si tratta di ma- 
una buona stagione per l’eco- teriale appartenente allo Sta- 


nomia del celebrato centro 
termale. Tutto è stato distrut¬ 
to. sconvolto, sventrato nel gi¬ 


to! Ma chi li ha visti? 

I salsesi, quasi avessero in¬ 
tuito questo ostacolo, fanno 


ro di una oretta. Tanto è du- quel che possono per limitare 
rata la terrificante onda di al minimo i danni. Le terme 
piena che ha invaso cantine. Berzieri, rimaste parzialmen- 


interrati. abitazioni fino al 
primo piano, negozi, garages. 
alberghi, officine e ha deva¬ 


te utilizzabili già stamattina 
avevano aperto, grazie allo 
sforzo compiuto dai dipenden- 


stato parchi secolari e inoltre ti, te porte per assicurare agli 
messo fuori uso te nuove Ter- ospiti di Salsomaggiore le cu- 
me Zoia che si trovano prò- re essenziali per cui erano 
prio. come si è detto, alla venuti qui. 


confluenza dei due torrenti. 
Sono state inoltre distrutte 


a. s. 


Chiesto dal ministro Corona 

Coordinamento europeo 
per salvare Fambiente 

Il ministro per l’Ambiente, on. Corona, e il suo capo di Gabi¬ 
netto. dott. Gianfranco Amendola, hanno preso la parola ieri al 
Palazzo Valentini — sede del Consiglio provinciate di Roma — 
per affermare l'esigenza di un coordinamento al livello delia Co¬ 
munità europea delle iniziatile e delle legislazioni intese alla di¬ 
fesa dell’ambiente. 

L’occasione era offerta dalla assemblea, ivi convenuta, della 
Unione delie province delle capitali europee (URCCE), che è 
in sostanza una associazione fra te istanze amministrative al¬ 
l’interno delle quali si collocano Roma, Parigi. Londra, Bonn. 
Bruxelles. Amsterdam e Lussemburgo. 

In alcune di queste città, in particolare a Londra, la lotta con¬ 
tro gii inquinamenti ha già dato risultati positivi (i gabbiani 
tornano a pescare anguille nel Tamigi, ha detto il rappresentante 
britannico) e Io scambio delle esperienze fatte in merito costitui¬ 
va il tema prescelto per i .lavori dell’Assemblea. 


rio è venuto però alla ribal- 


A tarda ura. si e saputo 


Vendetta per una faida di molti anni fa 

Imboscata mortale al giovane 
tornato a casa dalla Germania 

Altre sette persone hanno ricevuto un avvertimento: « sarete eliminati » - Graziato Gio¬ 
vanni Battista Liandru l'ex « re del Supramonte » che era stato condannato all'ergastolo 


ta un altro scandalo connes- che oggi il giudice istruttore, 

so con la situazione igienica dottor Bocchini, ha avuto un 

della città. Si tratta della colloquio col sanitario comu- 

notizia — contenuta in una naie di Napoli, dottor Orto¬ 
nuova denuncia del comitato lani. Il colloquio è termuwto 

giuridico-ecologico (lo stesso coi sequestro di una volumi- 

che denunciò nel febbraio nosa documentazione. I ca- 

scorso il pericoloso inquina- rabinieri. dal canto loro, han- 

mento dei mitili) — che il no avuto l’ordine di seque- 

comune di Napoli ha affidato strare altra documentazione 

la realizzazione di uno dei presso l’ufficio del medico 

due inceneritori dei rifiuti ur- provinciale e il laboratorio 

bani (previsti sin dal ’70 e provinciale di igiene e pro¬ 
sempre invano sollecitati) ad filassi; un’altra comunicazio- 

una società ad hoc, costituì- ne giudiziaria è stata, infine, 

tasi 45 giorni prima deil’affi- mandata all’ufficiale sanita- 

damento. nella quale figura rio del comune di Bacoli. 

come maggiore azionista una 

casalinga, moglie dell’ex se- Eleonora runflIIO 

gretario provinciale ammini¬ 
strativo della DC Raffaele . 

Mancini, ex sindaco di Pom- - 

pei, attualmente membro del 

comitato della giunta provin- . , . 

ciale DC, incaricato dei rap- Oggi la riUIIIOn 

porti con la Regione. __ 

II comitato giuridico ecolo¬ 
gico (si tratta di 8 giovani 1 

magistrati) rivela che men- Il I • 

tre uno degli inceneritori è ' JJ. JL VxA» Zi 

stato affidato ad una ditta, 

la Sora in, che presenta tutti « tj-* rtiihiL 

i requisiti richiesti, l'altra dit- \ ì^UILrMII 

ta, denominata ' « Sopoma », 

ncn ha al suo attivo alcuna • • • 

realizzazione del genere. Nei- ]U■ 

la denunzia — dove si prò- I o lvI,lvv 

spettano i reati di abuso e . 

interesse privato in atti di . . j 

ufficio a carico degli ammi- lsftl BOStrO COFTIspOBOtBiC 

nitratori comunali (tra cui RART 1Q 

il sindaco e l’assessore alla . ' 


Sul colera 
dibattito al 
Senato il 27 e 28 

I problemi connessi alla 
infézione colerica saranno 
discussi dal Senato nelle se¬ 
dute del 27 e 28 sulla base 
delle numerose interrogazio¬ 
ni e interpellanze presentate 
da tutti i gruppi parlamen¬ 
tari. La decisione conferma 
le indicazioni scaturite mar¬ 
tedì scorso dalla conferenza 
dei caplgruppo. 

Intanto stasera si svolge 
a Roma, per iniziativa di 
« Nuova Medicina », una con¬ 
ferenza - stampa sul tema: 
« Perché il colera in Ita¬ 
lia ». Alle domande dei gior¬ 
nalisti risponderanno i pro¬ 
fessori Alessandro Seppilli 
ed Ettore Biocca, membri del 
Consiglio superiore di Sani¬ 
tà, ed .altri rappresentanti 
del movimento democratico 
dei medici italiani. La con¬ 
ferenza-stampa è fissata per 
le 17 nella sede della Stam¬ 
pa Estera (via della Merce¬ 
de, 55). 


Oggi la riunione a Bari del Consiglio 

H PCI: la Regione 
vari subito un piano 
igienico - sanitario 

Dal nostro corrispondente i sfornenti già esistenti, ma 

inutilizzati, di un Centro pro¬ 


vinciale barese che non ha 


CAGLIARI, 19 sassinato. Era partito da Ma- Ladu rientra, pare, in questa 

Un giovane emigrato, nen- moiada dieci anni Ta, giova- catena di omicidi, ma non si 

trato in paese due mesi fa, nissimo, per fare prima il comprende che ruolo possa 


Azzurro « un detenuto model¬ 
lo ». 

Liandru era stato condan- 


è stato assassinato a Mamoia- garzone è poi l’operaio in avere avuto un ragazzo (tate | nato all’ergastolo nel '53, al ^zzazione , de^h in £^ H pruno punto all ordine 


da in una imboscata, la not- Germania occidentale. Dopo era allora la vittima nella san 


te scorsa, mentre rientrava tanto tempo aveva deciso di 
nella propria abitazione do- rientrare in Sardegna per av- 


guinosa storia). 

Di certo si sa che altre 


termine di un lungo e movi¬ 
mentato processo per la stra¬ 
ge di Monte Maore: una ban- 


po aver trascorso la serata viare, nel suo paese, una at- sette persone — dopo le tre da prese d'assalto una camio- 


con gli amici nella piazza 
centrale. 


tività commerciale. 

La decisione di restare gli 


uccise durante il corso del- netta di carabinieri che tra¬ 
ranno — hanno ricevuto un sportava gii stipendi degli o- 


La vittima è Giovanni La- è stata forse fatale. Qualcu tenibile avvertimento: verran- perai impiegati nella lotta an- 


du, noto Nanneddu, di 25 an- no ha voluto vendicarsi. Chi? no eliminate una per una, timalarica: tre militi vennero in ^ m bj 0 dei 7 miliardi — 

ni. I sicari lo hanno atteso ET difficile — rispondono gli per aver « parlato troppo » e uccisi, un quarto perdette la costo di ogni inceneritore _ 

naertAef i /tÌAf FA Itn ìnniatMintl fa m f a nA» «tnnw fati a • 1a fm! j* <Ia 1 I ttìet A _ _ 


nettezza urbana Cerciello, at- , d ^ v è nf sUuazio^e opera 10 : ch e si affronti 

tuale segretario provinciale A al P iù Presto il problema del- 

amministrativo della DC) — economica che ne e deriva acaue marine che tocca¬ 
ci fa rilevare che la decisio- nonché 1 provvedimenti ,e acque manne cne tocca 

ne di dariFrincarico del se- immediati e di prospettiva no le coste pugliesi; che sia 

cor.do inceneritore alla «So- da adottare per farvi fronte, affrontato subito, in Consi- 

poma » fu presa da un co- saranno i temi, domani, alta glio. il dibattito sullo stato 

mitato ristretto costituito do- attenzione del Consiglio re- di fornitura delie acque, sul- 

po che all’improvviso venne gionaie di Puglia che si riu- le prospettive della estensio- 

sciolto quello formato da 17 nirà in seduta straordinaria ne delia rete irrigua, sui prò- 

membri del Consiglio comu- su richiesta del gruppo con- grammi di lavori pubblici re¬ 
nale. Il sistema previsto per siliare comunista. lati vi ad opere di canalizza¬ 
la realizzazione degli ince- Il primo punto all’ordine - delle acaue e di strut- 

neritori è il seguente: il Co- del giorno dell’Assemblea re- z . a f qu ® n e :al ™.V 

nume non tira fuori nemme- ca infatti una mozione del * ure igieniche, che si adotti¬ 
no una lira, ma lascia gli gruppo del PCI con la qua- no misure atte a rimediare 

impianti in concessione per j e S j chiede che la Giunta ‘ nel modo più congruo al dan- 

20 anni. . pagando 3 800 lire prenda immediate misure per no che le categorie di lavo- 

ti OI 35 £ r? miiìar il 101316 debellamento del co- ratori e di piccoli imprendi- 

smaltiti. Il che fa 29 miliar- j era j n particolare, nella mo- , or j hanno subito Der l’esten- 

* rione comunista si chiede che 


neritori è il seguente: il Co- del giorno dell’Assemblea re- 
mune non tira fuori nemme- ca infatti una mozione del 


tori hanno subito per l'esten- 


nascosti dietro un cespuglio, inquirenti — riuscire a fare per aver fatto «la spìa del- 

nelle vicinanze della sua abi- almeno una breccia nelle la poli da», 

tazione, in una strada perife- spesse mura della omertà e Mentre Mamóiada vive sot- 
rica scarsamente illuminata, della paura. A Mamóiada la to il nuovo incubo, nel pac¬ 
che porta verso Nuoro. Alle popolazione appare divisa in se vicino. Orgosolo, ha fatto 

22.30 il Ladu stava rientran- due fazioni fin dagli anni ’50. rientro un celebre bandito de¬ 
do a casa a bordo della sua dalla strage di San Cosimo, gli anni 40 50, Giovanni Bai- 

utilitaria. Sceso dal mezzo. In cui morirono tre persone Usta Liandru. Un tempo era 

ha fatto appena in tempo a senza colpa alcuna, per un conosciuto come « il re del 


per aver fatto «la spìa del- vista. 


Mentre Mamóiada vive sot- capo dei banditi, appunto Lian- 
il nuovo incubo, nel pae- dru. rimase alla macchia dal 

vicino. Orgosolo. ha fatto 1948 al 1951 Quando si costi- 


Qurilo che venne ritenuto il disposti a sborsare, 

po dei banditi, appunto Lian- n gruppo dei PCI alla re- 
ru. rimase alla macchia dal gione ha presentato ieri se- 


r U X e presentato al Consiglio un 

^ n * Co ™" 6 JJÌL f E? 1 X, erno piano igien teo-sanitario di e- 

pr^T^iin ta mergenza che riguardi in mo¬ 
li gruppo dei poi alla re- . i j: i„ 

gione ha presentato ieri se- d °_f ar , t i C °^*TA 

ra una prooosta di legge che vo r°' le , sc i uo ! e ’, 1 quartieri 


t r dersi del mate e per i neces- 

^ a 13 P 1 a \sari divieti di attività econo- 


muovere qualche passo, quan¬ 
do è stato colpito da due 
fucilate. 


due fazioni fin dagli anni ’50. rientro un celebre bandito de- tul, corse voce che to aveva prevede l'intervento finanzia- P tu popoteri, i locali pubbli- 

dalia strage di San Cosimo, gli anni 40 50, Giovanni Bai- fatto per far intascare la ta- tic» « favore di comuni o con- ci : che l’università di Bari 

In cui morirono tre persone Usta Liandru. Un tempo era glia alla moglie Maddalena sorzi che vogi'ano realizzare s * a a * Più presto fornita del- 

senza colpa alcuna, per un conosciuto come « il re del Soro (successivamente uccisa p l’inceneritore di rifiuti per ,e attrezzature più efficaci per 

banale errore compiuto dai Supramonte», oggi è un vec- in una imboscata) e per per- l’ammontare del 90 per cen- individuare e combattere l ba- 

sìcarì. chio settantenne, mite e ma- mettere al figlio Giovanni di to del costo: alla città di Na- etili portatori di malattie in- 

A molto tempo dali’eccl* lato, graziato perchè ritenuto, studiare. poli, con tale legge, l’ìncene- fettive; che sia Istituito in¬ 


mica; che sia data prio¬ 
rità alla discussione di 
tutte te proposte di leg¬ 
ge giacenti in Commissio¬ 
ne, relative alla organizzazio¬ 
ne sanitaria delia regione pu¬ 
gliese. 

Sul piano più prettamente 
sanitario, vanno segnalati due 


ou|jiaiiiumco, ur gì c un ••• una iiuuimuuoi c » i ammontare nei sw per cen- . —» . 

chio settantenne, mite e ma- mettere al figlio Giovanni di to del costo: alla città di Na- cilii portatori di malattie in- ricoveri, u 1 * 0 a **«7 e 


lato, graziato perchè ritenuto, studiare. 


E’ difficile capire perchè dio, !a vendetta è ancora in durante 24 anni trascorsi in 

Giovanni - Ladu sia stato as- atto. L’uccisione di Giovanni carcere, soprattutto a Porto 


w uci uuoiu. min vitto vai iau - i-- — ---- 

poli, con tate legge, l’ìncene- fettive; che sia Istituito in- 11110 a Taranto. 


a: — _— ritore verrebbe a costare ap- tanto un Centro regionale di 

UlUacppu rOflwm pena 700 milioni. Il gruppo virologia e siano attivati gli 


Italo Palasela no 


Gravissimi danni, olii e a nu¬ 
meroso vittime, hanno provoca¬ 
to nelle ultime quarantotto ore 
i nubifragi e i temporali che 
si sono abbattuti su tutta Italia. 
Possono essere sintetizzati in 
colture devastate, strade frana¬ 
te, case danneggiate, smotta¬ 
menti e frane. Adesso gli esper¬ 
ti prevedono un leggero miglio¬ 
ramento a partire da domani: 
non escludono comunque nuove 
precipitazioni. 

Ecco la situazione nelle regio¬ 
ni più colpite. 

CAMPANIA — Anche ieri c‘è 
stato gran lavoro per i vigili 
del fuoco. 11 tempo si è man¬ 
tenuto quasi sempre sereno, ma 
sono bastate poche gocce di 
pioggia a determinare nuove si¬ 
tuazioni di pericolo, allagamen¬ 
ti, rotture di fogne. Da Napoli 
si segnalano strade divenute 
impraticabili, sprofondamenti c 
voragini. Alla calata Capodichi¬ 
no, dove l’altro ieri il crollo 
di un muraglione ha provoca¬ 
to la morte di due addetti ad 
un distributore di benzina, è 
crollato un altro muro, fortuna¬ 
tamente senza provocare vit¬ 
time. 

Numerose famiglie hanno do¬ 
vuto lasciare le loro abitazioni 
sia a Napoli che in alcuni cen¬ 
tri della provincia. La situa¬ 
zione appare particolarmente 
grave nei centri della provin¬ 
cia: in tutta la zona vesuviana, 
infatti, e in quella vicina del 
baianese. sono stati distrutti 
decine di ettari di colture spe¬ 
cializzate. in particolare vigne¬ 
ti, noccioleti, uliveti. 

A Baiano si sono svolti in 
giornata, a spese del comune, 
i funerali delle tre vittime del 
temporale, i fratelli Stefano e 
Maria Colucci, di 12 c 10 anni, 
e il commerciante Pasquale De 
Laurentis. Tutta la popolazione, 
col sindaco compagno on. Ve- 
trano, ha partecipato ai fu¬ 
nerali. 

I danni riportati dalle cam¬ 
pagne sono, nella zona, rilevan¬ 
tissimi. Oltre duecento ettari 
sono stati invasi dal torrente 
Gaudio in piena. Sono state 
chieste immediate provvidenze 
per i contadini danneggiati, e 
provvedimenti di fondo, che pos¬ 
sano evitare il ripetersi di si¬ 
mili catastrofi. La zona, infat¬ 
ti. è di quelle in cui più evi¬ 
dente appare la necessità dì 
un assetto idrogeologico, che 
finora è stato sempre colpevol¬ 
mente rinviato. 

LUCANIA — Un violentissimo 
nubifragio con grandine e trom¬ 
be d’aria si è abbattuto su di¬ 
versi comuni del vulture, in 
provincia di Potenza. Danni 
molto pesanti: vigneti, uliveti, 
orti letteralmente distrutti so¬ 
prattutto nelle zone di Gaudia, 
San Savino. Braida. Sehiavoni. 
Cappabianca, Quercia. Piano 
dell’Altare. 

A Rionero due capannoni del 
cementificio sono stati scoper¬ 
chiati dalla tromba d’aria; due 
operai sono salvi per puro caso. 

I danni, nel solo settore agri¬ 
colo e delie strutture, si fanno 
ascendere a due miliardi. Pron¬ 
to è stato l’intervento dei con¬ 
siglieri comunisti e dei sinda 
cati che hanno chiesto un pia¬ 
no organico di interventi. II 
Consiglio comunale è stato con 
locato in seduta straordinaria. 

Sempre in provincia di Po 
tenza. un nubifragio si è ah 
battuto sulla zona di Maschito. 
causando gravi danni alle col¬ 
ture. Il cinquanta per cento 
delia produzione di una casa 
vinicola è rimasto distrutto. 
Nella località Monte Madonna 
nel comune di Fiorenza un ful¬ 
mine si è abbattuto su una 
stalla causando ia morte di al 
cuni animali da pascolo e ustio 
ni al pastore Michele Pricnza. 
di 51 anni. 

PIEMONTE — Le piogge tor 
renziaii durate per 24 ore c 
lo straripamento di numerosi 
torrenti hanno causato gravi 
danni alle strutture e alla eco¬ 
nomia di alcune zone deli’asti 
giano. La violenza delle acque 
ha colpito in particolare Nizza 
Monferrato, dove numerose stra¬ 
de sono state allagate dalle 
acque che hanno raggiunto m 
molti punti i 50 centimetri di 
altezza, invadendo tutti i pian¬ 
terreni e gli scantinati delle 
abitazioni. Le famiglie danneg¬ 
giate sono un centinaio. Le 
acque dei Rio Nizza hanno cau¬ 
sato danni e rallentamenti alle 
attività economica e commer¬ 
ciale. Danni si sono avuti nei 
negozi, nelle botteghe artigiane 
e molte macchine da lavoro so¬ 
no andate distrutte; negli scan¬ 
tinati dove le acque hanno mes¬ 
so fuori uso numerosi impianti , 
di riscaldamento. 

Gravi danni anche a Cuneo 
e provincia. Le notizie più preoc¬ 
cupanti sono arrivate da Som¬ 
mari va Bosco, dove si sono do¬ 
vute sgomberare tre case pe¬ 
ricolanti ed è stata allagata la 
locate caserma dei Carabinieri. 
A Casalgrasso, sulle rive del 
Po. i vigili del fuoco sono in¬ 
tervenuti con i gommoni per 
salvare una donna ed un bam¬ 
bino rimasti isolati in un caso¬ 
lare circondato dalle acque. 

A Bra la ditta Abet ha de¬ 
nunciato danni ai macchinari 
per circa 17 milioni di lire. 
Anche a Canale d’Alba una 
fabbrica di compensati è stata 
danneggiata gravemente. Alla¬ 
gamenti di scantinati e negozi 
si segnalano un po’ ovunque, 
cosi come di campagne e c.«se 
coloniche. 

EMILIA — La situazione sta 
tornando alla normalità nel 
parmense. li centro più colpito, 
oltre a Salsomaggiore, è quello 
di S. Andrea, dove le acque 
del canaio Rio Fabbro sona 
straripate. I negozi e le aDK£» 
zioni al piano terreno e gii scan¬ 
tinati della zona sono stati in¬ 
vasi dall'acqua e dal fango an¬ 
so dalle adiacenti colline. 
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Mentre perdura l'instabilità della lira 


Diffuse voci 


di una nuova 
crisi monetaria 


Ulteriori spinte inflazionistiche previste dall'OCSE nei pae¬ 
si industrializzati —• Disaccordo sulle monete e sull'oro 


La rivalutazione del fiori¬ 
no olandese (ufficialmente del 
5 per cento) ha aperto la 
via ad un nuovo sommovi¬ 
mento monetario, sia pure 
momentaneamente contenuto, 
in tutto il mondo capitalisti¬ 
co. Subito dopo le decisioni 
dell’Olanda, infatti, forti pres¬ 
sioni speculative, che punta¬ 
vano scopertamente ad una 
rivalutazione di fatto, si so¬ 
no riversate sul marco tede¬ 
sco. Il dollaro americano e la 
sterlina inglese hanno dovu¬ 
to subire nuovi deprezzamen¬ 
ti. La nostra lira, infine, che 
aveva perduto alcuni punti 
in percentuale sulle altre imi¬ 
ta monetarie (lo 0.3 per cen¬ 
to circa) ancora prima della 
misura decisa dagli olandesi, 
ha registrato ulteriori deprez¬ 
zamenti fino a raggiungere 
un tasso di svalutazione com¬ 
plessivo 'dell’11,56 per cento 
(rispetto all’inizio della gran¬ 
de crisi monetaria) contro il 
10,04 dello scorso venerdì. 

La nostra moneta ha ieri 
rimontato lievemente lo svan¬ 
taggio dei giorni scorsi. Non 
si può dire, tuttavia, che ciò 
significhi una inversione di 
tendenza date le difficoltà in 
atto anche per quanto riguar¬ 
da il regime dei prezzi al¬ 
l’interno. 

Ieri, peraltro, il franco fran¬ 
cese, che figurava in forte per¬ 
dita nei mercati valutari, ha 
dovuto essere massicciamen¬ 
te sostenuto dalia banca cen¬ 
trale di quel Paese, essendo¬ 
si « attestato a un punto in¬ 
feriore » rispetto a quanto pre¬ 
visto dagli accordi europei 
sul cosiddetto « serpente mo¬ 
netario ». 

Gli osservatori economici e 
finanziari seguono con mol¬ 
ta attenzione e preoccupazio¬ 
ne le vicende monetarie 

di questi giorni, anche 

in vista della prossima 

riunione del Fondo mo¬ 
netarlo intemazionale che 
avrà luogo a Nairobi, dopo 
il fallimento dell’assemblea di 
Tokio del paesi del GATT 
(accordo generale sul com¬ 
mercio e sulle monete) per 
quanto riguarda i problemi 
della éonvertibilità delle mo¬ 
nete. 

Della questione si è occu¬ 
pato' Il vice direttore della 
Banca 'd’Italia, Ossola, in una 
intervista a un settimanale 
finanziario. Ossola ha detto, 
in particolare, che sui pro¬ 
blemi dell'assestamento e del¬ 
la convertibilità vi sono pa¬ 
reri discordi. «L’America (e 
il fedele Canadà) — ha det¬ 
to — vorrebbe sancire il prin¬ 
cipio che ogni paese sia ob¬ 
bligato a pagare 1 propri de¬ 
biti con strumenti di riser¬ 
va solo quando il paese cre¬ 


ditore gliene faccia richiesta». 

Gli altri paesi, Invece, so¬ 
stengono che «ogni paese che 
possieda moneta di un altro 
Paese (cioè che è creditore) 
però presentano quella mo¬ 
neta al Fondo internazionale 
e ricevono di contro diritti 
speciali di prelievo. A sua vol¬ 
ta il Fondo si farà rimbor¬ 
sare dal paese debitore l’equi¬ 
valente in crediti che ha pa¬ 
gato al paese creditore». Si 
tratta, in sostanza, del prin¬ 
cipio secondo cui la conver¬ 
tibilità delle monete dovreb¬ 
be essere « obbligatoria e mul¬ 
tilaterale ». 

Al di là di queste questio¬ 
ni specialistiche, le quali tut¬ 
tavia denotano che il contra¬ 
sto è abbastanza profondo, 
va rilevato che le tensioni 
monetarle in atto — che fa 
parlare nuovamente di una 
prossima « tempesta » — van¬ 
no poste in relazione alle si¬ 
tuazioni interne delle varie 
nazioni occidentali. E’ di ieri 
una nota dell’OCSE (organiz¬ 
zazione cooperazione e svilup¬ 
po economico) che prevede 
una ulteriore inflazione nei 
paesi industrializzati, dovuta 
alla pressione della domanda 
in aumento, ai rincari del 
prezzi in generale e alla ri¬ 
messa in movimento della 
« spirale prezzi-salari », giudi¬ 
cata inevitabile anche per il 
fatto che, continuando a sa¬ 
lire il costo della vita, non 
sarà possibile contenere ulte¬ 
riormente le retribuzioni. 

Per quanto riguarda la mi¬ 
sura dei rincari in genere 
l'OCSE iDotizza per i paesi 
industrializzati un incremen¬ 
to medio non inferiore al 7 
per cento entro l’anno. E ciò 
in base alla dinamica dei 
prezzi finora registrata per 
cui in Italia, ad esemplo, nel 
giugno scorso il costo della 
vita era aumentato deH’11,5 
per cento rispetto al corri¬ 
spondente mese del 1972. 

Elementi presi a base della 
stima che indicava nuove 
spinte inflazionistiche, oltre ai 
prezzi degli alimentari e de¬ 
gli altri generi di consumo, 
sono l’accentuato costo delle 
abitazioni e rincari delle ma¬ 
terie prime necessarie alla 
produzione. 

Concludendo, la nota OCSE 
sottolinea che, anche in pre¬ 
senza di nuovi aumenti del¬ 
la produttività le previsioni 
non possono essere buone, 
in quanto «difficilmente que¬ 
sti incrementi di produttivi¬ 
tà si trasferiscono sui prezzi, 
deprimendoli, quando le aspet¬ 
tative inflazionistiche sono ge¬ 
nerali come in questo mo¬ 
mento ». 


La riunione della Consulta nazionale per la scuola 


Gli obiettivi di lotta del PCI 


per il nuovo anno scolastico 


La sconfitta della politica restauratrice di Andreotti-Scalfaro - Minimalistico il programma sco¬ 
lastico del governo Rumor -1 «provvedihienti urgenti» per l’università devono ispirarsi alla riforma 


Mummia egiziana 
rinvenuta a Parigi 



sir. 


se. 


PARIGI — Una mummia egiziana è stala scoperta nel ripo¬ 
stiglio di un ristorante parigino situato nelle cantine di un 
antico palazzo dell'isola di Saint Louis. Chiusa in un sarco¬ 
fago — che si ritiene portato a Parigi net 1801 da soldati di 
Napoleone di ritorno dall'Egitto — la mummia si trovava in 
uno scantinato senza luce inutilizzato da moltissimo tempo 
e pieno di macerie. 
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Battuto il disegno retrivo 
e restauratore di Andreotti 
e di Scalfaro, sta oggi da¬ 
vanti al movimento democra¬ 
tico ed in particolare al no¬ 
stro partito il compito di av¬ 
viare un sostanziale processo 
di riforma della scuola Ita¬ 
liana. 

Queste l’obiettivo politico ge¬ 
nerale che è stato indicato 
dalla Consulta nazionale del 
PCI per la scuola nella riu¬ 
nione che essa ha tenuto a 
Roma, per fare il punto sul¬ 
la situazione alla vigilia del¬ 
l’inizio dell'anno scolastico. 

Le parziali novità che so¬ 
no presenti nella formazione 
del governo Rumor, ha affer¬ 
mato 11 compagno Chiarante 
nella sua relazione di apertu¬ 
ra, non possono non far sen¬ 
tire il loro peso anche nel 
campo della scuola. Abbando¬ 
nati 1 propositi di restaura¬ 
zione che avevano caratteriz¬ 
zato la politica di Scalfaro 
11 nuovo ministro della Pub¬ 
blica istruzione, on. Malfatti, 
ha esplicitamente, seppur an¬ 
cor troppo genericamente, ri¬ 
conosciuto l’importanza della 
democrazia nella scuola. Que¬ 
sto mutato atteggiamento non 
si è però tradotto — nè sem¬ 
bra destinato a tradursi — 
in una concreta volontà di 
affrontare positivamente i 
grandi problemi di riforma. 
Anzi, il programma del go¬ 
verno in questo settore appa¬ 
re ispirato ad un estremo mi¬ 
nimalismo. Quest’indirizzo ri¬ 
duttivo è certamente in buona 
misura condizionato dalla con¬ 
giuntura economica e dalla 
politica con cui il governo 
intende affrontare questa con¬ 
giuntura, ma è significativo 
che la scuola, al pari di al¬ 
tre strutture civili del paese, 
sia chiamata a pagare pesan¬ 
temente con il sacrificio del¬ 
le spese dì investimento. 

Così fra i tagli del prossi¬ 
mo bilancio, lo stanziamento 
per l’edilizia scolastica e uni¬ 
versitaria appare fra 1 più ri¬ 
dotti (da 170 a 30 miliardi), 
mentre nel bilancio del mi¬ 
nistero della Pubblica istru¬ 
zione diminuiscono di 8 mi¬ 
liardi le spese per la quali¬ 
ficazione e l’aggiornamento de¬ 
gli insegnanti e di 2 miliar¬ 
di quelle per gli studi, le in¬ 
dagini. ecc. nel campo pedago¬ 
gico. Va considerato, inoltre, 
che 11 blocco ai livelli del¬ 
l’anno precedente delle spe¬ 
se per i doposcuola e le at¬ 
tività integrative nelle scuola 
dell'obbligo rappresenta una 
netta riduzione dell’attività, da¬ 
ti gli aumenti dei costi. Ca¬ 
rico di conseguenze negative 
è pure il già denunciato ta¬ 
glio di 25 miliardi nel bilan¬ 
cio del Consiglio nazionale 
delle Ricerche. 

Queste riduzioni sono parti¬ 
colarmente preoccupanti non 
solo per le conseguenze im¬ 
mediate ma anche perchè si 
ispirano a quella politica ne¬ 
gativa del rinvio delle rifor¬ 
me e degli investimenti, che 
aggrava ulteriormente lo sta¬ 
to di generale collasso delle 
strutture civili del paese e, 
con esse, della scuoia. 

I comunisti sono consape¬ 
voli che in questa particola¬ 
re situazione economica è ne¬ 
cessario compiere delle scel¬ 
te di priorità, ma sottolinea¬ 
no che esse debbono andare 
effettivamente nella direzione 
di una politica di riforme e 
non in quella del rinvio o 
della rinuncia. 

Gli obiettivi indicati dalla 
riunione delia Consulta (al¬ 
la quale sono intervenuti il 
compagno Napolitano della Di¬ 
rezione del PCI e numerosi 
altri compagni) come priori¬ 
tari in vista del nuovo anno 
scolastico sono: I) la costru¬ 
zione e lo sviluppo della de¬ 
mocrazia nella scuola (vi è in 
proposito al Senato una pro¬ 
posta di legge comunista, di 
cui si sollecita la discussio¬ 
ne). E* importante in propo¬ 
sito condurre una valida bat¬ 
taglia per l'attuazione delia 
legge sullo stato giuridico at¬ 
traverso le leggi delegate su¬ 
gli organi collegiali, i poteri 
dei presidi e dei direttori, 
i compiti del distretto, le li¬ 
bertà politiche e sindacali, ecc. 

2) Rilancio dell’edilizia scola¬ 
stica, con il rapido varo di 
un programma di intervento, 
e la discussione urgente del¬ 
la proposta di legge regiona¬ 
le già da tempo predisposta. 

A questo proposito verrà 
accentuata l’impostazione me¬ 
ridionalistica in modo da per¬ 
mettere di concentrare innan¬ 
zitutto gli interventi nel Sud; 

3) estensione della gratuita 
particolarmente della scuola 
obbligatoria (libri, trasporti, 
mense innanzitutto per i figli 
dei lavoratori). Si sviluppe¬ 
ranno subito iniziative di lot¬ 
ta che impegnino le Regioni 
a incrementare questo tipo 
di assistenza e che richiami¬ 
no il governo a fornire alle 
Regioni i mezzi adeguati. 

II quarto obiettivo riguarda 
i provvedimenti urgenti per 
l'università, che il PCI consi¬ 
dera non rinviabili, ma che 
per essere efficaci debbono 
introdurre alcuni elementi di 
riforma. Per questo i comuni¬ 
sti respingono le proposte con¬ 
tenute nel testo di decreto 
circolato in questi igomi. ET 
necessario ampliare il recluta¬ 
mento dei docenti, sistemare 
l « precari », rivedere il trat¬ 
tamento retributivo, ma è in¬ 
dispensabile collegare queste 
misure aU’introduzione del 
pieno tempo deH’incompatibi- 
Utà, alla sostanziale democra¬ 
tizzazione degli organi di go¬ 
verno, alla programmazione 
delle sedi, alla riqualificazio¬ 
ne del diritto allo studio con 
l’espansione delle strutture e 
del servizi a favore dei figli 
dei lavoratori; al rilancio del¬ 
la ricerca scientifica. 

Quinto obiettivo urgente i 


la realizzazione, nella scuola 
pubblica, del diritto, conqui¬ 
stato dal metalmeccanici e 
dai tessili a 150 (o 120) ore 
di studio all’interno (a questo 
tema sarà dedicato un semi¬ 
narlo che si svolgerà prossi¬ 
mamente). 

E’ d’altra parte assai im¬ 
portante, ha sottolineato la 
riunione della Consulta, che 
il nostro partito inquadri que¬ 
sti obiettivi prioritari nel com¬ 
plesso della battaglia per la 
riforma della scuola (riforma 
della scuola secondarla, espan¬ 
sione della scuola statale del¬ 


l’Infanzia, ristrutturazione di 
tutto l’arco dell’Istruzione del- 
i’obbligo, riforma generale del¬ 
l’università, ecc.). 

Contemporaneamente i co¬ 
munisti intensificheranno il 
loro impegno nell’approfondi¬ 
mento del temi ideali e cul¬ 
turali della riforma, di quelli 
della didattica nell’attività per 
il rafforzamento e lo svilup¬ 
po del sindacato, nella conqui¬ 
sta e nell’organizzazione delle 
masse studentesche. 


m. m. 


Gravissima situazione nella facoltà milanese 


Ad Architettura 
ancora incerto 
l’anno accademico 


Ancora incerto è l’Inizio del¬ 
l’anno accademico per la fa¬ 
coltà di Architettura di Mila¬ 
no, dopo l’incontro avvenuto 
sabato scorso fra il ministro 
della Pubblica Istruzione, ono¬ 
revole Malfatti e la Commis¬ 
sione costituita alcuni mesi fa 
dal Consiglio regionale lom¬ 
bardo per favorire la soluzio¬ 
ne del gravissimi problemi 
della facoltà. 

Il ministro Malfatti che 
nell’incontro con i rappresen¬ 
tanti delia Regione ha formal¬ 
mente confermato gli impe¬ 
gni a suo tempo assunti da 
Scalfaro, non ha però anco¬ 
ra preso nessuna misura con¬ 
creta per attuarli. 

Preoccupati perciò della si. 
tuazione che si va facendo 
sempre più critica, 1 comuni¬ 
sti — e per essi il compagno 
Smuraglia, vicepresidente del 
Consiglio regionale lombardo 
hanno chiesto la convocazio¬ 
ne della Commissione per i 
prossimi giorni, con l’intento 
di sottoporre quanto prima al 
Consiglio regionale le consi¬ 
derazioni e le proposte op¬ 
portune per realizzare un in¬ 
tervento efficace. 

Vi è infatti il pericolo che 
la facoltà cessi completamen¬ 
te di funzionare, nè vi sono 
garanzie che venga convali¬ 
dato l’anno accademico del¬ 


l’anno scorso, che si è po¬ 
tuto svolgere soltanto grazie 
alla volontà ed all’impegno 
dei docenti e degli studenti, 
ed alla solidarietà delle forze 
politiche democratiche. 

Va d’altra parte ricordato 
che dopo le notissime vicende 
dei provvedimenti autoritari e 
repressivi che hanno vanifica¬ 
to Il Consiglio di facoltà e 
decimato il corpo docente, dai 
novembre scorso, e quindi 
praticamente da quasi un an¬ 
no, non sono stati pagati gli 
stipendi mentre non sono stati 
confermati gli incarichi di in¬ 
segnamento nemmeno a colo 
ro che ne hanno diritto per 
legge, non sono stati assegna 
ti nuovi incarichi, né sono sta¬ 
te coperte le cattedre già di¬ 
sponibili o assegnate quelle 
promesse a suo tempo da 
Scalfaro. 

In tal modo, fra l’altro, non 
si è potuto formare il re¬ 
golare consiglio di facoltà con 
la conseguenza che continua a 
dettar legge il famigerato Co 
mitato tecnico presieduto dal 
professor Beguinot, nonostan¬ 
te le sue pesanti responsabi¬ 
lità. - 

Il PCI ha Intanto proposto 
a Milano un incontro con le 
altre forze democratiche per 
affrontare anche in sede po¬ 
litica i problemi della facoltà 


Messa a punto della CGIL sui maggiori oneri dello Staio 


Per migliorare le 
pensioni occorre 
solo buona volontà 


L'erario dovrebbe corrispondere soltanto 167 miliardi 
in più - Si tratta di una modesta parte delle spese che 
finora hanno gravato ingiustamente sul bilancio del- 
l'INPS - Irrinunciabile l'agganciamento alla dinamica 
salariale anche dei trattamenti superiori ai minimi 


In relazione a dichiarazio¬ 
ni e a notizie apparse sul¬ 
la stampa e tendenti a ge¬ 
nerare confusione ed allar¬ 
mismo circa gli oneri che 
comporterebbero le richieste 
sindacali in materia di mi¬ 
glioramenti pensionistici, as¬ 
segni familiari e indennità 
di disoccupazione, negli am¬ 
bienti delia CGIL si tiene a 
precisare quanto segue. 

Per il settore dei lavorato¬ 
ri dipendenti, l'accoglimento 
integrale di tutte le richieste 
avanzate (minimi di pensio¬ 
ne al 30° o dei salario medio 
degli operai dell'industria; a- 
deguamento annuale di tutte 
le pensioni INPS, e quindi 
anche di quelle superiori al 
minimo, alla dinamica sala¬ 
riale media degli operai del¬ 
l'industria; elevazione a Liie 
8.000 degli assegni familiari 
per i figli ed il coniuge; au¬ 
mento a L. LOCO dell’inden¬ 
nità di disoccupazione, esten¬ 
sione dell’indennità di disoc¬ 
cupazione ai lavoratori stagio¬ 
nali) comporta per l’anno 
1974 un maggiore onere a 
carico delle grandi imprese 
e degli agrari di 289 miliar¬ 
di ed una maggiore spesa a 
carico dello Stato di 167 mi¬ 
liardi. 

L’onere di 289 miliardi (dei 
quali 22 a carico degli agra¬ 
ri) riguarda solo le grandi 
imprese, in quanto 1 sindaca¬ 
ti richiedono sia l’abolizione 
dei massimali nel contribu¬ 
to assegni familiari, sia un 
nproporzionamento differen¬ 
ziato delle aliquote contribu¬ 
tive per gli assegni Cambia- 
ri, tale che faccia si che lo 
onere in parola non ricada 
sulle piccole imprese. 

Quanto alla maggiore spe¬ 
sa a carico dello Stato (167 
miliardi) è da rilevare come 
in tal modo lo Stato viene 
ad assumere a suo carico 
solo una parte delle spese 
che oggi gravano ingiustamen¬ 
te sullTNPS (per corsi di 
addestramento professionale; 
per funzionamento degli Ispet¬ 
torati del Lavoro e dei collo¬ 
catori, ecc.). Appare cosi chia¬ 
ramente come tale nuovo o- 
nere rappresenta per lo Sta¬ 
to soltanto la parziale rego¬ 
lazione di una situazione as¬ 
surda che non può essere ol¬ 
tre tollerata. 

A tali misure, non è ne¬ 
cessario, per il 1974, aggiun¬ 


gerne altre, trovando la ri¬ 
manente maggiore spesa co¬ 
pertura nell’ambito dell’IN- 
PS e in particolare delle sue 
gestioni attive (assegni fami¬ 
liari; disoccupazione; T.B.C.). 

Con queste stesse attività 
si può far fronte anche ad 
una decorrenza dei migliora¬ 
menti pensionistici anteriore 
al 1. gennaio 1974. 

Negli ambienti della CGIL 
si tiene a precisare che ta¬ 
li dati sono stati elaborati 
da una apposita commissio¬ 
ne ministeriale, insediata ad 
agosto dal Ministro Bertoldi 
e che i dati di cui trattasi 
sono di pubblico dominio in 
quanto le valutazioni e le 
conclusioni della commissio¬ 
ne ministeriale sono state re¬ 
se note dalla stampa. Si trat¬ 
ta quindi di dati che dovreb¬ 
bero essere in possesso an¬ 
che di quanti tentano di ge¬ 
nerare confusione e ritarda¬ 
re l’inizio deila trattaiiva con 
i sindacati 

Chi si vuole difendere? La 
Confindustria o ì redditi più 
bassi? Si tenta forse di ac¬ 
creditare presso l’opinione 
pubblica la falsa tesi che le 
richieste dei sindacati non 
possono essere accolte senza 
aumentare, ad esempio, il 
prezzo della benzina? Si ten¬ 
ta forse di mostrare l’impos¬ 
sibilità di accogliere la ri¬ 
chiesta sindacale di aggan¬ 
ciare tutte le pensioni — an¬ 
che quplle superiori al mi¬ 
nimo — alla dinamica sala¬ 
riale? 

Negli ambienti della CGIL 
si fà notare come tale richie¬ 
sta rappresenta — assieme 
all'aumento dei minimi — un 
punto irrinunciabile della piat¬ 
taforma sindacale. E tale do¬ 
vrebbe essere considerato an¬ 
che dal • governo se non si 
vuole affossare la riforma 
pensionistica del 1969 che ab¬ 
bisogna di questo indispen¬ 
sabile completamento. Non 
agganciare le pensioni alla di¬ 
namica salariale significhereb¬ 
be, Infatti, dare di nuovo vi¬ 
ta a brevissima scadenza a 
quella politica dei disordina¬ 
ti rattoppi al sistema pensio¬ 
nistico (ai quali la riforma 
del 69 ha inteso porre ter¬ 
mini), con la conseguenza di 
spendere domani — di più 
e malamente — ciò che oggi 
venisse rifiutato. 


Lettere 
all’ Unita: 


Alla memoria 
di Allende vada 
il premio Nobel 
per la pace 

Cara Unità, 

i tragici avvenimenti del Ci¬ 
le chiamano alla mente e alla 
coscienza tante cose. E mi vie¬ 
ne alla mente, ora, un’altra 
notizia recente: l’aiuto che Sa- 
kharov chiede all'Occidente 
per aiutare i dissidenti sovie¬ 
tici. Ma l'Occidente o cosid¬ 
detto «mondo libero», non 
potrà mal aiutare chi soffre 
l'ingiustizia, perché esso stes¬ 
so, nella realtà e al di là del¬ 
le forme è costruito su basi 
di ingiustizia, e la democrazia 
serve all’Occidente solo fino 
a quando non vengono intac¬ 
cate le strutture che soddi¬ 
sfano le esigenze del privile¬ 
gio e del danaro che stanno 
al di sopra di tutto. 

Lo abbiamo constatato in 
Cile, nei fatti, chi sono colo¬ 
ro che vengono aiutati dal¬ 
l'Occidente, dal a mondo li¬ 
bero», dal danaro. Nel mon¬ 
do occidentale esistono ingiu¬ 
stizie disumane, che nell’Unio¬ 
ne Sovietica e nel mondo so¬ 
cialista sono state cancellate. 
E i democratici di tutto il 
mondo sanno che la loro lot¬ 
ta sarebbe molto più ardua 
e forse vana, senza la presen¬ 
za sulla scena mondiale del 
mondo socialista, che malgra¬ 
do i suoi difetti, anche gros¬ 
si, è pur sempre un punto di 
riferimento prezioso. Il Presi¬ 
dente Allende ha lottato fino 
all’estremo sacrificio per da¬ 
re al suo Paese uno sviluppo 
sociale nella democrazia, con¬ 
tro il privilegio; ha lottato di¬ 
speratamente fino alla morte 
per evitare la guerra civile. Il 
amondo libero» lo ha tolto 
di mezzo. Alla Sua memoria, 
il premio Nobel per la pace, 

GIUSEPPE VERGANI 
(Milano) 


Caro direttore, 
domenica 2 settembre alcu¬ 
ni milioni di cattolici italiani 
hanno recitato, durante la 
messa, questa preghiera: « Pa¬ 
dre santo, ti preghiamo per 
quelli che reggono i destini 
dei popoli: perché diano la 
risposta giusta e conveniente 
agli uomini dei quali sono al 
servizio, senza cercare la pro¬ 
pria convenienza ». 

Ora il Presidente Allende ha 
dato, con la sua morte, una 
risposta degna ed inequivoca¬ 
bile al suo popolo, che ha 
compiuto, su quell’esempio, la 
medesima scelta: la resisten¬ 
za, fino al sacrificio, della ra¬ 
gione contro la forza. E per 
tanta parte di italiani una pre¬ 
ghiera forse disattenta e cer¬ 
to già dimenticata può acqui¬ 
stare il senso di un messag¬ 
gio profetico. 

PAOLO MIGNECO 
(Chioggia - Venezia) 


Perchè le donne 
devono lavorare 
anche in ferrovia 

Cara Unità, 

ho letto sul numero di mar¬ 
tedì 11 settembre una lettera 
a firma di Caterina Valle e 
da te pubblicata sotto il titolo 
« Non vuole le donne occupate 
nelle ferrovie» e devo dirti 
con tutta chiarezza che certe 
proposizioni formulate dalla 
compagna Valle (perchè im¬ 
magino che si tratti di una 
compagna) sono quanto me¬ 
no sconcertanti perchè stanno 
ad indicare quanto la propa¬ 
ganda borghese e reazionaria 
trovi a volte spazio e ascolto 
anche presso le coscienze pro¬ 
letarie. Quello che lascia per¬ 
plessi è l’ultima frase dove si 
dice: « Non sarebbe giusto che 
queste signore o signorine 
(che lavorano nelle FS) fos¬ 
sero impiegate in lavori fem¬ 
minili e non rendessero il po¬ 
sto agli uomini?»; il che è 
esattamente quello che da 25 
anni a questa parte vanno ri¬ 
petendo t governi de del no¬ 
stro Paese, spalleggiati, man¬ 
co a dirlo, dalle forze più con¬ 
servatrici. 

Sono affermazioni assai pe¬ 
ricolose per un duplice ordi¬ 
ne di motivi: primo, perchè 
si ignora il disposto della Co¬ 
stituzione che sancisce la pa¬ 
rità di diritto tra i sessi; se¬ 
condo, perchè così si cerca 
di eludere le gravi responsa¬ 
bilità relative ad una inca¬ 
pacità endemica delle classi 
dominanti a risolvere i pro¬ 
blemi della società italiana e 
dare risposte positive al di¬ 
ritto al lavoro per tutti i cit¬ 
tadini, anch’csso riconosciuto 
a chiare lettere nella Carta 
costituzionale. 

Infine, la compagna Valle, 
sempre a proposito delle don¬ 
ne assunte dalle FS con qua¬ 
lifiche del personale dell'eser¬ 
cizio. lamenta che i pericoli 
e i disagi legati a queste qua¬ 
lifiche non sono sopportabili 
da parte Ielle donne; ed an¬ 
che qui, se solo avesse ag¬ 
giunto •fisiologicamente», par¬ 
rebbe di leggere le motivazio¬ 
ni che i sanitari (reazionari) 
delle FS hanno tentato di da¬ 
re per opporsi all’utilizzazio¬ 
ne delle donne macchinlste, 
conduttrici, manovratrici ecc. 
E’ bene ricordare che nel no¬ 
stro Paese l'emancipazione 
della donna non è avvenuta 
per un salto di qualità dei li¬ 
velli di civiltà di tutta la so¬ 
cietà, ma è passata attraverso 
il crogiuolo della Resistenza, 
dove i pericoli ed i disagi af¬ 
frontati dalle compagne par- 
tigiane erano ben più gravi di 
quelli che oggi affrontano e 
superano le donne macchinì- 
ste, conduttrici, manovratrici, 
ecc. (le quali oltretutto, han¬ 
no dovuto affrontare e supe¬ 
rare anche un concorso pub¬ 
blico per esami, oltre che la 
codina diffidenza del burocra¬ 
ti esaminatori). 

A mio avviso, il problema 
posto dalla compagna Valle 
non è questo; il vero proble¬ 
ma di fondo è la inderogabi¬ 
le necessità di una seria ri¬ 
forma della scuola cAe dovrà, 
tra l’altro, programmare an¬ 
che le quantità di diplomati 
e laureati dei vari indirizzi, in 
relazione alle possibilità di 
assorbimento del mondo del 


lavoro, proprio per evitare 
che la scuota continui ad es¬ 
sere quell'orbUa di parcheg¬ 
gio per disoccupati che è, co¬ 
me l’hanno voluta coloro che 
ci hanno per tanto (troppo) 
tempo malgovemati. 

GIUSEPPE DE LORENZO 
della segreteria provinclal» 
del Sindacato ferrovieri • 
CGIL (Milano) 


Dopo i fatti 

Finformazione 

giornalistica 

Gentile direttore, 

Rubens Tedeschi, che io sti¬ 
mo parecchio, domenica 9 mi 
ha dedicato una collerica e 
curiosa osservazione. Egli ha 
ascoltato un concerto a Bus¬ 
solo venerdì 7, ha letto un 
mio articolo sull'argomento 
sabato 8 su II Giorno — edi¬ 
zione nazionale — e ha senti¬ 
to il dovere di avvertire il 
lettore che, in mancanza di 
tempo materiale, lo dovevo a- 
ver dettato prima che il con¬ 
certo fosse avvenuto: dunque 
era un frutto di « brillante 
fantasia ». 

Non capisco perché: su 160 
righe del mio articolo, 140 si 
riferivano alla presentazione e 
al significato della discussa 
trasferta della Scala sulla 
piazza di Busseto, su come ci 
si era arrivati, sulle diverten¬ 
ti ragioni dei contrasti, sulla 
suggestione del luogo. 20 ri¬ 
ghe, dettate a chiusura di pà¬ 
gina, riferivano invece rapi¬ 
damente il numero degli in¬ 
tervenuti, il loro comporta¬ 
mento, quello del solisti, del 
direttore di coro e orchestra 
durante il concerto. Era un 
servizio, su una pagina di cro¬ 
naca, in cui non mi curavo af¬ 
fatto di presentare una recen¬ 
sione critica pensata e scritta 
tutta a concerto avvenuto; co¬ 
sì come quello di Tedeschi «• 
ra invece un articolo di ripen¬ 
samento critico nella pagina 
degli spettacoli (uscito due 
giorni dopo, come accade 
quando non ci si riferisce al¬ 
la prova generale d’uno spet¬ 
tacolo o ad una conoscenza 
precedente). L’una e l’altra so¬ 
no due scelte di informazione 
giornalistica basate sulle no¬ 
tizie che si hanno, con un ta¬ 
glio diverso. 

La mia simpatia per i let¬ 
tori dell’Unità mi porta dun¬ 
que a chiederle di pubblicare 
questa precisazione. Soprat¬ 
tutto perché vorrei che sapes¬ 
sero che, in questi tempi di 
ben altri problemi che un con¬ 
certo a Busseto, se avessi la 
facoltà di prevedere gli avve¬ 
nimenti al punto di saperli ri¬ 
ferire con anticipo, la «sere! 
in tutt’allro campo e con tut- 
t’altri obiettivi. 

LORENZO ARRUGA 
critico musicale de 11 Giorno 
(Milano) 


Non capisco perché il colle¬ 
ga Amiga, di cui ricambio 
sinceramente la stima, trovi 
« collerica e curiosa » una mia 
modesta osservazione. Io ri¬ 
badivo soltanto ima vecchia 
opinione: che i resoconti gior¬ 
nalistici si scrivono dopo l'av¬ 
venimento e non prima. Il col¬ 
lega Arruga non ne sembra 
convinto e distingue tra « ser¬ 
vizi di cronaca » e « recensioni 
critiche », come se i primi fos¬ 
sero un’esercitazione fantasti¬ 
ca staccata dalla realtà e la 
seconde un lento ripensamen¬ 
to. No. Tutto quel che si scri¬ 
ve sul giornale nasce da una 
fonte molto semplice e con¬ 
creta: i fatti avvenuti. Ed è a 
questi che anche noi, diligen¬ 
ti critici di un quotidiano, 
dobbiamo attenerci, anche sa 
(diciamolo per ipotesi) ci ca¬ 
pitasse di lavorare con. un di¬ 
rettore vulcanico che (altra 
ipotesi) ama tanto la Scala 
da sentire il bisogno di anti¬ 
ciparne i trionfi. D’accordo? 

(r. t.) 


Tanti soldati 
alle feste 
dell’« Unità » 

Caro compagno direttore, 
vorrei segnalare a te e al 
lettori un fatto che mi sem¬ 
bra abbastanza interessante. 
Abbiamo chiuso il nostro fe¬ 
stival locale, con molta parte¬ 
cipazione e ne siamo soddi¬ 
sfatti. Personalmente avevo il 
compito di dare l’adesivo del- 
rUnità ai partecipanti; que¬ 
sto lavoro mi ha dato la po»- 
sibilità di costatare quanto nu¬ 
merosi sono i militari legati 
al nostro partito. Alcuni, sic¬ 
come c’erano i carabinieri, en¬ 
travano cercando di non farsi 
vedere, ma poi salutavano con 
il pugno chiuso; altri deside¬ 
rarono intavolare discussioni 
politiche. Ne sono venuti pa¬ 
recchi e tutti esprimevano la 
gioia di poter essere in mez¬ 
zo a noi E’ motivo di soddi¬ 
sfazione vedere che la mag¬ 
gioranza dei giovani, anche se 
devono spesso subire la re¬ 
pressione nelle caserme, è dal¬ 
la nostra parte. 

UNA MORANDOTTI 
(Ronchi dei Legionari - Go) 


Ha funzionato 
il Centro 
meccanografico 

Signor direttore, 
nella edizione del 7 agosto 
scorso del giornale da lei di¬ 
retto è riportata la lettera del¬ 
l'invalido del lavoro signor A- 
lessandro Assirelli di Prato 
che lamenta l'eccessiva lun¬ 
gaggine della pratica di revi¬ 
sione della propria rendita. 

Al riguardo, dopo essermi 
documentato sul caso propo¬ 
sto, la informo che U Centro 
meccanografico ita già dispo¬ 
sto il pagamento, con il rateo 
del mese di agosto c.a., del¬ 
la rendita correlata alla nuo¬ 
ta percentuale di inabilità ac¬ 
certata (34'7c) e la correspon¬ 
sione del conguaglio per I ra¬ 
tei pregressi afferenti il pe¬ 
riodo 1 aprile 1972 (data di de¬ 
correnza giuridica del provve¬ 
dimento di revisione) - 31 lu¬ 
glio 1973. 

Dr. VINCENZO RONZOLANI 
Direttore generale deU’INAIL j 
(Roma) | 
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STUDI DI STORIA CONTEMPORANEA 


La lunga strada 
dell’imperialismo 

Proposto ili questo libro di Aquarone un primo bilancio dei problemi che la sto¬ 
riografia affronta sulla questione delle origini deirimperialismo statunitense 


in libreria 


Le regioni d’Italia 


« Guida delle Regioni d'Ita¬ 
lia », edita a cura della 
« Società italiana per lo stu¬ 
dio dei problemi regionali ». 
2 voli.. L. 23.320. 

E’ apparsa, con 1 dovuti ag¬ 
giornamenti e migliorata ri¬ 
spetto alla già curatissima 
pubblicazione dell’anno scor¬ 
so, la seconda edizione della 
« Guida delle Regioni d’Ita¬ 
lia», un originale e utile 
strumento di documentazio¬ 
ne e di informazione in gra¬ 
do di fornire un quadro com¬ 
pleto e « ragionato » delle 
strutture nazionali e regiona¬ 
li. L’opera che permette una 
approfondita conoscenza delle 
realtà regionali ha 11 pregio 
di offrire, partendo dalle 
strutture regionali, una visio¬ 
ne più generale della vita na¬ 
zionale. I settori dell’ordina¬ 


mento dello Stato e delle Re¬ 
gioni sono completati da tut¬ 
te le informazioni sui temi 
che riguardano gli interessi 
fondamentali della vita asso 
ciata con particolare riferi¬ 
mento alle strutture econo 
miche e culturali. 

La suddivisione in due vo¬ 
lumi. il primo dedicato alla 
nazione, il secondo alle re¬ 
gioni con venti sezioni corri¬ 
spondenti ad altrettante Re 
gionl italiane, il rigoroso or 
dine alfabetico, gli indici 
sommari e quelli analitici, 
rendono agevole e pratica la 
consultazione dell’opera che 
risulta nel suo complesso 
non solo un particolareggia¬ 
to e documentato «annuario 
d’Italia», ma una vera e prò 
pria « lettura » della realtà na¬ 
zionale e regionale del no 
stro Paese. 


Dal Medioevo al ’500 


ETTORE ROTELLI e PIE¬ 
RANGELO SCHIERA (a cu¬ 
ra di) « Lo Stato moderno », 
Voi. II: Principi o ceti. Il 
i Mulino, pp. 314, L. 3.500. 

(Salvatore Sechi) — Nella col¬ 
lana storica di readings del 
Mulino questo volume copre 
il periodo dal Medioevo al 
Cinquecento. 

Ne) disegno degli autori cor¬ 
risponde alla fase del «dua¬ 
lismo costituzionale » tra il ti¬ 
tolare della centralizzazione e 
dell’unità dello Stato (il prin¬ 
cipe) e quelle forze (i ce¬ 
ti) che combinano la rappre¬ 
sentanza degli interessi tradi¬ 
zionali della vecchia organiz¬ 
zazione della società e gli In¬ 
teressi innovativi. Lo sviluppo 
costituzionale dello Stato mo¬ 
derno è circoscritto alle tre 
grandi esperienze territoriali 


della Francia, dell’Inghilterra 
e della Germania, al cui mo¬ 
dello è riconducibile, comples¬ 
sivamente. la storia dell'orga¬ 
nizzazione statuale delle altre 
aree geografiche. 

II che a non significa — co¬ 
me scrivono gli autori — che 
le tre esperienze abbiano avu¬ 
to un andamento identico, né 
tanto meno, concomitante, ma 
solo che, nel loro complesso, 
esse sembrano comprendere 
tipologicamente tuttt gli aspet¬ 
ti della vicenda costituziona¬ 
le dello Stato moderno» (p. 
12 ). 

Non diversamente dal pri¬ 
mo volume, anche questo è 
Imperniato sul principi della 
« concentrazione » e della « par¬ 
tecipazione » del potere, as¬ 
sunti da Roteili e Schiera co¬ 
me le strutture portanti del¬ 
lo sviluppo costituzionale. 


Il nuovo « Obiettivi » 


(redaz.) - La rivista Obiet¬ 
tivi nel suo numero 5-6 (gen¬ 
naio-luglio 1973, pp. 104. li¬ 
re 600) s’apre con un edito¬ 
riale nel quale si analizza la 
linea di condotta della nostra 
borghesia: oscillante tra una 
alleanza col proletarlato con¬ 
tro 1 ceti parassitari o con 1 
ceti parassitari contro 11 pro¬ 
letariato. Con uno scritto di 
V. Giscard d’Estaing si met¬ 
tono in luce I caratteri del 
neocapitalismo, la sua diffi¬ 
coltà di fondo: soddisfare bi¬ 
sogni Individuali con 1 biso¬ 
gni sociali o contro di essi? 

Salvatore Buscemi analizza 
1 vari ruoli che l’impresa pub¬ 
blica può avere In Italia, an¬ 


che per surrogare la mancan¬ 
za di quadri di dirigenti azien 
dall privati. 

Per la parte saggistica cultu¬ 
rale, uno scritto di Pjfarlna 
Cveteva sul poeta Andrej Be- 
IJy; e uno di Ottavio Cec- 
chi sul rapporto tra Intelleb 
tuall e politica. 

Per la narrativa, un raccon¬ 
to di Antonio Saccà: « Rela¬ 
zione sentimentale», storia a 
pagine sparse di una sorta di 
amore angosciato e indiffe¬ 
rente Insieme. 

Per la sezione della poesia, 
testi di E. de Giorgi e F. 
Cordonne. Un largo numero di 
recensioni su mostre d’arte e 
la pubblicazione di disegni 
inediti concludono il fascicolo. 


Didattica nuovissima 


G. LISCIANI, « Ragione e pe¬ 
dagogia » Armandi, pp. 145. 
L. 1R00 

(Fernando Rotondo). Il libro 
— il cui sottotitolo molto più 
esplicativo: teoria de* sistemi 
e decisioni umane della tec¬ 
nologia dell’educazione — si 
Inserisce in quel filone della 
« nuovissima » pedagogia, di 
matrice prevalentemente an¬ 
glosassone, che mira alia 
costruzione di modelli ma¬ 
tematici e di strategie razio 
nali nel campo educativo, al¬ 
lo scopo di giungere ad una ot¬ 
timizzazione delle risorse eia 
cative e del processi didattici 
Si tratta di analisi, modelli e 
progetti detti sistemici che già 
hanno trovato parziale campo 
di applicazione ne l» organlz 
zazionl industriali, militari e 
burocratiche. 

Dopo aver dlsttnto tra tee 
nologia come uso dei medio 
(macchine per Insegnare, 
film, televisione, videocasset¬ 


te, ecc.) e tecnologia come 
uso di strumenti concettuali. 
l’A. pone l’accento sull’impor¬ 
tanza di quest! ultimi, svtlup 
pando un discorso che ha tra 
l’altro il pregio delia chiarez 
za anche per un lettore non 
abituato a una certa termino¬ 
logia e a un certo tioo di ap¬ 
proccio al problemi educativi 
(algoritmo, modello clbemeti 
co, sistema, team teacnino 
ecc.). 

La conclusione è volutamen¬ 
te problematica e aperta La 
tecnologia dell’ ìdunazione 
nella sua più vasta eccezione 
« può garantire l’efficienza d 
un certo processo, forse anche 
la legittimità di quel proces 
so. ma non la legittimità dei 
fine, a cui 11 processo vuole 
arrivare» La scelta del mo 
delio, allora, non si pone più 
soltanto airinterno di una 
strategia scientifica, ma di¬ 
pende in ultima analisi da un 
giudizio di valore d; natura 
politico asistenzlale. 


ALBERTO AQUARONE • 
Le origini dell’Imperialismo 
americano • Da McKInley a 

Taf» (1897-1913), il Mulino, 
pp. 591. L. 8.000. 

La breve guerra Ispano¬ 
americana del 1898 non portò 

— per una serie di circostan¬ 
ze — all’annessione di Cuba; 
ma alla conquista di Portori¬ 
co, di Guam, dell’arcipeiago 
delle Filippine e, indiretta¬ 
mente, all’annessione delle 
Hawaii. GII USA divennero, 
cosi, una potenza coloniale e 
si trovarono impegnati nelle 
grandi contese dell’età dello 
imperialismo. 

Questo libro propone al let¬ 
tore italiano un primo bilan¬ 
cio (corredato da un ricco ed 
assai utile apparato di note 
bibliografiche) del problemi 
che la storiografia si è posta, 
e tuttora discute, in rapporto 
appunto alla complessa que¬ 
stione delle origini dell’impe¬ 
rialismo nordamericano, fino 
alla vigilia della prima guer¬ 
ra mondiale. 

Non pochi storici hanno so¬ 
stenuto la tesi secondo cui il 
punto di partenza dell’espan¬ 
sione statunitense a cavallo 
del XIX e del XX secolo sa¬ 
rebbe stato « piuttosto acci¬ 
dentale ». Ma quel « punto » 
si verificò dopo un trentennio 
di sviluppo economico e di 
trasformazioni sociali — 11 
trentennio successivo alla 
guerra civile — e cioè quando 
gli USA «si presentavano or¬ 
mai decisamente avviati ad 
occupare In maniera duratu¬ 
ra il rango di prima potenza 
industriale del mondo ». In so¬ 
stanza. dunque. Il « decollo » 
Imperialistico ed il conseguen¬ 
te allineamento lungo le di¬ 
rettrici delle maggiori potenze 
europee e — per quanto ri¬ 
guarda l’Estremo Oriente — 
del Giappone possono essere 
Interpretati come lo sbocco 
naturale di un processo di 
«maturazione» capitalistica. 

Certo, tale processo non fu 
«lineare» e non sì compren¬ 
de appieno schematizzandolo 
ed Istituendo « automatismi » 
fra strutture ed orientamenti 
di politica estera. Perchè, ad 
esempio, non troviamo In ori¬ 
gine come assertori del «de¬ 
stino manifesto» all’espansio¬ 
ne i gruppi economici e finan¬ 
ziari fondamentali? Perchè, in 
particolare. 1 più «lucidi» 
fautori della politica colonia 
le USA furono dei « progres¬ 
sisti » quali Teodoro Roose 
velL ecc.? 

Le pagine più significative 
del lavoro di Aquarone sotto 
lineano a questo proposito con 
efficacia' 11 ruolo trainante 
svolto dall’a Ideologia » — una 
ideologia che aveva nel raz¬ 
zismo alcuni del suoi presuo 
posti specifici, conformemen¬ 
te ai concreti modi di forma¬ 
zione della nazione america¬ 
na, realizzatasi attraverso il 
genocidio dei pellirosse e l’In¬ 
troduzione della schiavitù, nel 
quadro di un tnlnterrotto al¬ 
largamento della «frontiera» 

— nel suscitare livelli nuovi 
di consapevolezza capitalisti¬ 
ca ed anche strutture adegua¬ 
te alle prospettive di a aper¬ 
tura» su scala mondiale. 

La crisi economica di fine 
secolo conseguente all’esauri¬ 
mento delle possibilità di 
espansione « dentro » 11 sub¬ 
continente, il rischio di una 
saturazione del mercato inter 
no, il manifestarsi di perico¬ 
losi perturbamenti sociali con¬ 
vinsero infine 1 giovani poten¬ 
tati economico-finanziari allo 
imperialismo, spingendoli alla 
conquista di nuove e più am¬ 
pie «frontiere». 

Il dibattito, e lo scontro, si 
spostarono allora sui caratteri 
che l’espansione avrebbe do¬ 
vuto assumere. E. presto, pre 
valsero — per ragioni che 
Aquarone espone in modo per¬ 
suasivo — le correnti sosteni¬ 
trici del cosiddetto « imperia¬ 
lismo Informale » nei confron¬ 
ti di quelle favorevoli allo svi¬ 
luppo di una politica coloniale 
di tipo «classico». L’imperia¬ 
lismo « informale » consiste 
nel realizzare il massimo di 
penetrazione economica, poli¬ 


tica ed anche militare nelle 
aree d’espansione, riducendo 
però al minimo l’impegno di¬ 
retto ed I rischi ad esso con¬ 
seguenti e consenti agli USA 
di proiettarsi (sia pure, fino 
al conflitto mondiale interim¬ 
perialistico, con risultati in¬ 
certi e talvolta contraddittori) 
verso l'Estremo Oriente e la 
Cina, in aperta contesa con le 
potenze « tradizionali » (la 
Gran Bretagna, la Russia, la 
Germania, la Francia) e con 
il Giappone. 

Le colonie conquistate nella 
prima fase del « decollo » (in 
particolare le Filippine) ser¬ 
virono appunto come « tram¬ 
polino di lancio » e vennero 
perciò mantenute. 

Gradualmente, cosi, si arri¬ 
vò al riavvicinamento ed alla 
unificazione di « colonialisti » 
ed « informali ». Allo scoppio 
della conflagrazione, gli USA 
erano ormai pronti a svolge¬ 
re il loro nuovo ruolo: In ven- 
t’anni, sarebbero diventati la 
maggiore, più temibile e via 
via più aggressiva potenza 
imperialistica. Le basi di que¬ 
sto processo erano state get¬ 
tate nel periodo che va dalla 
presidenza McKInley alla pre¬ 
sidenza di Taft. 


Mario Ronchi 



LA NOSTRA TERRA 


Zanichelli pubblica in questi giorni un prezioso 
Atlante iconografico di geografia fisica dal 
titolo « La superficie della Terra ». li lesto, 
iradoito dall'Inglese da Maria Sofri innocenti, 
è di David C. Money. Il libro è di grande 
interesse, non soltanto per specialisti o « pa¬ 
titi », non soltanto per la sapiente divulga¬ 


zione della difficile' materia, ma anche per 
le immagini fotografiche il più delle volte 
splendide che illustrano i testi. Il volume è 
di 178 pagine, costa lire 3400, e si presenta 
come un ricco testo sussidiario per le scuole, 
ma è di utile e piacevole lettura per tutti 
quanti hanno interesse per questa materia. 


SCRITTORI ITALIANI: CORDELLI 


«Procida»: misterioso 
messaggio immobile 

Il romanzo è un’opera prima di grande fattura - Un libro « strutturale » di 
un trentenne che sembra aver del tutto scavalcato l’avanguardia linguistica 


FRANCO CORDELLI - 

- c Procida », Garzanti, pagi¬ 
ne 222. L. 2.800. 

Questo Procida è un'opera 
prima. Uno del migliori ro 
manzi (se non il migliore In 
senso assoluto) tra quelli pub¬ 
blicati da esordienti negli ul¬ 
timi anni. L’opera di un gio¬ 
vane scrittore di valore è 
sempre stimolante: non cl si 
trova di fronte al ripetersi 
di una lormula collaudata, ma 
di fronte ad una proposta. 
E tentare una proposta, cioè 
una risposta ai problemi sul 
tappeto della letteratura al¬ 
l’alba degli Anni Settanta, 
non è cosa semplice. Chiaria¬ 
mo subito: niente facili speri¬ 
mentalismi. A giudicare da 
questo libro (ma anche, po¬ 
niamo, da un libro come La 
norma di Ugo Leonzio) la 
avanguardia linguistica sem¬ 
bra veramente seppellita per 
gli scrittori trentenni 

Ciò che Interessa Cordel- 
U (al di là di un dono inna¬ 
to e strepitoso per la scrittu¬ 
ra in quanto tale, che rende 
11 suo libro leggibile e sottil¬ 
mente complesso anche al li¬ 
vello del tessuto stilistico) è 
la struttura deU'oggetto-llbro- 
ma non come Interesse per 
la distruzione di una (o più) 
strutture date, ma come ten¬ 
tativo di costruirne una 
«nuova». Una struttura ca¬ 
va o inesistente, omologa ad 
altre strutture magari, come 
sostiene Eco, assenti. 

Un libro, quindi, «struttura¬ 
le», Ideologicamente parlan¬ 
do (o. meglio, forse e addirit¬ 
tura, filosoficamente) e meta- 
letterario. Un romanzo della 
stasi assoluta, come di chi, 
preda del desiderio della re¬ 
gressione impossibile, accet¬ 
ta la condizione dell’immobili¬ 
tà come ontologica e ne ten¬ 
ta una sorta di ricostruzione 
per omologia. U che, natural¬ 
mente, è una forma di cono¬ 
scenza, sla pure niente af¬ 
fatto enfatica o pedagogica. 

Ciò che si conosce però si 
conosce già, è l’inconoscibile 
per eccellenza. 11 nulla, o se 
preferite, le origini o ancora 


PROBLEMI DI URBANISTICA 


Città nella pianificazione 


BRIAN J. MCLOUGHLIN - 
« La pianificazione urbana e 
regionale », Padova. Marsi 
. !io. 1973. pp. 303, L. 5.400. 

Si tratta di un libro di te 
ato per I corsi di pianifica 
zione nelle Università ingle 
s:. che può essere di grande 
utilità In un paese come il no 
stro. dove l’urbanistica si fa 
ancora con metodi « intuiti 
vi ed informali » badando più 
alla qualità estetica del dise 
gno che alla realtà del fatti 
urbani e territoriali 
Merito principale del libro 
quello di elaborare unificando 
tecniche ormai collaudate, 
una teoria scientifica dell’ur 
banlstica-sclentifica in quan¬ 
to basata su metodi precisi - 
au ipotesi verificabili, su da 
ti misurabili. L’autore mostra 
come si possa dare, della 
realtà urbana e dello stesso 
processo pianificatore un’im- 
. magine dinamica, traducibile 
in termini matematici: la pia 
: «ificazione è la « traiettoria 


di un sistema ». Punto di par 
tenza è infatti, una combi 
nazione della teoria generale 
dei sistemi, della ricerca ope 
rativa e della scienza dei con 
troll! (cibernetica) 

St imbocca quindi con de 
clsione una strada tecnologi 
ca con la prospettiva di un 
uso sempre pie largo del cal 
colatori elettronici. Il proce 
dimenio p:amficatorio è dell 
neato nelle sue successive ar 
ticolazioni: formulazione del 
fini (valori), acquisizione del 
le informazioni, formulazione 
e controllo del modello che 
simula 11 sistema reale, formu 
lazione delle alternative del 
piano, scelta fra le Ipotesi, ab 
tuazione, revisione, ecc Vi è 
un’ampia apertura ai nuovi 
metodi, non senza la chiara 
indicazione del limiti e meriti 
delle varie tecniche (per la 
prima volta si trova spiegata 
in modo comprensibile, in un 
libro italiano, l’applicazione 
della teoria del giochi all’ur- 
banistica). 




Non sempre si sfugge alla 
impressione di un certo sem 
plicismo. anche se sulle va¬ 
rie questioni l’autore riman 
da alla bibliografia fonda- 
mentale Il libro di Stuart 
Chapln (1965) molto più am 
pio e più vecchio di 4 anni 
— questo è uscito In Inglese 
nel 1969 — rimane a nostro 
parere superiore anche ca 
me strumento didattico; e 11 
tecnocratico L'organisotion de 
l'espace di J. Labasse ci pa¬ 
re molto più vicino ai proble 
mi del paesi neolatini. In que¬ 
ste opere di autori anglosas 
soni poi è sempre irritante 
l’accento posto sui «compor 
tamenti » dei quali st ignora 
no le motivazioni economico 
sociali, e la modificabilità. 

I problemi italiani rimanga 
no lontani da questa Impa 
stazione tecnocratica, che s! 
giustifica in un paese di de¬ 
mocrazia borghese vecchia e 


solida, dove il gruppo dirigen¬ 
te ritiene veramente di agi 
re « a favore della società nel 
suo complesso » e basa la sua 
egemonia su una strumenta¬ 
zione antica e collaudata; da 
noi la situazione è obbiettiva¬ 
mente più arretrata (chi hà 
deciso, fino ad oggi, nel cam 
po urbanistico, se non la roz¬ 
za pirateria aegll speculatori 
e la prepotenza della burocra¬ 
zia?) ma forse più aperta a 
soluzioni nuove; e con un pe 
so maggiore del momento po 
litico Non è certo un caso che 
la discussione sul piano della 
regione piemontese d'unico 
finora condotto con metodi 
del tipo di quelli divulgati da 
questo libro) si sla svolta e- 
sclusivamente sui temi poli¬ 
tici. 

Ottima la traduzione di Paa 
lo Ceccarelli, uno dei pionieri 
in Italia dell'indirizzo sclen 
tifico della pianificazione. 

Landò Bortolotti 


la struttura «antropologica» : 
profonda. Certo questo libro 
contesta - qualsiasi forma di 
divenire: 11 tempo cronologi¬ 
co è una sorta di presene fis¬ 
so della scrittura. E’ solo l'at- 
to dello scrivere che dà la di¬ 
mensione (fittizia e artificio¬ 
sa) del passare del tempo. I) 
tempo meteorologico è un fin¬ 
to Inverno con un sole fisso, 
sembra la cancellazione per¬ 
fino del divenire parco e cir¬ 
colare delle stagioni. Il luo¬ 
go è un'isola. Procida, appun 
to, ma per puro caso. E’ chia¬ 
ro che si tratta dell'isola per 
eccellenza: una condizione e 
• non un luogo geografico: è. 
solo una microstruttura partt- 
. «ilarmente evidente perchè 
Isolata. Luogo, si potrebbe 
obiettare, di troppi rinvìi av¬ 
venturosi. Luogo eccessiva¬ 
mente metaforico. SI, ma, an¬ 
che e volutamente, luogo Iefr 
terarlo e quindi metalettera¬ 
rio per eccellenza, come acca¬ 
de ormai quando si recupera¬ 
no consapevolmente categorie 
e luoghi della tradizione. 

E* la stessa cosa che suc¬ 
cede con l’ultimo romanzo di 
Peter Handke (Breve lettera 
del lungo addio) in cui il re¬ 
cupero del viaggio (e il viag¬ 
gio stesso) diventa un oggetto 
di cui si saggia la validità 
per depauperasene. Per Pro¬ 
cida è stato fatto il nome 
di Gombrowlcz, che, certo, 
c’entra, non fosse altro per 
tutta la tematica dei segni mi¬ 
nimi misteriosamente signifi¬ 
canti, e per quella catena di 
omicidi inesistenti generati 
dal complesso di colpa e dal 
timore dell’aggressione, che è 
(anche questa) una delle 
strutture portanti del roman 
zo. Ma per molti versi più 
affine a Procida è l'ultimo 
Peter Handke. 

Questi due romanzi sono 
stati scritti, non a caso, con¬ 
temporaneamente da due 
scrittori trentenni. In due pae¬ 
si diversi. Al di là delle mol¬ 
te differenze, in comune que¬ 
sti due romanzi hanno una 
sorta di specchietto per le al¬ 
lodole, un falso obiettivo per 
lettori sprovveduti: potrebbe¬ 
ro infatti sembrare abusati 
esempi di romanzo autobio¬ 
grafico, racconti della crisi 
dell’intellettuale. Ma la • sa 
stanza di questi libri è pro¬ 
fondamente diversa: sono li¬ 
bri « di superficie », libri sen¬ 
za verità nè parziali nè assa 
Iute. Nessun recupero dei va¬ 
lori, nessuna palingenesi, e 
quindi nessuna utopia: niente 
futuro e, quindi, anche niente 
passato Sono tentativi di con¬ 
trollare, e direi quasi di ar¬ 
ginare mediante la descrizia 
ne minuta, la condizione schi¬ 
zoide e reificata dell’entità 
umana. 

Ma la condizione schizoide 
è caratteristica quasi metafi¬ 
sica dei fare letteratura. DI 
conseguenza in termini stret¬ 
tamente letterari, tutto li li¬ 
bro finisce con l’essere il ten¬ 
tativo di cancellare il libro 
perché è una «storia». Visto 
che è impossibile non scriver¬ 
lo (il libro) perchè la scrittu¬ 
ra coincide con l’esistenza, 
diventa necessario almeno ri¬ 
durne la * presenza ».. 

L’operazione nel confronti 
della scrittura è la stessa che 
11 protagonista compie nel pro¬ 
pri confronti: non c’è qui una 
tdentificazione di vita e lette¬ 
ratura, ma il rovescio del ma 
dulo antico: la vita è assor¬ 
bita tutta nella letteratura, 
dove deve essere ben chiaro 
che qui la letteratura è li lua 
go del nulla • della distru¬ 


zione e non 11 luogo del com¬ 
piacimento. Nulla d’enfatico, 
quindi, perché la letteratura 
è ormai negazione, circo¬ 
lo chiuso, morte. Allora lo 
schema sarebbe, paradossal¬ 
mente. ancora dialettico: ci 
potrebbe essere una sorta di 
identificazione di vita e mor¬ 
te sotto gli auspici mediani 
cl (se. forse, non proprio di 
mediazione e quindi dialettici) 
della - letteratura? SI, se al¬ 
l’accoppiata Vita-morte si so 
stitulsce l’Idea (lacaniana) 
della struttura come deside¬ 
rio della ’ regressione impos¬ 
sibile, che ambedue (vita e 
morte) riunisce in un arche¬ 
tipo che è letteratura (la Let¬ 
teratura): descrizione stati¬ 
ca e schizoide di una realtà 
intangibile. ’ ... 


Questo spiega perché in 
Procida la situazione è imma 
bile, ma nello stesso tem¬ 
po l’immobilità è fittizia e 
contraddittoria: non dovreb¬ 
be succedere nulla, ma invece 
il diario si trastorma in ro¬ 
manzo. cioè succede qualco¬ 
sa. Anche troppo — in un 
certo senso — perchè dai mi¬ 
nimi e arbitrari accadimenti 
nascono dei nessi e quindi la 
storia, o addirittura inevitabi¬ 
li legami di causa ed effetto. 
. Ma per la contraddizione che 
lo consente, questo « troppo » 
equivale a nulla, proprio per¬ 
ché a immaginario », « artifi¬ 
cioso ». « letterario » e quindi 
ormai metaletterario. 

r 

Francesco D'Anni 


POESIA DI IERI 


f 

Pierre Ronsard 
capofila antirealista 


Ronsard fra gli astri della 
Plèiade, a c. di M.L. Spa 
ziani. ERI. pp. 187, L. 3.500. 

A metà del Cinquecento, 
quando l’Italia sta per esau 
rire in Europa la propria ege 
monia culturale, il gran di 
battito teorico che l’aveva agl 
tata si trasferisce in Francia, 
soprattutto per merito di un 
gruppo di giovani letterati, che 
decidono di tagliare i ponti 
con una tradizione che pure 
esisteva e aveva già dato pro¬ 
ve di intensa vitalità. Hanno 
il loro capofila in Ronsard e 
l’estensore del loro manifesto 
in Du Bellay. Nasce la Plèia¬ 
de: una scuola che Impone, 
con una strategia che oggi di¬ 
remmo a avanguardistica », un 
gusto classicheggiante nutrito 
di eleganza e di sonorità, di 
grazia e di impeccabile forma¬ 
lismo. A farne le spese è sa 

{ irattutto la grande linea rea- 
istica inaugurata da Villon, 
ma 1 caratteri centrali su cui 
sarebbe cresciuta la poesia na¬ 
zionale, compresi 1 rischi di 
un’eloquenza - un po’ gonfia 
che la contraddistingue fino 
a Baudelaire, sembrano ora¬ 
mai fissati. 

'All’avventura esaltante di 
questa brigade di poeti che 
si chiamavano Pierre Ronsard, 
Pontus de Tyard, Remy Bei- 
leau, Jean Antoine de Baif, 
Joachim du - Bellay, Etien¬ 
ne Jodelle e Jean Dorat, che 
ne fu il mentore indiscusso. 
Maria Luisa Spaziani dedica - 
un’antologia che si avvale di 
un finissimo saggio introdut¬ 
tivo. II grande Ronsard ne 
reclama la parte più densa, 
ma gli altri componenti del 
gruppo offrono lo spunto per 
una serie di osservazioni Il¬ 
luminanti e non di rado nuo¬ 
ve. 

- « Dal mistero affiorano I suol 
versi di un’energia talora me¬ 
dianica, ora tenerissimi r ora 
corruschi, ora elegiaci ora di 
dirompente violenza, parenti 
di Cecco Angiolieri, di Villon 
o di Agrippa d’Aubtgnè, quel 
versi cosi poco biografici o 
troppo cifrati, piccola parte 
emersa di un iceberg forse 
per sempre insondabile ». Sde¬ 
gnosa di tutta la petrarche- 


ria dominante nella sua epo¬ 
ca, la poesia di Jodelle, insi¬ 
nua la Spaziani, può legger¬ 
si (perfino) come I’antesigna- 
na di Jean Genet. Che può 
anche risultare, a non tener 
conto della varietà di un pa¬ 
norama irto di contraddizio¬ 
ni, dj anomalie e di a ere¬ 
sie». sintetizzato da Giovanni 
Macchia nella lucida formula 
di un « paradiso della ragio¬ 
ne» sempre contraddetto da 
tanti crepitanti a inferni ». una 
ipotesi affascinante ma azzar¬ 
data : fruibile soprattutto co 
me indicazione di una linea 
sotterranea che di generazio¬ 
ne in generazione esplode 
in geisers sulfurei, inutilmen¬ 
te compressi. 

Che la Plèiade in quanto 
tale non sia mai esistita, come 
conclude con un brillante sa 
spetto la Spaziani. può anche 
darsi: ma affermare che «ci 
appare come la prima e forse 
ultima grande avanguardia eu¬ 
ropea» ci sembra francamen¬ 
te eccessivo, sia rispetto alla 
sostanza etimologica che alla 
sostanza storica del concetto 
di avanguardia. 

Mario Lunetta 


ECONOMIA 

Cosa 
significò 
naziona¬ 
lizzare 
le ferrovie 


ANTONIO PAPA - «Classe 
politica e intervento pubbli¬ 
co nell'età gtollltlana: na¬ 
zionalizzazione delle ferro¬ 
vie », Guida, pp. 166. 
L. 3.000. 

Uno del problemi fondamen¬ 
tali dello sviluppo economico 
italiano è quello del peso e 
dei modi dell’intervento pub¬ 
blico nell’economia. Antonio 
Papa, in questo suo lavoro 
studia un episodio assai im¬ 
portante di quell’intervento, 
ricostruendo le vicende che 
portarono, nel 1906. alla na¬ 
zionalizzazione di quasi tutta 
la rete ferroviaria Italiana. Si 
tratta di una ricostruzione 
assai accurata, ma anche as¬ 
sai concisa. In un momen¬ 
to in cui si moltipllcano le 
pagine delle pubblicazioni con 
la citazione integrale di lun¬ 
ghi documenti di non ardua 
consultazione, il fatto che lo 
Autore riassuma in mezza pa¬ 
gina o in poche righe discor¬ 
si, articoli e relazioni va 
considerato un pregio non se¬ 
condarlo di quest’opera. 

L’argomento si presterebbe 
come fiochi altri a divagazio¬ 
ni attualizzanti ed a teoriz¬ 
zazioni dispersive: la naziona¬ 
lizzazione delle ferrovie, co¬ 
me appare assai bene dal la¬ 
voro del Papa, è un nodo In 
cui vengono ad intrecciarsi 1 
più grossi problemi dello svi¬ 
luppo Italiano, non solo eco¬ 
nomico, ma anche sociale e 
polìtico. Si pensi, per esem¬ 
pio, all’importanza della que¬ 
stione ferroviaria per il Mez¬ 
zogiorno: « se nelle regioni 
più progredite le ferrovie ac¬ 
crescevano la ricchezza esi¬ 
stente, nelle regioni meno pro¬ 
gredite rarefacevano la ric¬ 
chezza residua », mettendo In 
moto « una spirale regressi¬ 
va che ne aggravava l’infe¬ 
riorità ». Ma la rivendicazio¬ 
ne per 11 Sud di una diver¬ 
sa politica dei trasporti an¬ 
dava poi inquadrata in una 
diversa politica economica, co¬ 
me videro molti tra 1 con¬ 
temporanei, da Nitti a Son- 
nino, altrimenti avrebbe scon¬ 
volto vecchi equilibri, senza 
promuovere un vero sviluppo. 

Dall’analisi del Papa emer¬ 
ge chiaramente 11 rapporto 
assai stretto tra la questio¬ 
ne ferroviaria e le altre que¬ 
stioni economiche del tempo, 
ed anche I condizionamenti 
che dall’arretratezza derivava¬ 
no alle soluzioni più avanza¬ 
te. Nelle difficoltà dello sta¬ 
to a far fronte ai nuovi com¬ 
piti posti ad esso dalla neces¬ 
sità dell’intervento pubblico si 
riflettevano gli squilibri del¬ 
lo sviluppo economico, ed an¬ 
che le sfasature tra esso e lo 
sviluppo sociale. Difficoltà che 
investivano, del resto, anche 
le opposizioni, ed In misura 
ancora più notevole. 

L’impegno dei ferrovieri per 
la nazionalizzazione non fu so¬ 
stenuto dalle altre organizza¬ 
zioni sindacali, sicché nessu¬ 
na delle loro esigenze si ri¬ 
fletté nella legge che istituì 
la nuova amministrazione, ca¬ 
ratterizzata perciò a per la 
struttura vertlcistlca e l’ispi¬ 
razione repressiva». Di con¬ 
seguenza, la statizzazione del¬ 
le ferrovie s’inquadrò «assai 
più nella logica del capitali¬ 
smo di stato che nella pro¬ 
spettiva dell’azione diretta a 
democratizzare le fonti deci¬ 
sionali del nuovo potere eco¬ 
nomico pubblico ». La crisi 
sindacale rivelò «quella più 
generale del movimento ope¬ 
raio di fronte al fenomeni 
nuovi dell’intervento pub¬ 
blico ». 

Uno degli elementi più In¬ 
teressanti dell’analisi del Pa¬ 
pa è dato proprio dalla ca 
stante attenzione portata al¬ 
l’intreccio politica-economia. 
La statizzazione è considera¬ 
ta come un « mezzo di conser¬ 
vazione del blocco giolittiano 
allora ai primi segni di cri¬ 
si», ma essa determina poi 
alcuni spostamenti nelle posi¬ 
zioni interne del blocco di pa 
te re che hanno conseguenze 
negative, sul plano pòlitico, 
anche per il sistema di gover¬ 
no organizzato dal Giolitti: 
« la presenza determinante del 
capitale finanziario e i pro¬ 
cessi di concentrazione conse¬ 
guenti alla dislocazione degli 
investimenti ferroviari segna¬ 
vano la fine dei contrasti tra 
giovane industria e aristocra¬ 
zia finanziaria e si esprime¬ 
vano nella decrescente dispo¬ 
sizione di ampi settori della 
borghesia economica a subi¬ 
re la tutela giolittiana. Uno 
tra gli effetti inattesi della 
nazionalizzazione e dei riscat¬ 
ti fu quello di accelerare la 
dissoluzione degli equilibri sa 
cio-economici che la classe 
politica, protagonista obbliga¬ 
ta deiie pubblicizzazioni, ave¬ 
va mirato a conservare ».. 


Aurelio Lepre 


FRA LE NOVITÀ’ 


La scala di Bernari 


CARLO BERNARI - 
- « Non gettate vìa la 
scala », Mondadori, pa- 
. gine 260. L. 3.500. 

(redaz-) E* in libreria In 
questi giorni l’ultima fati¬ 
ca di Carlo Bernari. Si 
tratta di un libro diverso 
da quelli cui ci aveva abi¬ 
tuati, diverso da quei ro¬ 
manzi che, con una caden¬ 
za da scrittore saggio, ci 
aveva dato fino ad ora. 
questo « Non gettate via la 
scala», sul quale tornere¬ 
mo In sede di recensione 


in un prossimo numero, è 
una raccolta di saggi, di 
studi sui nostri problemi, 
nostri di italiani, di uomi¬ 
ni politici e di cultura. 

Da un saggio su Thomas 
Mann a uno scritto sul 
«Trionfalismo della Chie¬ 
sa», la raccolta propone 
un ritratto della nostra so¬ 
cietà, attraverso gli uomi¬ 
ni e le Idee che la costi¬ 
tuiscono. Un ritratto da 
«visionarlo», dì un «vi¬ 
sionario», di un «visiona¬ 
rio» partecipe assiduo del 
problemi degli uomini del 
suo tempo. 
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Lo Stato di diritto 


Prefazione di Nicolao Merker 
. Biblioteca del pensiero mo< 
derno • pp. 200 - L. 2.800 - Il 
pensiero politico del grande 
filosofo tedesco presentato 
da uno dei più autorevoli stu¬ 
diosi italiani di germanistica. 

vVgotskij 


La tragedia 
di Amleto 


Nuova biblioteca di cultura - 
pp. 240 • L. 2.500 • Umana 
drammaticità del destino di 
Amleto nella originale ricerca 
di un grande psicologo. 


Letterea “l’Unità”' 
1924-1926 


A cura di Clemente Ferrarlo 
• Biblioteca del movimenta 
operaio italiano - pp. 270 • 
L. 2.200 • Il dibattito politica 
nei primi anni del movimenta 
comunista italiano, nella con 
rispondenza operaia e conta* 
dina a « l'Unità ». 

SANTARELLI 


Storia 

del fascismo 


Universale • 3 voli. - pp. 1.231 
- L. 4.200 - Avvento e crisi del 
fascismo italiano .visto ancht 
come fenomeno europeo: una 
opera importante per ampie? 
za di indagine e originalità d 
Impostazione. 



SOREE 


Democrazia j 
e rivoluzione | 


Prefazione di Anna Maria An 
dreasi - Le idee - pp. 240 > 
L. 1.000 - Gli scritti più signi 
ficativi del massimo teoricc 
del « sindacalismo rivoluzio 
nario ». 

C0RVAIAN 


Il Cile 

tra rivoluzione 
e reazione 


Prefazione di Giancarlo Palet¬ 
ta - Il punto - pp. 150 - L. 700 
- La nuova realtà del Cile e 
la politica di « Unidad po- 
pular» nell’analisi del segre¬ 
tario generale del partito co¬ 
munista cileno. 

RAICICH 


La riforma 
delia Scuola media 
superiore 


Il punto - pp. 112 - L. 700 - 
La proposta di una scuola ma 
de ma che prepari una società 
migliore. 

AA.W. 


Lineamenti di- 
storia del PCUS 


Fuori collana • pp. 360 • 
L 3.000 • Dalla nascita dt! 
bolscevismo alla costruzione 
j della società socialista. 




Romania 1918 


Fuori collana - pp. 682 + 96 
f.t. - L. 6.000 - Sulla base di 
documenti inediti e d'archivio, 
la ricostruzione del processo 
storico che si conciuse con 
la costituzione dello Stato na¬ 
zionale unitario in Romania. 
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l'Unità / giovedì 20 settembre 1973 
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Prende consistenza la gravissima ipotesi 


Attentato al ra p ido Milano - Genova? 

Il deragliamento avvenuto giovedì non può essere stato causato (sostengono le FF.SS.) per 
negligenza del personale o per inadeguatezza degli impianti - Rinvenuta una putrella che 
sarebbe servita per scardinare i binari - La Procura della Repubblica ha aperto un’inchiesta 


Tragedia in un cantiere ad Andria 

Due edili uccisi 
per un crollo 
in una cisterna 

Grave un terzo operaio — Morto a Milano un altro 
lavoratore ustionato nell’esplosione della conceria 
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MILANO — La polizia esamina il cuneo di ferro che ha 
provocato il deragliamento 


Il provvedimento deve essere modificato 

Venezia: con il 
decreto la Laguna 
ancora più sporca 


VENEZIA, 19 

Dopo la « legge speciale », 
nuova dura e scandalosa ag¬ 
gressione del governo alla vi¬ 
ta di Venezia con il decreto 
delegato suU'inquinamento del¬ 
le acque della Laguna. 

Si è svolta lunedi e martedì 
a Roma la « seduta fiume » 
della Commissione interparla¬ 
mentare, composta da dieci 
deputati e senatori, per espri¬ 
mere il parere sui decreti de¬ 
legati concernenti l’inquina¬ 
mento delle acque e il risana¬ 
mento e i restauri di Venezia 
e del centro storico di Chiog- 
gia, che il Consiglio dei mi¬ 
nistri deve discutere e appro¬ 
vare il 20 settembre, in appli¬ 
cazione degli articoli 9 e 13 
delia legge speciale per Ve¬ 
nezia. 

Il governo, nel corso di una 
sola settimana, ha presentato 
due tabelle, di cui la secon¬ 
da, particolarmente scandalo¬ 
sa, nel momento stesso della 
apertura della riunione del¬ 
la Commissione interparla¬ 
mentare. Lo scandalo consi¬ 
ste nel fatto che fra la pri¬ 
ma e la seconda bozza di ta¬ 
bella la Montedison (maggior 
inquinatore delle acque e del¬ 
l’aria di Venezia) ha fatto 
«circolare» una sua tabella 
con parametri particolarmen¬ 
te e gravemente larghi per 
quanto riguarda il grado di 
inquinamento delle acque. 

Questa tabella è stata com¬ 
pletamente accolta, e addirit¬ 
tura allargata, dall’ultima pro¬ 
posta governativa. 

Per intendere la gravità di 
tutto questo, bisogna sapere, 
da un lato, che la Laguna ri¬ 
sulta già in ’ise di inquina¬ 
mento subacuto, come rileva¬ 
no gli studi in materia, com¬ 
presi quelli del famoso «Go¬ 
mitatone»; dall’altro, che la 
natura, le caratteristiche, la 
composizione delle acque del¬ 
la Laguna non sono ancora 
state studiate a fondo, per 
cui non si conoscor " attual¬ 
mente le possibili conseguen¬ 
ze delle varie combinazioni 
degli elementi tossici che sca¬ 
ricano nella Laguna stessa. 
Sarebbe quindi necessario, 
come ha sottolineato il pro¬ 
fessor Passino, direttore del¬ 
l’Istituto di ricerca sulle ac¬ 
que del CNR, in un suo in¬ 


tervento nel corso della riu¬ 
nione, fissare prima la « qua¬ 
lità » delle acque della la¬ 
guna che si vogliono salva¬ 
guardare e salvare (la vita 
acquatica, i livelli di esisten¬ 
za della flora e della fauna, 
la composizione biochimica, 
ecc.), e su questa base deter¬ 
minare la «quantità» delle 
varie sostanze tossiche che la 
Laguna può tollerare, cioè, 
in altri termini, stabilire 1 
limiti quantitativi che non 
possono essere superati in un 
determinato periodo di tem¬ 
po. In questo quadro vanno 
fissati i parametri dei requi¬ 
siti delle acque. Il decreto 
governativo. Invece, non tie¬ 
ne conto in alcun modo di 
tutto questo e stabilisce solo 
i cosiddetti « indici di con¬ 
centrazione », che altro non 
fissano se non i milligrammi 
di sostanze tossiche presenti 
in un litro d’acqua all'uscita 
dagli impianti di depurazio¬ 
ne: indici, ripetiamo, che so¬ 
no quelli « proposti » dalla 
Montedison e notevolmente 
più alti di quelli stabiliti, 
tra l’altro, da una circolare 
in materia, del 1971, del mi¬ 
nistero della Sanità. 

I parlamentari comunisti, 
fin dall'inizio della riunione, 
hanno attaccato duramente la 
tabella governativa e i me¬ 
todi che essa sottintende, di¬ 
mostrandone la identicità con 
quella della Montedison e re¬ 
spingendo il ricatto, di cui 
certi deputati de e socialisti 
si sono fatti portavoce, che 
il monopollo chimico ha fat¬ 
to «circolare» circa il futu¬ 
ro di Porto Marghera, dove, 
invece, esso ha in corso di 
realizzazione oltre 400 miliar¬ 
di di investimenti produttivi. 

Questa critica dei parlamen¬ 
tari comunisti (anche il PRI 
si è schierato su posizioni 
analoghe), argomentata e pre¬ 
cisa, e che è stata avvalorata 
solo in una certa parte dal 
prof. Passino (egli infatti non 
ha espresso alcun parere sul¬ 
la tabella governativa), ha 
costretto alla fine la com¬ 
missione interparlamentare a 
esprimere una raccomanda¬ 
zione al Consiglio dei mini¬ 
stri di determinare gli obiet¬ 
tivi per salvaguardare e sal¬ 
vare le acque della laguna. 


Inchiodato in tribunale il caporione missino 

Vasta eco di stampa alla 
assoluzione dell'Unità 


Vasta eco ha suscitato nel¬ 
la stampa italiana l’assolu¬ 
zione con - formula ampia 
dei direttori responsabili del- 
ì'Unilà e del Manifesto accu¬ 
sati di aver diffamato il se¬ 
gretario del MSI. Tutti 1 gior¬ 
nali riportano con evidenza 
la notizia e aggiungono che 
ora è possibile un procedi¬ 
mento penale contro il capo¬ 
rione missino per falsa testi¬ 
monianza e calunnia. Falsa 
testimonianza per aver affer- 
zione di non essersi mai occu¬ 
pato di band: di proscrizione 
contro « renitenti alla leva e 
sbandati ». durante la repub¬ 
blica di Salò; calunnia per 
aver affermato che i giorna¬ 
listi da lui denunciati e que¬ 
relati avevano, addir.'.tura, in¬ 
ventato il documento fabbri¬ 
candolo per la circostanza. 

Il Corriere della sera ha 
scritto: « Il tribunale ha rite¬ 
nuto in sostanza che il segre 
tano del MSI non può sentir¬ 
si diffamato dall ■» pubblica¬ 
zione di quel documento, non 
soltanto perché è autentico, 
ma anche perché firmando 
quel bando egli ne conosceva 
tn pieno la portata e la gra¬ 
vità • 

La Stampa inizia il suo ser- 
Visio con questa affermazione: 


«E* stata una duplice scon¬ 
fitta per Giorgio Almirante ». 
VAvantil dal canto suo titola 
« Almirante è un fucilatore — 
Assolti i giornalisti » e nel¬ 
l’articolo sottolinea la ridi¬ 
cola difesa tentata durante 
il processo dal segretario mis¬ 
sino 

Anche l giornali più con¬ 
servatori e apertamente rea¬ 
zionari non possono non 
prendere atto della bruciante 
sconfitta subita dal capo fa¬ 
scista anche se alcuni cercano 
di minimizzare U valore delia 
sentenza relegando la notizia 
In una pagina interna e con 
un titoietto a due colonne. 
E* il caso, ad esempio, del 
Tempo di Roma. 

Paese sera scrive In prima 
pagina: « Almirante è un fu- 
oliatore di italiani e un servo 
dei nazisti » e ad’intemo «Mes¬ 
so alle corde il falsano Almi- 
ranle» Nel servizio si sotto¬ 
linea che il segretario missi¬ 
no dopo la sconfitta in tri¬ 
bunale, che non è la sola per¬ 
ché già altri giudici hanno ri¬ 
conosciuto le sue gravi re¬ 
sponsabilità durante la RSL 
va incontro a nuovi guai per¬ 
chè contro di lui può essere 
aperto un procedimento pe¬ 
nale. 


P e 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 19. 

Le prime Indagini sulle cau¬ 
se del deragliamento del ra- 
ido Milano-Oenova avvenuto 
eri sera alle 20,45 In 'località 
Pizzabrasa, fra le stazioni di 
Locate Triulzl e Villamaggio¬ 
re, un quarto d’ora dopo che 
il treno aveva lasciato la sta¬ 
zione centrale, hanno fatto 
avanzare dal comando del ca¬ 
rabinieri di Lodi l’ipotesi che 
il sinistro abbia origini dolose. 
Questa mattina, infatti, do- 

S o una notte di ricerche feb- 
rili e ispezioni sul posto, è 
stata ritrovata lungo 1 binari, 
nel punto esatto dove si è ve¬ 
rificato il deragliamento, una 
pesante putrella di ferro lun¬ 
ga 75 centimetri, larga 11 e 
alta 5, che avrebbe fatto da 
leva sulle ruote anteriori della 
motrice scaraventandola fuo¬ 
ri del binari. La putrella è sta¬ 
ta collocata a poco distanza 
da un passaggio a livello. 

I tecnici delle ferrovie han¬ 
no escluso che la putrella sia 
un attrezzo di quelli In uso 
per la manutenzione del bina¬ 
ri. L’ipotesi, avanzata subito, 
di una negligenza (che cioè la 
putrella sia stata abbandon- 
ta lungo la massicciata dopo 
la conclusione dei recenti la¬ 
vori di manutenzione lungo la 
linea) è già caduta. 

Ieri sera, mentre 11 treno 
era lanciato a 130 chilometri 
orari (il cambio dei binari 
avvenuto quattro mesi fa ga¬ 
rantisce sicurezza anche con 
alte velocità), i macchinisti 
hanno improvvisamente senti¬ 
to imo schianto e la macchi¬ 
na «Imbizzarrita» è uscita dai 
binari, strisciando per 750 me¬ 
tri, nonostante la frenata, lun¬ 
go la massicciata. 

Per fortuna il locomotore 
(una macchina modernissima, 
una delle famose « Tartaru¬ 
ga E 444»), ha deviato verso 
l’interno mantenendosi In 
©equilibrio. Questo ha permes¬ 
so che l’arresto del convoglio 
avvenisse senza rovesciamen¬ 
to, come si sarebbe sicura¬ 
mente invece verificato se di¬ 
sgraziatamente la motrice 
avesse rivolto il muso verso 
l’esterno. 

Le otto carrozze « pull- 
mann » agganciate al locomo¬ 
tore, sono rimaste sui binari 
e nessun danno si è avuto alle 
persone; solo imo dei macchi¬ 
nisti si è fatto medicare per 
un taglio superficiale a una 
gamba. Danni gravi, invece 
(per 31 milioni), agli Impian¬ 
ti ferroviari, tanto che anco¬ 
ra oggi il traffico si è svolto 
su un solo binario. 

Il rischio è stato comunque 
enorme e il panico die ha col¬ 
to I passeggeri, molti dei qua¬ 
li sono rimasti in stato di 
choc per molte ore, è piena¬ 
mente giustificato dal fatto 
che il tragico deragliamento 
avrebbe potuto provocare ima 
tragedia. 

I carabinieri parlano aper¬ 
tamente di cause dolose. SI 
aprono per questo nuovi gra¬ 
vissimi interrogativi sullo sco¬ 
po di un simile gesto che 
avrebbe potuto provocare 
un’altra strage. 

La Procura della Repubbli¬ 
ca di Lodi ha avviato l’inchie¬ 
sta solo da qualche ora, dopo 
aver ricevuto il rapporto dei 
carabinieri che hanno effet¬ 
tuato con i tecnici delle ferro¬ 
vie i primi sopralluoghi. 

Già ieri sera, subito dopo 
l’incidente, sono sorte le pri¬ 
me perplessità sull’origine del 
deragliamento, difficilmente 
imputabili a cause accidenta¬ 
li: i binari sono stati cambia¬ 
ti quattro mesi fa, e sono 
adatti a velocità fino a 160 
chilometri orari, il treno è 
modernissimo e sicuro. E del 
pari si poteva subito esclude¬ 
re che si trattasse di negligen¬ 
za del personale delle ferrovie 
addetto alla manutenzione dei 
binari. 

Mancava ieri sera un ele¬ 
mento che suffragasse le ipo¬ 
tesi di dolo: poi, questa mat¬ 
tina, è stata trovata lungo i 
binari la putrella di ferro 
che ha fatto deviare la mo¬ 
trice. 

Se saranno confermate que¬ 
ste ipotesi, se le osservazioni 
dei tecnici delle FF.SS., che 
escludono l’intervento del ca¬ 
so, risultassero vere, ci tro¬ 
veremmo davanti a un nuovo 
sconcertante e gravissimo 
episodio. Porse la strategia di 
provocazione e di tensione che 
da anni si alimenta a Milano 
con il susseguirsi dei dram¬ 
matici fatti di cui si è stati 
testimoni dalla strage di Piaz¬ 
za Fontana in poi vuole ri¬ 
mettersi in moto? E più che 
mai necessario che la vigilan¬ 
za dei democratici faccia 
fronte a qualsiasi tentativo di 
attentare alla legalità e al- 
l’oTdine repubblicano. 

Alessandro Caporali 


Protocollo 
di amicizia 
tra le regioni 
dell'Umbria 
e di Potsdam 

PERUGIA, 19 

Il presidente della regione 
umbra, Pietro Conti e il pre¬ 
sidente della regione di Pots¬ 
dam (Repubblica democratica 
tedesca) G Un ter Pappenheim 
hanno firmato oggi un pro¬ 
tocollo di amicizia e d’inter¬ 
scambio tra le due regioni. 
La firma della « carta del¬ 
l’amicizia » — che prevede 
tra l’altro accordi commercia¬ 
li, scambi culturali e di de¬ 
legazioni — conclude una se¬ 
rie di Incontri informali tra 
1 rappresentanti delle due 
regioni. 


Jet militare 
si schianta 
con il pilota 


Mille gradi 
al centro 
della Luna 


TRAPANI, 19. 

Un aereo monoposto dell’aeronautica militare 
di stanza a Trapani presso l'aeroporto NATO 
di Birgi si è inabissato poco prima di mezza¬ 
notte nel tratto di mare di fronte al centro 
balneare di S. Vito Lo Capo, mentre si prepa¬ 
rava all’atterraggio dopo un volo di esercita¬ 
zione. Il pilota, di cui non si conosce ancora 
il nome, è dato per disperso. 

L’aereo, uno Skyfighter F 1(M. alzatosi in volo 
alle 21,50, era rimasto in contatto con l’aero¬ 
porto pugliese di Martina Franca fino alle 23,30. 
Adesso della dinamica dell'incidente si sa an¬ 
cora poco. Probabilmente il pilota deve essere 
stato costretto da un’avaria ad un ammaraggio 
forzato, non riuscito. 

Un altro aereo militare, un « F 104/S », del 
36° stormo di Gioia del Colle (Bari), è precipi¬ 
tato in mare nelle prime ore di stamane al 
largo della località « Scivolo », a sei chilometri 
dalla città. Il pilota, capitapo Giuliano Girelli, 
di 32 anni, di Cervignano del Friuli (Udine), si 
è salvato lanciandosi con il paracadute. 


KYOTO. 19. 

Il centro della Luna ha una temperatura fra 
i 1000 e i 1200 gradi centigradi e non è compo¬ 
sto da una materia vischiosa come il centro 
della Terra. Questa ipotesi è stata formulata 
da uno scienziato giapponese, il professor Ta- 
keshi Nagata dell'università di Tokio, durante 
i lavori di un congresso internazionale. 

II prof. Nagata ha precisato di essere giunto 
a formulare la sua ipotesi in base a calcoli 
compiuti sulle misurazioni magnetiche compiu¬ 
te dalle missioni « Apollo ». 

Quando sulla Luna giungono i venti solari 
— ha spiegato lo scienziato — all'interno del 
satellite si produce una corrente indotta ed il 
campo magnetico sulla superficie lunare subi¬ 
sce variazioni. Misurando questo campo ma¬ 
gnetico si può risalire all’intensità della cor¬ 
rente all’interno della Luna. Poiché la condut¬ 
tività è in funzione del calore; tenuto conto 
della conduttività degli strati al centro del sa¬ 
tellite si può ritenere, secondo il prof. Nagata, 
che la temperatura di questi strati sia com¬ 
presa appunto fra i 1000 e i 1200 gradi cen¬ 
tigradi. 


Dal nostro inviato 

ANDRIA, 19 

Uno spaventoso, grave In¬ 
cidente sul lavoro si è veri¬ 
ficato nel tardo pomeriggio 
di oggi sulla via di Corato 
in un cantiere edile: del quat¬ 
tro operai che vi lavoravano, 
due sono morti, un terzo, Ni¬ 
cola Meneo, rimasto vivo in 
gravissime condizioni sotto le 
macerie è stato tratto in sal¬ 
vo dopo diverse ore di lavoro 
e trasportato all’ospedale di 
Andria. Il quarto, che aveva 
dato Tallarme, è 11 solo che 
è riuscito a salvarsi. I due 
morti sono Vincenzo Calda¬ 
rone, un giovane di 25 anni 
che si era sposato appena un 
mese fa e Riccardo Conver¬ 
sano di 32 anni. 

Il grave incidente è sta¬ 
to provocato dall’improvvLso 
crollo di uno dei quattro mu¬ 
ri perimetrali di una grande 
cisterna ancora scoperta da 
adibire a deposito di vino o 
di mosti. 

Non è stato ancora possibi¬ 
le determinare subito le cau- 
se del crollo del muro in ce¬ 
mento armato alto oltre ven¬ 
ti metri e profondo un cen¬ 
tinaio. Quello che si è potuto 
constatare 6 che il muro si 
è piegato come un cartone 
travolgendo 1 lavoratori che 


si trovavano nel fondo della 
cisterna. 

La costruzione della grande 
piscina era stata commissio¬ 
nata all'Impresa Vincenzo 
Russo dall’industriale Giovan¬ 
ni Porro. Dirigeva i lavori 
l’ing, Vincenzo Civita. 

Sul posto dell’Incidente ac¬ 
correvano subito decine di la¬ 
voratori, il personale dell’Enel 
che Improvvisava un impian¬ 
to di illuminazione per ren¬ 
dere più spediti i soccorsi e 
molti familiari degli operai. 

Fra questi la giovane mo¬ 
glie di Vincenzo Caldarola, 
che come abbiamo detto, si 
era sposato appena un me¬ 
se fa. 

Anche l’operaio Luigi Dia- 
feria, che aveva dato l’allar¬ 
me ed 6 l’unico scampato In¬ 
denne dal grave incidente, era 
rientrato domenica dal viag¬ 
gio di nozze. Non è stato fa¬ 
cile sapere subito il nome del¬ 
l’Impresa costruttrice in quan¬ 
to, contrariamente a quello 
che dispone la legge, sul can¬ 
tiere non c’era il cartello con 
l’Indicazione dell’impresa e il 
numero della licenza di co¬ 
struzione. E come se non ba¬ 
stasse nemmeno i quattro 
operai che vi lavoravano era¬ 
no ingaggiati all’ufficio di 
collocamento. 

Una grave violazione di leg¬ 
ge quest’ultima che sta a in¬ 


dicare il modo come si sfrut¬ 
tano i lavoratori, in partico¬ 
lare ad Andria, dove come 
altrove c’è una grave crisi 
edilizia e gli operai, pur di 
lavorare, sono costretti ad ac¬ 
cettare il sottosalario. 

Italo Palascìano 

* • • 

MILANO, 19 

Sette morti, uno stillicidio 
di lutti che dura ormai da 
tredici giorni: questo il tra¬ 
gico bilancio dell’esplosione 
che venerdì, 7 settembre, ha 
sventrato due reparti della 
conceria milanese De Medi¬ 
ci, di via Giambattista Grassi 
a Vialba. Lo scoppio, provo¬ 
cato da una micidiale misce¬ 
la di gas di solventi e aria 
che si era formata nel repar¬ 
to « Bottali » probabilmente 
per il cattivo funzionamento 
degli aspiratori, apparre subi¬ 
to di una gravità senza pre¬ 
cedenti. 

Sono proprio questi sette 
lavoratori, coperti di ustioni 
In tutto il corpo, che ad uno 
ad uno sono morti in questi 
giorni, dopo ore e ore di tre¬ 
mende sofferenze. Questa mat¬ 
tina è spirato l’ultimo ope¬ 
raio ricoverato all’ospedale 
di Niguarda nel reparto ria¬ 
nimazione. Si chiamava Roc¬ 
co Monachella e aveva 47. 
anni. 
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supermercati 

Garanzia di un’azienda da sempre 
impegnata nel contenimento 
dei prezzi. Garanzia di un’offerta 

GARANZIA sempre completa e attenta alla 

■%ri I A TI IA CDEC A Qualità. Garanzia di una spesa 
DELLA I Uh Jr EOA sempre all’insegna della convenienza. 

I supermercati Standa danno adesso un’altra garanzia: mettono 
a tua totale disposizione le scorte alimentari a prezzi più 

che mai competitivi. 


BER 

LA SPESA 
DI OGNI 
GIORNO 

Latte yogurt carne uova 
polli frutta verdura... 

C’é proprio tutto e tutto 
é sempre freschissimo 
perché garantito da arrivi 
giornalieri. 

I prezzi, 

più che mai competitivi. 


PER IL TUO MENU 

Un’altra occasione 

per valutare l’eccezionale risparmio 

dei supermercati Standa. 

Guarda questi prezzi: 


RISO E POLLO 
SCONTATI 

È un’offerta speciale 
valida fino al 6 ottobre 

(salvo esaurimento 
anticipato.) 


Pasta 

di semola di grano duro -1 chilo 

L. 230 


Burro 

di panna centrifugata - gr. 500 

L. 750 


Bolognetta 

sb. - Tetto 

L. 84 


sconto di 


per il riso 

30 lire 

sulle confezioni da 

I chilo 

(In vendita da un minimo 
di L 250 

a un massimo di L. 440 ) 


Filzetta 

tipo Milano - l’etto 

L. 144 


sconto di 


Margarina Confetture 

pura vegetale - 2 etti assortite - gr. 450 netto 

L.9S L.260 i 


sconto di 



/ 


Formaggio Gelato 

grana stagionato - Tetto 

L. 248 <,apor® 

===== L.250 

Formaggio 

Gouda olandese - Tetto 

L. 124 


sconto di 


Birra 

onginale francese ’Pelican -1 litro 

L* 215 


.60 lire 

sulle confezioni da 

2 chili 

(In vendita da un minimo 
di L.530 

a un massimo di L840) 

ISO lire 

sulle confezioni da 

5 chili 

(In vendita da un minimo 
di L.1320 

a un massimo di L1690) 

per il pollo 
novello 

ISO lire 
chilo 

(cioè, L.740 al chilo 
invece di L890) 


Caffè 

in busta sottovuoto - gr. 180 

L. 350 


STnnon 

ti conviene sempre 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Chiusa la Mostra del nuovo cinema 


La tragedia di Webster a Vicenza 


Da Pesaro forte appello Diavolobianco 
alla solidarietà con il Cile _ smarr i*.? ne J 


La RAI con opere 
«di prestigio» 
al Premio Italia 

Presentati programmi che puntano sullo spettacolo 
e su una concezione paternalistica della cultura 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 19 

Tra le iniziative che il nuo¬ 
vo segretario generale del 
Premio Italia ha messo in at¬ 
to nel tentativo di movimen¬ 
tare questa manifestazione da 
anni ossificata nei suoi sche¬ 
mi, ci sono le serate « di pre¬ 
stigio » riservate alla proie¬ 
zione di programmi inediti 
della RAI-TV. 

Quest’anno, l’Ente radiote¬ 
levisivo italiano si è presen¬ 
tato con quattro programmi 
~ due film e due documen¬ 
tari ~ tutti a colori, puntan¬ 
do soprattutto sullo «spetta¬ 
colo » e sulla « cultura ». Due 
puntate deH’Orlando ]urioso 
di Luca Ronconi, una puntata 
di un programma su Alessan¬ 
dro Manzoni, una puntata del¬ 
la serie sui grandi direttori 
d’orchestra, il film Roma ri- 
vuole Cesare, di Miklós Janc- 
só. Come si vede, abbiamo 
spaziato dall’antica Roma al 
Rinascimento, all’ Ottocento: 
davvero una televisione che 
lavora sulla misura dei secoli 

10 sguardo fisso al passatoi 
E’ proprio il secolo ventesi¬ 
mo, quello nel quale abbiamo 
la ventura di vivere, tuttavia, 
che la RAI-TV tende a dimen¬ 
ticare: quando per caso vi ca¬ 
pita, si lascia trasportare sul¬ 
le ali della musica per non 
essere turbata dalle cose di 
questo mondo. Chi ha detto 
che il video dovrebbe essere 
innanzitutto uno specchio del¬ 
l’epoca contemporanea? 

Ma veniamo ai programmi 
presentati. Naturalmente, po¬ 
tremo parlarne meglio e più 
ampiamente quando giunge¬ 
ranno sui teleschermi nel cor¬ 
so della programmazione del 
prossimi mesi: qui basterà 
dare qualche indicazione ge¬ 
nerale. qualche prima impres¬ 
sione. L 'Orlando furioso adat¬ 
tato da Edoardo Sangulneti e 
diretto da Luca Ronconi rap¬ 
presentò quattro anni fa uno 
straordinario avvenimento tea¬ 
trale; soprattutto, ci pare, per 
due ragioni. Gli episodi del 
poema venivano simultanea¬ 
mente interpretati su un pal¬ 
coscenico (che. di volta in vol¬ 
ta, era un palazzo dello sport 
o addirittura una piazza) sul 
quale si trovavano anche gli 
spettatori. La macchina tea¬ 
trale. quindi, includeva fisi¬ 
camente il pubblico e. insie¬ 
me. scopriva deliberatamente 
tutti i suoi trucchi: Il gioco 
ironico della favola continua- 
mente si riproduceva e si 
demistificava agli occhi dei 
presenti. Tutto questo, in tele¬ 
visione, si è perduto: non so¬ 
lo per le differenze che cor¬ 
rono tra la macchina televi¬ 
siva e la macchina teatrale, 
ma anche perchè, ci pare, si 
è rinunciato deliberatamente 
alle concezioni originarie. Non 
a caso solo alla fine di cia¬ 
scuna puntata, mentre sul te¬ 
leschermo passano I titoli dì 
coda. Ronconi ammette il pub¬ 
blico «dietro le quinte», mo¬ 
strando i trucchi e le fasi del¬ 
la lavorazione. Per il resto, a 
giudicare da quel che abbia¬ 
mo visto, è rimasto in piedi 

11 grosso spettacolo, suggesti¬ 
vo e fastoso, condotto con un 
gusto e un’ironia che non tra¬ 
discono lo spirito del poema 
ariostesco ma ne rendono sol¬ 
tanto i tratti esteriori. 

Dei due programmi « cultu¬ 
rali » diremo soltanto che non 
ci pare facciano storia, nem¬ 
meno per la TV. Quello sul 
direttore d’orchestra Pierre 
Boulez ha momenti abbastan¬ 
za efficaci (come la ripresa 
di una pubblica lezione di di¬ 
rezione tenuta dal musicista 
in America), ma nel comples¬ 
so non esce dalla convenzione. 
Quello di Pier Paolo Rugge- 
rini su Manzoni, almeno per 
quanto riguarda la puntata 
che abbiamo visto, è piatta¬ 
mente scolastico: sembra, per 
certi versi, appartenere al pri¬ 
mo periodo della televisione 
italiana, quello nel quale, sot¬ 
to la direzione di Sergio Pu 
gliese. il video era sede di 
dotte conferenze e di itinerari 
nei musei. 

Roma rivuole Cesare, infi¬ 
ne. è un apologo sul potere e 
sulla sua capacità di corrom¬ 
pere chiunque vi si avvicini: 
tema che Jancsó 6 l gira e si 
rigira nel cervello da anni, 
ripetendone i termini fino al¬ 
l’estenuazione. Ambientato nel 
deserto arido, severo, dispe¬ 
rato. il film si muove entro 
un cerchio (e non è un oaso 
che la forma circolare ne co¬ 
stituisca un motivo ricorren¬ 
te) nel quale il regista sem¬ 
bra irrimediabilmente condan¬ 
nato a ripetere le sue osses¬ 
sive sentenze, fuori del tempo 
e della storia, prigioniero del¬ 
le sue ste-se suggestioni, dei 
suol stesi! moduli espressivi. 
Quest* volta, l’anologo è più 
chiaro: o ù chiaro di quanto 
non foise. ed esempio, nel 
precedente La tecnica e it rito. 
Ma In questa chiarezza ri¬ 
schia anche di apparire, in de¬ 
finitiva. piuttosto banale, pri¬ 
vo com’è di spessore storico o 


Il documento firmato da tutti i cineasti 
latino - americani presenti alla manife¬ 
stazione — Gli ultimi film proiettati 


più volte condannata come 
tale). Se vi fosse, a sostener¬ 
lo, la forza del pensiero, lo 
stile narrativo di Jancsó po¬ 
trebbe probabilmente aprire 
ancora nuove prospettive: e 
invece, ormai, sembra giunto 
agli sterili approdi delle com¬ 
piaciute formule di maniera. 

Giovanni Cesareo 


Le associazioni 
culturali 
democratiche 
sull'attuazione 
dello statuto 
della Biennale 


Le associazioni culturali de¬ 
mocratiche hanno preso po¬ 
sizione ieri sul problema del¬ 
l’attuazione del nuovo statu¬ 
to della Biennale di Venezia, 
con il comunicato che qui di 
seguito riportiamo: 

«In segu'to alla iniziativa 
della presidenza del Consiglio 
dei ministri di diramare ad 
una serie di associazioni, enti 
e sindacati di categoria l’invi¬ 
to a designare cinque nomina¬ 
tivi ai fini della formazione 
degli elenchi per la costituzio¬ 
ne del Consiglio direttivo del¬ 
la Biennale di Venezia, le sot¬ 
toscritte associazioni, interes¬ 
sate all’effettivo rinnovamen¬ 
to della Biennale di Venezia 
basato sulla autonomia e la 
partecipazione, ribadiscono 
che i Consigli comunali e 
provinciali di Venezia, l’as¬ 
semblea regionale veneta e le 
tre confederazioni sindacali so¬ 
no i reali responsabili dell’at¬ 
tuazione del nuovo ordinamen¬ 
to. Respingono quindi l’inizia¬ 
tiva della presidenza del Con¬ 
siglio che si è unilateralmente 
attribuito il compito, non pre¬ 
visto dallo statuto, di proce¬ 
dere alla consultazione di as¬ 
sociazioni ed enti selezionando¬ 
li in base a criteri e casua¬ 
lità assolutamente inaccetta¬ 
bili e pertanto non Inviano al¬ 
la presidenza stessa le richie¬ 
ste segnalazioni. Sollecitano in¬ 
vece i consigli comunale e pro¬ 
vinciale di Venezia, l'assem¬ 
blea regionale veneta e le tre 
confederazioni sindacali a pro¬ 
muovere in modo organico, an¬ 
che attraverso contatti più di¬ 
retti con le associazioni in¬ 
teressate. lo sviluppo del pro¬ 
cesso di attuazione del nuovo 
statuto in tutte le sue fasi, 
per qualificarne i contenuti e 
valorizzarne gli aspetti Innova¬ 
tori. contro ogni impostazione 
tendente a ripristinare prassi 
verticistiche e autoritarie ». 

Il comunicato è firmato da 
AACI (associazione autori cine¬ 
matografici italiani); AIACE 
(associazione italiana amici ci¬ 
nema d'essai); ANAC (associa¬ 
zione autori cinematografici): 
ARCI-UISP; CSC (Centro stu¬ 
di cinematografici): ENDAS; 
FIC (Federazione italiana ci¬ 
nefonim); FICC (Federazione 
italiana circoli del cinema); 
SAI (società attori italiani); 
sindacato nazionale scrittori, 
sindacato musicisti italiani, 
UCCA (Unione circoli cinema¬ 
tografici dell’ARCI). 


Pollini entusiasma 
la critica 
finlandese 

HELSINKI, 19. 

«Fantastico», «Un gigante 
del pianoforte»: questi alcuni 
degli elogi della critica fin¬ 
landese al pianista italiano 
Maurizio Pollini dopo un suo 
concerto in occasione del Fe¬ 
stival di Helsinki. 

Il critico Erik Tawastjìema, 
professore di musica all'Uni¬ 
versità di Helsinki scrive: « I 
grandi dell’arte del plano so¬ 
no ritornati: la linea traccia¬ 
ta da Rubinstein, Rlchter e 
qualche altro continua. La 
crisi di grandi interpreti del¬ 
la musica pianistica, durata 
una ventina d’anni, è final¬ 
mente superata. Questa è la 
sola conclusione che si può 
trarre dopo il concerto di 
Maurizio Pollini ». 

Il pianista italiano ha ese¬ 
guito musiche di Schubert e 
di Schumann. Al termine, gli 
applausi del pubblico sono 
stati calorosissimi e l’artista 
ha dovuto concedere il bis 
suonando, fra l’altro, due stu¬ 
di di Chopln, che l'auditorio 
gremito ha accolto con inter- 


politico (la politica, qui, è mlnabili ovazioni. 


Dal nostro inviato 

PESARO, 19. 

Di che cosa trattava 11 film 
cileno La terra promessa che, 
secondo il programma varato 
poche ore prima che Santia¬ 
go fosse Investita dal colpo 
di mano militare, avrebbe do¬ 
vuto concludere stasera la 
IX Mostra internazionale del 
nuovo cinema? Lo ricordano 
i cineasti latino-americani 
presenti a Pesaro, all'inizio 
del loro appello rivolto a tut¬ 
ti 1 partecipanti e all’opinio¬ 
ne pubblica. Il film di Llttin 
era imperniato sulla rievoca¬ 
zione di un episodio storico 
particolarmente significativo: 
la nascita, nel Cile del 1933, 
di una repubblica socialista 
che fu la prima del continen¬ 
te, e la cui esistenza venne 
soffocata dalla reazione do¬ 
po pochi mesi, com’era av¬ 
venuto in Europa alla Repub¬ 
blica ungherese del Consigli 
nel 1919. 

Quarantanni dopo, dunque, 
la tragedia si è ripetuta in 
condizioni diverse e in mo¬ 
do ancor più brutale. « Stia¬ 
mo assistendo in questi gior¬ 
ni — prosegue il documento 
che sarà letto stanotte a chiu¬ 
sura della manifestazione ci¬ 
nematografica — alla più ci¬ 
nica esplosione di barbarle 
che abbia scosso il nostro con¬ 
tinente dai tempi ormai re¬ 
moti della conquista (cattoli¬ 
ca - n.d.r.), quando si distrus¬ 
sero civiltà e si annientarono 
popoli interi ». 

Secondo i cineasti, è il 
« punto più alto della scalata 
imperialista che ebbe inizio 
con l’assassinio del generale 
Schneider (evocata in un do¬ 
cumentario cubano di Santia¬ 
go Alvarez - n.d.r.1, passò poi 
attraverso i complotti della 
International Telephons and 
Telegraphs (I.T.T.), la sospen¬ 
sione dei crediti e il boicot¬ 
taggio delle compagnie statu¬ 
nitensi. la sedizione padrona¬ 
le, lo strangolamento del¬ 
l’economia provocato dalla 
borghesia nazionale alleata In¬ 
terna dell’imperialismo yan¬ 
kee e il terrorismo controri¬ 
voluzionario sempre in au¬ 
mento»; e culmina oggi, tale 
scalata. In un « colpo di Stato 
fascista che si è rivelato co¬ 
me un pianificato assassinio 
di massa ». 

E perché questo è avvenu¬ 
to? perché — affermano i 
compagni argentini, brasilia¬ 
ni, cubani, venezuelani che 
hanno portato film e animato 
i dibattiti della Mostra, de¬ 
nunciando nel contempo la 
prigionia del loro collega Car¬ 
los Alvarez in Colombia —- 
« le misure adottate dal go¬ 
verno di Unità popolare a 
vantaggio dei lavoratori e 
contro l’oligarchia cilena, la 
nazionalizzazione dei diversi 
monopoli statunitensi e la 
mobilitazione, maturazione e 
radicalizzazione delle masse 
e della loro coscienza antim¬ 
perialista, stavano creando le 
premesse necessarie a rende¬ 
re irreversibile il processo ri¬ 
voluzionario, rafforzando con 
esso l’Indipendenza e la so¬ 
vranità nazionali ». E secondo 
il loro unanime avviso. « la 
risposta dell’imperialismo a 
queste legittime aspirazioni 
del popolo cileno non lascia 
altra alternativa che la guer¬ 
ra rivoluzionaria». 

A tutti i democratici euro¬ 
pei, alle forze progressiste e 
rivoluzionarie del mondo. I 
cineasti dell’America Latina 
chiedono «solidarietà militan¬ 
te, unità d'azione e fatti con¬ 
creti », per « isolare i fasci¬ 
sti cileni e tutti coloro che 
dall’estero pretendono di ap¬ 
poggiarli ». 

Rimandiamo a domani, con 
un bilancio della rassegna, la 
cronaca dell’ultima serata, nel 
corso della quale, co: due do¬ 
cumentari annunciati, verrà 
proiettata anche l’edizione a 
colori dell’intervista di Ros- 
sellini al presidente Allende, 
già trasmessa sabato scorso 
dalla nostra televisione; se¬ 
gnalando, in margine, l’elo¬ 
quenza del fatto che il nome 
dell’autore di Roma città 
aperta e di Paisà ritorni in 
questa circostanza. 

Un rapido cenno va fatto 
ancora dei film visti tra ie¬ 
ri e stamane. Il cinema por¬ 
toghese tenta di conquistarsi 
qualche spazio grazie alle 
cooperative Indipendenti e al 
sostegno di un fondo priva¬ 
to. Diciamo più esattamente 
che sta muovendo i primi in¬ 
certi possi in una situazione 
politico-culturale facilmente 
immaginabile. Spesso i gio¬ 
vani cineasti intraprendono 
un film e possono completar¬ 
lo solo qualche anno dopo. 
Cosi facendo, le loro opere ri¬ 
sultano oltretutto squilibrate, 
come Un’ape nella pioggia di 
Fernando Lopes, che contiene 
in sé diversi anche notevoli 
spunti di racconto, sullo sfon¬ 
do cupo di una provincia por¬ 
toghese che è forse la stessa 
apparsa in una pellicola d'al¬ 
tro autore a Cannes. Squili¬ 
brate ma interessanti, come 
il documentario di Antonio 
Campos Vilarinho das fumas 
che, girato in un villaggio che 
stava per essere sommerso dal¬ 
le acque, si rifà ad antiche 
tradizioni comunitarie conta¬ 
dine. 

E del resto l’uomo che im¬ 
persona, in decenni di tenta¬ 
tivi tenaci ma isolati, le o- 
biettive difficoltà di nascita 
e di crescita del cinema na¬ 
zionale, è proprio Manuel De 
Ollveira, cne soltanto grazie 


al «Centro portoghese del ci¬ 
nema», con tutti 1 limiti che 
esso ha, è riuscito a confezio¬ 
nare un prodotto addirittura 
spettacolare: la commedia 

borghese a colori II passato e 
il presente, dall’omonimo te¬ 
sto teatrale di Vicente San- 
ches, autore degli arguti dia¬ 
loghi anche del film. 

Contemporaneo se non pre¬ 
cedente al Fascino discreto 
della borghesia, vi si riprovano 
personaggi e riti bufiuellani, 
naturalmente senza il genio 
iconoclastico del modello, ma 
non per questo senza una pro¬ 
pria sottile e Icastica grazia. 
La prima ora di racconto è 
assolutamente godibile, con 
quella padrona di casa che 
ama i suoi mariti solo quan¬ 
do sono morti e l’esilarante 
gruppetto di amici di fami¬ 
glia che si muovono nelle stan¬ 
ze della villa In lieve e buffo 
stato di trance, come pupi re¬ 
citanti il canovaccio vuoto di 
senso di trame matrimoniali 
o adulterine borghesi. In cui 
il passato è sempre più im¬ 
portante del presente e il sui¬ 
cidio, vero o figurato, è Tuni¬ 
ca scappatola valida e remu- 
neratrice. Poi il film si ap¬ 
pesantisce in quanto non tro¬ 
va sbocco, né potrebbe trovar¬ 
lo in Portogallo, in una cri¬ 
tica sociale, che qua e là tra¬ 
pela. ma deve presto rientra¬ 
re nel giro della pittura di 
costume. Ciò che non sem¬ 
brano aver compreso i molti 
giovani che lo hanno ingene¬ 
rosamente fischiato, mentre 
un'altra parte della sala ha 
reagito con applausi piuttosto 
convinti. 

Anche La morti e il diavolo 
di Stephen Dwoskin è tratto 
dal dramma di Wedekind sullo 
strazio della solitudine nella 
donna e nell’uomo. Ma il ci¬ 
neasta. come già su Joyce, 
compie soprattutto un lavoro 
di scavo, o meglio di frantu¬ 
mazione nel dettaglio, quasi 
per mettere a fuoco, e scom¬ 
porli. gli elementi originari 
dell’underground, che possono 
benissimo essere ricercati ne¬ 
gli anni Venti del cinema: nel¬ 
l’espressionismo tedesco con¬ 
fluito nel «gioco da camera» 
(e non è un caso che Pabst. 
si occupasse allora di Lulu, 
altra creatura di Wedekind). 
oppure nelTlmpressionismo 
francese cui Dwoskin si ricol¬ 
lega in Dirty («Sporco»), die¬ 
ci minuti di un duetto di ra¬ 
gazze a letto, ripreso a scat¬ 
ti come in un disegno ani¬ 
mato. 


T eatro Olimpico 

Lo spettacolo, ricco di belle visualizzazioni, non 
trova però la sua giusta dimensione in un grande 
ambiente scenico * La regia di Nanni trasforma un 
« gioco dei potenti » in una favola entomologica 


Ugo Casiraghi 


Dal nostro inviato 

VICENZA, 19 

L’errore di fondo di questo 
Diavolo bianco, allestito dalla 
compagnia del Teatro La Fe¬ 
de di Roma, regia di Gian¬ 
carlo Nanni, è proprio l’ac 
cettazione della sua sede, 11 
Teatro Olimpico. Qui tutte le 
dimensioni ci sono apparse 
sproporzionate, ingigantite, de¬ 
viate: e quello che doveva es¬ 
sere uno spettacolo d’avan¬ 
guardia. nello stile distorcente 
e penetrante che si conosce a 
questo gruppo di giovani at¬ 
tori, che sta conducendo avan¬ 
ti una propria lotta di rinno¬ 
vamento teatrale (questo al¬ 
meno è il suo convincimento: 
quanto poi alla realizzazione, 
ci corre), quella che doveva 
essere una rappresentazione 
cifrata di lettura non facile, 
ma tutta compatta e rigoro¬ 
sa, si è risolta nello sclorina- 
mento un po' caotico di una 
serie di immagini, taluna an¬ 
che molto bella teatralmente, 
in un sistema «saltato», in 
cui è apparso difficile colle¬ 
gare i segni di riferimento, 
le costanti, le direttrici. 

Il diavolo bianco dell’elisa- 
bettiano John Webster (1580- 
1638), capolavoro del teatro 
della vendetta e della cru¬ 
deltà, letteralmente gonfio, 
barocco, grondante immagini 
di sangue, in uno stile raffi¬ 
nato che alla « prima » della 
tragedia, nel 1612, piacque po¬ 
co al pubblico londinese, per¬ 
ché, dice Webster, « la gente 
che viene a quel teatro (il 
locale all’aperto dove lo si 
era dato, nel triste tempo d’in¬ 
verno, quasi al buio n.d.r.) 
somiglia a quegli asini igno¬ 
ranti, i quali, visitando le bot¬ 
teghe dei librai, non lo fanno 
per domandar buoni libri, ma 
nuovi ». Bene: che cosa ne ha 
fatto Nanni con la sua troupe ? 
Lo ha inteso, e certamente lo 
è, come dramma sul potere: 
da una parte i potenti della 
Chiesa e dello Stato, il cardi¬ 
nale Mcnticelso e il duca di 
Firenze: dall’altra il duca di 
Bracciano, un altro potente 
che non soggiace ai voleri dei 
primi. Il loro conflitto si sca¬ 
tena quando il duca di Brac¬ 
ciano elimina la moglie Isa¬ 
bella, e il marito di Vittoria 
Corombona, per poter avere 
lei, la bellissima cortigiana 
Vittoria. 

la vicenda, in Webster, ha 
un andamento incalzante, non 
lascia tregua: e il crescendo 
culmina nell'uccisione di tutti 
i protagonisti salvo, s’intende, 
il Montlcelso diventato, intan¬ 
to, Papa, e il duca di Fi¬ 
renze. 

Un « gioco dei potenti » cru- 


la Mostra di musica leggera 

Detta ancora legge il 
«45 giri» a Venezia 

I partecipanti alla manifestazione in¬ 
ternazionale che si inaugura oggi 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 19. 

La nona Mostra intemazio¬ 
nale di musica leggera si apre 
domani al Lido di Venezia al¬ 
l'insegna dell’* LP ». L’orga¬ 
nizzatore Gianni Ravera, do¬ 
po avere contribuito, attraver¬ 
so alcune edizioni del Festival 
di Sanremo, a fare il predo¬ 
minio e la gioia dei 45 giri, 
ne ha poi dovuto conoscere, 
come altri, i dolori, quando il 
disco « piccolo » è entrato in 
crisi mettendo in crisi, con¬ 
temporaneamente, anche la 
validità, fino allora indiscus¬ 
sa. dei vari festival con clas¬ 
sifica. 

Perciò Venezia, che ha già 
avuto alcuni meriti in passa¬ 
to (i Vanilla Fudge. Johnny 
Hallyday ecc.), adesso si è 
aperta al nuovo indirizzo del 
pubblico, del mercato disco- 
grafico : il LONG PLAYING 
33 giri. 

Ma arrivando a Venezia e 
girando nell’ambiente della 
Mostra non ci si accorge af¬ 
fatto della a rivoluzione » nel¬ 
la formula: quella che doveva 
essere l’apoteosi dell’LP è ri¬ 
masta, infatti una cosa teo¬ 
rica. sulla carta. Gli LP legati 
alla manifestazione? Mah. per 
lo più non esistono, non sono 
ancora stati stampati, può dar¬ 
si che Io saranno: dopo. Inve¬ 
ce, ci si trova immersi come 
al solito, nei 45 giri divulgati 
promozl oralmente. 

Già, perché 1 cantanti in 
lizza per la Gondola d’oro pre¬ 
sentano. si, un LP, ma nel 
solo senso che le due canzo¬ 
ni che interpreteranno doma¬ 
ni e venerdì, nel collegamen¬ 
to radiofonico, fanno parte di 
un LP già In circolazione o ne 
faranno parte. Il risultato. In 
pratica, e che invece di una 
sola canzone, come in pas¬ 
sato. ne presentano due: e 
comunque nella terza serata, 
ripresa dalla TV, ognuno avrà 
a disposizione una sola can¬ 
zone. 

A guardare 11 cartellone, in¬ 


somma, sembra che Reitano 
sia l’interprete di Reitano 73. 
e la Vanoni di Ornella e 
altre storie. Ma non si tratta 
di due casi di eccessiva me¬ 
galomania: questi sono soltan¬ 
to i titoli del LP, non delle 
canzoni. 

Presentata, come Tanno scor¬ 
so. da Daniele Piombi, la nona 
Mostra vanta i nomi nostrani 
di Gigliola Cinquetti, Fred 
Bongusto, Gilda Giuliani. Mino 
Reitano, Ornella Vanoni. Mar¬ 
cella. Iva Zanicchi, Milva e 
Mia Martini, quesVultlma. con 
Donna sola, vincitrice della 
Gondola d’oro assegnatale per 
aver venduto, nel corso del¬ 
l’anno, il maggior numero di 
copie fra tutti i dischi sfilati 
in vetrina Io scorso settembre 
al Lido. 

Poi ci sono gli stranieri, che 
sono sempre stati una prero¬ 
gativa di Venezia: Albert Ham- 
mond (nato a Gibilterra, cre¬ 
sciuto in Marocco e musical- 
mente, invece, a Londra). Ar- 
tie Kaplan (autore del best- 
seller Mamie blue, trentaset¬ 
tenne di Brooklyn), Don Mc- 
Lean (quello di un giallo te¬ 
levisivo: ricordate Vincent? 
ET nato vicino a New York ed 
ha ventlsei anni) e. Infine. 
Daniel Guichàrd. che è attual¬ 
mente il numero uno della 
moda canora francese (è rato 
nel 1948 a Parigi e la sua 
biografia lo definisce amante 
del litigio). 

Ci sono, ancora, due gruppi 
pop italiani, usciti dal concor¬ 
so di Mestre, altra aperture 
ai nuovi orientamenti del 
mercato: 11 Cervello e Odissea. 
E poi. In gara, come l due 
gruppi, per la Gondola d'ar¬ 
gento, con assegnazione im¬ 
mediata (perché c’è il rischio 
che dopo un anno la cosa pos¬ 
sa non far più, magari, «no¬ 
tizia ») Emanuela Cortesi e 
Malia, uscite vincitrici dal¬ 
l’ultimo concorso Voci Nuove 
di Castrocaro. 


Daniele Ionio 


dellsslmo (esemplificato da 
Webster con questa storia Ita¬ 
liana, ma era storia Inglese e 
di dovunque), che Nanni e 1 
suol hanno trasformato in una 
favola: hanno vestito gii at¬ 
tori con costumi che il fanno 
rassomigliare a smisurati in¬ 
setti, tutti intenti a seguire 
ciecamente T« istinto di po¬ 
tere ». Questi insetti-attori re¬ 
citano un testo abbastanza 
« prosciugato », si pensi che di 
ventuno personaggi ne sono 
rimasti undici: ma dire reci¬ 
tano è un eufemismo, perché 
in realtà essi lo gestualfzzano, 
relegando la parola in sottor¬ 
dine. Tant’è che buona parte 
delle battute, urlate e distor¬ 
te. non arrivano al pubblico. 
La gestuailzzazlone vuol dun¬ 
que comunicargli la favola di 
Vittoria Corombona senza cru¬ 
deltà né violenza, ma proprio 
come animalesco brulicare per 
la sopravvivenza sugli altri. In 
un impasto di Immagini sce¬ 
niche morbidamente e mor¬ 
bosamente messe in una chia¬ 
ve di allucinata simbologia, 
che spesso si estenua nell’este¬ 
tismo. AI centro dei palcosce¬ 
nico. all’inizio, c’è un grande 
parallelepipedo nero, funereo: 
che si apre poi, e si divide 
in due; sono le scale, le scale 
del potere, sulle quali si ar¬ 
rampicano 1 potenti, e 1 per¬ 
sonaggi tutti della favola. Al¬ 
la fine, il parallelepipedo vie¬ 
ne ricomposto, e nel chiuder¬ 
si. le due scale rimandano al¬ 
l’idea di un’enorme mascella 
che stritola. 

Ecco: lo spettacolo ha tante 
di qpeste visualizzazioni, di 
queste simbologie: una dovi¬ 
zia tale che ci sì sperde. E 
che si sperde proprio per l’uso 
di queirenorme spazio sceni¬ 
co che è l’Olimpico (dove, tra 
l’altro, Nanni ha detto di non 
aver potuto ottenere le luci 
che voleva): immessa in un 
altro spazio scenico può dar¬ 
si che l’azione si ridimensioni, 
si concentri, trovi il suo Ubi 
consistam che qui non ha. Gli 
stilemi dell’avanguardia non 
si addicono a tutti l luoghi 
teatrali, è ovvio: la favola 
« entomologica » ha qui dei 
vuoti, delle lacune, il suo an¬ 
damento rituale la trascina 
per le lunghe. Si aggiunga che 
tutto ciò vale, secondo noi, 
solo per la prima parte, che 
ha una sua sigla precisa: la 
seconda parte appare ancora 
insicura, la simbologia si com¬ 
plica e si barocchizza al mas¬ 
simo, ad un certo momento 
gli attori — che qui hanno ab¬ 
bandonato quasi tutti i loro 
costumi animaleschi, e sono 
vestiti di stracci e di reti — 
girano a vuoto. 

La cosa più importante da 
dire è poi questa: che il « gio¬ 
co del potenti » è qui talmente 
astrattizzato, simbolizzato, mes¬ 
so in codice, che esso finisce 
col non essere più al centro 
deH’interesse dello spettatore, 
al quale non basta una spie¬ 
gazione sul problema, occorre 
farglielo vedere in vivo. An¬ 
che la chiave entomologica del 
tutto, cosi caricata, finisce con 
l’impedire un'acquisizione del 
messaggio delio spettacolo. Il 
quale certo, come s’è detto, 
di belle immagini è ricco. La 
apertura del parallelepipedo 
centrale, ad esempio; la sce¬ 
na in cui il mago racconta al 
duca di Bracciano come mo¬ 
riranno I due ostacoli al suo 
amore per Vittoria, risolte con 
un mimo agghiacciante; la 
scena de] processo che le vie¬ 
ne intentato dopo la scoperta 
dei delitti, con la lunga se¬ 
quenza di Vittoria (una Ma¬ 
nuela Kustermann meno sim¬ 
bolo dell’eros cortigiano, che 
delTambizione di potere: un 
po’ discontinua, ci è parso, ma 
sempre dotata di una presen¬ 
za magica in scena) tra i ve¬ 
li colorati recati da quattro 
persecutori che ve la avvol¬ 
gono come In catene. Meno 
bella. Invece, per la sua ele¬ 
mentare simbologia, la scena 
della seconda parte in cui 
vengono stese delle lunghe cor¬ 
de attraverso il boccascena ad 
indicar la condizione di pri¬ 
gionia di Vittoria, messa in 
un convento di convertite. 

Partecipano allo spettacolo, 
oltre alla Kustermann che ha 
anche il ruolo di Isabella, 
bellissima nel suo trucco di 
moglie tutta cattiveria e ge¬ 
losia, Alessandro Haber, Brac¬ 
ciano esagitato e violento; 
Rodolfo Baldini che ha dato 
al suo Flaminio, agente di 
Bracciano e fratello di Vit¬ 
toria, coarchitetto degli intri¬ 
ghi, astuto e livido corrutto¬ 
re, la sua macabra azione; 
Edda Valente, nella parte del¬ 
la madre di Vittoria. Corne¬ 
lia, che ha ben realizzato la 
scena del suo compianto sul 
cadavere del figlio, ucciso dal¬ 
l’altro figlio, Flaminio; Paolo 
Baroni fa Camillo, il marito 
di Vittoria, in una chiave for¬ 
se un po’ troppo contrasse¬ 
gnata di imbecillità vanitosa; 
Montlcelso è Giuliano Ma¬ 
netti, e Francesco del Medici 
Vinicio Diamanti; Ma^imo 
Fedele è Lodovico, Uno Fon- 
tls e Dominot completano il 
cast. 

L’allestimento scenico è di 
Franz Prati; i costumi, cro¬ 
maticamente godibili, sono di 
Rita Corredini. Le musiche- 
jazz che rimandano, come la 
primissima scena con quel gio¬ 
vani che sembravano venir 
fuori da quartieri poveri di 
New York, all’oggi, sono del 
regista. SI replica, qui allo 
Olimpico, fino al 23. All’ante¬ 
prima. successo contrastato 
dA fischi. 

Arturo Lazzari 


La Sagra 
umbra 
comincia 
domenica 


PERUGIA, 19 

La ventottesima « Sagra Mu. 
sleale Umbra» si svolgerà dal 
23 al 30 settembre, con ma¬ 
nifestazioni che si annunziano 
di alto livello artistico e che 
avranno luogo, oltreché a Pe¬ 
rugia, anche a Città di Ca¬ 
stello, Foligno, Gubbio, Orvie¬ 
to, Sangemini, Temi e Todi. 

La giornata inaugurale, 23 
settembre, registrerà due con¬ 
certi: nel pomeriggio, a Peru¬ 
gia, nella Siila maggiore della 
Galleria nazionale delTUmbria 
verrà dato il Colloquio corale 
di Valentino Bucchl, su testo 
di Aldo Capitini; direttore 
Nino Antonellini. La sera, al 
Teatro Morlacchi, verrà ese¬ 
guita Iolanta, leggenda dram¬ 
matica in un atto di Ciaikov* 
skl; direttore Yuri Aronovic. 

Il 24, sempre al Teatro Mor¬ 
lacchi di Perugia Georges Prè- 
tre dirigerà La leggenda di 
Santa Elisabetta, oratorio per 
soli, coro e orchestra di Franz 
Liszt. Nella stessa serata, a 
Terni (Chiesa di San France¬ 
sco) e a Gubbio (Sala mag¬ 
giore del Palazzo dei Consoli) 
si terranno concerti corali, di¬ 
retti rispettivamente da Evan¬ 
gelista Nicolini e da Carlo Al¬ 
berto Jorio. 

Il 25. a Sangemini (Abba¬ 
zia di San Nicolò) darà con¬ 
certo il Coro di Stato di Bra¬ 
tislava, diretto da Stefan 
Klimo. 

Il 26, nella Chiesa di San 
Francesco a Terni, sotto la di¬ 
rezione di Guido Ajmone-Mar- 
san verranno eseguite la Messa 
detta di Chimay di Luigi 
Cherubini e la Fantasia op. 
80 di Beethoven; solista il 
pianista Dino Ciani. A Gub¬ 
bio verrà ripetuto il concer- 
to corale diretto da Stefan 
Klimo. 

Il 27. il Coro di Bratislava 
diretto da Klimo darà concer¬ 
to a Perugia. 

Il 28. mentre a Città di Ca¬ 
stello verrà ripetuto il concer¬ 
to diretto da Klimo. a Perugia 
si terrà un concerto dedicato 
ad Antonio Vivaldi, col Cre¬ 
do, lo Stabat e il Gloria; di¬ 
rettore Vittorio Negri. 

Il 29, tre concerti corali: a 
Foligno (direttore Stefan Kli¬ 
mo); a Todi (direttore Evan¬ 
gelista NlcoIIni) e a Terni (di¬ 
rettore Carlo Alberto Jorio). 

Il 30, oltre alla ripetizione 
del concerto diretto da Klimo 
ad Orvieto, si avrà la serata 
di chiusura, a Perugia, con 
l’opera La leggenda della città 
invisibile di Kitesc di Rimski 
Korsakov, diretta da Yuri Aro¬ 
novic. 

Le orchestre impegnate sono 
quella di Santa Cecilia e quel¬ 
la del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino. Contemporaneamente al¬ 
la serie di concerti, presso 
l’Università per Stranieri di 
Perugia avrà luogo ima sin¬ 
golare e interessante rassegna 
del « film musicale »: opere 
complete, realizzate cinema¬ 
tograficamente. La rassegna 
comprenderà: Il flauto magi¬ 
co e Le nozze di Figaro di 
Mozart, il Fidelio di Beetho¬ 
ven. Il franco cacciatore di 
Weber. I Maestri Cantori di 
Wagner e il Wozzek di Alban 
Berg. Questa manifestazione 
è stata organizzata con la 
collaborazione dell’Ambascla- 
ta della Repubblica Federale 
Tedesca. 


le prime 
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Il « Balletto di 
Roma » al Quirino 

Colpiscono nelle interpreta¬ 
zioni di Franca Bartolomei la 
tensione, lo slancio vitale, la 
totale dedizione alla danza. 
In esse porta l’esperienza di¬ 
dattica (dirige con Walter 
Zappolini il «Balletto di Ro¬ 
ma», nonché una Scuola di 
danza classica) e quella di 
una lunga carriera — tuttora 
in corso — di danzatrice e di 
coreografa. 

Gli spettacoli che. anno per 
anno, il « Balletto di Roma » 
offre in Italia e all’estero sono 
il riflesso di un continuo ap¬ 
profondimento e affinamento 
di soluzioni moderne ai gros¬ 
si problemi della danza. 

La ricerca di nuove prospet¬ 
tive ha avuto qualche com¬ 
piacimento esteriore nel bal¬ 
letto Auranzia, cui la visione 
di diapositive e l’audizione di 
poesie declamate dalla stessa 
Bartolomei non accrescono la 
vibrazione drammatica che la 
coreografia di Giuseppe Ur¬ 
bani aveva riservato alla dan¬ 
zatrice, nella bella scena di 
Roberto Laganà. Nello stesso 
balletto si è ammirato un fies 
suoso, elegante Walter Zap¬ 
polini. applaudito, quale co¬ 
reografo. In certe Trasduzioni 
(cioè trasposizioni) — ballet¬ 
to di limpida linearità — su 
musiche che una volta erano 
di Bach (prima, cioè, di es¬ 
sere disdicevolmente manipo¬ 
late). 

L’estro coreografico dello 
Zappolini si è altresì confer¬ 
mato In Dissolvenze, su musi¬ 
ca di FYanco Barbalonga. Qui, 
il ricorso a suggestioni otti¬ 
che, approntate da Mario Ra¬ 
do va n, costituiva una compo¬ 
nente non secondaria del bal¬ 
letto. Io musica del Barba¬ 
longa — una Sonatina per pia¬ 
noforte. interpretata dall’auto- 
re — sobria, quasi severa, ma 
pur calda di anéiiti — ha da¬ 
to compostezza e stile alle 
danze di Brigitte Huhn e Sil¬ 
vano Scarpa. 

Essay, su musiche registrate 
di Manuel De Sica — varia¬ 
mente allusive — aggiungendo 
meriti alla Bartolomei coreo¬ 
grafa, ha anche portato in pri¬ 
mo piano la forza interpreta¬ 
tiva di Lia Cali zza, la matu¬ 
rità di Rosalba Garaveili, En¬ 
zo Cestro, Joel Galletti, Stefa¬ 
nia Aprile, Vittorio Toninato, 
Joanne Segreti, Alberto Uzan. 
Susanna Bucci. Cinthia Noc¬ 
chia, Lino Cignla, Gloria Get¬ 
ti. Antonella Sersantl Impe¬ 
gnati pure nelle altre parti 
dello spettacolo. 

SI replica. 

e. v. 
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LA STORIA MUTILATA — 
La seconda puntata della se- 
rie Parlare, leggere, scrivere 
ha segnato, rispetto alla pri¬ 
ma, un netto scadimento del 
discorso: ed è apparsa, anche, 
maldestramente mutilata da 
tagli dell’ultim’ora. All’inizio, 
gli autori, seguendo un crite¬ 
rio che viene purtroppo rara¬ 
mente praticato ma che si ri¬ 
vela sempre utilissimo, aveva¬ 
no riassunto in poche, effi¬ 
caci battute i punti fissati nel¬ 
la puntata precedente e ave¬ 
vano enunciato le loro inten¬ 
zioni per questa seconda tra¬ 
smissione: tracciare, servendo¬ 
si ancora della lingua come 
punto di riferimento e come 
strumento di verifica, la sto¬ 
ria del cento anni trascorsi 
dalia conquista dell’unità di 
Italia. Perno di questo itine¬ 
rario, giustamente, avrebbe do¬ 
vuto essere la questione meri¬ 
dionale. 

Senonché, poi, il quadro è ri¬ 
masto largamente incompiuto: 
se ne è anzi appena abbozzato 
l’inizio. Partito dalla spedizio¬ 
ne di Sapri, passato attraver¬ 
so il massacro di Bronte, giun¬ 
to alla guerra condotta dalle 
truppe piemontesi contro il 
brigantaggio, il discorso è sta¬ 
to troncato praticamente qui, 
con un accenno alla prima 
guerra mondiale. Quanto alla 
storia di questi ultimi trent’an- 
ni, il commento sosteneva, con 
rara spudoratezza, che le clas¬ 
si dirigenti uanno cominciato 
ad avviare a soluzione la que¬ 
stione meridionale. E qui non è 
solo cascato l’asino: è franata 
l’intera struttura della punta¬ 
ta. Avevamo già notato la scor¬ 
sa settimana che il riferimen¬ 
to al presente rappresentava 
la misura dello spazio conces¬ 
so a questa serie: e subito ne 
abbiamo avuto la controprova 
Il sospetto che il discorso fi¬ 
nisse ogaettivamente per sug¬ 
gerire che le diseguaalianze 
linguistiche, riflesso delle più 
profonde disepuaqlianze eco¬ 
nomiche e di classe, sono sol¬ 
tanto un « triste » retaggio 
storico, è divenuto realtà, al¬ 
meno per questa puntata: i 
tagli imposti al lavoro origina¬ 
rio hanno sortito questo risul¬ 
tato. 

Una simile prospettiva non 
poteva che rendere quanto 
meno ambigui anche gli 
« esempi » sceneoaiati. offerti 
dagli autori a dimostrazione 


delle loro tesi. Il brano del 
Gattopardo, intanto, ha finito 
per accreditare, anziché pre¬ 
sentare criticamente, il fatali¬ 
smo del principe di Salina, 
che è apparso come l’autentico 
rappresentante del popolo si¬ 
ciliano e del suo «spirito»: 
mentre, storicamente, egli non 
era che l’esponente di un’ala 
di quella nobiltà latifondista 
che riuscì successivamente ad 
allearsi con il capitalismo del 
Nord per continuare a sfrut¬ 
tare l'isola e mantenerla in 
una situazione da semicolonia. 

E anche l'episodio della tra¬ 
gica spedizione di Pisacane, 
privato della giusta prospetti¬ 
va storica, è risultato nerico- 
losamente ambiguo. Già assai 
meno efficace degli altri per 
una sua intrinseca farragino- 
sità (aui più che altrove a*è 
avvertita la tendenza a cari¬ 
care il discorso di tropal ele¬ 
menti e a prevaricare imma¬ 
gini e azione drammatica con 
un commento eccessivamente 
verboso), esso ha finito ver 
adombrare ancora la tesi che 
la ignoranza della lingua ita¬ 
liana sia la causa prima della 
esclusione delle masse meri¬ 
dionali dal processo unitario, 
della distanza tra cittadini e 
Stato, addirittura dPlla con¬ 
dizione subalterna delle classi 
povolari. Test che. sviluppata 
fino in fondo, rischia di porta¬ 
re alla conclusione che la can¬ 
onista della lingua equiv n, e 
alla conauista del pote¬ 
re. « Eguale è chi sa parla¬ 
re: essere ricco o povero con¬ 
ta meno ». era. intatti, la eff"- 
zione tratta dagli scritti di 
Don Milani: una citazione, bi¬ 
sogna dire, che non rende af¬ 
fatto il senso più profondo 
del discorso complessivo delio 
straordinario maestro di Bar. 
bìana. 

Così, tra mutilazioni déll’ul- 
tim’ora e limiti propri, la pun¬ 
tata ha registrato un brusco 
scarto. Vogliamo continuare a 
sperare che la serie si rimetta 
in carreggiata, mantenendo le 
promesse che avevamo intra¬ 
visto nella prima puntata ed 
eliminando anche i pericolosi 
equivoci cui l’impostazione di 
certi discorsi lascia ancora 
spazio: oppure i confini nei 
quali si muove la televisione 
non permettono nemmeno un 
discorso corretto sulla lingua 
italiana? 

g. e. 


oggi vedremo 


TRAGICO E GLORIOSO ’43 
(1°, ore 21,30) 

Nascita di una formazione partigiano è il titolo dell’ottava 
ed ultima puntata del programma di Mario Frane ini, che si 
conclude con un servizio firmato da Corrado Stajano e Er¬ 
manno Olmi. La trasmissione intende stasera proporre un 
collage di sequenze cinematograficamente ricostruite e testi¬ 
monianze dirette, partendo dal settembre del 1943, allorché 
l’avvocato Duccio Galimberti esortò i compagni a prendere le 
armi, contro i tedeschi, organizzando nel Piemonte una delle 
prime bande partigiane: animati da una ferma volontà anti¬ 
fascista e antinazista, vi aderirono cittadini d’ogni ceto e età. 
professionisti, operai, contadini, militari. 

GINGER (2°, ore 21,35) 

Walter Chiari presenta questo show della sempre in gamba 
Ginger Rogers, la quale interpreta Gershwin, Cole Porter e 
Irving Berlin in un viaggio attraverso la tradizione melodica 
americana. Lo spettacolo è stato registrato il 18 agosto scorso 
in un noto locale di Focette. 

INCONTRO CON FRANCO CERRI 
(1°, ore 22,50) 

Lo « special » che va in onda stasera è dedicato al chitar 
rista Franco Cerri, il quale si esibisce in una serie di brani 
tratti dal suo consueto repertorio di jazz tradizionale: Lady 
Stinta, D'altra parte e Sandolino e sandoletto sono i più noti 
e riflettono quello stile che da anni Cerri va perfezionando, 
rifiutando quaLsiasi aggancio con le forme musicali più impe¬ 
gnate per celebrare l’ipotetica eternità dello swing, rifugio di 
molti jazzisti nati all’ombra dei miti orleansiani. 


programmi 


TV nazionale 

18.15 La TV dei ragazzi 
« L’inondazione » 

« Vacanze in Irlan¬ 
da » 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 Tribuna politica 

Conferenza stampa 
del PU 

21.30 Tragico e glorioso 
’43 

, a Nascita di una for¬ 
mazione partigiana» 


Radio T 


GIORNALE RAOIO - Ore 7, 
S. 12, 13, 14, 17, 20 • 23: 
$,05: Mattutino mliticala; 5,51: 
Almanacco; 8,30: Canzoni; 
9: 45 o 33 purché viri; 9,15: 
Voi «4 io; 11,30: Quarto pro¬ 
gramma; 12,44: Sempre, tem¬ 
pra, tempre; 13,20: Di qua « 
di là del maro; 14,10: Conia 
pretore mille; 15: Per eoi fio¬ 
rini; 17,05 II viratole; 19,55: 
Per Mia orche »! r a; 19,25: Arie 
celebri; 20,20: Le fabbrica dei 
tuoni; 21: Tribuna politica In¬ 
contro ctampa con il P.L.I.; 
21,30: Mosica-7: Panorama d) 
rifa musicale; 22,20: Andata 
e ritorno. 


22,50 Incontro con Franco 
Cerri 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Io e„ 

Francesco Messina e 
la « Pietà Rondani- 
ni» di Michelangelo 

21,35 Ginger 

Una serata con Gin¬ 
ger Rogers. 

22,40 Piume al vento 


viarc; 9,50: « Amore e via- 
natlica > 10.05: Canzoni per 
tutti; 10,35: Special ovvi; 
12 , 10 : Revionali; 12,40: Alto 
vradimento; 13,35: Ma vo¬ 
gliamo scherzare? 13,50: Conta 
e perché; 14: Su di viri; 14,30: 
Reviooali; 15: « Netto o per¬ 
no ■; 15.45: Cerarai; 17,35: 
Offerta «pedale; IV,55: Viva 
la musica; 20,50: Intervalle 
amicale; 21: IX Mostra inter. 
di musica le v v era ; 23,05: 
Toofeurs Paris; 23,20: M Mi¬ 
ca tenera. 


Radio 3' 


Radio 2* 


GIORNALE RADIO • Ore: 9,30, 

7.30, 9,30, 10,30. 12,30, 

13.30, 19,30, 17,30, 19.30, 
19,30 a 22,30; $: Il matti- 
niere; 7,40; Ooonflomo; 
8,14: Tutte ritmo; 8,40: Co¬ 
me e perché; 8,54: Suoni e 
colori; 9,35; L’arte di arran- 


ORE 9,30: Benvenuto In Ita¬ 
lia; 10: Concerto; 11: Musi¬ 
che di E. Granario*; 11.40: 
Meriche italiane 4’onli 12,15: 
Musica nel tempo; 13,30: In¬ 
termezzo; 14,30: Concerto; 16: 
Liederista; 17,20: Posti d’al¬ 
bum; 17,35: Anvolo del Jazz; 
18: Concartot 19,30 Mutua 
levvera; 18,45: Le Suite* per 
cembalo; 19,15: Concerto fe¬ 
rale; 20,15: I trìl di Beethoven; 
21: Giornale del Terzo; 21,30: 
Dapfcae. 
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l'Unità / giovedì 20 settembre T973 


Cresce la protesta popolare nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro ieri sera mentre stavano cenando 

CONTRO LE STRAGI FASCISTE IN CILE Umi * lie j» ■* 

con una coltellata 


» * , , * 

Decine di ordini dei giorno di condanna votati unitariamente da tutte le forze democratiche e antifasciste - Numerosi telegrammi 
inviati alla Presidenza del Consiglio con la richiesta di una effi cace azione del nostro Paese per fermare la mano dei generali 
Oggi e domani nuove manifestazioni di solidarietà su iniziativa di circoli culturali, sezioni di partito, organizzazioni giovanili 


Il colpo ha raggiunto al cuore Giovanni Urbani, un muratore di 52 anni 
L'uomo morto subito dopo il ricovero al S. Camillo - Delitto o disgrazia? 


Assemblee popolari e con¬ 
sigli di fabbrica continuano 
a testimoniare la loro soli¬ 
darietà militante con la lot- 
ta della classe operala e dei 
democratici cileni contro la 
reazione dei militari traditori. 
Decine di telegrammi e di 
ordini del giorno richiedono 
la fine immediata dell’orren¬ 
do massacro perpetrato dai 
fascisti autori del golpe e 
l'intervento attivo del nostro 
governo per scongiurare la 
prosecuzione dell’eccidio. 

Mentre i giovani universi¬ 
tari romani si preparano do¬ 
mani a manifestare in mas¬ 
sa il loro appoggio al gover¬ 
no di « Unidad Popular » (co¬ 
me riferiamo a parte), nu¬ 
merose sono le prese di po¬ 
sizione di lavoratori e sinda¬ 
cati. I lavoratori postelegra¬ 
fonici della città, aderenti al 
PCI, al PSI e iscritti alla 
CGIL hanno inviato telegram¬ 
mi di solidarietà con l’eroi¬ 
ca lotta del popolo cileno al¬ 
l’ambasciata del Cile, alla 
Presidenza del Consiglio, del¬ 
la Camera e del Senato: es¬ 
si chiedono agli organi di 
governo « un’energica azione 
per fermare la mano dei ge¬ 
nerali assassini e per :1 ri¬ 
pristino delle libertà demo¬ 
cratiche ». Telegrammi di con¬ 
danna del golpe sono perve¬ 
nuti anche dalla Direzione 

{ irovinciale delle P.T. e dai 
avoratori del Telegrafo. 

Una grave provocazione fa¬ 
scista è stata intanto messa 
in atto negli uffici del tele¬ 
grafo centrale. Una dipenden¬ 
te nota per le sue simpa¬ 
tie fasciste, ha staccato dal¬ 
la bacheca i comunicati uni¬ 
tari dei sindacati e le espres¬ 
sioni di condanna dei lavo¬ 
ratori per il tragico golpe 
cileno. I lavoratori si sono 
subito riuniti in assemblea, 
rifiutandosi di riprendere il 
lavoro sino a che la dire¬ 
zione non ha assicurato che 
avrebbe preso tutti i prov¬ 
vedimenti del caso. 

Anche la direzione dello 
Hotel Bernini-Bristol ha ten¬ 
tato la strada della rappre¬ 
saglia antisindacale, nei con¬ 
fronti dei lavoratori che ave¬ 
vano espresso il loro sdegno 
per il tradimento attuato dal¬ 
la reazione cilena. La dire¬ 
zione ha infatti inviato una 
lettera di richiamo al rap¬ 
presentante sindacale, mi¬ 
nacciando sanzioni disciplina- 
ri per il rifiuto opposto al¬ 
la richiesta di staccare dalla 
bacheca sindacale il comuni¬ 
cato di protesta dei lavora¬ 
tori. La minaccia è stata fer¬ 
mamente respinta da tutti i 
lavorp^ri dell’azienda. 

II ri. della Federazione 
regio -le enti locali ed ospe¬ 
dalieri del Lazio ha espresso 
la propria solidarietà con i 
lavoratori cileni, ai quali 
«non resta che la lotta per 
la libertà, la democrazia e 
il socialismo». Analoga soli¬ 
darietà ha manifestato il 
consiglio di fabbrica della 
CHRIS-CRAFT, che ha inol¬ 
tre proclamato mezz’ora di 
sciopero per protestare con¬ 
tro il colpo fascista. 

Si susseguono intanto le 
manifestazioni di massa al 
fianco della lotta del Cile 
democratico. 

Una appassionata assemblea 
si è tenuta a TORPIGNATTA- 
RA. A CAPANNELLE si sono 
riuniti i rappresentanti di 
PCI, DC, PSI e PSDI. che han¬ 
no approvato un documento 
di condanna contro il golpe. 
Alla riunione hanno parteci¬ 
pato anche i rappresentanti 
del gruppo comunità di lavoro 
e la redazione del giornale lo¬ 
cale «Il Tentativo». 

Altre manifestazioni unita¬ 
rie sono in programma oggi a 
piazza Cesare Baronio (PCI, 
PSI e ACLI); domani a piaz¬ 
za Ragusa, indetta dal PCI. 
con la partecipazione del com¬ 
pagno Fredduzzi. 

Manifestazioni unitarie si 
svolgeranno oggi ad APPIO 
LATINO (PCI, P3I, ACLI) do 
ve prenderà la parola per il 
PCI l’on. Fiorie Ilo; a COLLE- 
FERRO, dove alle ore 18 nella 
sala comunale parleranno per 
Il PCI il compagno Vetere. Der 
11 PSL il compagno on. Pal¬ 
leschi, per il PSDI Galluppi, 
per la DC l'on. Galloni, e un 
rappresentante del PRI. 

Assemblee av ranno luogo 
anche a PONTE MILVIO. do¬ 
ve alle ore 20 parlerà il com¬ 
pagno Parola, del C.D. della 
Federazione; a BORGO PRA¬ 
TI. ore 20.30 con la parteci¬ 
pazione della compagna Ciuf- 
fini. consigliere comunale e 
infine a PORTO FLUVIALE 
alle ore 19, dove parler à il 
compagno Vitale, e a NET¬ 
TUNO, alle ore 18,30 dove par¬ 
lerà il compagno Corradi. 

A FRASCATI, alle ore 18. 
si svolgerà unitariamente 
(PCI, PSI, PRI) una veglia, 
nel corso della quale si leg¬ 
geranno brani di scrittori ri¬ 
voluzionari e raccolte di te¬ 
stimonianze. 

C’è infine da segnalare l'ini¬ 
ziativa presa dal circolo cul¬ 
turale « Quattroventi » che ha 
indetto per domenica 23. al ci¬ 
nema Del Vascello, una ma¬ 
nifestazione alla quale hanno 
già dato la loro adesione PCI, 
PSL PSDI e i consiglieri del¬ 
la XV e XVI circoscrizione. 
Continua intanto la raccolta 
delle firme in calce all’appel¬ 
lo degli intellettuali per la re¬ 
staurazione della libertà in 
Cile. Anche a ROVIANO i gio¬ 
vani della PGCI e della PGS 
hanno programmato per do¬ 
menica 23 una manifestazione 
In memoria di Allende e al 
fianco della resistenza cilena. 
VITERBO — Una manife- 


Assemblea 

commercianti 

Oggi nella sede deH'ullicio del¬ 
la Zona Nord della Federesercenli 
romana in via Andrea boria 64 è 
convocata l’assemblea dei commer¬ 
cianti per discutere il seguente 
o.d.g.: 1) blocco dei prezzi; 2) 
pensioni. Relatore, scn. Mario Mam- 
muceri. 


stazione di solidarietà con la 
lotta del Cile, promossa uni¬ 
tariamente da PCI, PSI, PRI 
e dalle confederazioni sinda¬ 
cali CGIL, CISL e UIL si svol¬ 
gerà domani in città, alle ore 
18, in piazza delle Erbe, Alla 
manifestazione hanno inviato 
le proprie adesioni esponenti 
della sinistra democristiana 
del eapoluogo e delegazioni 
dei vari • centri della pro¬ 
vincia. 

Un ordine del giorno, infi¬ 
ne, presentato dal gruppo co¬ 
munista al consiglio comuna¬ 
le di Viterbo, nel quale si con¬ 
dannano gli autori del colpo 
di stato in Cile e si auspica 
che il governo italiano pren¬ 
da tutte le iniziative necessa¬ 
rie per fermare l’orrendo mas¬ 
sacro, verrà discusso nella se¬ 
duta del consiglio. 

IiATINA — Un ordine del 
giorno di condanna del golpe 
fascista è stato votato dai 
gruppi del PCI. PSI, DC, 
PSDI. del Consiglio Comunale 
di APRILIA. 


Domani alle 18 
manifestazione 
all'Università 


I comunisti, i socialisti, i 
cattolici democratici dell’Uni¬ 
versità di Roma, costituenti 
il Comitato antifascista e an¬ 
timperialista, daranno vita 
domani alle ore 18 a una 
manifestazione popolare di so¬ 
lidarietà con l’eroica lotta del 
Cile, per fermare la strage e 
la repressione fascista. 

Alla manifestazione, cui in¬ 
terverranno ' Juan Carrajal. 
rappresentante di Unidad Po¬ 
pular e il complesso Inti-Illi- 
mani, hanno dato la loro ade 
sione, oltre alla sezione uni¬ 
versitaria del PCI « E. Cu- 
riel », al N.U.S. del PSI « R. 
Morandi ». alla Lega « Avve¬ 
nire democratico», anche nu¬ 
merose organizzazioni politi¬ 
che democratiche e sindacali 
dell’Ateneo e della città. 


Miliardi di danni per il maltempo 



Un camionista morto a Pomezta, decine di famiglie 
rimaste senza tetto, danni per diversi miliardi di lire: 
è questo il bilancio, ancora incompleto, del nubifragio 
che si è abbattuto l'altro ieri a Roma e in diverse 
zone della regione. 

Nella sola zona di Pomezia, che la tromba d'aria 
ha investito con particolare violenza, si calcolano dan¬ 
ni per un miliardo. Sono stati investili dalla furia del 
vento quasi tutti gli stabilimenti industriali, alcuni dei 
quali sono stati semidistrutti. La fabbrica metalmec¬ 
canica « Cassinelli e Guercini » è stata spazzata via 


dal maltempo: ottanta dipendenti sono rimasti senza 
lavoro. Danni gravissimi ha subito anche la c Aifel », 
uno stabilimento dove vengono fabbricati condiziona¬ 
tori d'aria e frigoriferi per supermercati. In un ca¬ 
pannone di prodotti finiti sono andati distrutti prodotti 
per trecento milioni di lire, mentre sempre nello stesso 
stabilimento, in seguito ai erotti prodotti dal vento, 
sono divenuti inservibili dei condizionatori destinati 
alle Ferrovie dello Stato dei valore di duecento mi¬ 
lioni. 

Gravi danni anche a Torvaianica. Di alcuni stabili- 


menti balneari il temporale ha lasciato un cumulo di 
macerie. Il vento ha travolto edicole, imbarcazioni la¬ 
sciate sulla spiaggia, auto in sosta e piante di alto 
fusto. 

I vigneti dei Castelli romani, infine, hanno subito 
danni pesanti. Alcuni sono andati completamente di¬ 
strutti, mentre in altri il raccolto, al quale i contadini 
si stavano già preparando, è rimasto seriamente com¬ 
promesso. Nella foto: alcune attrezzature balneari se¬ 
riamente danneggiate nel litorale di Toryaianica dove 
i danni complessivi ammontano a centinaia di milioni. 


Ha colpito il marito al cuo¬ 
re con una coltellata mentre 
stava cenando. L’uomo, Gio¬ 
vanni Urbani, un muratore di 
52 anni, è morto poco dopo 
il ricovero all’ospedale San Ca¬ 
millo. La donna. Maria Cur- 
zi, 33 anni, è stata arrestata. 

La tragedia (delitto? o di¬ 
sgrazia?) è avvenuta ieri se¬ 
ra in un appartamento a pian¬ 
terreno di via Vitellia 55, nel 
quartiere Monteverde Nuovo. 

Giovanni e Maria Urbani 
erano seduti a tavola in cu¬ 
cina, mentre i due llglioletti 

— un ragazzino di 9 anni e 
una bambina di 7 anni — 
stavano in soggiorno guardan¬ 
do la TV. I due bambini han¬ 
no sentito delle urla e sono 
accorsi nella stanza dove si 
trovavano i genitori. Si sono 
cosi trovati di fronte ad una 
scena drammatica: il padre 
aveva il coltello conficcato nel 
petto e sanguinava copiosa¬ 
mente. Maria Urbani è usci¬ 
ta sconvolta da casa e ha 
chiesto l’aiuto di una vicina, 
die ha chiamato il « 113 ». 
Insieme hanno trasportato il 
muratore all’ospedale, ma la 
disperata corsa dell’autom- 
bulanza è risultata inutile. la 
donna è stata quindi fermata 
dagli agenti del commissaria¬ 
to Monteverde. 

Secondo un primo racconti 

— fornito dalla stessa don 
na — il colpo sarebbe parti 
to accidentalmente mentre l*i 
Urbani maneggiava il colte! 
lo per allettare il formaggio 
Ma gli inquirenti seguono an¬ 
che l’ipotesi che la morte del¬ 
l’uomo sia stata preceduta 
da una violenta lite, cau¬ 
sata da motivi banali. P“r 
appurare la verità il sostitu¬ 
to procuratore della Repub¬ 
blica. dott. Torre, ha interro¬ 
gato a lungo la donna nel 
corso della notte. 


Deciso finalmente ieri sera dal Comune e dalla STEFER 


Aperto il dibattito chiesto dal gruppo comunista 


Riprende 

tranviario 


domani il servizio IL SINDACO FA IL PUNTO 
sulla Roma-Fiuggi SUL FRONTE DELL’IGIENE 


Verranno installati « guard-rails » da Roma a Grotte Celoni e semafo¬ 
ri ai passaggi a livello - I lavori debbono cominciare immediatamente 



Numerose feste dell'Unità sono l'attore protagonista Antonio Sa* 

in programma questa settimana; linea; concluderà Siro Trenini, 

ecco i- programmi di quelle che della segreteria della Federazione 

iniziano oggi. romana del Partito. Domani: ore 

20, il teatro come mezzo di contro- 
. intormazione: spettacolo di canzoni 

TIBURTINO III “ll |: ore popolari e di lotta col gruppo di 

19 /J»P e 5‘ ur » ««statore 20, giornata Gianfranco Mazzoni in «Bassa 

antifascista ed antimperialistica, te- macellerìa ». Sabato: inìzio del tor- 

stimon anxa sul Cile della compa- neo di cai ci0; ore 15 , 30 . incontro 

P 1 * , na CiuHini; ore_21 . canti , Fiat-Grottarossa/Albuccione »; ore 

del lavoro e socialisti eseguiti dal 15,30, incontro « Circolo F-GCI-Set- 

gruppo tolklonstico di Monte leta mini'SAT »; ore 19. dibattito 

Porzio. Domani: della aperto sui problemi della borgata, 

donna: ore 18,30, dibattito sul delle fabbriche e del territorio, 

carovita e servizi sociali, parteci- con la partecipazione di Mario Po- 

peranno Roberto (avicoli con*;- ehel|jf deputato al Parlamento, e 

gliere di circoscrizione Senio Ce- Rolando Morelli, consigliere re- 

rindi segretario del SUNIA; ore gìonale; ore 20,30, serata della 

re 5'**l ? Bruno_ Cirino. Sabato: gioventù: il cinema come slrumen- 

giomata dei giovani; ore 8, diHu- to educativo; proiezione lilm; ore 

sior.e stampa comunista; ore 11, 22 della pMlast j u „, orga . 

corri per il verde; ore 17. elimi- „ ìaéia da | circolo FCCI. 

natone degli 80 metri ostacoli per 
i ragazzi dagli S ai 12 anni; ore 
19, dibattito sul tempo libero, cul¬ 
tura e sport; partecipano: Ennio ^ 

Calabria, pittore; Pietro Alcssan- mZ !• 

dro, consigliere comunale; Sergio / % aJi \ 

Isaia, dell’UISP; ore 21, tratte- f Vfl I fi | J | \ 
nimcnto danzante con i complessi I —” 1 1 

■ Prenestum » e « Gli anni verdi ». 1 l *i I 

Domenica: ore 8, diffusione stam- l rjjjr ||Tt\ m 
pa comunista; ore IO, incontro di \ L/Ul Vlvw / 
calcio (campo * Fernando Santi »); 
ore 17, finale corsa 80 metri osta- 
coli dei ragazzi dagli 8 ai 12 anni; 

ore 19, comizio dell'oc). Anna Ma- ASSEMBLEE — Ostiense: ore 
ria Ciai; ore 20,30, spettacolo 17,30 (Raparelli); Torre Spaccata: 


G vitacTN 
partito J 

ASSEMBLEE — Ostiense: ore 


Sarà ripristinato domani il- 

servizio tramviario sulla Ca¬ 
silina che collega Roma a f t i p raon resaalie 

Fiuggi. I trenini erano stati ton,ro ,e rappresaglie 

bloccati, come si ricorderà, ' 

martedì della scorsa settima- # # 

na. dopo l’incidente mortale a |m f|flltfl7lonP 

Giardinetti nel quale hanno Mjjl lUAlUllv 

perso la vita madre e figlio. • ■ . • 

Dopo dieci giorni, finalmente, | lUVOrUfOfl 

il servizio verrà riattivato. 

E’ stato deciso ieri nel corso «IaIIm IfiHPifi 

di una riunione svoltasi alla UBI HI UHIUU 

XIV ripartiizone. alla quale 

hanno partecipato l’assessore La direzione della Lancia 
Pallottini, raggiunto del sin- s ta mettendo in atto da un po’ 
daco della Vili circoscrizione. di tempo a questa parte una 
rappresentanti del comune, serie di rappresaglie e provve- 


Una relazione puramente descrittiva senza indicazioni di pro¬ 
spettiva — I quattro depuratori pronti forse nel '75 — I dati sul 
tifo, l'epatite virale, l'inquinamento dei fiumi e dell'aria 


dell’ANAS e della Stefer. 


dimenti antisindacali, pren- 


A1 termine dell’incontro è dendo a pretesto motivazioni 

stato emesso un comunicato in sé poco importanti, ma che. 


nel quale sì specificano i prov¬ 
vedimenti assunti: 

1 ) è stata decisa la transen- 
natura attraverso guard-rails 


comunque, offrono l’esca per 
nuove provocazioni antisinda¬ 
cali. E’ successo, cosi, che un 
lavoratore, il compagno Cafà 
ha ricevuto ben 5 lettere di 


Una relazione del sindaco 
ha aperto ieri sera in Campi¬ 
doglio il confronto sui proble¬ 
mi igieni co-sani tari chiesto 
con insistenza dal gruppo con¬ 
siliare comunista. Non è pos¬ 
sibile dar interamente conto 
di tutti i dati fomiti da Da- 
rida, data l’ora tarda in cui 
si è chiusa la seduta e data la 
lunghezza della relazione (una 
sessantina di cartelle). Due 
elementi sono tuttavia emersi: 
da una parte 1’esistenza di 
una situazione in molti set¬ 
tori assai preoccupante, e, dal¬ 
l’altra, uno stacco notevole, 
proprio rispetto alle esigenze 
poste dalla relazione, fra cose 
fatte e cose da fare. 

In effetti quello di Darida 
è stato un tentativo, per que- 


di tutto il tratto tra Cento- contestazione soltanto perché sto verso utile, di censire lo 


celle e Grotte Celoni, in cui 
la linea corre accanto alla se¬ 
de stradale, previa autorizza¬ 
zione da parte dell’ANAS per 
il tratto compreso tra Torre 
Maura e Grotte Celoni (se¬ 
condo le norme, infatti, spet¬ 
ta all’ANAS la manutenzione 
di quel tratto di via Casìlina); 

2 ) è stato inoltre stabilito 
che verranno attrezzati con 
semafori tutti i passaggi a li- 


ha lasciato la propria auto fuo¬ 
ri dal parcheggio riservato ai 
dipendenti. Quando Cafà ed 
un rappresentante sindacale si 
sono recati dal vicedirettore 
Forteleoni, si sono sentiti ri¬ 
spondere in malo modo e mi¬ 
nacciare severi provvedimenti 
Tutto ciò rientra chiaramen¬ 
te — al di là del singolo epi¬ 
sodio — in un clima che la di¬ 
rezione Lancia sta creando nei 
confronti dei rappresentanti 


vello ncn abusivi; una com- sindacali e di alcuni lavoratori 
missione di tecnici è già al c he es^ giudica scomodi. 

I >1 tr/YTft 1VM* BaIa « • 1** a ' 


d’arte varia con Guido Renzi e il 
complesso « Prenestum », con la 
partecipazione straordinaria di Aldo 
Donati e il complesso « Era 
d'Acquario ». 

BORGATA FINOCCHIO — Oggi: 


ore 19,30, attivo (Galvano); Vil- 
lafba: ore 19.30 (Micucci); N. 
Magliana: ore 18, ass. pensionati; 
Carpinete: ore 18, riunione eletti 
dell’XI comunità montana (Ra- 
nalli); Tot de' Cenci: ore 19, ai- 
I tivo cellula Spinacelo (A. Fredda); 


ore 17, apertura torneo di tennis; Vescovio: ore 18, cellula Autovox 
ore 19, dibattito sui problemi della (Falomi). 


borgata; partecipano G. Natalini, 
capogruppo Vili circoscrizione, e 
rappresentanti del PSI, PRI, DC; 
ore 20,30, proiezione del film dei 
« Festival dell'Unità nazionale di 
Roma »; ore 21,30, incontro di 


SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Chimica: ore 11,30, in fa¬ 
coltà. 

C.D. — Albano: ore 19 (Cola- 


calcio « Unipol-Casi!ina ». Domani: santi); Centro: ore 20,30 (D’Aver- 
ore 18, incontro giovani sullo sa); Cassia: ore 18; Osterìa Nuova: 


sport; partecipa il compagno G. ore 18,30. 

Frasca, consigliere comunale; ore 

21, torneo di pugilato per dìlet- ZONE — « Zona Sud »: Tor¬ 
tanti. Sabato: ore 17, torneo di pìgnattara: ore 18, attivo della 

tennis; ore 18,30, incontro dì Zona sul tema « Iniziative e pro¬ 
hockey su rotelle; ore 20, prole- poste dei comunisti in occasione 


rione del film « 1943 », se g u o n o 
testimonianze antifasciste di Brano 
Cirino; ore 21,30, spettacolo tea¬ 
trale del e Gruppo lavoro dì tea¬ 
tro », dì Paolo M od ugno. Domenica; 
ore 8 , diffusione; ore 10, finale 
torneo di tennis; ore 11, corso 
podistica; ore 16, giochi popolari; 
ora 17, teatro burattini del Pincio; 
ore 18, canzoni folk con Co¬ 
rinna; ore 19,30, comizio con la 
partecipazione del compagno Ce¬ 
sare Fredduzzi, segretario della 
Zona Sud; ore 20,30, spettacolo 
musicala con Robertìno. 

SETTECAMINI — Oggi: ore 
19,30, il cinema per una nuova 
società: proiezione del film « Sierra 
Maestra », con dibattito sulla qua* 
stiano del Cile • dell’imperialismo 
In Sud-America; saranno presenti 
Il regista Ansano Glannarelli e 


della riapertura dell’anno scola¬ 
stico ». Sono invitati a partecipare 
i compagni dei CC.DD. delle se¬ 
zioni e dei circoli della FGCI e I 
consiglieri di circoscrizione della 
Zona; relatore il compagno C 

Morgia. 

COSTITUZIONE CELLULA DEL¬ 
LA SNAM PROGETTI DI MONTE¬ 
ROTONDO — Oggi, alle ore 18, 
nel locali della sezione di Monte¬ 
rotondo Centro, si terrà la riunione 
di costituzione della cellula del 
PCI della SNAM Progatti di Mon- 
1 erotondo. Interverrà II compagno 
Benedetto Valente. 

COMITATO REGIONALI — 
Domani, alle ore 9, à convocata 
in sede una riunlona ragionala còn 
il agguanta o.d.g.; « Situazione del 


lavoro per studiare tale s:ste- T , . . . 

inazione nonché la disloeazio- 4 «voratori sono scesi in 
ne nei punti dìù opportuni agitazione a partire da oggi 

delle fermate del tram e di P« r respingere le pretese e le 

quelle dell’autobus, in modo provocazioni aziendali, 
che non vengano a coincidere 

provocando quindi situazioni ____— 

pericolose; 

3l l’assessore. inoltre, ha T • ¥ . li 

detto che. anche sulla base IllPlnPYlTl* QUI ! 

degli incontri avuti con i rap- 11IUUCIUC OU1 J 

presentanti del personale, è--- 

possibile far riprendere la li¬ 
nea Roma-Fiuggi a partire 

dall’inizio del servizio di do- JB 14% 

mani, stabilendo opportune flj B Bl IL B IB E ■ B 
fermate cautelative e assicu- . ; : P; ..N 

rancio una continua e massic- BPB 
eia assistenza da parte dei vi- 

La protesta popolare. Tini- Marcello Pergolini, 26 an 

ziativa e la pressione dei co- . T , . .. . 

munisti hanno costretto così Qj DfOOnOSl * t DrCCipiìlK 
il comune, la Stefer e gli al¬ 
tri enti interessati a muover¬ 
si, anche se in grave ritardo. Mentre sì trovava sul da- 
Ora è necessario che i la- vanzale di una finestra, al se- 

oL? condo piano di un palazzo dei 

sternazione di semafori e fer- D , _ j; n ; nIJoro 

mate Incomincino immediata- ^. ano i’ . ,ntento a . p .? 
mente (e sono già in pesante gl’ infìssi, un operaio di Jb 

ritardo) superando ogni possi- anni è precipitato finendo nel 

bile impaccio burocratico, co- cortile interno dell’edificio. Il 


esistente e di dar conto di 
quello che è stato deciso, con 
un unico punto di forza, quel¬ 
lo della costruzione dei depu¬ 
ratori che. dopo anni di ini¬ 
ziative e di lotte, si spera sa¬ 
ranno completati entro il 1975. 
' Essi però non risolvono il 
problema dell’inquinamento 
del Tevere e, particolarmente 
dell’Anlene, perché restano 
aperti i problemi degli scari¬ 
chi industriali e degli scarichi 
a monte dei territori del Co¬ 
mune. I quattro depuratori 
(quello di Ostia, di Roma Est, 
sulla Tiburtina. di Roma Nord 
sulla Flaminia, e di Roma Sud 
a Tor di Valle) operano infat¬ 
ti sulle acque e sui liquami 


che dai collettori sono im¬ 
messi nel Tevere solo entro i 
confini della città. 

Gli altri dati della relazione 
Darida dicono che l’epatite 
virale ed il tifo, pur segnan¬ 
do momenti di diminuzione, 
sono ancora a quote preoc¬ 
cupanti (2712 casi di epatite 
virale nel 1972 con una mor¬ 
bosità del 96,68 per centomi¬ 
la abitanti; 294 casi di tifo 


Multe più severe 
a chi trasgredisce 
le norme igieniche 


nel 1972 e 106 nei primi sei 
mesi del 1973. 

L’inquinamento del Tevere 
e dell’Aniene e del mare ac¬ 
canto alla foce del fiume è 
assai grave. Per le marrane 
se ne prevede la copertura per 
circa 30 chilometri (ma si cal¬ 
cola che lo spazio occupato 
dalle marrane scoperte sia di 
quasi 2000 km.) con interventi 
per tre miliardi e 500 milioni. 
Dal 1970 ad oggi sono state 
finanziate opere igieniche per 
45 miliardi, più 40 miliardi 
per opere di settore decise nel 
1973. Darida ha però ammes¬ 
so che i tempi di realizzato¬ 
ne sono ancora assai lunghi. 

Per quanto riguarda l’inqui¬ 
namento atmosferico il dato 
riguarda i danni provocati 
dai gas di scarico delle auto. 


Nel solo centro della città 
Da ieri sono state inaspri- si ha l’immissione di 50 ton¬ 
te dal Comune le pene pecu- nellate di gas incombusti al 

marie per i contravventori giorno. Le concentrazioni di 

alle norme di igiene. Le mul- gas nelle gallerie cittadine 

te sono così fissate: 10 mila sono state giudicate innocue 

lire (in precedenza 3 mila li- « purché i tempi di espasizio- 

re) per l’articolo 2 (gettito ne non si prolunghino oltre i 


rifiuti); 45 mila lire (in pre¬ 
cedenza, 15 mila lire) per 
l’articolo 3 (scarico di rifiuti 
in luoghi non autorizzati); 
15 mila lire (in precedenza, 3 
mila lire) per l’articolo 12 


30 minuti ». Il sindaco ha poi 
fatto il punto sul problema 
idrico, sui mercati generali e 
rionali, della nettezza urbana 
(promettendo tra l’altro un 
maggior controllo sull’attività 


(fontane pubbliche: bagno o delle ditte appaltatrici del ser- 

gettito di rifiuti): la mila li- vizio di smaltimento), sulla 

re (in precedenza, o mila li- edilizia e la medicina seolasti- 

reì per gl» articoli 47 e 48 ca (2 07 edifici scolastici per 

(nettezza suolo privato e net- oltre 2000 aule sono collocati 

tezza suolo pubblico). in manufatti riadattati, caren- 


Incidente sul lavoro ai Parioli 

OPERAIO CADE DAL 2* PIANO 

Marcello Pergolini, 26 anni, ha riportalo gravi fratture * Ricoverato con 90 giorni 
di prognosi - l ’precipitato dal davanzale di una finestra mentre pitturava gli infissi 


Mentre si trovava sul da¬ 
vanzale di una finestra, al se¬ 
condo piano di un palazzo dei 
Parioli, intento a dipingere 


13,40. in via Adelaide Risto- prendere una scaletta, ha pre¬ 
ri 30. Il giovane operaio si ferito inerpicarsi sul davan- 
trovava in un appartamento zale. 

ai primo piano del palazzo. Quando è avvenuto l’inci- 


in manufatti riadattati, caren¬ 
ti di verde, palestre e impian¬ 
ti igienici; altri 134 smaltisco¬ 
no liquami con impianti loca¬ 
li: 47 sono approvvigionati 
con acque di pozzo e 43 con 
autobotti; i locali per ambu¬ 
latorio sono 450 di cui solo 
267 completamente attrezza¬ 
ti); i problemi delle abitazio¬ 
ni malsane e deH’abusivismo 
edilizio. Il sindaco ha detto di 
sperare molto nelle nuove 
norme tecniche di attuazione 
del piano regolatore ed ha 
rinviato la discussione dei te¬ 
mi connessi alio sviluppo edi¬ 
lizio al prossimo dibattito 
sull’urbanistica. 

Per concludere si è tratta¬ 
to di una relazione descrittiva 
che non ha offerto una prò 
spettiva sicura rispetto alla 
politica igienica e sanitaria 
del Comune. Ignorato è stato, 
per esempio, il problema del 


gli infissi, un operaio di 28 per alcuni lavori di restauro dente non c’era nessuno pre- coordinamento delle iniziative 
anni è precipitato finendo nel e di ripulitura. Mentre gli al- sente: probabilmente il Per- e dei seivizi e quello della di¬ 


me la questione del permessi 
da richiedere o altro, che ral¬ 
lenterebbe ancor piu l’adozio¬ 
ne dei provvedimenti. La po¬ 
polazione di Giardinetti e del¬ 
le altre borgate, tutti 1 lavo¬ 
ratori, le donne, 1 bambini 


giovane, Marcello Pergolini, 
abitante in via Flavio Stilice¬ 
ne 197 (a Cinecittà), è adesso 
ricoverato al Policlinico, con 
novanta giorni di prognosi: a 
causa della paurosa caduta 


golini ha perso l’equilibrio 
mettendo un piede in fallo, op- 


tri suoi compagni stavano la- golini ha perso l’equilibrio spensione delle competenze, 

vorando nelle altre stanze, il mettendo un piede in fallo, op- Quella di Darida può quindi 

Pergolini è salito sul davan- pure è stato colto da un im- su quanto non è 

zale di una finestra che, in provviso malore. Sta di fatto faUo j n questi ultimi 

pratica, si trova al secondo die è precipitato nel vuoto venti anni. Nel corso del dt- 


Pergolini è salito sul davan- pure è stato colto da un im- 
zale di una finestra che, in provviso malore. Sta di fatto 


piano; infatti essa dà sul cor- e, dopo un breve ma pauroso 
tile interno deli’edificio che si volo, si è abbattuto pesante- 


che si servono delle autolinee s j è procurato numerose frat- trova più in basso rispetto mente sull’asfalto del cortilet- 
o dei tram Stefer sulla Casi- lure mu jti D le in diversi punti al livello stradale. Il giovane to, dove è rimasto privo di 

lina vnirll/uui wr In rrw»TV> r ‘ , _ __r _: t _.. 1 


o dei tram Stefer sulla Casi- 
lina vogliono che per lo meno 
loro vita sia tutelata; misu¬ 
re le più elementari potevano 


gradi e lotta contro il carovita ». essere prese da tempo 


del corpo. doveva passare una mano di sensi. L’infortunato è stato 

L’incidente sul lavoro è av- vernice sugli infissi della fi* subto soccorso e trasportato 

venuto ieri pomeriggio alle nestra e per questo, anziché ai Policlinico. , 


e, dopo un breve ma pauroso battito il gruppo comunista 

volo, si è abbattuto pesante- si sforzerà di giungere, Tor¬ 
mente sull’asfalto del cortilet- ner ! < * 0 «H n Jì 

tn dove è rimasto nrivn di costruttivo, alla definizione di 

t0 - ao'è e rimasto privo di un quadro d - flSs i em e delle mi- 

sensi. L infortunato e stato aure necessarie. Quadro che 
subto soccorso e trasportato jj sindaco ieri sera doveva da- 


re e non ha dato. 


E' il rapinatore 
della STEFER 
il aiorto 
dell'autostrada 


Ha un nome il giovane ri¬ 
masto ucciso l’altro giorno in 
un incidente all'altezza del km. 
541 dell’autostrada del Sole, 
tra Fiano e Roma. Si tratta di 
Giancarlo Gabnelloni, un pre¬ 
giudicato trentenne ben noto 
alla polizia per aver parteci¬ 
pato alla famosa rapina di 105 
milioni alla Stefer, nell’aprile 
del 1971. 

Il Gabnelloni, che viaggia¬ 
va a bordo di una Ferrari 350 
GTB targata TS 145640, per 
motivi ancora ignoti ha perdu¬ 
to a un tratto il controllo del¬ 
la potente vettura, andando a 
sfondare il guard rail e finen¬ 
do in un torrente sottostante 
La macchina si è inabissata 
immediatamente e solo più 
tardi un contadino, scorgendo 
il tettuccio che sporgeva dalla 
acque, ha avvisato la poli¬ 
zia. Non restava altro da fare 
che iniziare le ricerche sulla 
identità del morto che non 
aveva addosso alcun documen¬ 
to. La traccia è stata fornita 
dalla macchina, la cui targa 
ha permesso di risalire al 
proprietario. Costantino Me¬ 
dici. di Trieste. 

Si è così appurato che que¬ 
sti aveva venduto la vettura 
(anche se non era stato anco¬ 
ra effettuato il passaggio di 
proprietà) appunto al Gabriel- 
loni: un rapido confronto con 
la foto segnaletica del pregiu¬ 
dicato ha quindi permesso di 
accertare che si trattava pro¬ 
prio della vittima del mortale 
incidente. 

Gabnelloni, nativo di Reca¬ 
nati, ma trapiantato nella pe¬ 
riferia milanese e negli am¬ 
bienti della mala lombarda, 
aveva un curriculum crinvna- 
le di tutto rispetto, al punto 
da meritarsi l’appellativo di 
« mitra solista ». Oltre al fa¬ 
moso colpo della STEFER. 
era stato il protagonista di 
altre imprese banditesche. Ar¬ 
restato una prima volta per 
la rapina-lotteria di Bruxel¬ 
les nell’agosto 1960 (un’im¬ 
presa che fruttò ai criminali 
circa 300 milioni) fu poi ri¬ 
messo in libertà nel novem¬ 
bre del 1967, per decorrenza 
dei termini della carcerazio¬ 
ne preventiva. 

Da allora non ha fatto altro 
che alternare brevi periodi di 
libertà ad altrettanto brevi 
permanenze in galera. Arre¬ 
stato nell'ottobre del ’71 per 
la rapina alla Stefer. fu ri¬ 
messo in libertà nel dicembre 
del '72. ma di li a oochi me 
si. nell’aprile del *73. rientrò 
in cella per violenza e resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale. 
L’altro giorno.infine. la tra¬ 
gica morte sull’autostrada. 


Dal comune d! 
Civitavecchia 

Stanziato un 
milione per 
le Cooperative 
dei pescatori 

La giunta comunale di Ci¬ 
vitavecchia ha votato ieri una 
delibera per Io stanziamento 
di un milione di lire in favo¬ 
re della cooperativa dei pe¬ 
scatori a Risorgi ». La neces¬ 
sità di un aiuto economico 
da parte deiramministrazione 
comunale della città costiera, 
era stato sollecitato dai rap¬ 
presentanti di tutte le azien¬ 
de che conducono l'attività 
della pesca, nel corso di va¬ 
rie manifestazioni svoltesi al¬ 
cune settimane fa. Come è 
noto i produttori di pesce si 
trovano, in questo periodo. In 
gravi difficoltà a causa della 
diffidenza dei consumatori in¬ 
giustamente preoccupati per 
le conseguenze che potrebbe¬ 
ro derivare dal mangiare 11 
pesce. Lo scopo dello stanzia¬ 
mento da parte del Comune 
è quindi proprio quello di in¬ 
coraggiare la ripresa delle at¬ 
tività da parte dei singoli pe¬ 
scatori e delle cooperative. 


Consulta 
comunale 
per i prezzi 

Il Comune di Roma inten¬ 
de istituire una consulta per¬ 
manente per il problema dei 
prezzi. La proposta è stata &- 
vanzata dalLassessore Cec¬ 
chini al presidente dell’Ammi- 
mstrazione provinciale. La 
Morgia, e all'assessore regio¬ 
nale al commercio Ponti. 

L’iniziativa, su cui si discu¬ 
terà in un incontro fissato per 
il 1. ottobre, vuole realizzare 
in collaborazione con le for¬ 
ze sociali e con gli operatori 
commerciali, uno strumento 
permanente di intervento de: 
poteri pubblici m un settore 
di riconosciuta importanza. 


Urge sangue 

Il compagno Luigi Pittacelo, ope¬ 
raio della Vetoccia, ricoverato all» 
clinica chirurgica (ex Valdoni) del 
Policlinico, ha urgente bieofM di 
sangue. 


* J* 
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L’insediamento a Cassino secondo una logica neocoloniale 



Gli interessi della grande industria si sono incontrati con quelli degli strati parassitari - Aree, fitti, prezzi dei ge¬ 
neri di consumo saliti alle stelle - L’Unione degli industr iali ha proposto il raddoppio deirautostrada del sole - La 
giunta de vorrebbe fare di Cassino una città satellite di 6 0 mila abitanti - La posizione e le iniziative dei comunisti 



Una veduta del complesso FIAT di Cassino entrato in attivi tà nel 1972 per la produzione di 250.000 vetture all'anno 


Dopo la « rivolta » a Regina Coeli 

Denunciate alla Procura 
le sevizie ai carcerati 

L'esposto è stato presentato da un avvocato che ha svolto una indagine sul 
trattamento subito dai reclusi trasferiti all'Ucciardone il 28 luglio scorso 
Quattro guardie ferite a coltellate da un detenuto ieri mattina a Rebibbia 


«Con la stessa tecnica del 
pestaggio in uso da tempo nel¬ 
le carceri italiane, dopo esse¬ 
re stati completamente denu¬ 
dati, i detenuti romani ven¬ 
nero fatti passare, uno alla 
volta, tra due file di agenti 
di custodia, e con una tecni¬ 
ca sottile e raffinata brutal¬ 
mente colpiti »: cosi scrive in 
una denuncia presentata alla 
Procura della Repubblica di 
Palermo l’avvocato romano 
Erasmo Antetomaso, il quale 
sollecita l’apertura di una 
indagine. 

Il legale si riferisce a fatti 
avvenuti nel carcere palermi¬ 
tano dell'Ucciardone. Ne sa¬ 
rebbero vittime, tra gli altri, 
i detenuti trasferiti dal car¬ 
cere romano di Regina Coeli 
dopo le manifestazioni di pro¬ 
testa avvenute il 28 luglio 
scorso. L’esposto dell’avvocato 
Antetomaso prosegue: « Il 28 
luglio un gruppo di detenuti, 
mentre nel carcere di Regi¬ 
na Coeli era in atto la pro¬ 
testa e la violenta repressio¬ 
ne. si consegnarono sponta¬ 
neamente ai carabinieri. Par¬ 
lando a nome di una qua¬ 
rantina di compagni, alcuni 
dei quali si erano tenuti 
estranei alla protesta perchè 
ricoverati in infermeria, essi 
ottennero l’impegno che nes¬ 
suna violenza sarebbe stata 
usata contro di loro ». Da 
questo momento — continua 
il legale — è cominciato il 
calvario dei detenuti. 

«Senza avere il tempo di 
raccogliere nelle loro celle le 
loro cose, alcuni ancora in pi¬ 
giama perché degenti in in¬ 
fermeria. i detenuti venivano 
incatenati e subito avviati al- 
l’Ucciardone. In condizioni di¬ 
sumane da deportazione, con 
1 ferri ai polsi e legati con pe¬ 
santi catene, stettero per qua¬ 
si venti ore senza mangiare 
e bere, e senza poter soddi¬ 
sfare i bisogni fisici. Si con¬ 
torcevano per la sete, grida¬ 
vano, mordevano le catene 
come cani.„ ». Questa circo- 
stanziata denuncia, oltre alla 
procura della Repubblica di 
Palermo, è stata trasmessa 
anche al ministro di grazia 
e giustizia Zagari. alla Came¬ 
ra e al Senato. 

A conferma del grave cli¬ 
ma dì tensione esistente nel¬ 
le carceri, si aggiunge un 
drammatico episodio accadu¬ 
to ieri a Rebibbia. Un briga¬ 
diere del corpo delle guar¬ 
die carcerarie. Angelo Sorgen¬ 
te. è stato ferito da un de¬ 
tenuto con una coltellata che 
gli a reciso di netto un o- 
recchio. Altri tre agenti ac¬ 
corsi in suo aiuto sono sta¬ 
ti feriti in modo non grave. 

Tutto è cominciato verso le 
10,30 di ieri mattina nel 
«braccio» Gli. Nicolino Se- 
lis. il feritore, era giunto a 
Rebibbia trasferito da Mas¬ 
sa Carrara, la sera prece¬ 
dente. Alla stessa ora erano 
entrati in carcere Alido Pie¬ 
tra rei li e Amilcare Di Bene¬ 
detto, entrambi trasferiti dal 
penitenziario di Pianosa. I 
tre reclusi, in attesa di giu¬ 
dizio, ieri mattina hanno 
chiesto di poter parlare con 
il direttore del carcere, dot¬ 
tor Restivo. Verso le 10.30 
sono stati accompagnati dal 
Brigadiere Sorgente nella an- 
ticamera della stanza del Vi- 
ce direttore Barbera. E’ sta¬ 
to fatto entrare Di Benedet¬ 
to, mentre agli altri due fe 
stato detto dì aspettare fuo- 
«t 

Dopo alcuni minuti di at¬ 


tesa, però. Alido Pietrarelll 
e Nicolino Selis hanno inco¬ 
minciato a protestare, poiché 
volevano entrare subito insie¬ 
me al loro compagno. Il bri¬ 
gadiere li ha invitati - ad a- 
spettare ancora, ma è nata 
subito la lite. Il Selis, allo¬ 
ra, ha afferrato il sottuffi¬ 
ciale da dietro, stringendolo 
alla gola con un braccio, 
mentre con l’altra mano, ar¬ 
mata di una « sferra » — u- 
na specie di coltello costrui¬ 
to con mezzi di fortuna — lo 
ha minacciato di colpirlo. 
Quando sono giunti tre a- 
genti in soccorso del briga¬ 


diere è nata la violenta zuf¬ 
fa. Alla colluttazione avrebbe 
partecipato anche il Di Be¬ 
nedetto. Le tre guardie — 
Giovanni Andiroli. Giuseppe 
Piu e Mario Di Biaso — so¬ 
no rimaste ferite a colpi di 
« sferra » insieme al briga¬ 
diere. Il detenuto è stato 
immobilizzato soltanto all’ar¬ 
rivo di altri agenti. I feriti 
sono stati ricoverati presso 
l’ospedaie militare del Celio, 
e guariranno tutti in pochi 
giorni. Il feritore è stato tra¬ 
sferito nel carcere di Regi¬ 
na Coeli insieme con il Pie- 
tranelli. 


Al processo per la casa da gioco di via Flaminia 

IL PM ILLUSTRA COME 
LAVORAVANO LE BISCHE 

Il ruolo della Naccarafo -1 boss milanesi * La carriera di Scirè 


La catena di montaggio «modello», alla FIAT di Cassino, si è fermata. La direzione aziendale aveva deciso di aume 
ore. Alcune squadre di operai non ce l'hanno fatta a tenere il ritmo e hanno improvvisamente bloccato il lavoro. Si è tr 
dizioni di fondo, smascherando anche molta propaganda azi endale. « Ci vorrà ancora tempo — dice il compagno Di Gio 
ancora spontanea si passi ad un potere reale nella fabbrica e fuori. L’inesperienza, la difficoltà.di organizzare la strutt 
debbono aggiungere tutti i problemi per così dire ” esterni ”. sociali e politici suscitati dalla calata della FIAT ». L’area ’ 
strializzazione, così come la valle del Sacco, in particolare nella fascia attorno all’autostrada del Sole. Si era già innesta 

lentemente agricola e per lo 

■■ ■ .. ■ —- -■--- --- - « più di sussistenza ad un’eco¬ 

nomia industriale. Questa fa¬ 
se ha avuto negli anni tra il 
1963 e il 1966 il suo momento 
culminante: gli addetti all’in¬ 
dustria nella provincia di Pro¬ 
sinone sono saliti a 18 mila. 
Ciononostante, non è diminui¬ 
to il flusso migratorio (dal 
1957 ad oggi circa 150 mila 
abitanti hanno abbandonato 
la Ciociaria). 

A Cassino lo stabilimento 
più grande era quello della 
RIV-SKF con circa 800 di¬ 
pendenti. Per il resto si trat¬ 
ta di aziende piccole o medie, 
sorte per sfruttare i finanzia¬ 
menti della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. 

L’insediamento FIAT, quin¬ 
di, ha costituito un fatto nuo¬ 
vo e di ben diversa portata. 
Non solo per le dimensioni di 
un impianto che arriverà en¬ 
tro il 1975 a circa ottomila 
occupati, ma soprattutto per 
le implicazioni più generali 
che il più grande monopolio 
italiano porta con sé. Non so¬ 
no tardati, infatti, i primi 
sconvolgimenti nel tradiziona¬ 
le tessuto socio-economico e 
anche tra le forze politiche 
della zona (non escluso den¬ 
tro una DC legata strettamen¬ 
te ad Andreotti). Si è comin¬ 
ciato con il mettere in discus¬ 
sione rassetto del territorio. 

Piano regolatore 

L'Unione degli industriali di 
Fresinone ha presentato un 
piano regolatore dell’area in¬ 
dustriale strutturato, guarda 
caso, in funzione delle esi¬ 
genze FIAT, con la costruzio¬ 
ne di un asse attrezzato lon¬ 
gitudinale che dalle porte di 
Roma arrivasse fino a Cassi¬ 
no; una sorta di raddoppio 
dell’autostrada del Sole, at¬ 
torno al quale prevedere l’in¬ 
sediamento di ulteriori inizia¬ 
tive imprenditoriali. C i ò 
avrebbe ribaltato le scelte di 
assetto territoriale compiute 
dalla Regione ed incentrate, 
per quanto riguarda il Lazio- 
sud, su un asse trasversale 
capace di collegare le zone in¬ 
terne depresse al mare e alle 
aree industrializzate della val¬ 
le del Sacco e di Latina. 

Su questa proposta si è 
scatenata una dura battaglia 
politica che ha coinvolto sia 
la Amministrazione provincia¬ 
le sia la Giunta regionale. I 
socialisti hanno dato il loro 
parere negativo e sono passati 
all'opposizione, provocando la 
crisi alla provincia di Prosi¬ 
none; aH’intemo della stessa 
DC si sono verificati forti con¬ 
trasti. tanto che nella Giun¬ 
ta regionale è prevalsa l'opi¬ 
nione contraria al piano degli 
industriali e la Regione lo ha 
bocciato. 

Ma il terremoto, placatosi a 
livello centrale, si è spostato 
localmente. A Cassino Tarn- 
ministrazìor.e democristiana 
ha elaborato un piano rego¬ 
latore nel quale si prevede 
addirittura un raddoppio del¬ 
le dimensioni cittadine, con 
insediamenti che arrivino nei 
prossimi anni ai 60 mila abi¬ 
tanti. L’espansione edilizia che 
il comune vorrebbe « incana¬ 
lare » con tale piano, va di 
pari passo con il vertiginoso 
aumento del prezzo delle 
aree. Attorno allo stabilimento 
FIAT si è arrivati alle 30 mila 
lire al metro quadrato, a Pie- 
dimonte S. Germano il costo 
medio si aggira sulle 10 mila 
lire, a Cassino si oscilla tra 
le 5 mila lire e le 25 mila. 
Gli affittì, di conseguenza, 
stanno salendo alle stelle: 50, 
60. 70 mila al mese. Altret¬ 
tanto dicasi dei prezzi dei 
prodotti alimentari e degli al¬ 
tri generi di consumo. Insom- 
ma, attorno alla FIAT si è 
messo in moto un meccani¬ 
smo che alimenta la rendila 
e la speculazione, meccani¬ 
smo che la DC locale gestisce 
per assicurarsi il consenso di 
quel blocco di forze sociali ar¬ 
retrate che hanno dominato 
da sempre nella zona ed ora 
vorrebbero trovare nuova lin¬ 
fa per perpetuare, nelle mu¬ 
tate condizioni, il loro potere 
economico e politico. 

« Tuttavia anche nel partito 
dello ”scudo crociato” si apro¬ 
no contraddizioni non irrile¬ 
vanti — dice il compagno 
Mazzoli, segretario della Fe¬ 
derazione comunista di Prosi¬ 
none — . innanzitutto, mentre 
gli amministratori di Cassino, 


ntare la produzione su una linea da 125 a 128 auto nelle otto 
aitato di una reazione immediata che ha messo a nudo contrad- 
rgio, responsabile di zona del PCI — perché da una risposta 

ura unitaria de! sindacato, fanno da freno interno; a ciò si 
cassinate aveva già avuto negli scorsi anni una certa indu- 
to, quindi, un processo di transizione da un’economia preva¬ 


li pubblico ministero. Ma¬ 
rio Pianura, ha continuato la 
sua requisitoria al processo 
per le bische clandestine, a! j 
centro della esposizione del 
rappresentante della pubbli¬ 
ca accusa vi sono stati anco¬ 
ra l’ambiente delle case da 
gioco clandestine dopo la a ca¬ 
lata» a Roma dei boss Mi¬ 
lanesi, la funzione di inter¬ 
mediaria tra i biscazzieri e 
alte personalità che avrebbe 
svolto Maria Pia Naccarato, 
la « contessa », e la posizione 
dell’ex capo della mobile ro¬ 
mana, Nicola Scirè. 

Questa eterogeneità di ami¬ 
cizie — secondo Pianura — 
consentì afi’imputata di svol¬ 
gere commerci clandestini, 
compresi quelli di oggetti pre¬ 
ziosi. E spésso, grazie alla sua 
amiciria con Sciré, ebbe la 
possibilità di avere a dispo- 
1 sìzione veloci automobili del¬ 
la polizia che recapitavano a 
domicilio agli acquirenti la 
la merce. Comunque, il cam¬ 
po dove maggiormente ope¬ 
rava la Naccarato — secon¬ 
do Pianura — era quello del 


Denunciati 
i fratelli del 
« segregato » 
di Fondi 


Sono stati denunciati a pie¬ 
de libero dai carabinieri di 
Fondi (Latina) i fratelli del¬ 
l’agricoltore Paolo Pappe, di 
44 anni, arrestato nei giorni 
scorsi perché accusato di aver 
tenuto segregato nella propria 
abitazione il fratello Arcange¬ 
lo, rinchiuso in uno stanzino 
angusto dove l’aria penetrava 
solo dali'alto. I fratelli dell’a¬ 
gricoltore, Luigi e Genesìo 
Peppe, sono accusati di con¬ 
corso nel reato di sequestro 
di persona. Il segregato. Ar¬ 
cangelo Peppe, si trova tutto¬ 
ra ricoverato in stato di grave 
deperimento organico e psi¬ 
chico. 


giuoco d'azzardo clandestino. 
Qui, poiché vantava sempre 
amicizie influenti e la « pos¬ 
sibilità di aprire ogni porta 
aveva largo credito e poteva 
farla da padrona». «Qualcu¬ 
no — ha aggiunto il magi¬ 
strato — ha voluto far cre¬ 
dere che essa intrattenesse 
rapporti con Sciré perché era 
sua confidente. Ma più appro¬ 
priato sarebbe dire che essa 
era il sovrintendente del so¬ 
vrintendente della polizia ». 

Anche Ieri il PM aveva in¬ 
sistito in modo particolare 
su questa amicizia tra la Nac¬ 
carato e Sciré adombrando la 
possibilità che in effetti il 
vice questore fosse compieta- 
mente manovrato dalla « con¬ 
tessa ». 

E in effetti il problema di 
questo processo, come d’altra 
parte dovrebbe essere per 
tutte le cause, sta nella rispo¬ 
sta a questa domanda: ci sono 
o no le prove dello protezione 
che Sciré avrebbe accordato 
tramite la Naccarato ai bi¬ 
scazzieri? 

Secondo il PM le prove ci 
sono. Ieri tuttavia, ancora, il 
dottor Pianura ha esaminato 
solo certi aspetti della perso¬ 
nalità del funzionario di poli¬ 
zia e della sua brillante car¬ 
riera di poliziotto. Nel corso 
della requisitoria i legali han¬ 
no però interrotto spesso il 
rappresentante dell’accusa po¬ 
lemizzando con certe sue af¬ 
fermazioni. Il PM ha affer¬ 
mato tra l'altro che Sciré 
«ha saputo coltivare le ami¬ 
cizie altolocate ». Ciò — ha 
aggiunto — gli ha consentito 
di ottenere che apposta per 
luì venisse creata la carica di 
sovrintendente alla polizia 
giudiziaria di Roma che non 
è prevista dal nostro ordina¬ 
mento. La polizia giudiziaria 
è infatti alle dipendenze del 
procuratore generale della 
corte d’Appello. Secondo Pia¬ 
nura. il funzionario, facendo¬ 
si forte della sua carica, 
avrebbe impedito a valenti 
funzionari di debellare fi gio¬ 
co clandestino a Roma, arro¬ 
gandosi fi diritto di decidere 
come e quando questa illecita 
attività dovesse essere colpita. 

La requisitoria continuerà 
oggi. 


cosi come quelli degli altri co¬ 
muni interessati agli insedia¬ 
menti industriali, lavorano 
per una intensa urbanizza¬ 
zione salvaguardando gli in¬ 
teressi dei redditieri; gli altri 
amministratori, pure democri¬ 
stiani. dei paesi dell'interno 
(zone semispopolate, poveris¬ 
sime, in uno stato di endemi¬ 
ca degradazione), perdono 
consenso e vedono accrescersi 
lo scontento popolare per un 
tipo di sviluppo sempre più 
distorto ». 

D’altra parte la DC. in quan¬ 
to partito al potere nella zo¬ 
na, si sente pressata dalle esi¬ 
genze della FIAT la quale, 
se da un lato impingua og¬ 
gettivamente la speculazione, 
dairaltro vorrebbe un minimo 
di razionalità, strutture civili 
indispensabili, equilibri econo¬ 
mici e sociali adeguati alle 
sue esigenze indubbiamente 
più moderne rispetto a quelle 
degli speculatori o degli in- 
dustrialotti locali. La FIAT si 
comporta nei confronti della 
cosiddetta « classe politica » 
della provincia come inter¬ 
locutore « autonomo »: « ad 

ognuno le sue funzioni, noi 
facciamo gli imprenditori, voi 
gli amministratcri pubblici », 
dice cercando di separare 
compiti e responsabilità. 

Cosi non contribuisce nep 
pure minimamente a miglio¬ 
rare la situazione. C’è ad 
esempio la spinosa questione 
dei trasporti. La maggior par¬ 
te degli operai FIAT proviene 
dalle zone limitrofe, in un 
raggio di circa trenta chilo¬ 
metri: debbono quindi usare 
o l’auto propria o i pullman 
che sono in mano ad una mi¬ 
riade di piccole ditte. Da Fre¬ 
sinone a Cassino l’abbona¬ 
mento mensile costa seimila 
lire, un prezzo notevolmente 
alto. I comunisti hanno chie¬ 
sto che intanto l’azienda 6i 
faccia carico di una parte del 
trasporto, finché non si giun¬ 
ga alla completa pubblicizza¬ 
zione. La FIAT ha messo a 
disposizione appena un paio 
di pullman per i dipendenti 
che abitano nei luoghi più di¬ 
sagevoli. 

Legge sulla casa 

« Oltre che sul problema dei 
trasporti — dice ancora il 
compagno Mazzoli — abbia¬ 
mo preso una ferma posizio¬ 
ne contro l’accentramento su 
Cassino o su altre città collo¬ 
cate lungo l’autostrada. Chie¬ 
diamo invece che vengano 
conservati gli insediamenti 
nell'entroterra, ovviamente in 
condizioni nuove e più civili. 
Non si tratta tanto di costrui¬ 
re case a Cassino, a Frosinone 
e ad Anagni, quanto di appli¬ 
care la legge sulla casa in 
tutti i comuni della provin¬ 
cia ». Il comune di Cassino e 
gli altri dovrebbero mettere 
mano a seri piani che pre¬ 
vedano una -vasta rete di ser¬ 
vizi per organizzare il tempo 
libero, creare strutture e isti¬ 
tuzioni culturali, attrezzature 
sportive, ecc., oltre ai tradi¬ 
zionali servizi sociali (scuole, 
ospedali e via dicendo). Sol¬ 
tanto così è possibile creare 
attorno ad una impresa come 
la FIAT un tessuto nuovo, 
avanzato civilmente e social¬ 
mente, spezzando così i lega¬ 
mi tra speculazione e inizia¬ 
tiva industriale, stimolando 
una dinamica sociale più de¬ 
mocratica. che sfugga alle co¬ 
sche locali. 

Quanto il sottobosco cliente¬ 
lare abbia influito sull'insedia¬ 
mento FIAT, è provato anche 
dal modo in cui è avvenuto fi 
reclutamento della manodo¬ 
pera. quindi il rapporto con il 
mercato del lavoro. Dopo 1 
primi incauti tentativi della 
Cisnal, bloccati dall’intervento 
dei comunisti, si è passati ad 
un « filtro » meno rozzo. Si 
ricorreva, per gli operai gene¬ 
rici agli uffici di collocamen¬ 
to, dopodiché si avviavano l 
candidati ai corsi organizzati 
dall’ ENAIF. Qui. sindacati pa¬ 
dronali o sindacati legati alle 
camarille locali (democristia¬ 
ne o socialdemocratiche per lo 
più), funzionavano da agenti 
per assicurare fi consenso, ri¬ 
mediando, tra l’altro, fi tesse¬ 
ramento almeno per un anno 
in cambio della sicurezza di 
essere assunti dalla FIAT. 

Formalmente il più gronde 
monopolio italiano non c’en¬ 
tra in tale intrico di Interessi 


« collaterali ». eppure è pro¬ 
prio su questi che esso fonda 
la possibilità, di produrre 
sempre più automobili, di la¬ 
vorare con « tranquillità », 
coagulando attorno a sé ceti 
e strati j quali, una volta get¬ 
tati ai margini, vengono recu¬ 
perati in modo strumentale e 
subordinato, come appendici 
disponibili per assicurare sta¬ 
bilità politica. E* un meccani¬ 
smo che da decenni accomp» 
gna nelle aree sottosviluppa¬ 
te e anche nel Mezzogiorno 
italiano l’insediamento dei 
grandi monopoli: è una logica 
chiaramente neocoloniale. 

Strati parassitari 

Non a caso, il Udo di pro¬ 
duzione è dequalificata (il 
mero montaggio delle cortfoo- 
nenti) e sarà scarsamente su¬ 
scettiva di industrializzazione 
indotta. Attorno alla FIAT 
non sorgeranno altre attività 
industriali di rilievo. Ciò non 
rientra, d’altra parte, nella 
logica della nuova struttura a 
« ragnatela » che fi monopo¬ 
lio si sta dando. Tutt’al più. 
ma non è detto, potrebbe uti¬ 
lizzare alcuni prodotti di 
aziende che già sono inse¬ 
diate nella zona (la CEAT. la 
RIV. ecc.). Certo che non con¬ 
tribuirà in alcun modo ad af¬ 
frontare i gravissimi oroblemi 
di un’agricoltura arretrata e 
polverizzata in tante piccole 
aziende gestite Der lo più da 
contadini poveri con un’eco¬ 
nomia di sussistenza; né quel¬ 
li di un aumento dell’occupa¬ 
zione tale da bloccare l’emi¬ 
grazione (110 mila se ne sono 
andati all’estero e continua il 
flusso verso le città del Nord 
e verso Roma). 

«Gli interessi della grande 
industria si sono qui incon¬ 
trati — ci ha dichiarato il 
compagno Paolo Ciofi. segre¬ 
tario reeionale del Partito — 
con quelli deali strati più pa¬ 
rassitari e inefficienti della 
società meridionale. Occorre , 
dunque, la lotta dei lavora¬ 
tori, un severo controllo in¬ 
sieme a una capacità nuova 
di programmazione che ab¬ 
bia come punto di riferimen¬ 
to i bisogni dell’operaio come 
produttore e come cittadino , 
per far si che un insediamento 
industriale di così rilevanti 
dimensioni rappresenti uno 
stimolo effettivo alla promo¬ 
zione sociale e non alla colo¬ 
nizzazione * di un’area de¬ 
pressa ». 

Stefano Cingolati! 
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Schermi e ribalte 


APERTI GLI 
ABBONAMENTI 
Al CONCERTI 
DELL'ACCADEMIA 
DI S. CECILIA 

All’Accademia di Santa Cecilia 
(botteghino di via de(la Concilia¬ 
zione) tono aperti gli abbonamenti 
per la prostima stagiona di concerti. 
All’Auditorio di Via dalla Concilia¬ 
zione la stagione sintonica, che pre¬ 
vede 33 concerti con replica, si 
inaugurerà il 7 ottobre con la nona 
Sinfonia di Beethoven diretta da 
Igor Markavitch e si concluderà il 
1. giugno. Il pianista Wilhelm 
Kempit inaugurerà invece la stagio¬ 
na d! musica da camera alla Sala 
di via del Greci il 26 ottobre con 
un concerto dedicato a musiche di 
Schubert. . 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 - 
Tel. 3601752) 

La stagione 1973-74 delia Fi¬ 
larmonica si inaugurerà al T. 
Olimpico II 17 ottobre con II 
« Vespro dalla Beata Vergine » 
di Monteverdl eseguito dal Mon¬ 
teverdi Chor di Amburgo. La se¬ 
greteria i aperta tutti i giorni 
feriali salvo il sabato pomerig¬ 
gio dalle 9 alle 13 e dalle 

16.30 alle 19. Sono aperte le 
Iscrizioni per i nuovi soci per 
tutti gii ordini di posti. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

VI Festival Internazionale d’or¬ 
gano. Alle 21,30 Chiesa S. Ana¬ 
stasia - Piazza S. Anastasia - Ar¬ 
co di Giano: Stetano Innocenti or¬ 
gano. Autori del XVI-XVII sec. 
Informazioni via dei Banchi Vec¬ 
chi 61, tei. 6568441 
FESTA DELLE ARTI DELLA PO¬ 
LONIA 

A Prosinone. Teatro Nestore alle 
21: Balletto folcloristico « Krako- 
wiacy ». 

I SOLISTI DI ROMA 

Stasera alle 21,30 Chiesa S. 
Francesca Romana. Poro Romano. 

I concerto musiche di G. Ph. Te¬ 
leman (1681-1767), Mozart 
(1756-1791), J. S. Bach (1685- 
1750). Informaz. tei. 7577036. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 

Al Teatro dell’Opera i Solisti 
Veneti ir.eugureranno il 19 e 20 
ottobre la stagione con « L’Estro 
Armonico » di Vivaldi. Le se¬ 
greterie (Via di Villa Patrizi 14 
tei. 860.195 orario 9-13 16,30- 
19 e Aula Magna Città Univer¬ 
sitaria tei. 495.72.34/5 orario 
10-13) sono aperte tutti i 
giorni feriali per il rinnovo delle 
associazioni. 

TEATRO ELISEO 

Via Nazionale 186 tei. 462.114 
Tradizionale Stagione Lirica. Alle 
21: «La Traviata » di G. Verdi. 
Direz. artistica Fausto De Tura. 

PROSA-RIVISTA 

CENTOCELLE (Via dei Casta¬ 
ni 201-a) 

Alle 18 e 21 film « Granata, Gra¬ 
nata mia » di Costantin Simonov 
e Roman Carmen. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - 
Tel. 862948) 

Prossima apertura: Antonello 
Venditti, Richard Cocciante, Fran¬ 
cesco De Gregori presentano lo 
spettacolo musicale ■ Racconto ». 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Alle 16.30 Laboratorio Manife¬ 
stazioni Artistiche per ragazzi. 
LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo - P. 
Sonnino - Tel. 5817413) 

Alle 22 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. • Fendo e Lia » di 
Fernando Arrabal. Regia G. Sepe. 
Musiche originali di Stefano Mar- 
cucci 

RIDOTTO ELISEO . . 

Domani alle 21,30 eccezionale 
recitB della cantante italo-argen- 
tina Mercedes Sosa accompagna¬ 
ta dal suo chitarrista Alberto 
Bertiz. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 
(Cripta della Basilica S. Antonio 
- Vi» Merulana 124 - T. 770551) 
Alle 21 nella Cripta della Basi¬ 
lica di S. Antonio, il Teatro 
d’Arte di Roma presenta: «Nac¬ 
que al mondo un sole » (San 
Francesco) laude di Jacopone da 
Todi. 

TEATRO QUIRINO (Via Minghet- 
ti 1 • Tel. 6794585) 

Questa sera alle 21.15 a prezzi 
familiari il Balletto di Roma pres. 
« Dissolvenze » musica di F. Bar- 
balonga, coreografia di W. 
Zappolini; « Essay » musica di 
M. De Sica, coreografia di F. 
Bartolomei; « Auranzia » musi¬ 
che di Albenz, Bach, Sojo, Tor- 
reca, Weiss, sogg. e coreogr. 
di G. Urbani; « Trasduzioni » 
musiche di Bach, coreogr. di 
W. Zappolini. 

TEATRO DEI SATIRI (Via Grot- 
tapinta 19 - Tel. 565.532) 

Alle 21,30 la C.T.I. presenta 
« La scuola del delitto » giallo 
umoristico di Jean Guitton con 
T. Sciarra. P. Paoloni, E. Spi- 
talieri. Regia P. Paoloni. Scene 
C. Guidetti Serra. Novità asso¬ 
luta. 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
P. Ponte Umberto 1 - Telefono 
65.72.06) 

Alle ore 21.30 precise no¬ 
vità di F. Arrabai « Il gran 
cerimoniale » in due tem¬ 
pi. Traduzione di Mario Mo¬ 
retti con A. Canu, P. Carolino, 
V. Maxa, A. Palladino, A. Sai¬ 
tutti, R. Santi. Scene e costumi 
di L. Spinosi. Regia Salvatore So¬ 
lida. Aria condizionata. Prenot. 
a) botteghino dalle ore 16 

SPERIMENTALI 

BEAT ’72 (Via 6. Belli 72 - 
Tel. 899595) 

Stagione delle nuove proposte di 
sperimentazione. Stasera alle 

21.30 Prima di tre serate di im¬ 
provvisazione e meditazione mu¬ 
sicale con R. Laneri, S. Gormlie, 
G. Nebbiosi, A. Curran, G. 
Schiaffini. B. Tommaso, M. Uitti, 
Berger. Venerdì e sabato repli¬ 
ca ore 21,30. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo di folklore 
romano con cantanti e chitarristi 

FILMSTUDIO 

« L’avanguardie burlesque ». Alle 
19-21-23: « The big star » con i 
fratelli Marx. 

FOLKSTUDIO (Via G. Socchi 3 • 
TeL 5892374) 

Alle 22 « Jaime Longhi Show » 

programma di Country Folk con 
la partecipazione di numerosi 
ospiti. 

L’INCONTRO (Via dalla Scoto 67 • 
Td. 5895172) 

Questa sera alle 22.30 «Codi fra¬ 
tello De Sade • di Roberto Veller 
con Aiché Nanà e Carlo Allegri- 
ni. Vietato ai minori di anni 18 
PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento 9 • Tel. 854459) 

Alle 21,30 Rocky Roberti e il 
suo complesso. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA «OVINEU.I 
Una v e n era senza nome e grande 
spett. di strip-lesse 
VOLTURNO 

Zeta uno e grande comp. di strip- 
tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

II delitto Matteotti, con F. Nero 

OR 

ALFIERI (TeL 290.251 ) 

Mani di farro, con Chang Hung 
Ut (VM 14) A $ 

AMBASSADE 

Gli aitimi 10 giorni di Hitler, 
con A. Guinness DR 

AMERICA (Tal. 501.01.60) 

Onora il padre, con J. Bologna 

DR O 

ANTARES (TeL 890.947) 

Testa di hronso a dita d’acciai#, 
con Wang Yu (VM 18) A $ 
APPIO (Tal. 779.030) 

Tra mmlnl In fuga, con Bourvil 

C •• 


ARCHIMEDE (Tal. 875.567) 

Mrs. Pollifax-Spy (in originale) 
ARISTON (Tel. 353,230) 

Tony Arzenta, con A. Delon 

(VM 18) DR ® 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Cinque matti allo stadio, con I 
Charlots SA ® 

ASTOR 

Le favolose notti d’Orlente, con 
A. Cecilia (VM 18) SA ® 

ASTORIA 

Valdez il mezzosangue (prima) 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

L'erede, con J. P. Beimondo 

DR « 

BALDUINA (Tel. 347,592) 

FBI operazione gatto, con H. Mì- 
les C »® 

BARBERINI (Tel. 4751707) 

Una donna o una canaglia, con 

L. Ventura G ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Anche gli angeli mangiano la- 
gioii, con B. Spencer SA ® 
BRANCACCIO (Via Marulana) 

La ragazza di via Condotti, con 
F. Statford (VM 18) G 8) 
CAPITOL 

Lo straniero lenza nome, con C, 
Eastwood (VM 18) A & 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La ragazza di via Condotti, con 
F. Staflord (VM 18) G ® 
CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Tre uomini In fuga, con Bourvil 

C ** 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Valdez II mezzosangue (prima) 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA ® 

EDEN (Tel. 380.188) 

La malia lo chiamava il Santo 
ma era il castigo di Dio, con R. 
Moore G $ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Bisturi la malia bianca, con G. 
Ferzetti (VM 14) DR ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Una breve vacanza, con F. Boi- 
kan DR «® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Non c’e turno senza fuoco, con A. 
Girardot DR ®® 

EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Pippo, Fiuto, Paperino supershow 
DA ®® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Pippo, Pluto, Paperino supershow 
DA ®® 

FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Effetto notte, con J. Poisset 

SA #«® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

No: il caso è felicemente risolto, 
con E. Cerusico (VM 18) DR ® 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Meni di ferro, con Chang Hung 
Lit (VM 14) A ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA * 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

L’erede, con J. P. Beimondo 

DR ® 

GIOIELLO (Tel. 8641.49) 

Milano trema: la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR ® 

GOLDEN (Tel. 7SS.002) 

Il colonnello Buttigliene, con J. 

Dufiiho C ® 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Cinque malti allo stadio, con I 
Charlots SA ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Tony Arzenta, con A. Delon 

(VM 18) DR ® 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Valdez il mezzosangue (prima) 

INDUNO 

La febbre dell’oro, con C. Chaplin 

C ®®®*® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Cinque malti allo stadio, con i 
Charlots SA ® 

MAJESTIC (TeL 67.94.908) 

La polizia incrimina la legge as¬ 
solve, con F. Nero 

, (VM 18) DR ® 

MERCURY 

L'erede, con 1. P. Beimondo 

DR ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Psyco, con A. Perkins 

(VM 16) G ®® 
METROPOLITAN (TeL 689.400) 

La polizia è al servizio del citta¬ 
dino? con E.M. Salerno DR ®® 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

Il seduttore, con A. Sordi C ®# 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti allo stadio, con I 
Charlots SA ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 

La ragazza fuori strada, con Z. 
Araya (VM 14) S ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il delitto Matteotti, con F Nero 
DR ® ® ® S 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Tre per una grande rapina, con 

M. Costantin G ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Chiusura estiva 
PARIS (TeL 754.368) 

Malizia, con L- Antonelll 

(VM 18) 5 ® 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Castle Kcep (in english) 

QUATTRO FONTANE 

I IO comandamenti, con C. He- 

ston SM ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La febbre dell’oro, con C Chaplin 
C *®*®» 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La villeggiatura, con A Merli 

DR *# 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Odissea del Neplunc nell'impero 
sommerso, con 8. Gazzara A ® 
REALE (Tel. 58.10.234) 

Malizia, con L Antonelll 

(VM 18) S * 
REX (Tel. 884.165) 

Tre uomini in fuga, con Bourvil 

C *® j 

RITZ (TeL 837.481) 

Chiusura estiva 

RIVOLI (Tel. 460.883) j 

O Lucky man (prima) j 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) j 

Onora il padre, con J. Bologna 

DR ® 

ROXY (Tel. 870.504) 

Pippo, Pluto, Paperino supershow 
DA *® 

ROYAL (Tei. 770.549) 

Lo straniero senza nome, con 
C. Eastwood (VM 18) A * 
SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

La polizia è al servizio del cit¬ 
tadino? con E. M. Salerno 

DR s® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

L’uomo senza paura, con K. 
Douglas (VM 16) A Ss 
SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Valdez il mezzosangue (prima) 
TIFFANY (Via A. De Preti» - Te¬ 
lefono 462.390) 

Sesso a domicilio, con J. Steiger 
(VM 18) DR ® 
TREVI (TeL 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) OR ®s® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

II colonnello Bottiglione, con 1. 

Dufiiho C ® 

UNIVERSAL 

La regina del karaté, con C. Ching 
Ching (VM 14) A ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Assassìnio sul palcoscenico, con 
M. Rutherford C Jf 

VITTORIA 

Il delitto Matteotti, con F. Nero 
OR ®st® 


SECONDE VISIONI 


ABADAN: Arma da taglio, con L. 

Marvin (VM 14) DR ® 

ACILIA: Poppe» al servizio del¬ 
l'impero 

AFRICA: Cow Boy, con J. Wayne 

A ® ® 

AIRONE: Breve chiusura estiva 
ALASKA: Cosa è successo tra mio 
padre e tua madre?, con J. 
Lemmon SA ®® 

ALBA: A. 007 al servizio di Sua 
Maestà, con G. Lazenby A 3 
ALCE: Gli ammulinati del Baunty 
ALCYONE: Le due inglesi, con J. 

P. Leaud (VM 14) DR ®®® 
AMBASCIATORI: Totò S. Giovan¬ 
ni decollato C ®®® 

AMBRA JOVINELLI: Una venera 
senza nome e rivista 
ANIENE: La guerra del mondi, 
con G. Barry A »® 

APOLLO: Vedovo aitante 
AQUILA: La tomba di Llgeia, con 
V. Price (VM 14) G ® 
ARALDO: Particolari tendenze di 3 
fiovani mogli 


ARGO: Sgarro alla camorra, con 
M. Merola ÓR ® 

ARIEL: Ag. 007 una cascata di 

diamanti, con S. Connery A ® 

ATLANTIC: Il vendleatoro dalle 
mani d’acciaio, con F. Fei 

(VM 14) A 9 

AUGUSTUS: Il braccio violento del 
Kung-Fu, con Chung San 

(VM 14) A ® 

AUREO: Terrore del Kung-Fu, con 
Chang Nan A ® 

AURORA: Cin Fu l'uomo d'acciaio 
vado II spacco e torno 
AUSONIA: Il cervello da un mi¬ 
liardo di dollari, con M. Caine 
G »® 

AVORIO: Petit d’essai: Anche gli 
uccelli uccidono, con B. Cori 

SA ®®» 

BELSITO: Roma, di F. Felllni 

(VM 14) DR »99 
BOITO: GII amici degli amici han¬ 
no saputo, con G. Milli 

(VM 18) G ® 
BRASIL: L’altra leccia del padri¬ 
no, con A. Noschese C ® 

BRISTOL: Slamo tutti In libertà 
provvisoria, con R. Cuccìolla 

DR $ 

I BROACV/AY: Il terrore del Kung- 
Fu, con Chang Nan A ® 

«.ALIFORNIA: L'erode, con J. P. 

Beimondo DR ® 

CASSIO: L’occhio che uccide 
CLODIO: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) O ® 
COLORADO: Totò Pappino e 1 
fuorilegge C * * 

COLOSSEO: GII amici degli amici 
hanno saputo, con G. Milli 

(VM 18) G S 
CORALLO: UFO attacco rosso allar¬ 
me alla Terra, con E. Bishop 

A * 

CRISTALLO: E tutti in biglietti di 
piccolo taglio, con Y. Brynner 
(VM 14) A ® 
DELLE MIMOSE: I piaceri della 
tortura, con G. J. Rose 

(VM 18) DR * 
DELLE RONDINI: A. 007 missio¬ 
ne Goldiinger, con 5. Connery 

A * 

DEL VASCELLO: Sole rosso sul 
Bosforo, con 5. Baker O ® 
DIAMANTE: Tutto quello che avre¬ 
ste voluto sapere sul sesso e 
non avete,.,, con W. Alien 

(VM 18) C ® 
DIANA: Anche gli angeli mangia¬ 
no fagioli, con B. Spencer 

SA ® 

DORIA: L’emigrante con A. ta¬ 
lentano S ® 

EDELWEISS: A. 007 Thunderball, 
con 5. Connery A ®9t 

ELDORADO: Che cosa è successo 
tra mio padre e tua madre?, 
con J. Lemmon SA 

ESPERIA: L’inferno nella mano. 

con Lao Peng (VM 18) A *• 
ESPERO: E poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA ®® 
FARNESE: Petit d’essai: Cane di 
paglia, con D. Holiman 
(VM 18) DR 

FARO: Divagazioni erotiche, con 
W. Giller (VM 18) A ® 
GIULIO CESARE: Il killer dagli 
occhi a mandorla, con C. Hang 
(VM 18) A ® 
HARLEM: Totò il più comico spet¬ 
tacolo del mondo C ®® 

HOLLYWOOD: Sette belve venute 
dalla Cina, con Peng Hai 

(VM 14) A % 
IMPERO: La gang dei Doberman, 
con B. Mabe (VM 14) A * 
JOLLY: Il terrore ha la pelle di 
donna, con A. Fuente 

(VM 14) DR * 
LEBLON: Le avventure di Pinoc¬ 
chio, con N. Manfredi DR * 5 
LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: E tutto in biglietti di 
piccolo taglio, con Y. Brynner 
(VM 14) A « 
MADISON: Cinque matti al servizio 
di leva, con J. Dufiiho C ® , 
NEVADA: Decameronc 300, con O. 

Ruggieri (VM 18) C * 

NIAGARA: Questo pazzo pazzo paz¬ 
zo pazzo mondo, con S. Tracy 
SA *#• 

NUOVO: Le due inglesi, con J. P. 

Leaud (VM 14) DR ®®* 

NUOVO FIDENE: I 2 maggiolini 
più matti del mondo, con Fran¬ 
chi e Ingrassia C * 

NUOVO OLIMPIA: Da qui al¬ 
l'eternità, con B. Lancaster 

DR ®®* 

PALLADIUM: Zambo dominatore 
della foresta 

PLANETARIO: Billy Jack, con T. 

Laughlin (VM 18) DR 
PRENESTE: Le due inglesi, con J. 

P. Leaud (VM 14) DR 
RENO: Brucia amore brucia 
RIALTO: Metti una sera a cena, 
con F. Bolkan (VM 18) DR ®* 
RUBINO: Valeria dentro e fuori, 
con B. Bouchet 

(VM 18) DR * 
SALA UMBERTO: L'istruttoria c 
chiusa dimentichi, con F. Nero 
DR * S 

SPLENDID: A. 007 licenza di uc¬ 
cidere, con S. Connery G 9 
TRIANON: A. 007 operazione 
Thunderball, con S. Connery 

A 99 

ULISSE: A. 007 missione Gold¬ 
iinger, con S. Connery A 9 
VERSANO: L’allegra brigata di 
Tom c Jcrry DA ** 

VOLTURNO: Zeta uno c rivista 

TERZE VISIONI 

NOVOCINE: Chiusura estiva 
ODEON: Lady Frankenstein, con 
R. Neri (VM 18) DR * 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

OSTIA 

CUCCIOLO: Quando Marta urlò dal¬ 
la tomba, con A. Gade 

(VM 14) G * 

ARENE 

FELIX: Il cigno dagli artigli d’ac¬ 
ciaio 

NEVADA: Decamerone 300. con 
O. Ruggieri (VM 18) C f 
NUOVO: Le due inglesi, con J. P. 

Leaud (VM 14) DR 
T1BUR: Corvo rosso non avrai il 
mio scalpo, con R. Rediord 

DR ®« 

j SALE PARROCCHIALI 

! ACCADEMIA: La cieca di Sorrento. 

! con A. Lualdi DR ® 

! BELLARMINO: Maria Stuarda re- 
! gina di Scozia, con V. Rcdgrave 
> DR » 

CINEFIORELLI: I re del sole, con 

Y. Brynner SM 

COLOMBO: Un pugno nell’occhio 
CRISOGONO: Pippi Calzelunghe. 

con J. Nilsson A $ 

DELLE PROVINCIE: Cime tempe¬ 
stose. con T. Dalton A ■§■ 

I DON BOSCO; Il nostro uomo a 

Marrakesh, con A. Rendali 

A ® 

EUCLIDE: La cortina di bambù 
LIBIA: Andromeda, con J. Hill 

A rf 

MONTE OPPIO: La grande corsa. 

con T. Curtis SA 9® 

MONTE ZEBIO; La grande corsa, 
con i. Curtis SA 9 f 

i NOMENTANO: Andrea Dori» 

DO «f 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Er¬ 
cole contro Roma 
ORIONE; Quella dannata pattuglia. 

con D. Cunnings DR 6 

PANFILO; Continuavano a chia¬ 
marlo il gatto con gli stivali 

DA * 

SALA CLEMSON: Andromeda, con 
J. Hill A 

SALA S. SATURNINO: Agi Murat 
il diavolo bianco 

TIBUR: Corro rosso non avrai II 
mio scalpc, con R. Rediord 

DR 

TIZIANO: Frankenstein alla con¬ 
quista della Terra 
TRASPONTINA: Tartan contro I 
trafficanti di armi 
TRASTEVERE: Cheyenne il figlio 
del serpente 

TRIONFALE: Tartan contro i traf¬ 
ficanti di armi 

CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL - AGIS - 
ARCI - ENDAS • ACLI; Ambra 
Jovinelll, Apollo. Aquila, Arg^ 
Avorio, Corallo, Colosseo, Cristal¬ 
lo, Esperia, Farnese, Nuovo Olim¬ 
pia. Palladium, Planetario, Prima 
Porla, Traiano di Fiumicino, (Mimo. 
TEATRI: Delle Muse, Rosata!, •#- 
tiri. 
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Coppa dei Campioni 


E 7 cominciata male per gli uomini di Vycpaleck battuti dalla Dinamo di Dresda 


CLAMOROSO RUZZOLONE DELLA JUVENTUS (2-0) 
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Netta superiorità degli avversari e malasorte hanno fatto 
affondare i torinesi che, nella partita di ritorno, dovranno 
compiere il miracolo di rimontare 


MILAN-DINAMO ZAGABRIA 3-1 — Il secondi gol di Chiarugi 


(Tclcl'oto) 


Coppa delle Coppe 


Vincendo per 3-1 


Il Milan liquida 
la Dinamo Zagabria 


MILAN: Vecchi; Anqaillctti, 
Zignoli; Dolci, Schnellinger, 
Bianchi; Bergamaschi, Benelti, 
Bigon, Rivera, Chiarugi. 

DINAMO ZAGABRIA: Stincic; 
Valcc, Ramljak; Tuksa, Milko- 
vic, Blaskovic; Bor.ic, Lalic, 
Mujlic, Vabec, Hulic (al 46' 
Kafka). 

ARBITRO: Escaweiller (Ger¬ 
mania federale). 

RETI: 11' Bigon, 17' Chia¬ 
rugi, 53' Bigon, 69' Lalic. 

ANGOLI: 10-2 per il Milan. 

NOTE: Tempo buono; terre¬ 
no in buone condizioni. Spetta¬ 
tori 50 mila. 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 19. 

Con un 3 a 1 maturato da un 
gioco abbastanza brillante dal 
punto di vista tecnico ed im¬ 
peccabile da quello tattico, il 
Milan ei sembra possa permet¬ 
tersi una trasferta sufficiente¬ 
mente tranquilla il 3 ottobre a 
Zagabria per ufficializzare il 
suo ingresso negli ottavi di 
Coppa delle Coppe di cui è de¬ 
tentore. Tenendo avanti o in¬ 
dietro gli uomini al momento 
giusto. Rocco ha dunque ra¬ 
gione della Dinamo, che non 
appare affatto un avversario 
trascurabile, ma che tuttavia 
non sembra essere nemmeno il 
« bau bau * che si era previsto. 

Quando si parte, al fischio 
del tedesco federale Escavvcil 
ler. le gradinate ospitano circa 
50.0CO spettatori. E’ fra le altre 
cose, una vernice di lus=,o quel¬ 
la scelta dal Milan per il suo 
debutto stagionale a S. Siro. 
Niente amichevoli, smora. men¬ 
te coppa Italia, ma subito un 
match europeo ufficiale nella 
seconda competiz.one ccntmon 
tale per club, contro una for¬ 
mazione di un certo rispetto 

Iiisomma. si dove avere mol¬ 
ta fiducia nei propri mezzi, p.r 
fare questo tipo di scoi*e. Del 
rc-.to la campagna abbonam-'nt: 
il club rcs-onero l'ha dà pra 
tiramento chiuda. Trovare una 
tos-era di gradinata è lavoro 
per la l>orsa nera. Il blocco de. 
prezzi, voluto dalla società, e 
affa fin fine risultato più profi 
cuo di ogni aumento. 

Si parte dunque, ed il Milan 
mostra subito le sue intenzioni, 
elle sono poi quel'e di accapar¬ 
rarsi subito e senza mezzi ter¬ 
mini l’ingresso agli ottavi. 

Gli jugoslavi attaccano molto 
largo sulle ali. mentre il cen 
travanti Muje.c. su cui sta Dol¬ 
ci. appare più pr"penso a «o 
stare sulla tre quarti p uttosto 
che incunear-: m avanti. 

Dopo una buona p in.zinne di 
Rivera, il Milan fa le presenta 
zloiv con un palo di Chiami 
a!l'8'. L'ala r.'cv.o da Bonetti, 
avanza, si I.bera di Vaio, mio 
guardiano ed invita St nc.c ad 
uscire. Il tiro. lungo ed anco 
lato, to,u« pero il legno e rie .1 
tra m vampo. L'appon'au*alo 
col gol non è lontano tuttavia, 
c viene d.i • m.njti dopo, m tre 
tocchi: Anguille tti dalla difesa 
su Rivera. gran corsa dr.tia 
come un fu-o del capitano c 
quindi un servizio davvero tn 
comiabdc per Rigm gà prote¬ 
so in avanti. Tiro in o r.>a e 
niente da fare per il portiere 
della Dinamo. 

Gli uomini di Zagabria sono 
un po’ storditi, ten’ano un ab 
Ikizzo di reaz.one. ma il rad 
doppio li fulmina sette minuti 

g iù tardi: triangolo Chiarugi 
igon-Chianigi che ritrova la 
palla anche grazie ad un atti¬ 
mo di indccisirnc di Blaskovic. 
Il tiro è centrale, forte e im¬ 
prendibile. Siamo due a zero c 
•orto passati, solo 17 minuti. 


Ora c'è il pericolo di mollare, 
ancorché precocemente. 

La Dinamo non è da sottova¬ 
lutare. ora che ha bisogno di 
segnare in trasferta. Gli jugo 
slavi stendono subito il 4-3-3 
(che sinora era stato un 4-1-2) 
e poiché sono muniti di buoni 
tiratori vanno marcati stretti. 
Rocco comprende e dispone la 
squadra per il contropiede. E’ 
su uno di questi, al 40’ che 
Chiarugi ha ffcecasione per tri¬ 
plicare. ma indugia troppo e 
Valec gli soffia la palla. Un mi¬ 
nuto dopo è la volta di Bonetti 
ma il suo tiro di testa va poco 
sopra la traversa. Al 43' è in¬ 
vece Vabec a sparare da buo¬ 
na posizione sui popolari oltre 
la testa di Vecchi la palla 
del 2 a !. 

Si riprende e la Dinamo schie¬ 
ra due uomini nuovi. Seno Kaf¬ 
ka al posto di Mujcic e Kuse a 
quello di Tuksa. Il Milan invece 
non cambia di una virgola e 
deve ora subire, ovviamente. la 
pressione degli ospiti. Rivera è 
costretto a sostare indietro, a 
dare man forte ad un Bianchi 
in verità ancora molto lento. 

Nonostante questo i suoi lan¬ 
ci sono sempre puntuali, anche 
se distanti. le puntate in avanti 
non del tutto rare. Su una di 
queste nasce il terzo gol. Del 
capitano è il tocco oltre un av¬ 
versario e il servizio per Bigon. 
che si aggiusta la palla e se¬ 
gna. E' 18' ed il tre a zero spe¬ 
gno la carica della Dinamo. 

Al quarto d’ora Bigon tenta 
di portare a tre il suo bottino 
per-onale con una deviazione 
di tacco, ma non ha fortuna. 


Ora il Milan. che dopo il tre a 
zero giocava di rimessa, può 
permettersi di divertire il pub¬ 
blico spumeggiando in area ju¬ 
goslava. E' anche però il mo¬ 
mento delle distrazioni, del ri¬ 
poso sugli allori, e la Dinamo, 
squadra corsara, ne approfitta 
per piazzare un gol al 19'. 

La palla è a Music. Bianchi 
e Dolci non lo fronteggiano, ed 
il centravanti dà a Lalic che 
spedisce in rete. 

I pericoli continuano, compli¬ 
ce anche una difesa che non 
risponde come dovrebbe, ma 
Vecchi fa buona guardia. 

Gian Maria Madella 


Alio spagnolo 
Perurena il Girò 
della Catalogna 

LERIDA. 19 

Lo spagnolo Domingo Peru¬ 
rena ha vinto il Giro di Cata¬ 
logna di ciclismo, conclusosi 
oggi a Lurida. 

L'ultima tappa. la Vieila-Lc- 
rida di 193 chilometri, è stata 
vinta dal belga Van Sprir.gel, 
che ha battuto in volata lo spa¬ 
gnolo Santistefan. concludendo 
nel temop di cinque ore 21'05”. 
alla media di 36.167 kmh. 

Dopo undici minuti sono ar¬ 
rivati gli altri 44 concorrenti 
rimasti in gara. 


Le decisioni della Lega 

Genoa e Verona 
0-2 a tavolino 


MILANO. 19. 

Il g tulice sportivo della Le¬ 
ga nazionale ha deciso di dare 
vinta al Napoli per 2 a 0 la 
partita Napoli Genoa e di in¬ 
fliggere un punto di penalizza 
zione al Genoa nella classifica 
de! girone di Coppa Italia Ana¬ 
logo provvedimento e stato pre¬ 
so nei confronti de’la partita 
Ha': Verona: v.ttona al Bari 
p.r 2 a 0 e un punto di pe¬ 
nalizzazione al Verona. In cn 
trambe le sentenze il giudue 
sportivo rileva che le partite 
non hanno potuto disputarsi 
♦ ;»er la mancata partecipano^ 
ne » rispettivamente del Genoa 
'• del Verona. - a seguito della 
rinuncia » di queste società al¬ 
lo svolgersi della gara. 

Oltre a queste sanzioni disci¬ 
plinari è anche previsto il ri¬ 
sarcimento dei danni alle so 
metà ospitanti in un'entità che 
deve essere stabilita dalla pre 
sidenza della l-ega nazionale in 
base ad un suo guiriiz.o sui 
mancati incassi. Per questo ul¬ 
teriore procedimento il giudice 
sportivo ha rimosso gli atti al¬ 
la presidenza della Lega na¬ 
zionale. 

Sempre in tema di Coppa Ita¬ 
lia il giudice sportivo ha poi 
squalificato per 2 giornate il 
giocatore Picella del Perugia 


ed ha sospeso sino al 4 di- ! 
cembro l'allenatore Ballerì pu¬ 
re del Perugia. Sono stati squa¬ 
lificati invece per una giornata 
Micheli del Brindisi e Falanza 
del Taranto. 


La Coppa Italia 
dopo Bari-Palermo 
e ie squalifiche 

In conseguenza delle decisio¬ 
ni del giudice sportivo della 
Lega al Verona e ai Genoa vie¬ 
ne tolto 1 punto ciascuna in 
classifica: il Verona scende cosi 
a 2 nel terzo girone, mentre il 
G;noa va a zero nel sesto. Inol¬ 
tre poiché ieri sì è disputato 
il recupero Bari-Palermo finito 
con il risultato di 1 a 1 questa 
è la situazione aggiornata nei 
due gironi. 

TERZO GIRONE: Palermo e 
Bari 5, Verona 2, Fiorentina 2, 
Perugia 1. 

SESTO GIRONE: Bologna 4, 
Reggiana, Avellino e Napoli 
3, Genoa 0. 

N.B. - Da recuperare Napoli* 
Bologna ed Avelllne-Napoll. 


DINAMO DRESDA: Boden; 
Herm, Ganzerà; Geyer, Watz* 
llch, Schade; Rau, Kreische, 
Heidler, Licntenberger, Sachs 
(Summer al 35'). Riserve: 
Haefner, Riedel. 

JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 

Longobucco; Marchetti, Morlni 
(Altafini al 37'), Salvadoro; 
Causio, Cuccureddu, Anastasi, 
Capello, Bellega. Riserve: Pilo¬ 
ni, Gentile, Maslropasqua, Mu- 
slello. 

ARBITRO: Bucheli (Svizzera). 

MARCATORI: Kreische (D) al 
29' e Schade (D) al 40' p.L. 

NOTE: Temperatura mite, 

cielo coperto, stadio stipalo (35 
mila spettatori). 

Dal nostro inviato 

DRESDA, 19 

Lo sparuto'commando bian¬ 
conero arrotola sulle aste le 
sue bandiere. La Juve ha per¬ 
so, e perso male, con la Di¬ 
namo di Dresda e dovrà a- 
desso sudare le sue sette ca¬ 
micie per rovesciare a To¬ 
rino la situazione e passare 
il turno. E' stata una serata 
amara, una partita, per gli 
avviliti componenti di quel 
commando, da dimenticare. 
L’unico soddisfatto può esse¬ 
re, forse, il cassiere bianco¬ 
nero che, per il « ritorno », 
può adesso contare sul pie¬ 
none assicurato. 

Una partita e una sconfitta 
sicuramente al di là della 
più pessimistica previsione. 
In un certo senso una spia¬ 
cevole sorpresa, perché anche 
da una Juve che si sapeva 
non al meglio, non sufficien¬ 
te rodata e in precarie con¬ 
dizioni, si aveva pur diritto 
di attendersi qualcosa di più 
e dì meglio. E’ andata insom¬ 
ma come peggio non poteva. 

Alla squadra subito in bar¬ 
ca, al merito indiscusso degli 
avversari, s’è presto aggiunta 
la malasorte e tutto, è fini¬ 
to con l’andare terribilmente 
storto. Lanciare ora accuse 
specifiche, fare una gradua¬ 
toria di colpo e di demeriti 
non è né giusto né bello: 
la squadra è affogata insie¬ 
me, a tutti, all’insieme, biso¬ 
gna a questo punto lanciare 
fiduciosi la ciambella di sal¬ 
vataggio nel « ritorno » di To¬ 
rino. Resta solo da sperare 
che si aggrappino con succes¬ 
so. Per il resto conta adesso 
la cruda cronaca del match. 

Lo stadio è colmo in tutti 
i suoi 35 mila posti quando 
ancora mancano due ore al 
match. Ci siamo arrivati, a 
piedi, per un magnifico viale 
alberato dopo aver attraver¬ 
sato l’interamente ricostruito 
centro cittadino, un miracolo 
di volontà, d'orgoglio civico, 
d’architettura. 

Il tifo è caldo, appassionato 
senza però raggiungere in al¬ 
cun caso i livelli del parossi¬ 
smo. 

Palla ai tedeschi, in maglia 
gialla e pantaloncini neri che 
subito si scatenano nella pri¬ 
ma azione: è Salvadore a 
bloccare il pallone filtrante 
che Kreische aveva infilato 
in un corridoio e subito dopo 
è Zoff chiamato in causa su 
tiro ravvicinato di Heidler. E’ 
la premessa offensiva iniziale 
della Dinamo, una buriana a 
cui però la Juve in qualche 
modo regge. Passano i minuti, 
la pressione dei gialloneri non 
si allenta, ma Spinosi. Longo¬ 
bucco e compagni sembrano 
aver preso le misure con sem¬ 
pre maggior disinvoltura. 

Su Kreische, temutissimo, 
naviga dappertutto Marchetti 
che non gliene perdona mez¬ 
za. A centrocampo però l’as¬ 
senza di Furino si fa sentire 
e la manovra bianconera, in 
quella zona, balbetta, si spez¬ 
za ita tanti rivoli senza co¬ 
struito. A11’8' però la Juve ot¬ 
tiene un calcio d’angolo: lo 
batte Anastasi e Boden in 
classico volo abbranca- Il gio¬ 
co adesso sembra stagnare a 
metà campo e le difese non 
corrono grossi pericoli. Al¬ 
meno fino al 12’ quando su un 
bel lancio di Kreische, Schade 
entra in area bloccato solo da 
un perfetto intervento volan¬ 
te di Capello. Un minuto do¬ 
po grossa ammucchiata in 
area su cross da sinistra di 
Geyer; Longobucco svetta su 
tutti e libera in calcio d’an¬ 
golo. E la Juve? La Juve cer¬ 
ca la manovra in contropiede 
fidando sull’intesa sempre 
perfetta Bottega-Anastasi. e 
proprio Anastasi. imbeccato 
da Capello, libera il destro 
per un gran tiro improvviso 
che manda la palla a stam¬ 
parsi violenta sulla traversa. 
Rispondono 1 giailoner: con 
un bel tiro di Rau a Iato di 
poco. Il match sembra viep¬ 
più equilibrarsi: piu insistenti 
i tedeschi, meglio tecnica- 
mente dotati, sulla rimessa la 
Juve. I bianconeri ora entra¬ 
no anche sulla destra dove 
Causio si mostra particolar¬ 
mente attivo anche se eccessi¬ 
vamente farraginoso. Niente 
d: particolare fino al 24’ quin- 
do Kreische, di testa, impe¬ 
gna Zoff in una bella parata. 
Lo stesse Kreische alia ribal¬ 
ta al 29’ ed è. purtroppo per 
la Juve 11-9. Rau fugge sulla 
destra e crossa una palla ap¬ 
parentemente innocua, se non 
ci si mettesse Zoff che esce e 
oppone petto e mani aperte: 
ne esce uno schiafTctto galeot¬ 
to ad una palia ene fa gli 
sberleffi, scivola avanti Krci- 
sche e metterli dentro è un 
gioco da bambini. 

La Juve cerca a questo pun 
to il contrattacco piu deciso 
ma Ganzerà e compagni da¬ 
vanti a Boti co ncn fanno com¬ 
plimenti. Cosi facendo però 
apre varchi paurosi m difesa 
e se i tedeschi non ne ap¬ 
profittano è perché di Krei¬ 
sche ne hanno uno solo. Co¬ 
munque Zoff deve tuffarsi sui 
piedi di Rau al 36’ e volare 
all'incrocio dei pali 

Ma tanto tuona che piove: 
al 40’ infatti respinta corta 
di MarchotM che incoccia 
Heidler, apertura per Scha¬ 
de, gran sinistro in corsa e 


gol, 2-0 e si va al riposo. 

SI riprende e conti arin- 
mente all’attesa la Juve con¬ 
ferma la formazione del pri¬ 
mo tempo. I tedeschi, logi¬ 
camente un poco cauti con 
due gol come si dice in ca¬ 
scina. sembrano concedere la 
iniziativa ai bianconeri che 
però, nella foga della ri¬ 
monta, ingarbugliano oltre il 
lecito la loro manovra. E 
così, di tanto in tanto, la 
Dinamo, di cui Kreische con¬ 
tinua ad essere l’anima, sì 
affaccia a ventaglio ai limi¬ 
ti della nostra area: Sachse 
porta letteralmente a spasso 
Spinosi e Morini stesso fa¬ 
tica con Rau. Per i portieri 
comunque è uno scorcio di 
relativo riposo, impegnati co¬ 
me sono soltanto da tiri scoc¬ 
cati « da fuori ». E così il 
match ristagna, ma a gioir¬ 
ne ovviamente possono essere 
soltanto i tedeschi. Certo che, 
di questo passo, la rimonta 
bianconera sarà impossibile: 
il centrocampo è una gruvie- 
ra e, in attacco, Bettega si 
è del tutto spento. In difesa 
poi, fuori forma anche Zoff, 
il solo Salvadore sembra reg¬ 
gere come bisogna. I giallo¬ 
neri adesso giocano anche 
bene, veramente bene, e per 
la Juve sembra farsi notte. 
Si fa vivo Anastasi, al 14’, 
con uno spunto personale iso¬ 
lato ma Boden gli si butta 
tra i piedi e Pìetruzzo può 
solo saltarlo. 

L’iniziativa è bianconera, 
ma bandolo della partita sal¬ 
damente in pugno ai tede¬ 
schi. Fino alla mezz'ora. I 
tedeschi sono sempre in gra¬ 


do di reggere e di imporre 
un alto ritmo nelle loro fre¬ 
quenti scorribande sotto Zoff 
dove puntualmente Marchetti, 
Longobucco e Spinosi vivo¬ 
no le pene dell’inferno. La 
partita a questo punto si 
scalda e l’arbitro è costret¬ 
to ad ammonire Spinosi reo 
di un fallaccio di reazione. 

Certo che se saltano i ner¬ 
vi, la partita per la Juve si 
può ritenere finita. E’ per 
eccessiva precipitazione che 
Bettega sbaglia infatti ima 
possibile palla-gol. Ma tanto 
è. Rimediare un match del 
genere, contro avversari del 
genere, sarebbe comunque dif¬ 
ficile. Tanto più che adesso 
Bettega zoppica e Vycpalek 
non ritiene opportuno la so¬ 
stituzione. Finalmente al 33’ 
entra Altafini, ma in 12’ 
scarsi non è che potrà to¬ 
gliere dal suo cilindro il co¬ 
niglietto del miracolo. La Di¬ 
namo comunque risponde con 
Sammer al posto di Sachse 
che ha veramente dato tut¬ 
to. Sono gli ultimi scampoli 
ormai di un match che quel 
che doveva dire l'ha detto, e 
non c’è quindi più suspense 
per non esserci altro da at¬ 
tingervi. Un tiro fuori dì 
Cuccureddu al 39’, un diago¬ 
nale di Kreische al 40’ che 
attraversa la luce della por¬ 
ta e si spegne sul fondo, poi 
senza più sussulti, la fine. 
Coi tifosi tedeschi ovviamen¬ 
te alle stelle e il « comman¬ 
do bianconero» a testa bassa 
per uno 0-2 che ci sta per 
la verità tutto. 

Bruno Panzera 



LAZIO-SION 3-0 — Chinaglia realizza la prina rete 


Coppa dell'UtFA 


Tutte e tre le reti siglate dal centravanti (due rigori) 


Chinaglia-super all 9 Olimpico 
contro un Sion modesto (3-0) 


LAZIO: Pullci; Pelrelli, Mar¬ 
tini; Wilson, Oddi, Nanni (dal 
74' D'Amico); Garlaschelli, Re 
Cecconi, Chinaglia, Fruslalupi, 
Manservisi (dal 28' Inselvini). 

SION: Donez; Valentini, Trin¬ 
cherò; Bajic, Dayen, Herr- 
mann; Barberis, Schaller, Lui- 
sì (dal 74' Vergere), Quentin, 
Isoz (da 11*83' Lopez). 

ARBITRO: Cassar Naud 

(Malta). 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 1' Chinaglia, al 22' e al 
28' Chinaglia (due rigori). 


Il primo turno della Coppa 
UEFA è stato superato di slan¬ 
cio dalia Lazio, che ha li¬ 
quidato con secco 3-0 gli 
svizzeri del Sion, apparsi, in 
verità, avversari piuttosto mo¬ 
desti, checché ne avesse det¬ 
to Lovati che li aveva visio¬ 
nati in Svizzera. 

Ma, ieri sera, gli oltre 35.000 
tifosi biancazzurri che si 
erano dati appuntamento al¬ 
l’Olimpico, hanno potuto ri¬ 
vedere un Chinaglia-super e 
una Lazio che sta ritrovando 
la migliore condizione e che 
in vista dell’impegno di Cop¬ 
pa Italia di domenica pros¬ 
sima con il Novara, alimenta 


Admirn 

Inter 


1 


ADMIRA WACKER: Sta- 
choitz; Demantke, Lupescu; 
Nowak, Slrasser (dal 76' Fuel- 
hals), Potywka; Herzog, Swo- 
yanowsky, Cerny, Kallenbrun- 
ner, Krappci. 

INTER: Vicri; Giubertoni 

(dal 74' Oriali). Facchelti; Fe¬ 
dele, Bellugi, Burgnich; Magi- 
slrelli (dal 46' Massa), Maz¬ 
zola, Boninsegna, Bedin, Scala. 

ARBITRO: Nicolai (Romania). 

RETI: al 7' Swoyanowsky. 

ANGOLI; 5-2 per l'Admira. 


Fiorentina 0 
Craiova 0 

FIORENTINA: Superchi; Gal- 
diolo. Roggi; Beatrice, Brizi, 
Guerini (dal 66' Desolali); An- 
tognoni. Merlo, Speggiorin, De 
Sisfi (dal 30* Caso), SaltutH. 

UNIVERSITATEA CRAIOVA: 
Mania; Niculcscu, Bariìr»; Ber- 
meanu, Boc, Bcsclnìcu; Tara- ! 
lunga, Slrinbeanu, Oblemenco, j 
Stcfanescu, Marcu (dal 70* Ba- \ 
taci). 

ARBITRO: Maleev (Bulg.). 

Torino 1 

Lokomotiv 2 

TORINO: Castellini; Lombar¬ 
do (dail'82' Saivadori), Fossa¬ 
ti; Mozzini, Gerescr, Ferrini 
(dal 63* Vernaccia); Rampan¬ 
ti, Mascetti, Bui, Sala, Pulici. 

LOKOMOTIV LIPSIA: Frie- 
se; Sekora, Groebner; Giess- 
ner, Fritsche, Lisiewicz; Moldf, 
Fremei, Geisler, Malioul (dal 
75' Koditz), Loewe. 

ARBITRO: Wochrer (Au.). 

RETI: al SV Bui; al 67' e 
al 78' Loewe. 

ANGOLI: 10-1 per II Torino. 


le speranze più rosee per ag¬ 
guantare la qualificazione sul 
filo di... quattro gol da met¬ 
tere nella scarsella. 

La migliore Lazio la si è 
vista nel primo tempo, nel 
quale ha dato vita ad un 
gioco spumeggiante, con un 
centrocampo ben rodato in 
Frustalupi, Re Cecconi e Nan¬ 
ni che hanno servito a dovere 
il « bomber » biancazzurro, 
che non si è lasciato pregare 
per giungere puntuale all’ap¬ 
puntamento con il gol. E di 
gol Giorgione ne ha segnati 
tre. La cosa non gli accadeva 
dal giugno del 1971, quando 
rifilò, appunto, tre reti agli 
svizzeri del Winterthur, nel¬ 
l’incontro di Coppa delle Al¬ 
pi all’Olimpico (Coppa che poi 
la Lazio si aggiudicò in terra 
svizzera e che rappresentò an¬ 
che un viatico al capitombo¬ 
lo in serie B). 

Ma non è stato soltanto il 
centrocampo il punto di for¬ 
za della Lazio del primo tem¬ 
po. La difesa è apparsa sem¬ 
pre attenta e non ha mai con¬ 
cesso più di tanto agli av¬ 
versari che. per la verità, 
hanno sempre tentato con un 
gioco corto, per linee orizzon¬ 
tali. e quindi con una mano¬ 
vra votata alla sterilità, data 
anche la inconsistenza delle 
uniche due punte avanzate, 
Schaller e Luisier, di sorpren¬ 
dere il bravo Pulici. Ma Pe- 
trelli ha annullato Schaller e 
Oddi ha fatto vedere al cen¬ 
travanti svizzero, il quale si 
era lamentato di non poter 
ingaggiare un duello con Io 
stopper della nazionale, in vi¬ 
sta dell’impegno dell’Italia 
con la Svizzera, che. in un 
tempo non molto lontano, po¬ 
trebbe anche essere preso sot¬ 
to osservazione da Valca reg¬ 
gi. Wilson poi ha ricordato 
agii immemori osservatori az¬ 
zurri. che lui dal club-Italia 
non può essere estromesso, 
come qualcuno avrebbe dato 
ad intendere. Io stesso di¬ 
scorso vale sia per Chinaglia 
che Re Cecconi e. fossimo in 
Valcareggi. seguiremmo con 
molta attenzione anche il 
cammino di Pulici: ogni nuo¬ 
vo impegno è una sorpresa, 
perché Felice sta mettendo 
in mastra dei progressi che 
ben pcchi altri portieri pos¬ 
sono vantare. 

Nella ripresa la Lazio ha 
tirato un po’ i remi in bar¬ 
ca. ma la cosa è comprensi- 
bdissima se si tien conto del¬ 
le tre reti di vantaggio e del¬ 
la pochezza dell’avversario, 
che hanno persino spinto 
Maestrelli a far uscire, al 29. 
Nanni non per demento ma 
per serbarlo fresco condro il 
Novara <Manservisi era usci¬ 
to nel primo tempo, al 28*, 
a causa di una botta, so-' 
stituito da Inselvimi. 

Ma eccoci a raccontarvi le 
tre reti. E" trascorso appena 
un 1' e la Lazio è già m 
vantaggio: lancio lungo di 
Frustalupi per Chinaglia che 
resiste alla carica di Valenti- 
ni e infila, con un tiro in dia¬ 
gonale, dalla destra, l’attoni¬ 
to Donez che da quella posi¬ 
zione impossibile non si aspet¬ 
tava proprio il tiro. II Sion è 
stretto nel fa morsa del cen¬ 
trocampo biancazzurro che ha 
m Frustalupi la mente genia¬ 
le. A nulla serve che su Chi¬ 
naglia venga dirottato anche 
Bajic, perchè Giorgiooe è in¬ 
contenibile e il malcapitato 
portiere svizzero si vede bom¬ 
bardato da tutte le posizioni, 
da Frustalupi, da Nanni e dal¬ 
lo stesso Chinaglia. Al 22' è 
proprio Bajic 4 causare il 


primo rigore della serata: Re 
Cecconi lascia partire un cross 
dalla destra, lo svizzero per 
impedire che la palla perven¬ 
ga a Giorgione, si eleva più 
alto di tutti ma colpisce con 
una manata il pallone. La tra¬ 
sformazione è di Chinaglia. 
Passano soltanto 6’ e Petrelli 
crossa calibrato per Chinaglia, 


il centravanti viene stretto 
nellae morsa da Valentini e 
Bajic ed atterrato dallo stes¬ 
so Bajic: il rigore è trasfor¬ 
mato sempre da Chinaglia. 
Fino alla chiusura dei primi 
45’ la Lazio non dà un attimo 
di respiro agli svizzeri. E la 
ripresa, anche se giocata dai 
biancazzurri a passo ridotto. 


vede sempre alla ribalta Chi¬ 
naglia che al 26’ meriterebbe 
proprio il premio della quar¬ 
ta rete: scartati tre avversari 
con una azione travolgente, si 
vede respingere fortunosamen¬ 
te il tiro da Donez. ucitogii in¬ 
contro alla disperata. 

Giuliano Anfognoli 



blocca i prezzi 


REMBRANDT a! listino di agosto 1972 

informatevi : chi altri lo fa ? raphael ai listino di aprile 1973 

e in più facilitazioni d’acquisto 

mettetevi subito in contatto con l'organizzazione di vendita roller per 
conoscere direttamente le iniziative e le facilitazioni di acquisto nel qua¬ 
dro delle operazioni stagionali roller 

se avete progettato di acquistare un roller fatelo subito! 

un roller è un buon investimento 

roller calenzano firenze L 886141 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

richiedete l'elenco completo dell'organizzazione di vendita roller in itaiia 
o l'indirizzo del commissionario più vicino al vostro luogo di residenza 


ROLLER PREMIO QUALITÀ ITALIA 1971 e 1972 


MERCURIO D'ORO «79 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


In risposta all’appello lanciato da Roma dai dirigenti di Unita popolare) Continuano le deportazioni in massa dal Cile 

1 / ' 


Vasta campagna per il popolo cileno I ' ^ i • -»■ D 

. . r r „ r . . . r , sono giunti a La Paz 

annunciata dalla sinistra francese a bordo di carri merci 


L'impegno espresso in un comunicato comune firmalo dai parlili comunista, socialista e socialista unitario, dai radicali di sinistra, da C6T e CFDI e da numerose altre 
organizzazioni - Proposta un'azione europea • Pompidou costretto a prendere posizione • « Le Monde» sottolinea le responsabilità della DC cilena nel colpo di staio 


Sono in prevalenza donne e bambini - Rimasti senza cibo 
per 24 ore - Altre 200 persone bloccate alla frontiera 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 19 

■ Continuano in tutta la 
Francia le manifestazioni di 
solidarietà col popolo cileno 
e di condanna del putsch mi¬ 
litare e della feroce repressio¬ 
ne scatenata contro operai, 
studenti, democratici partigia¬ 


ni dei governo legittimo di 
Unità popolare. 

Parlando stamattina al con¬ 
siglio dei ministri, il presi¬ 
dente della repubblica Geor¬ 
ge Pompidou ha « deplorato 
la morte del dottor Salvador 
Allende » e ha espresso l’au¬ 
gurio « che il popolo cileno 
possa vivere nella pace civile, 


Secondo indiscrezioni autorevoli da Washington 

Dirigenti de cileni 
erano in contatto 
coi militari golpisti 

Una ricostruzione de! complotto in una corrispon¬ 
denza dagli USA del « Corriere della Sera » - Kissin- 
ger e il Pentagono erano al corrente del colpo di Stato 


Nuove e autorevoli confer¬ 
me vengono alle notizie, già 
da noi riferite, secondo le qua 
li Kissinger e il Dipartimento 
di Stato americano vennero 
preventivamente informati del 
golpe dei generali cileni dal¬ 
l’ambasciatore americano a 
Santiago Nathaniel Davis il 
7 settembre, mentre il 10, alla 
vigilia del colpo di Stato, l’ad¬ 
detto militare USA nella ca¬ 
pitale cilena fu messo al cor¬ 
rente che il complotto sareb¬ 
be scattato l’indomani. 

Lo scrive il corrispondente 
del Corriere della Sera da 
New York. Ugo Stille, rife¬ 
rendosi a « indiscrezioni di 
fonti autorevoli » che consen¬ 
tono. come egli stesso scrive 
« di mettere in una prospet¬ 
tiva più chiara il ” viaggio 
lampo” dell’ambasciatore sta¬ 
tunitense tra il 7 e 1*8 settem¬ 
bre a Washington ». Natural¬ 
mente la ricostruzione degli 
avvenimenti fatta dal quoti¬ 
diano milanese tende ad al¬ 
leviare le responsabilità USA. 
Tuttavia, nonastante tale in¬ 
tento, il quadro che ne emer¬ 
ge è di gravità estrema. Duran 
te il suo colloquio con Kissinger, 
Davis riferì che « lo sviluppo 
nuovo e critico della situazio¬ 
ne cilena era la decisione rag¬ 
giunta alla fine di agosto, do¬ 
po alcuni dissensi iniziali, dei 
capi di tutte le forze armate 
di liquidare con un atto di for¬ 
za il governo Allende... ». Da¬ 
vis. secondo il Corriere della 
Sera disse anche che ormai 
« era questione di settimane » 
e che « per questo motivo 
Kissinger diede aU’ambascla- 
tore istruzioni di rientrare im¬ 
mediatamente a Santiago ed 
al tempo stesso di evitare ogni 
coinvoìgimento degli Stati 
Uniti nelle manovre e nei com¬ 
plotti degli avversari di Al¬ 
lende ». 

Le stesse « fonti autorevoli» 
cui si rifa il Corriere, ammet¬ 
tono però che il 10 settembre, 
a poche ore dal colpo, « un 
colonnello dell’esercito cile¬ 
no ... diede un preallarme 
su quanto era in preparazio¬ 
ne... a un addetto militare del¬ 
l’ambasciata americana ». 

Sulla base di queste infor¬ 
mazioni e dì quelle raccolte 
dai servizi segreti americani 
(CLA) il giornale ricostruisce 
la meccanica del complotto 
che era venuto cristallizzan¬ 
dosi già nel luglio-agasto e 
prese corpo definitivo guarda 
caso proprio nei giorni in cui 


Il generale Prats 
mantiene il riserbo 
più totale 

BUENOS AIRES. 19 

Il generale Carlos Prats. ex 
comandante in capo dell’eserci¬ 
to cileno ed ex ministro del go 
\erno Allende. del quale era 
amico personale, giunto dome¬ 
nica a Buenos Aires si è rifili 
tato di pronunciare una sola 
parola sugli a\\ eminenti dei 
suo paese. 

Awicinata da un giornalista 
argentino, egli si è limitato ad 
esprimere « ringraziamenti » al 
go\erno di questo paese che lo 
ha accolto con molta cortesia. 

Interrogato sul Cile, ha rispm 
sto seccamente: « Neanche una 
parola su questo argomento ». 

Ad una domanda circa la du 
rata del suo soggiorno in Ar¬ 
gentina. l'ufficiale non ha rispo 
sto affatto 


l’ambasciatore americano Da¬ 
vis si trovava a Washington. 

Il « cervello » dell’operazio¬ 
ne sarebbe stato, secondo il 
Corriere, il capo di stato mag¬ 
giore dell’aviazione, generale 
Gustavo Leigh Guzman « un 
militare con notevoli doti po¬ 
litiche e con legami con il par- 
| tito democristiano ». Questi. 

sempre secondo il giornale, 

[ aveva iniziato già questa està- 
| te « una manovra per scalza¬ 
re le posizioni dei due suoi 
colleglli ritenuti personalmen¬ 
te fedeli ad Allende. il gene¬ 
rale Prats, capo di stato mag¬ 
giore dell’esercito, e l'ammi¬ 
raglio Monterò, capo di stato 
maggiore della marina». Con¬ 
tro Prats organizzò la cosid¬ 
detta « rivolta dei colonnelli » 
inducendo cioè gli ufficiali a 
livello medio dell’esercito a 
manifestare in modo aperto la 
loro sfiducia nel capo di sta¬ 
to maggiore, ciò che portò al¬ 
le dimissioni di Prats. Contro 
Monterò organizzò la sedizione 
della Marina, considerata tra 
le forze armate quella più a 
destra. E anche Monterò fu 
costretto alle dimissioni, pe¬ 
na una rivolta della flotta. 

E’ a questo punto che l’or¬ 
ganizzazione del colpo si ac¬ 
celerò e che rispunta il ruo¬ 
lo degli USA. « Il cinque set¬ 
tembre le unità della flotta ci¬ 
lena avrebbero dovuto lascia¬ 
re il porto di Valparaiso per 
partecipare a manovre con¬ 
giunte con unità navali statu¬ 
nitensi nel Pacifico meridio¬ 
nale. ma gli ufficiali delle uni¬ 
tà cilene si rifiutarono di sal¬ 
pare fino a quando la situa¬ 
zione politica non fosse chia¬ 
rita ». 

Oggi si sa che alla vigilia 
del golpe, furono le navi da 
guerra americane a dirigersi 
verso Valparaiso e a scorraz¬ 
zare poco distante dal porto, 
in stretto contatto con la flot¬ 
ta cilena. 

Il meccanismo messo a pun¬ 
to scattò secondo i piani fis¬ 
sati rii settembre. Il giornale 
afferma che è difficile avere 
informazioni precise circa il 
ruolo delia DC e i contatti tra 
i capi militari e i dirigenti 
«più conservatori della Demo 
crazia cristiana ». Il giornale 
sostiene tuttavia che « vi so¬ 
no indicazioni che i cospira¬ 
tori si incontrarono con alcuni 
leaders democristiani fra il 9 
e il 10 settembre per ottenere 
dai politici un ” tacito assen¬ 
so " all’azione militare». L’atteg¬ 
giamento successivo della di¬ 
rezione democristiana e so¬ 
prattutto le dichiarazioni del 
suo presidente Aylwin lascia¬ 
no ben pochi dubbi su questi 
« contatti » e su questo « as¬ 
senso» Esse infatti sono la 
confessione lampante di una 
<t correità » 

Oggi, mentre continuano a 
giungere dal Cile notizie sem¬ 
pre più allarmanti di repres¬ 
sioni. arresti e massacri, gli 
Stati Uniti, complici ed Isti¬ 
gatori di quanto è successo e 
sta succedendo, tentano di at¬ 
tenuare l'ondata d: sdegno che 
pervade tutto il mondo civile. 
Un alto esponente governativo, 
secondo Iagenzia AP. ha ipo¬ 
critamente dichiarato che « gli 
Stati Uniti non ritengono che 
la giunta militare voglia la¬ 
sciarsi andare ad un bagno dì 
sangue ». Secondo gli ambienti 
governativi di Washington, 
che in questo modo ovviamen¬ 
te si preparano a riconoscere 
il regime dei generali felloni 
e sanguinari. la Giunta sareh 
be composta «di professionisti 
responsabili (sic) senza alcun 
desiderio di impegnarsi nella | 
politica » ; 
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condizione necessaria al pro¬ 
gresso e allo sviluppo, con¬ 
dizione conforme alla tradi¬ 
zione cilena ». 

Il governo francese, trince¬ 
randosi dietro il principio 
della « non ingerenza negli af¬ 
fari interni di altri Stati ». 
aveva fin mu evitalo di 
prendere posizione sui tragi¬ 
ci avvenimenti cileni e di con¬ 
dannare il colpo di Stato mi¬ 
litare. Le caute e tardive pa¬ 
role di Pompidou. se non co¬ 
stituiscono condanna dei ge¬ 
nerali traditori della Costitu¬ 
zione, e delle perquisizioni da 
essi scatenate in tutto il pae¬ 
se. tentano almeno di rime¬ 
diare allo scandaloso silenzio 
del governo di Parigi e testi¬ 
moniano in ogni caso che 
l’enorme emozione suscitata 
in Francia dal putsch mili¬ 
tare ha raggiunto la torre di 
avorio dell’Eliseo e ha costret¬ 
to le più alte autorità del 
paese a dire qualcosa che 
non va nel senso delle vele¬ 
nose dichiarazioni fatte dal 
segretario generale del partito 
gollista Peyrefitte contro il go¬ 
verno di Unità popolare. 

Questa sera tutte le forze 
di sinistra francesi hanno 
pubblicato la seguente dichia¬ 
razione: « Noi. che organizzia¬ 
mo nell'unità la solidarietà 
verso la lotta del popolo ci¬ 
leno facciamo nostro l’appello 
di Roma dei rappresentanti 
di Unità popolare del Cile. 
L’emozione è così profonda 
nel mondo, le manifestazioni 
di solidarietà sono così nu¬ 
merose. die da diverse parti 
si sta cercando come far con¬ 
vergere tutti gli sforzi In ciò 
die ci concerne noi proponia¬ 
mo a tutte le forze democra¬ 
tiche d'Europa di concertarsi 
d’urgenza allo scopo di orga¬ 
nizzare manifestazioni inter¬ 
nazionali di solidarietà con la 
lotta della classe operaia e 
del popolo cileno. In Francia 
le nostre organizzazioni han¬ 
no deciso di sviluppare una 
campagna di informazione e 
di solidarietà. le cui modali¬ 
tà saranno annunciate nel cor¬ 
so di una prossima confe¬ 
renza stampa ». 

Il documento è firmato dal 
Partilo comunista, dal Partito 
socialista, dal Movimento dei 
radicali di sinistra, dal Par¬ 
tito socialista unificato, da 
Obiettivi socialisti, dalla Con¬ 
federazione generale del la¬ 
voro. dalla Confederazione 
francese democratica dei lavo¬ 
ratori. dalla Federazione del¬ 
l’educazione nazionale, dalla 
Lega dei diritti dell’uomo, dal- 
l'UNEF. dall’Unione delle gran¬ 
di scuole, dalla Gioventù so¬ 
cialista, dall’Unione degli stu¬ 
denti liceali, dai giovani radi¬ 
cali di sinistra, dai centri con¬ 
federali giovanili, dalla gioven¬ 
tù operaia cattolica e dal mo¬ 
vimento della gioventù comu¬ 
nista. 

Le Monde di questa sera 
pubblica un lungo saggio di 
Marcel Niedergang. che fu per 
anni corrispondente a San¬ 
tiago del Cile, sulla « Demo¬ 
crazìa cristiana e il putsch ». 
Il saggio, intitolato « Per chi 
suona la campagna? ». esa¬ 
mina acutamente il cammino 
percorso dalla Democrazia cri¬ 
stiana cilena, sotto la guida 
effettiva dell’ex presidente 
Frei, prima e dopo l’instau¬ 
razione del governo di Unità 
popolare, un cammino certa¬ 
mente indegno di un uomo 
che. « nel 1934 abbracciava con 
entusiasmo le idee d; Em¬ 
manuel Mounier e di Jacques 
Maritain ». 

Tra il 1971 e il 1972 — ri 
corda tra l’altro l’articolista 
— Frei « ha compiuto molti 
viaggi in Europa e negli Sta 
ti Uniti. Alcuni suoi amici, 
nel seno stesso della direzio¬ 
ne dei suo partito, gli hanno 
rimproverato di avere in quel¬ 
l’occasione incoraggiato i cir¬ 
coli d'affari e i banchieri di 
Europa e d’America a boi¬ 
cottare l’economia cilena con 
tutu i mezzi. Ancora recente¬ 
mente un diplomatico ame¬ 
ricano che è rappresentante 
dei servizi di spionaggio de¬ 
gli Stali Uniti, affermava che 
Frei era considerato in Ame¬ 
rica come il miglior candi¬ 
dato possibile nell’ipotesi di 
una nuova elezione presiden¬ 
ziale ». 

Ma c. saranno altre elezio¬ 
ni presidenziali? Oggi, scrive 
Niedergang. nessuno può dir¬ 
lo e la sola domanda che ci 
si può porre è la seguente: 
« per eh: suona la campana? ». 

Essa suona, in queste ore, 
pe: gii amici di Ai ende, per 
i militanti di sinistra e di 
estrema sinistra, per i rifu¬ 
ggi. .x t.l.c: .almo americani, 
brasiliani, boliviani e uru¬ 
guaiani Essa suona anche per 
ì cristiani di sinistra e per 
ì democristiani / rimasti fe¬ 
deli ai primi ideali di un 
partito che pretendeva, nel 
1964. di conservare il pote¬ 
re per trent’anm. Questi de¬ 
mocristiani, come • Tomic, 
Fuentealba e I^ighton con¬ 
templano con amarezza le 
tracce sanguinose delia poli¬ 
tica del peggio praticata con 
costanza da Eduardo Frei fin 
dal 1970». 

E Niedergang conclude: « Il 
capo di una Democrazia cri¬ 
stiana lacerata e traumatizza¬ 
ta attende dalla giunta mili¬ 
tare die essa lo autorizzi a 
legalizzare il colpo di stato. 
Ma la giunta, dove gli elemen¬ 
ti ultras sono più numerosi 
dei simpatizzanti della Demo¬ 
crazia cristiana, potrebbe 
prendere gusto a questo po¬ 
tere che alcuni civili gli han¬ 
no chiesto di esercitare a ti¬ 
tolo temporaneo. In questo 
caso il signor Frei, preoccu¬ 
pato di evitare il totalitari¬ 
smo avrà precipitato l’avven¬ 
to di una dittatura militare 
nel Cile». 

Augusto Panculdi 



SANTIAGO — Scortali da soldati armati sino ai denti, i tre generali e l'ammiraglio autori del sanguinoso colpo di stato 
in Cile, si esibiscono in un saluto alla bandiera all'uscita de Ila funzione religiosa celebrata ieri per l'anniversario della 
festa nazionale cilena 


In un incontro sulle implicazioni del golpe cileno 

DIRIGENTI DEL PC DAPERÒN 
PROPONGONO UN’AZIONE COMUNE 

Denunciato l'accerchiamento imperialistico dell'Argentina - Rivendicata la necessità dell'unione di tutti i democratici 
del paese per un nuovo tipo di potere popolare - Peròn ha espresso « simpatia » per le tesi comuniste 


« Contro la dittatura militare 
e i suoi complici internazionali » 

MADRID: APPELLO 
PER IL CILE DI 
160 PERSONALITÀ’ 


MADRID, 19 

Centosessanta « democratici 
spagnoli di tutte le tendenze» 
hanno sottascritto oggi una «di 
chiarazione diretta alla pub¬ 
blica opinione spagnola sugli 
avvenimenti cileni ». Il testo 
della dichiarazione, che reca 
per prima la firma del pro¬ 
fessore Enrique Tierno Galvan, 
è il seguente: 

« I sottoscritti, democratici 
spagnoli di tutte le tendenze, 
desolati per le notizie che 
giungono dal Cile, testimonia¬ 
no la loro adesione ai governo 
costituzionale cileno destituito 
dal colpo militare e la loro 
indignazione per i recenti av¬ 
venimenti occorsi in Cile ». 

« Il Cile era la prova della 
passibilità di giungere alla au¬ 
tentica democrazia attraverso 
la via pacifica e legale della 
democrazia formale. Questo 
esempio è stato interrotto da 
una sollevazione militare in¬ 
giustificabile. Confidiamo che 
i democratici di tutto il mon¬ 


do si levino contro la ditta¬ 
tura militare cilena e i suoi 
complici intemazionali, rista¬ 
bilendo lo Stato di diritto che 
Salvador Allende. martire del¬ 
la libertà, seppe rispettare e 
difendere facendo olocausto 
della sua vita ». 

Tra le centasessanta firme 
vengono rilevate, oltre a quel¬ 
la del prof. Galvan, quelle di 
Raul Morodo, Victor Marquez. 
Pedro Altares. Leon Amoroz. 
Juan Trias. Eugenio Sempe- 
re. Pablo Serrano. Josè Maria 
Moreno Galvan, Dionisio Ri- 
druejo. Miguel Satrustegui, 
Alfonso Sast-re. 

Sempre a Madrid un grup¬ 
po di 80 avvocati spagnoli ha 
osservato ieri un minuto di 
silenzio in memoria del Pre¬ 
sidente cileno Allende. ed ha 
deciso di tenere una conven¬ 
zione separata in opposizione 
al congresso intemazionale 
dell’associazione forense che 
s’inaugura lunedì nella capi¬ 
tale. 


BUENOS AIRES. 19. 

Juan Peron ha ricevuto Ieri 
tre dirigenti del Partito co 
munista argentino, Rubens 
Iscaro, Fernando Nagra ed 
Hector Agosti, che durante 
rincontro gli hanno esposto 
il pensiero del partito sulle 
implicazioni del colpo di sta¬ 
to in Cile nella vita politica 
dc-H’Argentina. 

Durante il colloquio, dura¬ 
to un’ora e mezzo, gli espo¬ 
nenti del PC argentino han¬ 
no fatto conoscere all’ex pre¬ 
sidente l’intenzione dei comu¬ 
nisti di sostenere la formula 
del gìu5tizfalismo nelle pros¬ 
sime elezioni del 23 settem¬ 
bre, facendo inoltre rilevare 
ir. necessità di dare rapida 
soluzione ai gravissimi pro¬ 
blemi nazionali. 

Tale necessità — hanno det¬ 
to i fiirisenti comunisti — 
richiede non tanto la rea \\t- 
zazione del governo di un sc¬ 
io partito, ma impone la co 
struzione di un « nuovo tipo 
di potere popolare, di amma 
coalizione democratica e an 
timperialistica ». capace di as¬ 
sicurare « che il processo ini 
ziatosi il 25 maggio scorso 
si concluda nella liberazione 
nazionale e sociale del podo- 
lo argentino». 

Dopo avere espresso que¬ 
sta tesi i dirigenti comunisti 
hanno fatto rilevare che il 
recente colpo di stato in Cile 
rappresenta un ulteriore pas¬ 
so in avanti nella catena’ d: 
aggressioni promossa dalPm- 
perialismo yankee contro l’au 
tonomia dei popoli e dei go 


Documentando il ruolo americano negli avvenimenti 

Cuba denuncia le manovre 
USA contro Perù e Argentina 

«Il colpo fascista in Cile fa parte delia strategia imperialista sta- 
tunitense nell’America Latina» — «Washington vuole circondare 
con dittature reazionarie i regimi progressisti del continente» 


L’AVANA. 19 

Cuba ha accusato ancora 
una volta gli Stati Uniti di 
aver svolto un’importante par¬ 
te nel colpo di Stato in Cile 
che ha abbattuto il governo di 
Allende. affermando che ciò 
rientra neìla strategia ameri¬ 
cana nel continente. 

Il governo deil’Avana. con 
una dichiarazione che costi¬ 
tuisce la prima reazione uf¬ 
ficiale di Cuba ai fatti cileni 
ed è pubblicata oggi dal quo¬ 
tidiano Granma, afferma che 
la strategia degii Stati Uniti 
consiste « nella liquidazione 
dei bastioni del movimento 
di liberazione del continente 
e nel circondare con governi 
sub-imperialisti e dittature 
reazionarie regimi progressisti 
come il Perù e l’Argentina». 
La dichiarazione definisce 11 
Brasile potenza sub-imperia¬ 


lista e Uruguay. Bolivia e Pa¬ 
raguay « dittature fantoccio 
reazionarie ». « Questo colpo 
fascista — afferma il docu¬ 
mento — non è soltanto la 
espressione armata di militari 
traditori al servizio di un’oli¬ 
garchia nazionale e degli inte¬ 
ressi imperialisti, ma fa anche 
parte delia strategia statuni¬ 
tense nel continente ». 

La dichiarazione afferma in 
fine che la presenza di unità 
navali americane nelle acque 
cilene poco prima del colpo 
di Stato, la partenza dell’am¬ 
basciatore americano prima 
del colpo stesso oltre al fatto 
che le autorità americane han¬ 
no ammesso che erano a cono¬ 
scenza della preparazione del 
colpo è l’annuncio che varie 
società i cui beni in Cile era¬ 
no stati espropriati sarebbero 


state pronte a riprendere le 
! proprie attività nel paese, co- 
j stitulscono prove « della inge¬ 
renza degli Stati Uniti negli 
affari interni del Cile». 

In un’intervista concessa 
alia televisione cecoslovacca 
il primo ministro cubano Fi- 
dei Castro ha reso omaggio 
all’eroLsmo del Presidente ci¬ 
leno Salvador Allende che — 
ha detto — « ha mantenuto la 
promessa fatta al popolo: non 
restituire da vivo il potere 
che il popolo gli aveva affi¬ 
dato ». 

Fidel Castro ha parlato an¬ 
che dei legami che esistono 
tra il Pentagono e la giunta 
militare cilena e ha accusato, 
tra l’altro, il governo brasi¬ 
liano di « cercare di annien¬ 
tare tutto il movimento pro¬ 
gressista sul Continente sud¬ 
americano ». 


verni latino americani, che si 
siringe come un « vero e pro¬ 
prio cerchio contro l’Argen 
tina, il popolo, il suo governo 
e il processo democratico il 1 
liberazione ». 

Dopo avere manifestato io 
apprezzamento della inivati 
va governativa per avere di¬ 
ci etato tre giorni di lutto na 
zinnale in occasione del tra 
gico golpe ciieno. i dirige.it: 
dei PC argentino hanno re 
clamato la « solidarietà attiva 
e concreta del governo » cor 
il popolo del Cile impegnali 
dolo a chiedere ai militari 
golpisti il rispetto della vita 
per gli arrestati e gli oppo 
sitori. 

La delegazione dei dirigen¬ 
ti comunisti ha rivolto una 
ferma critica della presa di 
pasizione del rappresentante 
argentino alla recente Confe- 
renza dei paesi non allinea¬ 
ti. per avere quest’ultimo so¬ 
stenuta la tesi dei « due ini 
perialismi ». 

Le condizioni dell’Argentina, 
hanno continuato i dirigenti 
comunisti, sono quelle di un 
paese praticamente « accer¬ 
chiato dall imperialismo ame¬ 
ricano e i suoi agenti ». Per 
questo motivo è necessaria la 
« ferrea unità del nostro pae¬ 
se in un grande fronte na¬ 
zionale portatore di un pro¬ 
gramma di liberazione», so¬ 
stenuto dalle forze operaie, 
popolari e patriottiche 

Per questo motivo i diri¬ 
genti del PC hanno ferma¬ 
mente rivendicato presso l'ex 
presidente Peron « il ripristi¬ 
no di tutte le libertà politi¬ 
che per il popolo con la li¬ 
quidazione degli sfrumenti 
repressivi creati dalla ditta¬ 
tura». unitamente alla resti¬ 
tuzione piena della democra¬ 
zia per il movimento operaio 
e le sue organizzazioni sin¬ 
dacali. 

A! termine del colloquio 
Peron avrebbe espresso « sim¬ 
patia » per le tesi esposte dai 
tre dirigenti comunisti, i qua¬ 
li hanno cosi concluso: «Que¬ 
sto significa per noi che la 
via è aperta per una miglio¬ 
re comprensione e per una 
azione concertata tra i conni 
nisti e i peronlsti, al fine di 
coronare con successo il 
processo di liberazione na¬ 
zionale ». 


Bombe a Montevideo 
contro la sede 
diplomatica 
del Brasile 

MONTEVIDEO, 19 
Otto ordigni esplosivi sono 
stati lanciati la scorsa notte 
contro l’ambasciata brasiliana 
a Montevideo. Gli ordigni non 
hanno causato vittime ma sol¬ 
tanto danni materiali. Gli au 
tori dell’attentato sono fuggi¬ 
ti a bordo di auto senza la¬ 
sciare alcuna nota esplicativa 
della loro azione ma si ritie¬ 
ne che essa sia da collegare 
al fatto che il Brasile ha ri¬ 
conosciuto il nuovo regime ci¬ 
lene. 1 


(Dolili primo pupillo) 

terie che insegnano ». 

La repressione, accanto agli 
aspetti tragici, ne ha alcuni 
farseschi, e tuttavia non privi 
di significato. La giunta — ri¬ 
ferisce l’ANSA — ha vietato 
« le lunghe chiome per gli uo¬ 
mini e l’uso dei pantaloni per 
le donne (...) nel quadro della 
lotta contro gli estremisti ». 

Le notizie di fonte ufficiale 
sono, come ieri, improntate a 
dare l’immagine di un ritor¬ 
no alla normalità; ma resta la 
mancanza di notizie dagli al¬ 
tri centri del paese. Si parla 
di scontri nel nord ed in altre 
località. E continuano ad es¬ 
sere smentiti i comunicati del¬ 
la giunta militare che ancora 
oggi fanno ammontare a 95 
morti, trecento feriti e 4.700 
arrestati il bilancio del put¬ 
sch. 

I giornali di Buenos Aires 
parlano ormai correntemente 
di diecimila morti: cifra questa 
che è stata indicata anche da 
un dirigente della federazio 
ne calcistica brasiliana giun¬ 
to da Santiago. Confermano 
inoltre le notizie sulla fucila¬ 
zione sommaria di gruppi di 
operai, uccisi « dopo che si 
erano arresi ». Parlano poi 
di duemila uccisi, fra soldati 
e carabinieri, ad opera dei 
franchi tiratori. Ma il fatto è 
che arresti ed uccisioni conti¬ 
nuano. Solo oggi, la radio 
della giunta ha annunciato 
l’arresto di 53 persone « fra 
cui tre stranieri », dì cui non è 
stata resa nota l’identità e la 
nazionalità. Sempre la radio 
ha informato che unità dell’e¬ 
sercito hano fatto irruzione in 
un villaggio. L’emittente non 
ha parlato dei morti e dei fe¬ 
riti che l’attacco ha provoca¬ 
to. ma si è limitata a fornire 
l’elenco di quanto è stato se¬ 
questrato: « un autobus della 
polizia, diverse uniformi sem¬ 
pre da poliziotti, cinquanta fu¬ 
cili e mitra, trenta pistole, 
due lanciarazzi anticarro e 
numerose bombe». -, '■> ' a 

Questo elenco dì armi se- 
auestrate rientra nella cam¬ 
pagna con cui i generali tra¬ 
ditori cercano di accreditare 
la loro infame tesi che Unità 
popolare stesse preparando un 
colpo di stato. E’ la tesi usua¬ 
le che impiegano gli autori di 
putsch per cercare di giusti¬ 
ficare la loro sanguinosa azio 
ne. Ma ci sono voluti cinque 
giorni prima che questa ac¬ 
cusa fosse lanciata ed altri 
giorni per fabbricare le « prò 
ve» (che restano inconsisten¬ 
ti). per lanciare comunicati 
sul sequestro di ingenti quan¬ 
titativi di armi. Tutto questo 
tempo e l’incredibile grosso¬ 
lanità con cui l’accusa è stata 
lanciata qualificano ohi l'ha 
tirata fuori: i generali tra¬ 
ditori trincerano il bagno di 
sangue che stanno attuando 
dietro l’affermazione che Uni¬ 
tà popolare stava preparando 
un altro bagno di sangue. 
L'infamia degli assassini non 
conosce limiti. 

Ieri in occasione del Te Deurn 
per l’anniversario dell'indipen¬ 
denza. celebrato nella chiesa 
del collegio dei salesiani e 
non nella cattedrale, accanto 
ai quattro generali, sono aa 
parsi tre ex capi di stato. 
Frei ha avuto vaghe paro e 
di « pace », che suonano ad 
ulteriore appoggio dell’azione 
della giunta, dal momento che 
l’ex presidente aveva attri¬ 
buito alla giunta il compito 
di riportare « pace e ordine ». 
Alessandri si è limitato a di¬ 
re: « Non ho opinioni ». Il 
radicale conservatore Gabriel 
Gonzalez Videia — presidente 
trent’anni fa e autore di un 
provvedimento di messa al 
bando dei comunisti — ha ap¬ 
poggiato con termini entusia¬ 
sti l'azione della giunta. 

Attraverso una dichiarazione 
trasmessa dalla radio, la 
a Democrazia radicale » del 
Cile — uno dei partiti mino¬ 
ri dello schieramento d'oppo¬ 
sizione al governo di Salva¬ 
dor Allende — ha proclamato 
oggi il suo appoggio alla giun¬ 
ta militare. 

La «Democrazia radicale», 
nata alcuni anni or sono da 
una delle tante scissioni che 
hanno diviso il vecchio Par¬ 
tito radicale del Cile, si era 
collocata, al momento delle 
elezioni del 1970 vinte dalla 
« Unidad Papular » In una po¬ 
sizione di centro-destra, tra 
l’ala destra della Democrazia 
Cristiana ed il Partito nazio¬ 
nale di Jorge Alessandri. 

• •• 

LA PAZ. 19 

Settanta boliviani a bordo 
di carri merci sono giunti a 
La Paz deportati dal Cile, 
dopo essere rimasti senza cibo 
I per 24 ore. Il gruppo compren- 
| deva In massima parte donne 
! ragazzi e bambini. Con sè 
non avevano bagagli: avevano 
j solo gli abiti che Indossavano 
i quando erano stati fermati in 
Cile. 

Altri duecento boliviani fino 
a ieri sera erano rimasti 
bloccati nel centro di confine 
di Charana, in attesa del tra¬ 
sporto a La Paz. Qualcuno 
dei deportati abitava nel Cile 
da 15 anni. La Croce Rossa { 
boliviana e alcune stazioni ra- i 
dio hanno lanciato una campa¬ 
gna per la raccolta di ali¬ 
menti. Indumenti e medicinali. 
Dal canto suo, il ministro de¬ 
gli Interni boliviano. Walter 
Castro Avendano, ha detto che 
«I rifugiati di sinistra espulsi 
dal Cile non potranno resta¬ 
re in Bolivia: provvederemo 
al loro trasferimento in paesi 
come Cuba e la Cina». 


Dichiarazioni della 
vedova 

_ , __ 4 

« Allende è morto 
combattendo 
con le armi 
in pugno» 

CITTA’ DEL MESSICO, 19 
La vedova del Presidente 
Allende, la quale ha trovato 
asilo a Città del Messico, in 
occasione della festa, dell'in¬ 
dipendenza cilena ha rivolto 
il suo pensiero « ai valorosi 
cileni che si battono nella 
clandestinità » contro la giun¬ 
ta militare e rappresentano i 
« pionieri della seconda in¬ 
dipendenza del Cile ». La si¬ 
gnora Hortensia Bussi de Al¬ 
lende ha ricordato che suo 
marito è « morto combatten¬ 
do con le armi in pugno, in 
difesa del suo popolo contro 
il fascismo e la reazione ». 


Terribili particolari 
sulla fucilazione 
di uno studente 
venezuelano 

CARACAS, 18 

Il giornale venezolano Et 
Nacional (liberale) riferisce 
oggi le circostanze dell’ese¬ 
cuzione sommaria di uno stu¬ 
dente venezolano da parte del¬ 
la polizia militare cilena a 
Santiago la settimana scorsa. 

Senza indicare i motivi del¬ 
l’arresto di Enrique Maza 
Carvajal, il redattore econo¬ 
mico del giornale, che si tro¬ 
vava a Santiago al momento 
del colpo di stato, scrive che 
il giovane fu condotto in 
un quartiere industriale per 
essere fucilato. Alla presenza 
di operai e studenti, il capo 
del plotone d’esecuzione or¬ 
dinò al giovane di fuggire, di¬ 
cendogli: «Sei imo straniero, 
sei venezolano puoi salvar¬ 
ti ». Il giovane si rifiutò e 
fu allora portato di fronte ad 
un muro e fucilato. I mili¬ 
tari. sempre secondo il gior¬ 
nale. dichiararono alle per¬ 
sone presenti che ciò sareb 
be servito « da esempio ». 

Enrique Maza Carvajal ave¬ 
va 23 anni e da due anni se¬ 
guiva i corsi di studi supe¬ 
riori di elettricità all’univer¬ 
sità di Santiago. 


Iniziativa dell'Onu 
in difesa 
dei profughi 
politici cileni 

GINEVRA, 19 
L’Alto Commissario delle 
Nazioni Unite per i rifugiati. 
Sadriddin Aga Khan, ha af¬ 
fermato che a la giunta mili¬ 
tare del Cile non rispetta i 
diritti individuali degli esilia¬ 
ti politici residenti in quel 
paese ». Fonti giornalistiche 
delle Nazioni Unite informano 
che l’alto funzionario dell’or¬ 
ganismo mondiale ha inviato 
un messaggio al ministro de¬ 
gli esteri del regime golpista, 
ammiraglio Huerta. nel quale 
si esprime a profonda preoc¬ 
cupazione » per la sorte di 
migliaia dì rifugiati di diffe¬ 
renti paesi, in particolare la¬ 
tino-americani. 

L’alto commissario ha ordi¬ 
nato al suo consigliere legale 
per l’America Latina di re¬ 
carsi a Santiago per interes¬ 
sarsi alle sorti degli esiliati 
politici. Oltre all’esigenza di 
« garanzie » per i rifugiati po¬ 
litici. si informa che il com¬ 
missario alle Nazioni Unite 
ha richiesto ai militari golpi¬ 
sti di non obbligarli a ritor¬ 
nare contro la loro volontà, 
nei paesi d'origine. 

L'alto funzionano intema¬ 
zionale ha anche ricordato al 
ministro golpista Huerta gli 
impegni che il Cile ha con¬ 
tratto in proposito, in quanto 
firmatario degli accordi delle 
Nazioni Unite in materia. 


La condanna del 
socialdemocratici 
austriaci 

LINZ. 19 

Il consiglio nazionale del Par¬ 
tito socialista austriaco riunito 
a Linz ha approvato una mo¬ 
zione sugli avvenimenti del Ci¬ 
le. In essa i socialisti austriaci 
condannano « con orrore » i ge¬ 
nerali che «hanno ucciso la de¬ 
mocrazia e creato la dittatura 
della giunta». Ricordano poi 
che. come il movimento social- 
democratico d'Austria è risorto 
dalla dittatura e dalla guerra, 
cosi « risorgeranno anche gli op¬ 
pressi del Cile, cacceranno i ge¬ 
nerali e i sostenitori dei mono¬ 
poli capitalistici esteri ». e pro¬ 
seguiranno l'intrapreso caaMMDO 
verso il socialismo. 
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«L’URSS chiede Timmediata cessazione dei crimini» 

Breznev denuncia i massacri 

della cricca militare in Cile 


Secondo notizie da Addis Abeba R problema dei prezzi 

(Dalla prima pallina) delle importazioni. 
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Discorso del segretario generale dei PCUS a Sofia * Commosso omaggio ai Presidente Attende « una deile figure più pure e più nobili della vita po- L'imperatore sarebbe sfato sequestrato dal nipote, princi- 
litica contemporanea » - Ribadita la validità della politica di distensione in Europa - I veri obiettivi di « campagne propagandistiche artificiose » pe Desta, che avrebbe cercato di imporgli l'abdicazione 


SOFIA, 19 

Il compagno Breznev ha 
espresso l’energica condanna 
del popolo sovietico per il 
colpo di Stato in Cile e ha 
dichiarato che l’URSS « chie¬ 
de che i crimini che vengono 
compiuti dalla reazione cilena 
cessino immediatamente ». 

Il segretario del PCUS — 
che si trova da ieri in Bul¬ 
garia in visita di amicizia 
su invito del CC del PCB — 
ha parlato ad un grande co¬ 
mizio nella capitale. Egli ha 
detto che « i comunisti so¬ 
vietici e tutto il popolo so¬ 
vietico esprimono con lorza 
particolare sentimenti di so¬ 
lidarietà di classe con i la¬ 
voratori del Cile e la loro 
indignazione per i crimini 
sanguinosi della reazione ». 

« Il governo di Unità po¬ 
polare del Cile — ha prose¬ 
guito Breznev — si era po¬ 
sto un nobile obiettivo di 
grande importanza storica: 
attuare per via pacifica, nel¬ 
l’ambito rigoroso della lega¬ 
lità, una trasformazione del¬ 
la società nell’interesse dei 
lavoratori, con l’attiva parte¬ 
cipazione degli stessi lavora¬ 
tori, vale a dire della stra¬ 
grande maggioranza del po¬ 
polo. Ma le classi sfruttatrici 
e la cricca militare reazio¬ 
naria che opera per i loro 
interessi a ciò non volevano 
rassegnarsi, non volevano te¬ 
ner conto degli interessi e 
della volontà del popolo. Ac¬ 
cecate da odio di classe, sti¬ 
molate ed appoggiate dalle 
forze imperialistiche esterne, 
esse hanno fatto di tutto per 
sconvolgere la vita normale 
del paese, si sono poste aper¬ 
tamente sulla via della vio¬ 
lenza, della dittatura e del 
terrore. La reazione non si 
è fermata di fronte al rove¬ 
sciamento violento del go¬ 
verno legale. E’ stato ucciso 
il Presidente eletto dal po¬ 
polo e comandante in capo 
delle forze armate della Re¬ 
pubblica. I controrivoluziona¬ 
ri hanno lanciato contro gli 
operai carri armati e arti¬ 
glieria. ferocemente represso 
gli esponenti progressisti fe¬ 
deli alla causa del popolo ». 

Il segretario del PCUS ha 
manifestato lo sdegno dei 
sovietici per questi crimini 
dei quali chiedono la imme¬ 
diata cessazione, ed ha reso 
omaggio a tutti i «figli del 
Cile, rimasti vittime del ter¬ 
rore imperialistico ». Quindi 
ha così proseguito: « Chinia¬ 
mo il capo di fronte alla lu¬ 
minosa memoria del presiden¬ 
te della repubblica del Cile. 
Premio Lenin per la pace 
Salvator AUende, eroicamente 
caduto. Egli è stato una del¬ 
le figure più pure e più no¬ 
bili della vita politica con¬ 
temporanea, fedele sino in 
fondo alla causa del popolo 
per cui ha dato la vita. Il 
suo eroismo ispirerà i lavo¬ 
ratori del Cile e di molti 
altri paesi a nuove, gloriose 
imprese nella lotta per la 
libertà, la pace e il progres¬ 
so. Noi siamo fermamente 
convinti che nessuna effera¬ 
tezza dei reazionari potrà 
spezzare lo spirito indomito 
del popolo cileno amante del¬ 
la libertà, non potrà ferma¬ 
re l’inarrestabile aspirazione 
alla libertà, alla democrazia e 
al progresso in altri paesi 
de! l’America Latina ». 

Su proposta di Breznev i 
partecipanti al comizio lian- 
no quindi osservato un minu¬ 
to di silenzio per onorare la 
memoria di Allende. La se¬ 
conda parte del discorso è 
stata dedicata prevalentemen¬ 
te ai problemi intemazionali. 
Il segretario del PCUS si è 
detto fermamente convinto ! 
che a esiste la possibilità di 
un radicale, stabile risana¬ 
mento del clima intemazio¬ 
nale »; la creazione di « un 
nuovo sistema di rapporti, 
costruito sull’onore e la coe¬ 
renza, senz’alcun gioco nè 
manovre equivoche ». 

Il dirigente sovietico ha 
riaffermato che è possibile 
e opportuno che la conferen¬ 
za sulla sicurezza e la coo¬ 
perazione venga tenuta entro 
quest’anno, sènza ritardi su¬ 


perflui nella preparazione dei 
documenti: « La distensione 
in Europa — ha proseguito 
— è patrimonio comune di 
tutti, della pace hanno biso¬ 
gno tutti i popoli e il suo 
consolidamento deve essere 
preoccupazione di tutti i 
partecipanti alla conferenza. 
Noi riteniamo die non si 
deve trattare di uno scam 
bio ’ merce diplomatico, ina 
di sforzi congiunti e multila¬ 
terali per elaborare un siste¬ 
ma efficace che garantisca la 
sicurezza di tutti i paesi e 
popoli europei e una coo¬ 
peratone reciprocamente van¬ 
taggiosa ». 

Breznev ha poi dicliiarato 
die « in qualche parte della 
Europa occidentale si attiviz¬ 
zano le forze che mirano a 
porre in dubbio questo o 
quell’anello del sistema di 
trattati e di accordi creato 
negli ultimi tempi » ed ha 
aggiunt ): « Hanno luogo an¬ 
che delie campagne propa¬ 
gandistiche artificiose, dirette 
a seminare sfiducia verso lu 
politica dell’URSS e degli 
altri Paesi socialisti. E’ dif¬ 
ficile evitare l’impressione che 
tutto ciò venga fatto ad un 
solo scopo: impedire ad ogni 
costo il successo dell’avviato 
processo di distensione, tanto 
necessario ai nopoli ». 

Nel corso del comizio ha 
preso la parola anche il Pri¬ 
mo segretario del Partito co¬ 
munista bulgaro, Todor Jiv- 
kov, il quale ha denunciato 
il colpo di Stato dei generali 
cileni e ha manifestato la 
solidarietà del popolo bulga¬ 
ro con i lavoratori del Cile 
vittime di una sanguinaria 
repressione. Il dirigente bul¬ 
garo inoltre ha attaccato i di¬ 
rigenti di Pechino accusando¬ 
li di collusione con « i re¬ 
vanscisti e gli imperialisti 
reazionari » e di aver aperto 
« un secondo fronte contro 
l’URSS e i Paesi socialisti ». 



Nel rogo hanno perso la vita sette operai 

YOKOHAMA (Giappone) — Un furioso incendio è scoppiato in una dette stive della nave 
liberiana « Manolo-Everet », durante le operazioni di scarico. Nel rogo hanno peduto la 
vita sette operai 


Hussein 
assiste alla 
scarcerazione 
di Abu Daud 

AMMAN, 19 

Re Hussein di Giordania 
si è recato la notte scorsa alla 
prigione centrale di Amman 
per assistere personalmente 
al rilascio del leader della 
guerriglia palestinese Abu 
Daud, secondo quanto annun¬ 
cia stamani un comunicato 
governativo. 

Il rilascio di Abu Daud fa 
seguito all’annuncio dato ieri 
da Hussein di una amnistìa 
generale. 

Il Re si è intrattenuto con 
Abu Daud e altri nove guer¬ 
riglieri. che hanno costituito 
il primo scaglione delle per¬ 
sone rimesse in libertà in ba¬ 
se al decreto di amnistia. Du¬ 
rante la riunione è stato ser¬ 
vito del caffè e del tè. A Bei¬ 
rut però l’agenzia di notizie 
palestinese Wafa considera 
l’amnistia « deludente » e af¬ 
ferma che « niente è cam¬ 
biato nell’atteggiamento re¬ 
pressivo del regime giordano ». 

Abu Daud, l’ex comandan¬ 
te della milizia dell'/U Fatali. 
è il più noto fra ì 754 dete¬ 
nuti politici che beneficiano 
dell’amnistia. 

Come noto. Daud venne ar¬ 
restato ad Amman nello scor¬ 
so febbraio e fu condannato 
a morte perché accusato di 
avere comolottato per rove¬ 
sciare Re Hussein. Ma la con¬ 
danna venne in seguito com¬ 
mutata nell'ergastolo. 


Nixon aggrava la guerra in violazione dell’ingiunzione del Congresso 

Aerei USA tornano a bombardare la Cambogia 

Centinaia di vittime vicino a Kompong Cham 

La denuncia dell'agenzia AKI * L'attacco compiuto nei pressi della città assediata da F-104 e F-4 che hanno distrutto una diga, una scuoia e 
molti villaggi - Attacchi saigonesi contro le zone del GRP - Il sottosegretario Clements conferma il prolungamento dell'impegno USA in Indocina 


Il comunicato sulla visita di Castro 

RDY e Cuba per l'unità 
fra i paesi socialisti 

HANOI, 19. 

La Repubblica democratica del Vietnam e Cuba hanno 
lanciato un appello per «il ristabilimento e il rafforzamento 
dell unità fra i paesi socialisti e in seno ai movimento comu¬ 
nista internazionale, sulla base del marxismo leninismo e del¬ 
l’internazionalismo proletario, in vista di consolidare l’alleanza 
tra i paesi delia comunità socialista e le forze che lottano 
per l’indipendenza nazionale * 

Gli sforzi in tale direzione « assumono nel momento attuale 
particolare importanza per la lotta per la pace, per l’indipen¬ 
denza nazionale, per la democrazia e il socialismo ». 

Tale presa di posizione è contenuta nel comunicato sulla 
visita di Fidel Castro nel Vietnam. 

Sottolineata l’importanza dell'ampliamento del fronte dei 
popoli * nella lotta contro l’imperialismo, il colonialismo e 
il neocoionialismo ». le due parti « condannano il colpo di 
forza dei reazionari cileni » ed esprimono il loro appoggio 
per le lotte di liberazione nel mondo. La RDV dichiara 
inoltre di appoggiare la lotta del popolo cubano contro il 
blocco economico imposto dagli Stati Uniti, mentre Cuba con¬ 
danna « le sistematiche violazioni » dell’accordo di pace sul 
Vietnam commesse da Washington e da Saigon. 

Infine, il comunicato sottolinea i successi del vertice dei 
non allineati ad Algeri, affermando che « grazie alia loro 
solidarietà i paesi socialisti e i paesi non allineati otterranno 
grandi risultati ». 


PHNOM PENH, 19 

Centinaia di morti e di fe¬ 
riti. e la distruzione della di¬ 
ga Kbal Thnal, a nord di 
Kompong Cham. sono il tra¬ 
gico bilancio di un bombar¬ 
damento aereo compiuto non 
solo da apparecchi dell’avia¬ 
zione di Lon Noi ma anche 
da cacciabombardieri USA, in 
violazione della ingiunzione 
del Congresso circa la sospen¬ 
sione delle incursioni. La 
gravissima circostanza viene 
denunciata dall'agenzia dei pa¬ 
trioti cambogiani AKI. 

A compiere il bombarda¬ 
mento «sono stati — dice la 
agenzia — F-105 e F-4 della 
areonautica degl! Stati Uniti 
e T-28 dei traditori di Phnom 
Penh ». Gii apparecchi « han¬ 
no sganciato — riferisce il di¬ 
spaccio — bombe su Kom¬ 
pong Cham. provocando cen¬ 
tinaia di morti e feriti, di¬ 
struggendo la diga di Kbal 
Thnal a nord della città, la 
scuola superiore "Sihanouk". 
le pagode Wat Angkor. Dei 
Dos e Ben® Ko, e molti vil¬ 
laggi popolati ». 

« Il bombardamento — prò 
segue — è stato ancora più 
criminale poiché il fiume Me- 
kong è attualmente in piena ». 
la diga colpita proteggeva in¬ 
fatti le popolazioni dalle Inon¬ 
dazioni. La devastazione della 


diga avrebbe lo scopo di bloc¬ 
care, provocando allagamen¬ 
ti, l'afTlusso dei profughi da 
Kompong Cham verso le zo¬ 
ne libere amministrate dal 
GRUNK 

L’agenzia del patrioti defini¬ 
sce l'impresa « un criminale 
atto di genocidio» e lo assi¬ 
mila alla distruzione di di¬ 
ghe nel Nord Vietnam com¬ 
piuta dagli americani e alla 
devastazione del sistema del¬ 
le dighe olandesi commessa 
dai tedeschi durante la Se¬ 
conda guerra mondiale. 

L’agenzia AKI accusa quin¬ 


sugli affari militari Clements 
ha espresso poi l’opinione che 
« nel Sud-Est asiatico non vi è 
guerra illegale e che « sia¬ 
mo vicini alla pace come non 
mai ». In questo modo inten¬ 
de affermare che questa, es¬ 
sendo legale, può continuare 
all’infinito. 

Egli ha lanciato poi le con¬ 
suete e infondate accuse ai 
nordvietnamiti a di violare la 
tregua » aggiungendo che pres¬ 
so Saigon « v’è un’importante 
attività comunista che preoc¬ 
cupa ». Dell'accordo nel Laos 
ha dato infine una valutazio- 


di Nixon di non aver rispetta-. ne assai riduttiva, dichiaran- 


AU'opinione pubblica mondiale, per salvare i detenuti politici 


DA SAIGON APPELLO DI PADRE CHAN UN 

Un’inchiesta in Sud Vietnam di due sacerdoti italiani - Conferenza stampa a Roma del pastore Vinay 


« Informate l’opinione pub¬ 
blica di quanto sta accaden¬ 
do in Sud Vietnam, fate in 
modo che gli oltre 200 mila 
prigionieri del regime di Sai¬ 
gon non vengano uccisi e tor¬ 
turati ». Cosi suona l’appello 
lanciato ieri mattina, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
svoltasi presso la sede della 
rivista Sette giorni dal pasto¬ 
re Tullio Vinay. 

La conferenza stampa, pre¬ 
sieduta dall’on Cario Fracan- 
zani <DC) c da Enzo Enri¬ 
ques Agnoletti ed alla quale 
erano presenti Fon. Riccardo 
Lombardi, il sen Franco Ca¬ 


ve introduzione dell’on. Fra- ’ 
canzam. ha portato la sua j 
testimonianza diretta su quan- ! 
to accade nel Sud Vietnam. > 
Vmay è infatti reduce da un 
viaggio in quel paese, dove si | 
è recato insieme con don En- J 
rico Chiavacci per conto del¬ 
la sezione italiana del comi- j 
tato intemazionale per salva- ! 
re 1 prigionieri politici nel 
Sud Vietnam e di Pax Christi. ' 
Dopo aver esposto ai gior¬ 
nalisti le condizioni di vita 
delia popolazione sud-vietna¬ 
mita. Vinay ha fatto ascolta¬ 
re una registrazione su nastro 
di un appello ai popoli di tut- 


di organizzazione, la libertà | tive di solidarietà con il po 
delle attività politiche, la li- polo sudvietnamita in tutta 
berta di religione, la libertà i Italia, in particolare è stata 
di spostamento, la libertà di j montata in questi giorni a 
domicilio. la libertà della j Roma, in piazza d: Santa Ma- 
vita ». | ria In Trastevere, una tenda 

Vinay ha quindi denunciato t presso la quale sostano in 
la « spietata repressione » i permanenza aderenti al Comi- 


lamandrei e Fon. Gilberto Bo- to il mondo di padre Chan Tin. 


nalumi, si è svolta nell'amoi 
to delle iniziative della setti¬ 
mana intemazionale di mobi¬ 
litazione per la salvezza dei 
prigionieri politici sud-vietna¬ 
miti (dal 17 al 23 settem¬ 
bre) settimana indetta in con¬ 
comitanza con il dibattito che 
si svolge al Senato degli Sta¬ 
ti Uniti sulla proposta Nixon 
di fornire nuovi aiuti per 15 
milioni di dollari al regime 
di Thieu. 

Il pastore Vinay, che ha 
preso la parola dopo una bre- 


presidente del Comitato per la 
riforma carceraria nei Sud- 
Vietnam. - 

Nell’appello si chiede alla 
opinione pubblica mondiale 
a di continuare la lotta per 
salvare i nostri patriotti in 
carcere, per far rispettare 1 
diritti dell’uomo, per assicu¬ 
rare le libertà democratiche 
secondo Fart. 11 degli accor¬ 
di di Parigi, quali la libertà 
personale, la libertà di paro¬ 
la, la libertà di stampa, la 
libertà d’opinione, la libertà 


operata dal regime sud viet¬ 
namita nei conironli di lavo 
raton. sindacalisti, giornalisti. 
Tra l’altro il pastore Vinay 
ha reso noto cne la mageio- 
ranza dei dirigenti sindacali 
sudvietnamiti sono stati ar 
restati in seguito ad uno scio¬ 
pero di un'ora proclamato dai 
iavoraior. ferrovieri nel cen¬ 
tro del paese per chiedere il 
rimborso del salari arretrati 
non pagati da mesi. Anche le 
condizioni in cui opera la 
stampa — ha aggiunto Vinay 
— sono drammatiche: 1 gior¬ 
nali sono sottoposti a una ri¬ 
gida censura e quanti non ac¬ 
cettano di coprire il regime 
di Hiieu vengono incarcera¬ 
ti e torturati. 

Enriques Agnoletti, chiuden¬ 
do la manifestazione, ha reso 
noto che verranno prese in 
questi giorni numerose inizia¬ 


talo per 1 prigionieri politici 
sudvieinamiti che raccolgono 
firme per una petizione di 
presentare al governo italiano, 
perchè intervenga presso il 
regime di Saigon ai fine di 
far cessare le torture ai pri¬ 
gionieri. Un saluto al pastore 
Vinay è stato poi portato, a 
nome del Comitato • Italia 
Vietnam dal sen Calaman¬ 
drei il quale ha sollecitato 1 
giornalisti - presenti affinchè 
contribuiscano ad informare 
l’opinione pubblica sulla «tra¬ 
gedia del popolo vietnamita ». 
Calamandrei ha anche auspi¬ 
cato una vasta collaborazione 
di tutte le forze impegnate 
per la soluzione dei dramma¬ 
tici problemi vietnamiti ed ha 
sottolineato — al pari dell’on. 
Fracanzani — la necessità di 
un impegno del governo ita¬ 
liano direttamente e nelle op¬ 
portune sedi Intemazionali. 


to l’ordine del Congresso, 
mandando di nuovo i suoi 
aerei nel cielo della Cambo¬ 
gia. « Questi nuovi delitti — 
si legge — sono stati perpe¬ 
trati dall’amministrazione Ni¬ 
xon che aveva solennemente 
dichiarato davanti al mondo 
intero che avrebbe posto fine 
ai bombardamenti sulla Cam¬ 
bogia il 15 agosto». 


SAIGON, 19 

Durissimi scontri sono sta¬ 
ti causati in varie zone del 
Paese dalie provocazioni mili¬ 
tare saigonesi contro zone am¬ 
ministrate dal - GRP. I com¬ 
battimenti sono avvenuti negli 
Altipiani Centrali e a Sud 
Ovest della capitale. 

Da fonte saigonesi si ap¬ 
prende che il capo della dele¬ 
gazione iraniana nella Com¬ 
missione intemazionale di 
controllo, Assad Khan Sadry. 
già alto funzionario presso 
le Nazioni Unite, è atteso per 
la fine della settimana. Il con¬ 
tingente militare dovrà inve¬ 
ce raggiungere il Sud Viet¬ 
nam entro la fine del mese. 
Gli iraniani sostituiranno i 
canadesi, che si ritirarono al¬ 
la fine di luglio, dopo aver 
mantenuto un atteggiamento 
parziale e proamericano du¬ 
rante tutta la loro permanen¬ 
za in seno alla commissione, 
accanto ai polacchi, agli un¬ 
gheresi e agli indonesiani. 

• » • 

HONOLULU. 19 

In gravi e preoccupanti di¬ 
chiarazioni rilasciate ai gior¬ 
nalisti a! centro dei comando 
americano di Honoiulu, l’assi¬ 
stente segretario di Stato al¬ 
la Difesa William Clements 
ha - definito la campagna 
di bombardamenti «segreti» 
compiuti per 14 mesi in Indo¬ 
cina dall’aviazione USA « una 
ottima operazione condotta 
esattamente nel modo come 
era stata studiata dai milita¬ 
ri » e ha aggiunto che « non 
deve essere considerata in al¬ 
cun modo illegale ». 

Clements ha confermato che 
le incursioni venivano compiu¬ 
te « sotto il completo controllo 
dei civili » (l'allusione a Kis- 
singer è trasparente) e ai di¬ 
retti ordini del Presidente Ni¬ 
xon. Dei bombardamenti ve¬ 
nivano informati anche 
i presidenti delie più impor¬ 
tanti sottocommissioni del 
Congresso con giurisdizione 


do che è di buon indizio il 
fatto « che si spara e si bom¬ 
barda di meno ». Sulla Cam¬ 
bogia ha dichiarato che gli 
Stati Uniti hanno un piano 
per il rapido sgombero del 
personale americano da Ph¬ 
nom Penh nel caso che la ca¬ 
pitale cambogiana venga libe¬ 
rata. Non ha precisato in qua¬ 
li misure, anche di carattere 
militare, consista il piano. 


BEIRUT. 19 

Il Fronte per la liberazio¬ 
ne dell’Eritrea (FLE) ha af¬ 
fermato oggi che il nipote di 
Hailè Seiassiè, principe Iskan- 
dar Desta, vice-comandante 
della marina etiopica, ha cer¬ 
cato di prendere in astaggio 
l’imperatore, per costringerlo 
ad abdicare sotto la minaccia 
delle armi, durante il volo di 
rientro in patria dalia visita 
nella Germania Occidentale. 

Come si ricorderà, mentre 
l’aereo di Hailè Seiassiè pro¬ 
veniente da Colonia sorvolava 
l’Italia, il pilota segnalò alla 
torre di controllo che dello 
aereo si era impadronita « una 
persona molto importante ». Il 
pilota disse che nella cabina 
di pilotaggio c’era un uomo 
che gli teneva una pistola 
puntata alla testa. 

Successivamente il pilota 
comunicò che a bordo tutto 
era «sotto controllo» e che 
l’allarme era stato dato per 
errore. 

L’aereo atterrò ad Addis 
Abeba regolarmente e le no¬ 
tizie di stampa disseto che lo 
imperatore aveva ricevuto le 
normali cerimonie di benve¬ 
nuto in patria. 

Il segretario del FLE. Osman 
Sabbi, ha detto ora di avere 
appreso da persone giunte 
dalia capitale etiopica che De¬ 
sta è stato posto agii arresti 
domiciliari. Le stesse persone 
hanno fornito la nuova sen- 
sazionale versione riferita 
pili innanzi. 

Secondo questa versione. 
Desta tentò i! sequestro con 
l’aiuto di un ufficiale. Mentre 
quest’ultimo faceva irruzione 
nella cabina di comando e 
teneva l’equipaggio sotto la 
minaccia delle armi, il prin¬ 
cipe puntava una pistola sul¬ 
l’imperatore, intimandogli di 
cedergli il trono. Sulla conclu¬ 
sione dell’episodio vi sono in¬ 
dicazioni discordanti: secondo 
alcuni. Desta e il suo aiutante 
furono immediatamente immo¬ 
bilizzati dalle guardie del cor¬ 
po. senza che venisse sparato 
un colpo; secondo altri, la 
principessa Tanague, figlia di 
Hailè Seiassiè e madre di De¬ 
sta, avrebbe convinto il figlio 
a recedere. 

Sabbi ha aggiunto che, se¬ 
condo informazioni general¬ 
mente accreditate ad Addis 
Abeba. un analogo tentativo 
di rovesciare Hailè Seiassiè fu 
messo in atto nel 1960 dal 
principe ereditario Asfaw Wos- 
sen, ma senza successo. Il 
principe è attualmente ricove¬ 
rato in una clinica di Londra 
perché completamente para¬ 
lizzato e un’aspra lotta per la 
successione è in corso tra i 
nipoti dell’imperatore: Desta, 
il principe Wossem Sagad e il 
principe David Makonen. qua¬ 
rantenne il primo, poco più 
che ventenni gli altri due. 


Pena di morte 
per chi ospita 
guerriglieri 
in Rhodesia 

SALTSBURY. 19 
Il parlamento rhodesiano ha 
approvato un progetto di legge 
che stabilisce la pena di morte 
per chi ospiti guerriglieri o non 
li denunci. 

Nonostante la viva opposizio 
ne dei rappresentanti africani, 
il progetto di legge è stato ap¬ 
provato con 34 voti favorevoli 
c 10 contrari, dopo un dibattito 
durato oltre tre ore. 


(Dalla prima pagina) 

esattezza il modo e i tempi 
del provvedimento. Proba¬ 
bilmente. della questione si 
discuterà ancora a lungo nelle 
prossime settimane. Nella riu¬ 
nione di ieri della commissio¬ 
ne Industria della Camera — 
che era stata richiesta dai de¬ 
putati comunisti, appunto, per 
discutere sul caro vita e sul 
prezzo dei carburanti — il 
ministro dell’Industria, De 
Mita ha ammesso tra le righe 
ciò che a tutti è noto riguar¬ 
do a un eventuale aumento 
del prezzo della benzina. Ha 
detto tuttavia che « il governo 
non ha ancora assunto nessu¬ 
na decisione », soggiungendo 
che attualmente « i dati di¬ 
sponibili registrano una im¬ 
prevedibile variazione del co¬ 
sto del greggio ». 

La riunione della Commis¬ 
sione Industria, quindi, ha 
permesso un primo confronto 
anche su questo problema. Il 
compagno Damico ha ribadito 
l’oppasizìone all’aumento del 
prezzo della benzina, affer¬ 
mando che si tratta di un 
prezzo «strategico», tale, 
quindi, da influire su una lar¬ 
ga fascia di merci e di servizi. 
L’aumento del costo del gaso¬ 
lio e degli olii combustibili, 
poi. graverebbe sulle spese di 
riscaldamento e sull’agricol¬ 
tura. I comunisti, inoltre — 
ha detto Damico —, sono con¬ 
trari a un eventuale aumen¬ 
to generalizzato e indiscrimi¬ 
nato del prezzo della benzina 
in particolar modo per la 
mancata soluzione del proble¬ 
ma dell’assetto del settore 
petrolifero, dall’approvvigio¬ 
namento alla raffinazione, al¬ 
la distribuzione. Occorre poi 
istituire prezzi differenziati 
per consumi pubblici e pri¬ 
vati. In questo quadro, un 
compito di rilievo dovrebbe 
spettare all’ENI. 

Il ministro De Mita ha da¬ 
to un giudizio positivo sulla 
« tenuta » del provvedimento 
del blocco dei prezzi. Ha 
ammesso, tuttavia, le diffi¬ 
coltà registratesi in alcuni 
campi, soprattutto per la pa¬ 
sta. Per quanto riguarda il 
« congelamento » dei prezzi 
delle maggiori industrie. De 
Mita ha detto che 633 im¬ 
prese hanno depositato i 
listini: le richieste di aumen¬ 
to dei prezzi sono attual¬ 
mente alFesame di una 
commissione ministeriale. Ri¬ 
ferendosi al bilancio energe¬ 
tico del Paese, quindi, il mi¬ 
nistro dellTndustria ha detto 
che non esistono attualmente 
preoccupazioni per l’approv¬ 
vigionamento della benzina, 
mentre difficoltà si presente¬ 
rebbero probabilmente per il 
gasolio destinato al riscalda¬ 
mento. E' prevedibile, infatti, 
un aumento del consumo va¬ 
lutabile intorno al trenta per 
cento, e lo stesso ministro ha 
ammesso che sono probabili 
manovre speculative da parte 
delle raffinerie. 

Nel corso della discussione 
è stata sottolineata la neces¬ 
sità di passare a una politica 
d’orientamento dei prezzi. Da¬ 
mico ha prospettato la ne¬ 
cessità di prolungare la fase 
di accertamento occorrente 
per autorizzare aumenti di 
prezzi: ciò permetterebbe di 
allargare la collaborazione de¬ 
gli enti democratici, istituen¬ 
do un controllo più efficace 
del mercato. Il parlamentare 
comunista ha anche criticato 
il proposito del governo di di¬ 
mezzare i fondi per l’agricol¬ 
tura nel bilancio del '74 ed 
ha rilevato che la situazione si 
è fatta insostenibile nel set¬ 
tore dei mangimi: gli alleva¬ 
tori di vitelli e di pollame 
stanno lavorando in perdita. 
E’ necessario perciò bloccare 
le esportazioni di mangimi. 
Un analogo provvedimento si 
impone per il cemento. Nella 
discussione sono intervenuti 
anche i compagni Maschiella 
e Milani. Il primo ha criti¬ 
cato la politica dell’Enel nei 
confronti degli enti locali, 
pronunciandosi contro Fuso 
del decreto legge per la co¬ 
struzione delie nuove centrali. 
Milani ha chiesto, tra l’altro, 
misure di controllo sulla po¬ 
litica delle esportazioni e 


delle importazioni. 

Un giudizio sul « vertice » 
della maggioranza e su alcuni 
orientamenti che ivi hanno 
prevalso, è stato pubblicato 
dall'agenzia socialista Nuova 
proposta, vicina al gruppo 
Bertoldi-Manca. Secondo la 
nota socialista, sarebbe stato 
confermato l’orientamento fa¬ 
vorevole alla realizzazione del 
centro siderurgico a Gioia 
Tauro, insieme alla decisione 
di approvare provvedimenti in 
favore dei pensionati « sulla 
scorta del progetto presentato 
dal ministro del Uivoro». Per 
quanto riguarda la benzina, si 
afferma che «la questtone è 
stata inquadrata nell’ambito 
più vasto di un'indagine co¬ 
noscitiva da parte del gover¬ 
no sul reale assetto del setto¬ 
re petrolifero ». 

Oggi il Consiglio dei mini¬ 
stri dovrebbe approvare 1 de¬ 
creti di attuazione della leg¬ 
ge tributaria e il decreto Mal¬ 
fatti che contiene provvedi¬ 
menti relativi all’apertura del¬ 
le scuole. 

BERTOLDI j, ministro del 

Lavoro, Bertoldi, con una in¬ 
tervista a Paese sera, ha con¬ 
fermato che secondo i cal¬ 
coli del suo ministero occor¬ 
rono almeno mille miliardi 
per la soluzione del proble¬ 
ma delle pensioni, « con par¬ 
ticolare riferimento alle pen¬ 
sioni di tutte le categorie so¬ 
ciali comprese nella fascia 
delle pensioni al disotto delle 
40 mila lire: lavoratori dipen¬ 
denti, lavoratori autonomi e 
pensionati sociali ». Bertoldi 
ha detto che la riunione dei 
segretari dei partiti governa¬ 
tivi irn ribadito, relativamen¬ 
te alle pensioni. « l’impegno 
assunto a suo tempo nella 
trattativa del Viminale, an¬ 
che se non sono stati definiti 
i limiti quantitativi e i ter¬ 
mini qualitativi dell'accordo ». 
Gli aumenti, secondo Bertol¬ 
di. dovrebbero riguardare sia 
le pensioni, sia gli assegni fa¬ 
miliari e l’indennità di disoc¬ 
cupazione. Il ministro ha ne¬ 
gato poi che il problema del 
rincaro dei carburanti possa 
essere messo in relazione con 
l'aumento delle pensioni: esi¬ 
stono. invece, « le condizioni 
per un finanziamento auto¬ 
nomo degli aumenti dei red¬ 
diti minimi». Bertoldi ha In¬ 
fine apprezzato le posizioni 
del governo italiano sul qolpe 
cileno. Ha rilevato, tuttavia, 
che l’ultimo discorso di Fan- 
fani « è apparso coinè un pre¬ 
testo per trasferire Vobietlivo 
della polemica dai generai' 
cileni ai comunisti ». 

SENATO Nella prossima set¬ 
timana dovranno essere eletti 
i presidenti delle commissioni 
Giustizia. Lavori pubblici e In¬ 
dustria del Senato. I gruppi 
della maggioranza di centro- 
sinistra — afferma un co¬ 
municato del gruppo senato¬ 
riale del PCI —, pur prenden¬ 
do atto che il liberale sena¬ 
tore Premoli, da un anno pre¬ 
sidente della commissione Sa¬ 
nità, resta a buon diritto al 
suo posto, si dichiarano orien¬ 
tati ad escludere ancora una 
volta che appartenenti alla 
opposizione di sinistra possa¬ 
no presiedere commissioni 
parlamentari. Per respingere 
un tale indirizzo, inaccettabi¬ 
le in via di principio e come 
tale già denunciato nei due 
rami del Parlamento, il comi¬ 
tato direttivo del gruppo co¬ 
munista del Senato esprime la 
più ferma protesta per un 
comportamento che anche in 
linea di fatto discrimina il¬ 
legittimamente tra le oppo¬ 
sizioni. non tenendo conto 
dell'essenziale funzione della 
sinistra e. in particolare, del 
gruppo comunista, senza il 
cui apporto sarebbe impen¬ 
sabile un corretto funziona¬ 
mento dell'assemblea e delle 
commissioni del Senato. Il 
comitato direttivo — afferma 
il comunicato — per il caso 
che tale situazione non venga 
a mutare, ha invitato i se¬ 
natori comunisti delle com¬ 
missioni interessate a votare 
per propri candidati. 


Sciopero in Calabria 


Condannato il «golpe» 
al parlamento europeo 

Il compagno Amendola presidente del grup¬ 
po parlamentare comunista a Strasburgo 


Nostro servizio 

LUSSEMBURGO. 19 
Ieri pomeriggio il Parlamen¬ 
to europeo, riunito in sessione 
ordinaria a Lussemburgo, ha 
preso posizione sugli avveni¬ 
menti cileni. In apertura di 
seduta il presidente del Parla¬ 
mento ha espresso il rincresci¬ 
mento e la preoccupazione per 
la grave situazione determi¬ 
nata in Cile dal colpo di stato 
militare. E” seguito un dibat¬ 


litari e di fascisti che si sono 
ribellati contro il governo co¬ 
stituzionale e contro le pro¬ 
prie leggi. E" necessario che 
si manifesti la solidarietà 
mondiale per il popolo ed i 
democratici cileni e li si so¬ 
stenga nella loro lotta contro 
la barbara repressione ». 

Ieri sera si è riunito il grup¬ 
po comunista e apparentati 
(composto dai deputati e se¬ 
natori comunisti italiani e 
francesi, da un’indipendente di 


tito durante il quale hanno I sinistra italiana e da un so- 
preso la parola i rappresen i cialista popolare danese), che 
tanti dei diversi gruppi poli- ) ha designato come presidente 


tici. 

Per i comunisti ha parlato 
il compagno Gustave Ansart 
(dell’ufficio politico del PCF) 
il quale ha dichiarato: a Sia¬ 
mo commossi e indignati per 
il colpo di stato contro il 
governo democratico e legale 
del Cile e per la morte del 
presidente AUende. caduto in 
combattimento per la difesa 
de) suo ideale di giustizia, di 
democrazia e di libertà. Egli 
è rimasto fino alla fine al 
servizio della politica per la 
quale era stato eletto pre¬ 
sidente. 

« Siamo inorriditi dalle no¬ 
tizie che giungono dal Cile da 
cui risulta che un vero e 
proprio massacro è in corso 
da giorni, in spregio alle leggi 
più elementari dell’umanità. 
Bisogna fermare il massacro. 
Bisogna condannare questa 
strage e questo colpo di mi- 


il compagno Giorgio Amendo¬ 
la e come vicepresidente il 
compagno Gustave Ansart. 

Per quanto riguarda il Cile 
il gruppo ha deciso di presen¬ 
tare due interrogazioni orali 
(a firma dei compagni Amen¬ 
dola, Ansart. Dirti. Carrettoni, 
Sandri e Bordu), una alla 
commissione ed una al consi¬ 
glio dei ministri della CEE, 
dirette a far esprimere agli 
esecutivi comunitari la loro 
opinione su] colpo di Stato e a 
conoscere le iniziative che la 
Comunità ha preso o intende 
prendere per fermare la re¬ 
pressione in atto e l’atteggia¬ 
mento che essa ora assumerà 
per quanto riguarda le sue re¬ 
lazioni col Cile. Sembra che 
anche altri gruppi si propon¬ 
gano di compiere passi ana¬ 
loghi a quello dei comunisti. 

b. f. 


(Dulia prima pagina) 

buto importante della Regio¬ 
ne Calabria, « la quale deve 
sapere accogliere le spinte in¬ 
novatrici della società cala¬ 
brese e porsi alla testa del¬ 
la battaglia per l’occupazione. 
Io sviluppo (come pure si è 
saputo fare in altri mo¬ 
menti) ». 

Allo sciopero ha dato la 
adesione anche il Consiglio 
comunale di Reggio Calabna. 
Numerose sono, poi, le am¬ 
ministrazioni comunali delle 
tre province che hanno vo¬ 
tato nelle ultime ore ordini 
del giorno unitari e che si 
sono impegnate a prendere 
parte alle manifestazioni. 

« Si è andato in sostanza 
creando — come hanno so¬ 
stenuto stamane dirigenti del¬ 
la federazione regionale sin¬ 
dacale (Zavattieri, Esposito, 
Chirico, Mallamo) nel corso 
di una conferenza stampa a 
Reggio Calabria — attorno 
alla iniziativa sindacale un 
vasto schieramento di forze 
sociali e politiche che avver¬ 
tono tutta intera la dramma¬ 
ticità della questione cala¬ 
brese ». 

Per quanto riguarda, infi¬ 
ne, le manifestazioni in pro¬ 
gramma per venerdì esse si 
svolgeranno a Reggio con 
Lama, a Cosenza con Maca¬ 
rio. a Catanzaro con Rufino, 
a Crotone con Marianetti, a 
Lamezia Terme con Moretti, 
e a Vibo Valentia. 

AirOmeca 
assemblea 
in fabbrica 
per Io sciopero 

REGGIO CALABRIA, 19 
All’assemblea che gli ope¬ 
rai dell’Omeca hanno tenu¬ 
to all'intemo della fabbrica, 
in preparazione dello sciope¬ 
ro di venerdì il dibattito non 
si è limitato alle rivendica¬ 
zioni « interne » dello stabi¬ 
limento: è stato fermamente 
denunciato lo scandaloso me¬ 
todo delle assunzioni che ha 
consentito alla direzione di 
ingaggiare una cinquantina di 
missini; la volontà di rifiuta¬ 
re gli straordinari che divi¬ 
de no gli operai e rendono 
bene la battaglia per costrin¬ 


gere la direzione ad assume¬ 
re la manodopera necessaria, 
ma largo spazio ha anche a- 
vuto la ricerca di un costan¬ 
te collegamento con la cit¬ 
tà, con i suoi problemi, con 
la battaglia per il V centro 
siderurgico e con la lotta per 
intaccare seriamente la pro¬ 
prietà fondiaria, liberando le 
campagne dalla rendita pa¬ 
rassitarla e realizzando una 
efficace riforma agraria che 
esalti il ruolo e la funzione 
della piccola e media proprie¬ 
tà contadina. 

Gli operai dell'Omeca han¬ 
no confermato la loro piena 
disponibilità nella lotta per 
la rinascita economica di Reg¬ 
gio Calabria. 

La solidarietà 
dei lavoratori 
campani 
e siciliani 

Domani, indetta dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali unitarie 
della Campania, si terrà a 
Napoli una assemblea regio¬ 
nale e delle strutture di fab¬ 
brica. di categoria, di leghe 
e territoriali. L’iniziativa co¬ 
stituisce un primo importante 
punto di riferimento per lo 
sviluppo dell’azione sindacale 
e della lotta unitaria a soste¬ 
gno delle rivendicazioni già 
sul tappeto, che si saldano 
con gli obiettivi di sviluppo 
economico e sociale definiti 
nella piattaforma unitaria 
della Regione Campania e con 
la vertenza aperta dalle Con¬ 
federazioni con il governo per 
interventi a favore dei lavo¬ 
ratori e delle categorie so¬ 
ciali più povere. Àll’assem- 
blca interverranno i segretari 
confederali Scheda. Storti e 
Ravenna. 

Nella stessa giornata i la¬ 
voratori dell’Italsider e delle 
ditte app.iltatrici effettueran¬ 
no uno sciopero d: 2 ore, a 
sostegno delle iniziative per 
il .V> centro siderurgico di 
Gioia Tauro. 

Anche la Federazione sinda¬ 
cale CGIL-CISL-UIL della Si¬ 
cilia ha espresso la più Ampia 
solidarietà ai lavoratori cala¬ 
bresi in lotta per una di vena 
politica economica e lo aft- 
luppo del Mezzogiorno. 







